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Fra gli apparecchi dal 
meccanismo perfetto, 
dal mobile elegantemente 

moderno, dal tono mera­
viglioso, Siare e Crosley 
sono i più apprezzati e ri­
cercati dai Radioamatori.

musica addolcisce l'anima........ : 
PROCURATEVI UN RADIO SIARE I ì 

........................ .

SIARE 641-A Onde 
Corte e Medie. 6 val­
vole americane. Scala 
parlante.Indicatore vi­
sivo di sintonia. L. 1375

CROSLEY 174 A Onde 
Corte, Medie e Lunghe. 
7 valvole americane. 
Scala parlante. Indie, 
visivo di sintonia L. 1575

Piacenza-Siare, Via Roma, 35 - Tel. 25-61 
Milano-Siare, Via C. Porta, 1 - TeL 67-442 
Roma-Refit, Via Parma, 3 - TeL 44-217 
Catania-A.R.S., Via De Felice 22 -Tel. 14-708

Concessionaria esclusiva della produzione 1935 della CROSLEY RADIO e dei
radiofonografi originali STROMBERG-CARLSON, supereterodine a 12 valvole.
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LA MUSICA ITALIANA MODERNA
Amici americani, lasciate che 

io vi chiami cosi: tanto 
affettuosa è stata sempre 
la vostra accoglienza, tan­
to pronta e pièna la com­

prensione che avete dimostrato per 
ogni mio lavoro, che io non so pen­
sare e vedere in voi che dei buoni, 
cari, simpatici amici, con i quali 
mi è sommamente gradito intratte­
nermi oggi per pochi minuti.

In una recente conversazione agli « amici americani » S. E. Ottorino Respighi ha fatto 
una completa ed esauriente rassegna della musica e dei musicisti italiani di oggi. 
Ottime queste relazioni fatte direttamente per radio agli ascoltatori stranieri da chi, 
come I illustre Maestro, ha l'autorità per parlare: servono ad orientare il pubblico
degli altri paesi sulla nostra attività intellettuale e a prepararlo alla comprensione 
della nostra più recente produzione artistica. Per questo <r la conversazione ngli 
americani .. di Ottorino Respighi merita di essere pubblicala e sarà letta con interesse

Quanto a ine. il teatro che io ho 
sentito e voluto, se idealmente si 
riallaccia al nostro melodramma 
tradizionale, procede per una sua 
via, che non spetta a me qualificare 
o definire. Io penso che il canto 
debba essere l’espressione del senti­
mento umano, e che nell'opera in 
musica esso non possa c non debba
esser subordinato nessun’altra

Argomento della mia breve conversazioni- Sarà 
«La musica italiana moderna».

Per quel che riguarda la nostra musica sin­
fonica contemporanea, ben poco potrei dirvi 
che voi già non sappiate; poiché quanto di m.'- 
glio abbiamo prodotto in questo campo negli 
ultimi ventanni. voi lo avete conosciuto e valu­
tato attraverso le mirabili esecuzioni di Tosen- 
nini, Molinari, Serafín. De Sabato e dei vostri 
migliori direttori d'orchestra.

Le musiche di Respighi. Pizzetti. Tommasini. 
Malipiero. Casella, Pick-Mangiagalli. Castel- 
nuovo-Tedesco fanno ormai parte del reperto­
rio delle vostre meravigliose orchestre, e voi 
avete già un chiaro concetto della piena effi­
cienza di questa scuola sinfonica che dopo un 
lungo periodo di oblio rifiorisce oggi splendida­
mente.

Non dunque di quésto vi parlerò, ma di un 
altro ramo della musica italiana moderna, di 
un ramo che voi conoscete meno, e — permettete 
che lo vi dica — forse conoscete male, altra - 

erso quanto si è scritto e detto, in proposito, 
in questi Ultimi anni: intendo accenharè al- 
1’«opera teatrale».

Tengo a dichiarare subito il mio ottimismo iti 
argomento; e non già perchè io sin parte in­
teressata, o perchè i successi di Mario Egiziaca. 
e de La filmina mi dispongano a uno speciale 
benevolo srato d'animo. No. Questa fiducia mi 
è data clallavèr seguito giorno per giorno quello 
che da un quarto di secolo si è fatto, in Italia 
e negli altri paesi. Senza peccare di soverchio 
orgoglio, noi possiamo affermare che il primato 
dell'opera lirica spetta ancora all'Italia Voi che 
•seguite con tanto interesse le manifestazioni ar­
tistiche del nostro Paese, guardate per un mo­
mento quanto varia, intensa e ricca è stata la 
produzione di opere italiane ai di nostri!

I continuatori del glorioso melodramma ro­
mantico dell'SOO — e tra questi vanno compresi 
anche i maestri della scuola che molto impro­
priamente qualcuno insiste nel chiamare veri­
sta o borghese — vantano alcune opere di rino­
manza mondiale: a capo di questa bella schiera 
troviamo Puccini, Mascagni e Giordano, seguiti 
da Zandonai, da Montemezzi, da Alfano, da 
Wolf-Ferrari, da Marinuzzi. da Mule e da qual­
che altro.

I! teatro di Ildebrando Pizzetti è quasi una 
reazione al teatro che egli chiama « consueto e 
tradizionalistico»: vuol essere un ritorno al 
recitar cantando o meglio un cammino per altre 
vie, diverse da quelle del melodramma ottocen­
tesco. Procedendo tenace e solitario. Pizzetti ha 
creato opere di prlm’ordine : Fedra. Debora e 
Jaele. Fra Gherardo. Questa forma di teatro, 
se pur non è riuscita a conquistare le folle — 
forse per la voluta costrizione della parte umana 
e lirica dei personaggi nella loro espressione 
musicale — ha però ottenuto i più larghi con­
sensi della critica universale, ed ha il merito 
grandissimo di aver elevato il nostro melo­
dramma a nuova dignità artistica, e segnato per 
i giovani una strada non infeconda.

V’è poi un gruppo di musicisti, di larga cul­
tura e vivido ingegno, che, fervidi ammiratori di 
tendenze estremiste di altri paesi europei, hanno 
voluto portare, con spirito internazionalistico, 
una completa rivoluzione nel teatro italiano. Gli

e con soddisfazione anche in Italia.

Ottorino Respighi.

cosa. Penso altresì che il teatro 
sia fatto di contrasti, e che in esso bisógni 
alternare il recitativo per tutto quanto e 
azione e movimento, al canto per tutto ciò che 
è emozione e seni ¡mento. Questa tendenza é del 
resto oggi largamente sentita e seguita dalla 
giovine generazione di musicisti, ed lo credo che 
non tarderemo a vedere i benefici effetti di que­
sto ritorno, attraverso forme rinnovate e audaci, 
a quello che è l’essenza e la ragion d’essere del 
melodramma italiano. Segni evidenti se ne pos­
sono scorgere nei recenti lavori teatrali di Franco 
Casavola. di Antonio Versiti. di Ludovico Rotea, 
che l’altro ieri ha veduto rinnovarsi a Torino 
il lieto successo che un anno fa accoglieva la 
sua opera 11 Dfbuk alla .< Scala > di Milano.

E' dell'aura settimana il grande successo dèi 
Nerone di Mascagni, pure alla « Scala » di Mi­
lano. e delia'.lenimento è inutile che lo vi parli 
perchè se ne è largamente occupata la stampa 
di tutto il mondo.

Altre due importanti novità avranno presto il 
loro battesimo in Italia: f Orfeo di Monteverdi, 
realizzato orchestralmente da Respighi. sarà 
presentato in ima sontuosa mossa in scena (boz­
zetti di Oppo e regia di Wailersteini alla » Scala •
di Milano la sera del 16 mai •olà, la

esperimenti di Casella, di Malipiero. di Rieti e 
di alcuni giovanissimi sono veramente di grande 
interesse e degni della lede più ampia; e se il 
pubblico d’Italia e di fuori ha dimostrato in­
comprensione e ostilità verso questa rivoluzione, 
e non ha fatto in quindici anni un sol passo 
verso questa forma di teatro, ciò si deve, a mio 
avviso, proprio a quello spirito internazionale 
dei novatori. Io non credo che possa vivere 
un'arte internazionale: l'arte non esiste se non 
è profondamente sincera, se non è espressione 
viva d'un essere umano E poiché la prima qua­
lifica d’un uomo è la sua stirpe e la sua na­
zione. l’arte deve necessariamente essere l'espres­
sione di un popolo. Diventerà poi «universale«, 
cioè parlerà al cuore e all’intelletto di tutto il 
mondo, se avrà forza per esprimere ed esal­
tare sentimenti fondamentalmente umani e co­
muni a tutti i popoli. Ma póma di tutto l’arte 
deve essere nazionale. Chi più tedesco di Bach, 
di Beethoven, di Wagner, chi più italiano di 
Palestrina, di Bellini, di Verdi, di Puccini, e chi 
più di loro universalmente compresi ed amati?

Del resto, attraverso tutte le diverse tendenze 
che ho accennate, il carattere di italianità non 
viene mal meno nella nostra opera moderna : 
se italiana è la musica di Puccini e di Ma­
scagni, di Giordano e di Zandonai, altrettanto 
italiana è la musica di Pizzetti e quella di Re­
spighi. e innegabili caratteri di italianità si ma­
nifestano anche in quelle di Malipiero e di 
Casella.

nuova opera di Pizzetti. sarà rappreseuntala ul 
Politeama Vittorio Emanuele II. a Firenze, du­
rante il Maggio Fiorentino.

Il mio ottimismo, amici d’America, intorno al­
l’opera lirica, non è infondato, e più ve ne con­
vincerete quando vi sarà dato di ascoltare nei 
vostri teatri la nostra produzione più recente. 
Sono sicuro elle anche nei vostro pubblico, cosi 
musicalmente coltivato, si svilupperà un grande 
interesse per 11 nostro melodramma.

Nel pubblico italiano questo interesse è sempre 
grande, e si sta studiando la costruzione di nuovi 
vastissimi teatri che permettano di offrire alle 
masse ottimi spettacoli a prezzi accessibili a 
tutti, E intanto il Governo fascista sovvenziona 
con parecchi milioni all’anno numerosi teatri, 
mantiene scuole di canto per avviare i giovani 
a quest'arte, bandisce concorsi per opere nuove 
e ne favorisce la rappresentazione. Consapevole 
dell’importanza che la musica ha nella vita di 
un popolo, il Governo fascista si e fatto pro­
motore e sostenitore di iniziative che potranno 
servire d’esempio ai popoli civili. Cosi le Mostre 
regionali, dove in un ciclo di concerti si esegui­
scono nuove composizioni, opportunamente 
scelte, di musicisti appartenenti ad unii data re­
gione d’Italia. Le migliori poi tra queste compo­
sizioni vengono ripetute in una Mostra nazio­
nale: viene cosi in luce, periodicamente, quanto 
di più pregevole 1 nostri musicisti producono.

Due grandi manifestazioni hanno invece ca­
rattere internazionale: il biennale Festival mu­
sicale di Venezia, e il Maggio Fiorentino. Tutte 
le tendenze, tutte le forme qui sono rappresen­
tate nel migliore dei njodi, e I due convegni 
sono riconosciuti fra i più importanti d’Europa, 
per quel che riguarda l atte musicale.

E poiché vi parlo di quel che il Governo fa­
scista fa In prò della musica, non posso non ac­
cennare — sebbene altri ve ne abbia già par­
lato — alla nostra massima istituzione sinfo­
nica: 1'« Augusteo », che da venticinque anni sot­
to la guida infaticabile e illuminata di Bernar­
dino Molinari, compie una magnifica opera di
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cultura, divulgando i capolavori sinfonici d'ogni 
tempo e le composizioni modernissime più degne 
Ed io non posso dimenticare che. in questo an­
tico tempio, che fu Mausoleo dell’Imperatore 
Augusto e della Casa Giulia, risuonarono per la 
prima volta le mie Fontane di Roma, che oggi 
contano già duemila esecuzioni, e i Pini di Roma. 
che stan per raggiungere le mille. Ma fra queste 
mille, nessuna commuove tanto il mio animo 
quanto il ricordo dì quella che Arturo Toscanini 
diresse nel suo primo concerto alla Filarmonica 
di New York.

Se la musica sinfonica italiana ha in America 
un pubblico — come vi dicevo cominciando - 
intelligente e fedele, la nostra musica da ca­
mera ha una fata benefica, che ha incoraggiato 
e premiato i migliori, e ha fatto conoscere 1 loro 

lavori in tutto il mondo. Parlo di Mrs. Elizabeth 
Spraguc Coolidge. che tutti noi amiamo e am­
miriamo profondamente per la magnifica opera 
da lei svolta a favore della musica da camera.

I tre Quartetti di Mali pi ero. la Sonata per 
violino e il Trio di Pizzetti. il Trittico Botticel- 
Uano e il Concerto a cinque di Respighi, il Trio 
di Alfano e quello di Casella, il Quarte* to di 
Castel nuovo-Tedesco e la Sonata per flauto e 
piano di Pilati hanno avuto i più larghi con­
sensi di critica e di pubblico nei molti festivals 
che Mrs. Coolidge ha tenuto in molte capitali 
d’Europa e città degli Stati Uniti, in questi ul­
timi anni. Nuovo impulso venne quindi alla mu­
sica da camera italiana; cosi che fra i lavori dei 
più giovani sono da ricordare i due Quartetti 
di Mario Labroca, i Canti di Strapaese di Gian 

Luca Tocchi, il Quartetto di Carlo Jacchino, le 
Canzoni infantili di Mortavi, un Quintetto di 
Montani. un Trio di Musetti, e le ottime coni- 
posizioni da camera, oltre a quelle orchestrali, 
dei giovanissimi Petrassi, Salviucci. Porrino, 
Dalla Piccola. Nielsen, Massaro ni. Come vedete, 
la giovine scuola italiana è quanto mai nume­
rosa e promettente.

Ed ora, amici americani, ringraziatemi. Non 
per quello che vi ho detto, ma per quello che non 
vi ho detto. Sono stato in grado di parlarvi dieci 
minuti senza nominare la crisi. Ma nemmeno 
questo è merito mio. Perchè nel campo della 
musica italiana la crisi non c è.

Buona sera.
OTTORINO RESPIGHI.

l l più autorevole dei nostri giornali, 11 Popolo 
I d'Italia, da qualche tempo richiama l’atten­

zione dei suoi lettori sulla radiofonia e sulle 
questioni che ad essa si allacciano. E' sperabile 
ed augurabile che l'esempio sia seguito dagli al­
tri. Quando si consideri quale formidabile ed in­
comparabile agente di propaganda, accettato 
nelTintimità della casa, sia l'apparecchio radio­
ricevente. si comprende quanta cura ne debba 
avere il Regime.

Può essere accaduto fin qui che i giornali ri 
siano stati, salvo lodevoli eccezioni. meno attenti 
di quanto sarebbe stato opportuno. Temevano 
forse la concorrenza dei notiziari radiofonici? 
Oggi l'esperienza dimostra — basta interrogare 
i giornalai — che una notizia, appena appena 
importante, trasmessa per radio, specialmente 
nelle ore serali, fa uscire di casa gran numero di 
persone, curiose di maggiori particolari, ad acqui­
stare i giornali.

O forse la consideravano uno svago innocente 
ed inconcludente dei postprandia borghesi, come 
la tombola, o la partita a biliardo, o la suona- 
tina al pianoforte della signorina di casa?

Riconosciamolo, orsù, ricordando le sistema­
tiche. abilissime campagne condotte sui giornali 
francesi, tedeschi, inglesi ed americani, quando, 
all'indomani della guerra, la radiofonia cominciò 
in quei paesi ad avere sviluppo, riconosciamolo 
che la stampa italiana non fece gran che per 

muovere l'opinione pubblica *, per interessarla 
agli sviluppi del‘a radiofonia.

La radiofonia italiana si sviluppò ugualmente 
con le forze e con il validissimo concorso del Go­
verno fascista; questo sì. che aveva compreso 
come - non solo per il fatto che Marconi è ita­
liano. ma per il fatto che l’Invenzione di Marconi, 
è un meraviglioso strumento d'infinite possibilità 
propagandistiche — fosse indispensabile valoriz­
zarla! Ma i giornali nella gran maggioranza du­
ravano a putire di una bizzarra sordità radiofo­
nica. Mentre avveniva, ed era del resto legittima 
ed apprezzabile cosa, che mettessero in rilievo il 
successo ottenuto da una violinista italiana al 
Casinò, poniamo, di Mentane. davanti a ottanta 
o cento uditori, tacevano sistematicamente del 
trionfo ottenuto presso centinaia di migliaia di 
radio fili francesi, inglesi e tedeschi, e registralo 
dai giornali stranieri, da una radiotrasmissione 
della Scala o dell'Opera di Roma. Sordità, ho 
detto...

Nè il pubblicare che facevano ogni tanto qual­
che osservazione sui programmi de/FEiar mutava 
la condizione delle cose.

C?ò che sembra oggi mutarla è l'esempio auto­
revole de II Popolo d'Italia, il quale, dopo aver

Susurri dell'etere
l'altra settimana affermata in una noterella 
d’alto dettalo l'importanza grandissima che il 
Regime attribuisce alla Radio rurale, dedica in 
questa settimana un articolo di fondo a «La 
Radio » in generate. E appunto tocca dei due 
problemi più vasti e più vivi della radiofonia 
nazionale, che sono ambedue problemi di pro­
paganda: propaganda politica e propaganda cul­
turale e morale.

Ammettono Tuno e l’altro un'infinità di solu­
zioni. ai due capi delle quali sono l’ottima e la 
pessima: questa, per dare un esempio, sarebbe 
l'uso che ne fece, e si dice stia per riprendere, 
dalla trasmittente di Monaco, il famigerato na­
zista Habicht, promotore, a prudente distanza, 
dei movimenti che condussero all’assassino di 
Dollfuss: la soluzione ottima è quella cui tende 
la radiofonia italiana, facendo in modo che le 
due accennate forme di propaganda, ugualmente 
savie e necessarie, la politica e la culturale-mo­
rale. si equilibrino e si armonizzino, sì da venir 
(filasi a costituirne una sola.

Ciò tanto nei riguardi dell'interno del Paese 
quanto dell’estero. Giacché dei mezzi numerosis­
simi che ogni Stato possiede per informare di 
sè. delle sue iniziative e dei suoi propositi l'opi­
nione pubblica internazionale, nessuno è cosi 
pronto, diretto, penetrante cd. efficace come la 
radio.

Onde a ragione dice l'articolista de II Popolo 
d’Italia che molto conto deve essere tenuto del 
fatto che la radio comunica fino a popoli lon­
tanissimi non già pensieri e sentimenti destinati 
ad esaurirsi in una cerchia ristretta, ma prin­
cipa. concezioni e stati d'animo capaci di inter­
pretare o di riassumere quelli sostanziali del po­
polo, in nome del quale si parla, e che si re­
putano degni di essere appresi dai forestieri, im­
plicando valori e norme d'importanza univer­
sale.

In tal senso — continua II Popolo d'Italia — 
la radio rende immensi servizi alla causa del 
paese particolare da cui emana esprimendo il 
meglio cui è pervenuto un dato popolo nel pro­
cesso della sua civiltà; il meglio che si identifica 
col grado di spiritualità conseguito.

Logica conseguenza di tutto ciò è che la fun­
zione della radio va riconosciuta per squisita­
mente politica, pure in quella parte dei pro­
grammi che propriamente politica non è. Anche 
le programmazioni considerate puramente di 
svago finiscono, essendo praticamente captatili 

dai radio fili stranieri, con il diventare veicolo 
per la diffusione internazionale delle espressioni 
caratteristiche di un popolo. In verità, si potrebbe 
parafrasare un notissimo proverbio: «Dimmi il 
programma delle lue radiotrasmissioni e ti dirà 
che popolo sei! ».

Per molti anni le radiotrasmissioni culturali 
ed artistiche delle stazioni italiane tennero il 
primato a testimonianza della stessa stampa 
straniera, che le additava a modello. Non è, oggi, 
che la qualità delle radioprogr animazioni ita­
liane sia in declino; è che. a forza di sentirsene 
indicare l’esempio, anche le stazioni straniere 
hanno abbandonato la facilità elementare dei 
loro programmi, migliorandone La qualità arti­
stica ed alzandone il livello. La Radio italiana 
deve dunque provvedere a difendere il suo pri­
mato. a mantenere, insomma, le distanze in pro­
prio vantaggio sulle consorelle che guadagnano 
terreno, aiutale e sospinte dall'interesse che per 
il loro progresso dimostra la stampa.

Auguriamoci dunque che. come s’è detto piu 
sopra, l'interesse mostrato per la radio dal gior­
nale del Duce si rispecchi e si moltiplichi in 
tutti i giornali italiani. Sarà la più utile delle 
forme d’incitamento e di collaborazione al con­
tinuo perfezionamento della radiofonia nazio­
nale.

Dei vantaggi che un tale perfezionamento ci 
procurerà, all'estero, aumentando e sviluppando 
l'ascolto straniero delle nostre stazioni, non è chi 
non veda il pregio e la portata. Nessun modo mi­
gliore per combattere l'ignoranza delle cose ita­
liane che si constata al di là dei confini italiani.

Ma un'altra ignoranza v’ha da vincere e da 
sopprimere. Ed è «l'ignoranza in cui le popola­
zioni rurali erano lasciate dai Governi socialde­
mocratici », e con le cure per la Radio rurale 

viene data un'altra prova della fervorosa solle­
citudine del Regime per ogni forma che pro­
muova l'elevamento spirituale del popolo ». Son 
parole dell'articolo de II Popolo d'Italia che con­
viene meditare. Siamo lontani dai tempi che il 
negare, ma sfruttare e conservare l’ignoranza 
delle classi rurali era tattica comune delle de­
magogie contrastanti fra loro. Ai tempi cam­
biati, alle cambiate tendenze e volontà del Fa­
scismo, che tanto più sa di poter sentirsi più si­
curo della adesione e del consenso delle classi 
rurali, quanto più esse siano, da una più diffuse', 
coltura, elevate a comprendere il bene che il Re­
gime compie e prepara per loro, corrisponde un 
nuovo mezzo di propaganda per la conoscenza 
di quel bene. Questo mezzo è la radiofonia.

G. SOMMI PICENARDI.

Un gruppo internazionale di annunciatori del " Nerone 5> che hanno prestato la loro collaborazione nelle trasmissioni europee dell’opera mascagnana di cui riferiamo i 

nomi nel resoconto pubblicato nelle « Cronache della Radio •>.
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z—i scrive da Vercelli l’abbonato P. P.: «Ho no- 
tato sul Radiocorriere del 13 gennaio una 

curva di frequenza del cavo Roma-Torino. Da 
tale curva ho rilevato che risultano effettiva­
mente trasmesse sul cavo solo le frequènze fino 
a 5000 periodi. E quelle superiori? Non sono forse 
udibili le armoniche dei vari strumenti musicali 
fino ad oltre 7000-8000 periodi? Non si ha forse 
un peggioramento notevole della qualità limitan­
do in tal modo la gamma delle frequenze tra­
smesse? ».

Le armoniche, dei vari suoni musicali sono acu­
sticamente udibili oltre i 5000 periodi-sec. Rei- 
altro, oltre i 5000 periodi-sec. il loro apporto al 
colorito e alla rigorosa riproduzione dì un deter­
minato suono è limitato e in -moltissimi casi tra­
scurabile. Infatti occorre, considerare che il per­
dere la riproduzione delle frequenze oltre i 5000 
periodi-sec. significa, nella maggior parte dei 
casi, eliminare ai più un'ottava di un determi­
nato suono, considerando i 10.000 periodi come 
il limite superiore di frequenza per una ripro­
duzione pressoché rigorosa dei suoni. Il limite 
superiore di trasmissione di 5000 periodi-sec. è. 
d'altra parte, un compromesso universalmente 
accettato dalla tecnica elettroacustica (collega­
menti telefonici musicali, grammofoni, ecc.) ap­
punto per il fatto che una riproduzione integrale 
delle frequenze acustiche costituirebbe un au­
mento notevolissimo di difficoltà nella costru­
zione di certi determinati impianti (nel caso pre­
sente i circuiti telefonici musicali): difficoltà che. 
come sopra accennato, non ripagherebbero i ri­
sultati che si potrebbero ottenere agli effetti di 
una ottima riproduzione della musica.

D'altra parte allo stato attuale della tecnica è 
di difficile realizzazione commerciale un altopar­
lante il quale riproduca uniformemente tutte le 
frequenze acustiche che compongono in realtà i 
diversi suoni, e conseguentemente anche questo 
fatto concorre a rendere accettabile il limite su­
periore di frequenze di cui abbiamo parlato. In­
cidentalmente notiamo che i dischi grammofo­
nici delle migliori Case hanno un limite supe­
riore di frequenze compreso fra i 4000 e i 5000 
periodi-sec,, e tuttavia non si può negare che 
alcuni di essi rappresentino delle pregevoli ripro­
duzioni musicali. Gli amplificatori ed i trasmet­
titori hanno una curva di frequenza che ha come 
limite superiore la trasmissione di 10.000 periodi- 
sec. e di questa loro possibilità si valgono nei 
casi in cui non intervengono le considerazioni su 
esposte. La lieve limitazione della gamma di 
riproduzione imposta dai collegamenti in cavo 
è. d'altra parte, ampiamente compensata dalla 
possibilità concessa ai radioascoltatori di godere 
di concerti e trasmissioni di indiscutibile inte­
resse aventi luogo in centri lontani.

La radio è una continua rassegna parlata e musicale delle più disparate manifestazioni d’arte e di varietà. La prima fotografia riproduce un brillante gruppo d’artisti del- 
1 operetta sorpresi dall'obiettivo durante una trasmissione avvenuta nell’auditorio di Radio-Palermo. Nella seconda fotografia presentiamo Francesco De Maria, un virtuoso 
di fisarmonica, ebe è stato fatto conoscere ai radioascoltatori ed ba suonato davanti al microfono le più popolari canzoni del Piemonte. (Eoi. Bertóffllo}.

rjA Ancona l'abbonato maestro cav. Stanislao
Gallo: «Complimenti vivissimi per il magni­

fico concerto dato dalla Banda dei Metropolitani 
diretto dal bravo maestro Marchesini. Gradita 
assai è stala la ripetizione della Rapsodia spa- 
gnuola di Pinna. Di questo geniale autore ci 
piacerebbe risentire il Poema sacro che avete 
trasmesso con la stessa Banda circa un anno 
fa : una composizione nella quale si descriveva 
il martirio di San Sebastiano. Ci parve questa 
partitura di una eccezionale bellezza e di una 
struttura strumentale tale da far risaltare le 
rare virtuosità di un complesso bandistico come 
quello dei Metropolitani».

Ci faremo eco del suo desiderio con il solerle 
Direttore della Banda dei Metropolitani, il quale 
non mancherà cerio di soddisfarla.
c CRIVE da Torino il comm. Giacomo Bosio: «Sa- 
J rò grato all'Emr se, di quando in quando, avrà 
la cortesia di farci sentire, con 1 dischi dei te­
nori di oggi, anche qualche disco del tenori di 
ieri: particolarmente quelli del mio amico e 
compagno Francesco Tamagno, che mi pare pos­
sa subire, senza rischio, il confronto con i tenori 
oggi più celebrati ».

Anche se i dischi che ci restano a far testi­
monianza della poderosissima e singolarissima 
voce di Francesco Tamagno, cosi limpida, cosi 
calda, così potente, non hanno la perfezione dei 
dischi di oggi, il grande Tenore torinese le in 
questo siamo d'accordo con lei) non teme alcun 
confronto. Ma la verità è che i dischi suoi non 
sono molti e bisogna tenerli per trasmissioni di 
eccezione.
c cnivE da Padova l'abbonato 156.320: «Concor- 
J do con quanto scrive l'abbonato C. M. di 
Grammichele sulla musica da jazz. Il jazz non è 
nato nel «clima d'oggi», ma in un altro clima.
Fu quello che ha favorito il sorgere dei « gang- 
sters ». Per carità, distinguiamo e non confon­
diamo quel clima con un’epoca che per molte e 
molte cose può dirsi grande e memorabile. Noi 
non chiediamo l'abolizione della musica negra et 
fimilia : chiediamo una limitazione come, a detta 
dei giornali, sarebbe 
stata limitata in Ger­
mania ed in Cecoslo­
vacchia. Chiediamo 
siano limitate le rau­
che canzoni in lingua 
esotica, tutte quelle 
con il contorno di fi­
schi. di singulti e di 
ruggiti da far inorri­
dire anche quelli che 
di musica non se ne

I LIBRETTI D’ISCRIZIONE AGLI 
ABBONATI ALLE RADIOAUDIZIONI
Informiamo 1 radioascoltatori che a 
tutfoggi i libretti d’iscrizione alle 
radioaudizionl sono stati spediti agli 
abbonati residenti nelle città dl Mi­
lano, Bolzano e Roma; agli abbonati 
residenti nelle città e nelle provincie 
di Torino, Genova, Firenze, Aosta, Pa­
via, Verona, Pola, Pistoia, Trieste, Pi­
sa, Zara, Palermo, Lucca. Bari, Massa 
Carrara, Arezzo, Vicenza, La Spezia, 
Livorno, Lucca, Siena, Grosseto, Im­
peria, Savona, Ragusa, Siracusa, Tra­
pani, Lecce; e agli abbonati residenti 
nelle provincie (esclusi i capoluoghi) 
di Venezia, Ravenna, Padova, Udine, 
Bologna, Novara, Alessandria. Si ri­
tiene che la spedizione dei libretti in 
tutta Italia potrà essere completata 

entro la metà del corrente mese.

intendono affatto. Chiediamo non siano ri­
pètute tutti i giorni, in tutti gli intervalli, poi­
ché onestamente non potreste non ammettere 
che è un continuo stillicidio... Questi dischi po­
tete tenerli archiviali fino a quel giorno in cui 
sotto il bel cielo del Paese più musicale del mon­
do, farà trionfale ingresso all'Augusteuin il 
«jazz» sia del genere «hot» o del genere 
«straight». Ci sarò anch'io accanto a quel «.si­
gnore» che prevede vicino quel bel giorno: c ci 
inebrieremo entrambi per il frenetico desiderio 
di vivere la vita in tutti i suoi acmi ».

Perché impegnare l'avvenire? Tante cose che 
parevano inverosimili si sono rea izzate, che non 
vediamo cosa ci sia di tanto sorprendente 
nell'affermazione che verrà un giorno in cui la 
musica sincopata, la musica da jazz, farà parte 
dei programmi dell'Augusteo! Dei delinquenti, se 
non proprio del tipo dei gangster, di natura poco 
diversa, ce ne sono stati sempre, ma anche se 
questi fossero proprio un prodotto del nostro 
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tempo, trovarne le ragioni di sviluppo nella mu­
sica sincopata, ci sembra puerile. D'accordo: ci 
sono persone, come lei, che a dieci dischi di mu­
sica leggera, di qualunque genere sia. preferiscono 
una poesia, ma ce ne sono anche delle altre, 
molte altre, che sono di diverso parere. La mu­
sica leggera (e proprio per quell’ora che indica 
lei) è ciò che si chiede di più e nella musica leg­
gera di oggi, la musica da jazz, italiana e stra­
niera, ha molta parte. Diciamo italiana e stra­
niera perché, purtroppo, il repertorio italiano di 
musica leggera non è molto ricco e non è suffi­
ciente al bisogno. Per fortuna però se difetta 
questo, abbiamo queiraltro, quello lirico, che é 
gloria tutta nostra, che abbonda e si può tras­
metterne fin che si vuole. L'Eiar non lo dimentica 
c lo dimostrano le percentuali di trasmissione.

c cmvE il signor A. B. da Ravenna: «Ho scritto 
3 una lettera oltre un mese fa: evidentemente 
non la si vuol segnalare né prendere in consi­
derazione perchè molto probabilmente è tra quel­
le classificate «settarie ». Osservo che un tempo 
le lettere che dicevano « pane al pane » venivano 
in questa rubrica giudicate sincere e avevano un 
titolo di più per essere pubblicate; ora la since­
rità è diventata « settarietà » : non pensavo che 
fossero filosofi idealisti anche quelli della «Posta 
della Direzione*. Ma questa valutazione se può 
riguardare 1 miei giudizi poco benevoli sul 
«jazz» — e non li muto, perbacco, a meno che 
non muti la mia natura di essere ragionevole in 
quella di bestia! — non può al certo infirmare la 
mia proposta di riprendere le «Letture dante- 
ste! ». Ma. dico, se si concede ospitalità c tempo 
alla musica negra che rovina i nervi e lo stomaco 
alle persone civili, si potrebbe riservare anche un 
posticino — uso il diminutivo — per la musica 
più alta e sublime che l'arte abbia creato e che 
letifica e trasumana i nostri spiriti: quella dei 
canti della Divina Commedia. Certo che gli im­
berbi del « jazz * non capiranno niente! Ebbene, 
pari e patta: anche noi non comprendiamo nien­
te del « jazz », e come noi ce ne andiamo quando 
sono in funzione le convulsioni epilettiche dei 
negri, così se ne andranno essi quando la voce 
di Dante ritorna a vibrare sovrana sui vertice 
dei nostri spiriti. Speriamo quindi che VEiar non 
giudichi cosa indegna di mettersi un po' al ser­
vizio del Divino Poeta e di tante persone intelli­
genti che aspettano con ansia queste tanto desi­
derate trasmissioni*.

Non soltanto pubblichiamo la sua lettera inte­
gralmente. per dimostrarle che non abbiamo af­
fatto cambiato d’umore e che le lettere tanto 
più ci piacciono e le pubblichiamo quanto più 
sono vivaci, ma la informiamo anche che condi­
vidiamo tutto quanto ci scrive sulla poesia e che 
le dizioni dantesche saranno riprese. Ma detto 
questo, confermiamo anche quanto più volte ab­
biamo scritto: che la musica da jazz ha diritto 
di avere il suo posto (che è poi un posticino) nei 
programmi radiofonici, perchè non soltanto nel 
nostro Paese c’è chi se ne diletta, ma c’è anche 
chi ne compone.

c chive il sacerdote Ettore Galletto di Monte- 
0 grotte Terme (Padova): «Lodi e ringrazia­
menti per le trasmissioni del tipo di quella del 
pianista Vidusso dell'altra sera, ed in genere di 
quelle deirAugusteo, dell’Accademia di S. Cecilia, 
dell'Accademia Filarmonica Romana, della Sala 
Bianca di Firenze, della Stabile Fiorentina, del­
l'Istituto di Cultura Fascista di Genova, che. ol­
tre ad essere delle vere esecuzioni « aristocrati­
che » in senso artistico, possono essere gustate, 
data l'ora opportunissima della trasmissione, an­
che da chi deve andare a letto prestino perchè 
deve alzarsi prestissimo. Ma perchè non inserite 
sempre sul Radiocorriere il programma detta­
gliato delle sopraddette esecuzioni? Perchè non 
disponete che almeno sempre venga annunziato, 
non solo prima, ma anche dopo, il pezzo o l'o­
pera eseguita? Dovrei e vorrei anch'io lamen­
tarmi come tanti altri su certi generi di musica 
che trasmettete, ma non lo faccio perchè com­
prendo benissimo che ne manco se faceste mira­
coli riuscireste ad accontentare tutti. Ben si vede 
tuttavia dai vostri programmi che non sono 
«certi gusti» che formano 11 «criterio* delle 
vostre preferenze, ma il proposito ben palese, 
anche se tacito, di formare il «vero gusto». La 
Radio, come una vera scuola, deve essere un 
tempio: tempio d'arte anzitutto, nel quale devono 
essere accolte solo quelle produzioni degne d’es­
sere chiamate artistiche: e a giudicarle tali non 
può essere un dilettante qualsiasi, ma quelli che 
per le loro creazioni furono e sono « consacrati » 
sacerdoti dell’arte per unanime consenso Masca­
gni potrà non far legge: ma oltre alla conside-

Andare per viole
tpproilò sulla terra un sole pavido come Vernifiranle.

v qui su II'argini’. nostalgico nudo tra flutti di terra, l'esilio 
sente. Ora dure ncque sciogliendo, con un bisbiglio 
di gioiti, confida al mondo il cuore rii musicante.

Escono dalle fallorii- fronde ili fumo bianco, il caloré delle stalle 
appanna i prossimi spazi, e le città stringono i già vivi piccoli orti. 
Fioriscono di bambini i cortili di cemento, i balconi di donne belle; 
dietro i cancelli di rampe verdi s’incendia In solitudine dei morti.

E' lem fio d'andare per viole sul limite delle azzurre, foreste.
Sotto la inano secca delle foglie troveremo un centesimo di primavera, 
e nell’aria, come una naftalina, l’odore della veste 
che la stagione toglie dallo scrigno della terra, luminosa e leggera.

Lustri come le falci metteranno sete i canali.
Acerbi profumi in grembo all’aria incontreranno i pensieri.
(ionie convalescenti fuggiti dagli ospedali 
scorderemo per sempre la lunga notte ili ieri.

Dentro gli occhi della terra che si sbenda 
ritroveremo noi stessi con l'innocenza dei tempi perduti. 
Poi sull'erba che il vento muove, il sole ci troverà seduti 
e coire miele toccherà il pane della nostra merenda.

IL BUON ROMEO.

razione che quelli che la pensano come Mascagni, 
in fatto di «Jazz», sono «legione», non occor­
re aggiungere che egli è anche in «buona com­
pagnia... ». Voi comprendete che io non me la 
piglio con voi e con i vostri programmi, ma piut­
tosto con la vostra troppo cortese ospitalità ac­
cordata a «certi apprezzamenti». Appassionato 
della musica classica, non pretendo che trasmet­
tiate unicamente questa, anzi vi consiglierei di 
dire agli « intransigenti » che cerchino all'estero 
li genere di musica preferito quando non li potete 
accontentare voi, come faccio io quando non 
trasmettete musica classica. Ed ora una propo­
sta: ci sono dei «cantucci pei bambini», tipo 
quello Ciuffettino, davvero deliziosi: perchè non 
creare un « cantuccio religioso e sempre pei bam­
bini » tenuto da un sacerdote specializzato nel­
l'arte di parlare al piccoli? E per finire insisto 
anch'io col dott. Tornasi perchè ci facciate gu­
stare un po' più spesso il vostro stupendo or­
gano ».

Creare una rubrica riservata ai bambini in cui 
si parli soltanto di religione, si spieghi la Dot­
trina cristiana e si illustrino i Vangeli, non ci 
sembra il caso: meglio fare quello che si fa oggi 
in cui, nell'ora quotidiana riservata ai piccoli, si 
fa della religione e dei precelti religiosi la base 
di ogni insegnamento, la morale di ogni favola, 
il succo di ogni conversazione. Felicissimi di ac­
contentarla per i concerti d’organo, la ringrazia­
mo per quanto ci scrive in merito ai concerti po­
meridiani. In quanto alla musica da jazz, senza 
preoccuparci di chi possa aver ragione o torto, ci 
studiamo di accontentare chi la chiede senza 
scontentare troppo chi non la desidera.
rjA Marsiglia il signor Gino Bachechi: «Seguo 

con interesse la « Posta della Direzione » e 
constato quello che constatano molti, e cioè che 
è difficile accontentare tutti. Per mio conto ci 
tengo che siate informati che le Stazioni italia­
ne. qui a Marsiglia, si sentono benissimo e sono 

da tutti preferite per la varietà e la bontà dei 
programmi. Unico dispiacere il dover limitare ra­
scolto alla sera, poiché di giorno ci sono molti 
disturbi ed è difficile captare una Stazione lon­
tana. Plaudo alle commedie e alle operette e mi 
compiaccio e ascolto volentieri le Cronache del 
Regime »,

La sua lettera consentirebbe un facile com­
mento, ma lasciamo ai lettori il farlo e ci limi­
tiamo a ringraziarla per la comprensione che 
dimostra della nostra fatica e per l’interesse con 
il quale segue le nostre trasmissioni.

Da Bari il signor Salvatore Musmecl, giocatore 
dell'Unione sportiva, ci scrive per pregarci 

di trasmettere delle canzonette, molte canzonet­
te, specialmente romane e napoletane. « Sono, 
scrive, stile Novecento e adoro tutte le canzo­
nette: ne vorrei al mattino, a colazione, a mez­
zogiorno, a pranzo; la sera, a cena; sempre... »,

Evviva l'Unione sportiva barese! Vedremo di 
accontentarla.

c crive da Rovereto l'abbonato 254.519 : « Sicuro 
~) di interpretare il desiderio di moltissimi ra­
dioamatori, faccio viva preghiera perchè vogliate 
fare in modo che i concerti del trio Chesi-Zanar- 
delli-Cassone vengano di nuovo trasmessi nel 
pomeriggio dalle 13,10 alle 14,15 come usavate Un 
tempo. Dalle 11 alle 12,30, pochi sono gli ascol­
tatori che possono goderne. Alle 13, ma musica 
di opere».

Il martedì il trio Chesi-Zanardelli-Cassone 
suona se non proprio nell’ora desiderata da lei, 
alle ore 13,30. Negli altri giorni si alterna con 
altri complessi in ore variate. Comprendiamo il 
suo desiderio, ma non possiamo prenderlo come 
norma per il Trio, poiché susciteremmo, e a ra­
gione, le proteste di non poca gente. Eccezioi zi- 
mente...
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LE TRASMISSIONI LIRICHE DELLA SETTIMANA
Questa è una tragedia dello spinto collettivo, 

in cui la dialettica è Instancabile, gli op­
posti son prossimi. Pessimismo? Vanità?

Illusione? O segreto misterioso trionfo dell'a- 
more, neppure percepito dall'umanità esagitata 
e sconvolta? Un'atmosfera musicale densa, fo­
sca, spesso greve, squarciata da folgori o da 
raggi di sole. Una tragedia corale.

Fra due e diversi aneliti allò Verità. Timo . 
squillante e profetico, sorgente Impetuoso dalla 
fede e dalla illusione, l'altro roco e scettico, 
vano spasimo di un'anima senza più nè lume nè 
guida, Si svolge, torbido e straziato, il dramma 
di frate Gherardo, che è pure il dramma delle 
generazioni vissute nelle tragiche lotte della 
Chiesa con l'Impero. Verità? Di conoscerla, di 
rivelarla si stimavano degni, più d’ogni altro mor­
tale, quel frati che, illuminati, nella loro esal­
tata fantasia, da rivelazioni celesti, non sol­
tanto di preghiera e di solitudine vivevano, ma 
alla vita sociale e politica partecipavano, arbi­
tri di patti c di avventure, dapprima tollerati 
dalla Chiesa, per l’autorità acquistata sul po­
polo con la predicazione, e poi condannati, quali 
seminatori d'odio e d'eresia.

Verità ricerca e non raggiunge neppure que­
sto Gherardo che Ildebrando Pizzetti ha rita­
gliato dalla prosa çlel Salimbene. Gherardo ven­
de tutti i suoi beni e ne dona ai poveri il rica­
vato. Nulla serba per sè. Predica e diffonde la 
parola dèttagli da San Pietro e da San Gio­
vanni: «La verità è una: questa vita è vile, ma 
la vera vita è un'altra » <ed. Ricordi, pag. 28>. 
agita fantasmi apocalittici e annunzia tempi 
nuovi <pag. 48>. solleva il popolo contro 1 ricchi 
e i potenti; e s'esalta, e allucinato incarna Ra­
nieri Fasano, che appunto in quell'anno, il 1260, 
aveva promosso le pubbliche flagellazioni, ed 
égli stesso si offre allo scudiscio d'un gentiluo­
mo ipag. 58>. Ed ecco che la sua virtù s infrange 
in una tiepida notte di maggio, cede alla tenta­
zione dima giovine donna ipag. 81 e seg.). Ven­
tisette anni di astinenza rivolti d un tratto in 
peccato mortale. L'aveva esortata alla virtù, di­
fesa contro una sozza mezzana, contro sconci 
soldataccl, accolta nel suo tetto, e Mariola aveva 
mirato in lui un santo, un redentore. Ma i sensi 
< sasperatl. o la fantasia eccitata, o il diavolo 
tentatore in agguato, avevano perfidamente me­
scolato l’amore divino e il profano. La rovina 
spirituale, redimibile soltanto con una più es­
senziale rinuncia alla vita, con la maledizione 
dell’amore, con la suprema dedizione al bene 
del popolo, alla salvezza dell'umanità.

Attorno a lui è universale lo smarrimento. Si 
anela alla luce, alla pace, alla verità. Il popolo 
immiserito, convulso, crede nei frati, nel loro 
miracoli; sono imposture, sono impostori. Ghe­
rardo ne sente ripugnanza e schifo. La fede, 
l'illusione, ogni pensiero del popolo oscilla di 
istante in istante, incerto, sbandato, in piena 
oscurità. Credere in uno e scoprirlo traditore, af­
fidarsi a un altro e allontanarsene senza ragion:’. 
La vita, la casa, la famiglia, l’anima sembrano 
errare senza mèta, senza posa. E' onesto Ghe­
rardo? E' un santo? Operò bene nell'abbando- 
nare colei che portava nel grembo un suo fl- 
g.luolo? Non spergiura, ora. fanatico predicatore, 
contro ogni affetto terreno, anche contro l'amore 
d'ima madre che invoca da lui la grazia pel 
figlio moribondo? E trema per la maledizione di 
quella madre, e ripensa a Mariola e a se stesso. 
E' vero l'amore alla vita, è vera la negazione 
della vita? II suo pensiero è oscuro, torbido, 
come la sua esistenza.

Contro i suoi dubbi sta la realtà della vita. 
Mariola ritorna dopo nove anni, e gli narra la 
sua miseria, la sua abbiezione, la lamentosa 
morte del bambino. Ecco un'altra verità in atto. 
Un altro essere, che ha dato tutto se stesso e 
nulla ha chiesto; e ancora rinuncia. Poiché se 
Qherardo, umanamente pentito, è pronto a ca­
povolgere la sua esistenza, a lasciare il chiostro, 
per lei, misera e pietosa, ella gli rammenta che 
altra è la sua missione. Forte è il sacrificio di 

«Fra Gherardo» di Pizzetti
lei. e anche ella oscilla, un istante, fra la vita 
e l'idea. Ma tutte riassume le sue energie di 
donna e di amante, allorché Gherardo è cattu­
rato, per la vendetta d'un indegno. Contro la 
Chiesa e il Connine ella s’erge, eroina animosa, 
e lancia il popolo di Parma alla riscossa.

Sarebbe improprio affissare fra Gherardo come 
11 centro motore di questa vasta tragedia collet­
tiva. Annunciatore profetico, uomo d'azione, vit­
tima dubbiosa, egli risulta realizzato sopra tutto 
nei suoi spasimi e nelle sue depressioni; tali suoi 
momenti, musicalmente rappresentati con più 
saliente rilievo, con più intima psicologia, li pre­
teriamo agli annunci squillanti delle apocalitti­
che minacce, alla facondia della predicazione. 
Non certo manca in lui il fervore; troppo spesso 
sentiamo il propagandista, che alla spontaneità 
ha sostituito l'enfasi, alla coscienza l'improvvi- 
sazlòne, l'invasato, l'allucinato, che non esprime 
un determinato e nuovo e attuale stato d'animo, 
ma rielabora concetti, stati d’animo cristalliz­
zati. riscaldandoli volta a volta coll'impeto ver­
bale, con la propria suggestione. Nello scon­
forto. del dolore, si ritrova invece nuovo, poi­
ché dalle nuove sue impressioni ed esperienze 
derivano nuove espressioni. Si distingue in lui 
l'oratore dal credente commosso. Alle violenze 
esasperate nel respingere la femminile tentazio­
ne, al primo atto, son da preferire l'interludio, 
che canta l'ebbrezza e il languore sensuale, se­
guito dagli accenti accorati nel risveglio pecca­
minoso; qui è rappresentato l'uomo moralmente 
colpito, che ansima e cerca invano la salvezza. 
Ugualmente sentito è lo smarrimento di Ghe­
rardo. nel dialogo col fraticello, allorché la tor­
bida interpretazione della vita che si agita in 
lui gii si fa mostruosamente palese, quando niti­
damente percepisce la folle e inconsistente ora 
che volge. Avendo inveito contro una madre, il 
popolo gli è tutto contro e grida « A morte! . Lo 
intervento d’un astuto vecchio, eccitante alla ri­
volta. invitante Gherardo a capeggiare la lotta

Il M Ildebrando Pizzetti.

sociale, lo salva. Da che, da chi dipende la vita, 
elle ogni folata di vento minaccia? Vaste pagine 
emozionanti, accenti toccanti. Ugualmente com­
mosso. al terzo atto, il dialogo di Gherardo pie­
gato davanti al Vescovo e al Podestà, possente, 
bellissimo episodio in cui la consapevole impo­
tenza e vanità della passione ha una mirabile 
eloquenza neUórchestra e nella voce. Qui, non 
oratoria, ma poetica commozione.

Senza incertezze nè duplicità, e senza manche­
volezza. il personaggio di Mariola spicca per di­
rittura. integrità e perfezione di coscienza. E’ 
la chiaroveggente in un mondo fosco e sconvol­
to. E' la più Mia e più compiuta persona del 
dramma; si sviluppa logica e poetica. Dalla 
gaiezza giovanile che la fa sembrare perfino 
sfrontatella e audace, al languore che la sor­
prende nel riascoltare l’amorosa canzóne pro­
venzale cara alla sua fanciullezza (« A Ventruda 
del tems dar», p. 110), dal candido misticismo 
sorgente In lei per la bella evocazione biblica di 
Gherardo all’abbandono sensuale, dallo strazio 
pel rapido crollo della sua felicità al senti­
mento profondo deila maternità, dal perdono 
dell’immemore amatore all'energia virile, inci­
tante il popolo alla riscossa, dalla tragica an­
sia per la sorte di Gherardo alla serena morte 
è tutta una serie di diverse e potenti rappre­
sentazioni spirituali. Un cuore che si rinnova nei 
palpiti della felicità e del dolore, una parola 
cantata che è l'eco di ciascuna emozione, una 
voce che intona e riflette ogni attimo di vita. 
Donna e madre, sensi e anima, la vita reale 
semplicemente vissuta, naturalmente intesa. A 
riguardarla è verità e poesia.

Importantissimo è Vaneggiamento del popo­
lo. del coro. Questo non è. nè poteva essere, 
una sintesi, rappresentando invece strati diversi 
della società, impulsi diversi. Perciò quasi in 
ogni punto gli « insieme » son divisi e suddi­
visi in falangi, le quali, per lo più, s’esprimono 
antiteticamente. Chiedere l’elemosina o parteg­
giare politicamente, prestar fede o negarla, tanti 
peculiari atti spirituali. La voce del prepotente 
cozza con quella di colui che è mite, quella del­
l’avido stride con quella del rassegnato. In al­
cuni casi, ia fiorita polifonia vocale, o anche 
vocale e strumentale, vuol rappresentare, biso­
gna credere, più che la distinzione, la concomi­
tanza delle espressioni, in ima vociferazione 
che direi distinta-indistinta; al nitido percepi­
bile spunto verbale e musicale segue l’intreccio 
inintelligibile, ma tutto risonante della partico­
lare atmosfera drammatica. E son grandi co­
struzioni sonore, come lo svolgimento della lauda 
dei flagellanti, o come la molteplice coralità, al 
terzo atto, costrutta su piani, diciamo cosi, so­
vrapposti. comprendenti il lamento delle madri, 
lo scoraggiamento del popolo, e, ancora, dialo­
ganti, le voci solistiche di persone oscure, senza 
nome. E son musiche le quali empiono l’aria 
di mestizia o di funebre, grave foschia. In altri 
casi, l’umorismo congloba tutte le voci, come 
nella irniènte canzone del popolo di Parma.

Accanto a questi punti capitali del dramma 
musicale, altri minori e caratteristici sono da 
segnalare. Ad esempio le persone di frate Guido 
e di frate Simone, precise, nitide, tipiche; il 
momento sentimentale dell'Angelus, che canta 
la natura primaverile, la chiarità dell'alba, il 
fervore religioso, e gli scatti della Madre e .la 
saggezza del Rosso; e l'interludio nel terzo atto, 
animato di ferocia commista a dolcezza; e altri 
ancora che non è possibile citare minuziosa­
mente.

Caratteri specifici di quest’opera, e pure emi­
nentemente pizzettiani. Cioè poetici e delicati, 
intimi e squisiti, commossi e sobri, propri e au­
steri, che del pensiero e della meditazione re­
cano il segno e non il peso, e della coscienza 
artistica riflettono in ogni momento l’altra 
dignità.

S1MPL1C1SS1MUS.
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Norma: hlm del pittore Bin..

La “Norma,, di Vincenzo Bellini
Niella foresta i Galli attendono che Norma, la 

druidessa figlia del gran druida Oroveso. in­
terpreti lo spirito guerriero di Irminsul, il dio 
bellicoso, e proclami la guerra santa contro i 
Romani usurpatori... Ma Irminsul non dà ancora 
il responso... Perchè? Per un motivo sentimen­
tale, che è il doloroso segreto di Norma. La drui­
dessa ama il proconsole romano Pollione, il qua­
le. come egli stesso narra all'amico e confidente 
Flavio, dopo averla resa madre di due figli si è 
innamorato di Adalgisa, altra druidessa di grado 
inferiore, addetta al tempio di Irminsul. che lo 
corrisponde.

Ella però ignora i precedenti di Pollione con 
Norma. E Pollione, che con l'amico Flavio s'ag­
gira spiando nella selva sacra dove si svolge la 
congiura, s'incontra con Adalgisa e riesce a farle 
giurare che fuggirà con lui rompendo i voti 
claustrali. ‘

Mentre Norma, ritornata a casa, si confida con 
Clotilde che ha in custodia i due innocenti bim­
bi, arriva l'ingenua Adalgisa, la quale viene a 
sua volta a confidarsi con la druidessa e a met­
terla a parte del suo dolce e angoscioso segreto. 
Cosi Norma viene a sapere che Pollione sta per 
compiere una duplice infamia: tradirla e com­
promettere un’innocente fanciulla. Il procon­
sole. che decisamente quella sera è sfortunato, 
capita in casa di Norma proprio a tempo per 
sentirsi sbugiardare alla presenza di Adalgisa.

Nell'atto secondo la disperazione di Norma sta 
per esplodere in un delitto: la sventurata madre 
progetta di uccidere nel sonno i due figlioletti 
frutto di un amore tanto infelice e colpevole. 
Per fortuna l'affetto materno prevale sull'istinto 
insano e Norma si trattiene a tempo. La dispe­
razione le suggerisce un progetto tanto generoso 
quanto assurdo. Manda a chiamare Adalgisa e 
le propone dì aver cura degli innocenti dopo 
che avrà sposato Pollione. Per agevolare le nozze. 
Norma si ucciderà. No. questo sacrificio è impos­
sibile e in accettabile. Adalgisa, onesta, e buona, 
la scongiura di rinunciare al folle proposito c 
rassicura che rinuncerà a Pollione. Le due 
donne, commosse dalla reciproca generosità, si 
abbracciano.

La scena si riapre sulla foresta dei druidi 
I Galli complottano. Ancora un cambiamento 
di scena e siamo nel tempio. Norma, invece di 
attendere ai riti, si confida con Clotilde e spera 
che. mercè l’intermediazione di Adalgisa. Pol­
lione si ricordi di essere padre e ritorni a lei- 
Vana speranza. Clotilde sa già che il generoso 
tentativo di Adalgisa è fallito. Pollione non vuol 
saperne di riconciliarsi con Norma e si propone 
di rapire la fanciulla.

Esasperata dal nuovo affronto. Norma percuote 
tre volte lo scudo di Irminsul appeso davanti 
all’altare. E' il segnale d'adunata. I Galli accor­
rono ansiosi per sentirsi annunciare da Norma 
eh. Irminsul si è deciso per la guerra.

L'entusiasmo divampa. Tutti intonano l'inno 
di guerra. L’incauto Pollione osa intanto at­
tuare ii suo progetto e si avvicina al tempio con 
l’intenzione di rapire Adalgisa. Arrestato, è tra­
dotto davanti a Norma e all'assemblea dei Galli. 
Norma, combattuta da opposte passioni, espone 
la necessità di interrogarlo a quattr’occhi: gli 
pone un dilemma atroce. O Pollione rinuncia 
per sempre ad Adalgisa (ma Pollione dice su­
bito che non rinuncerà). o Norma trafiggerà i 
due figliuoletti e farà bruciare viva la fanciulla. 
Pollione, costernato, dimenticando la dignità 
proconsolare. la supplica di rinunciare a un pro­
getto così orribile. Piuttosto gli dia il pugnale. 
Si svenerà davanti a lei. Norma non lo ascolta 
più. Risoluta all’azione, chiama Oroveso. i bardi, 
i druidi, i guerrieri, e davanti a tutti si accusa, 
svela la sua tresca con il romano e quasi impone 
di essere condannata al rogo. Colpito e scosso 
da tanta magnanimità, Pollione sente di amarla 
ancora.

Ahimè, non valgono recriminazioni e penti­
menti. Oramai la legge druidica deve seguire il 
suo corso. Norma riesce ad ottenere da Oroveso 
la grazia dei figli. La coprono di un velo nero 
e la conducono al rogo, dove, riscattando corag­
giosamente le sue colpe, la segue Pollione.

Su questo libretto di Felice Romani il genio 
immortale di Bellini ha dato all'amore di Norma 
le ali fiammeggianti della più alta ispirazione. Norma: hlm del pittore Bini.
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Il XII Annuale della Milizia e la 
Commemorazione di Michele Bianchi
Il dodicesimo annuale della Milizia è stato so- 

Iciineniente ricordalo alla radio Nella malti- 
nula <• .stala irradiata la registrazione della so- 
Inuie cerimonia, densa di significato, svoltasi in 
nn iitmoslÌTa esaltante e culminata nella rivista 
passala dal Duce ai reparti, L’arrivo del Duee 
a piazza di Siena, l entusiastico salmo delle Ca­
micie Nere al Capo, hanno riecheggiato dai dif- 
fusofi in tutta la loro pienezza. La giornata 
dedicata alla celebrazione della Milizia si è 
chiusa alla radio con la trasmissione della vi­
brante allocuzione di S E. Teruzzi che ha 
ricordato agli Italiani le origini, i compiti e i 
.sacrifici della Milizia, guardia della Rivoluzione 
fascista.

Anche il quinto annuale della morte di Michele 
Bianchi. Quadrumviro della Marcia su Roma e 
indimenticabile figura del Fascismo, ha trovato 
nella radio il mezzo di più diffusa commemo 
razione

Del grande e glorioso Gerarca, di cui è stato 
recentemente inaugurato un busto alla Camera 
dei Deputati. S. E. Starace. Segretario del 
P. N F„ ha rievocato al microfono di Roma 
la vita e le opere che sono un esempio a tutti 
gli Italiani. L'alta e commossa parola di 
S. E. Starace è giunta in tutti i Circoli rionali 
e in tutte le case d’Italia dove la memoria del 
Quadrumviro, fedelissimo interprete ed esecu­
tore della volontà del Duce. vive, affidata alla 
gratitudine nazionale.

Il centro radiotelegrafico «Vallauri» 
inaugurato ad Addis Abeba.

Il orlino gennaio, con solenne cerimonia, alla 
presenza del Negus Neghesti, del R Incaricato 
d'Affari d'Italia e di tutto il Corpo diplomatico, 
e stalo Inaugurato ad Addis Abeba il centro ra- 
diolelegrafico costruito da una società italiana

Fatto significativo e che è stato appreso con 
compiacimento negli ambienti radiofonici ita- 
hmai, ¡1 centro radiotelegrafico dell’Etiopia porta 
il nome del Presidente dell’Eiar: è intitolato à 
Giancarlo Vallauri. il quale, comi noto, è an­
che capo del Comitato radiotecnico della Società 
delle Nazioni.

I ciechi e la radio.
In occasione del XIV anniversario della fon­

dazione dell’Unione Italiana dei Ciechi, sabato 
26 gennaio è stato irradiato dall’Istituto dei 
Ciechi di Milano un concerto per organo e piano. 
Dalla Sezione milanese dell'Unione Italiana dei 
Ciechi è pervenuta, dòpo il concerto, alla Dire­
zione Generale dell’Einr una commossa lettera di

Il butto di Michele Bianchi.

ringraziamento nella quale è detto « è stata l'ora 
dei ciechi italiani, la loro sagra» Nella lettera 
è espresso il desiderio che « una volta all’anno 
sia concessa un'ora di gioia a tutti quelli che 
per la radio hanno una finestra sul mondo, 
su quel mondo che la loro pupilla non potrà mai 
contemplare »

Superfluo dire che il desiderio, così eflicace- 
nieiito espresso, trova consenziente l’Eiar. la 
quale ha nel suo programma l'assistenza spiri­
tuale per tutti tinelli che soffrono e che dalla 
radio possono attingere come ad una sorgente di 
consolazione, di speranza e di fede.

Le trasmissioni del 
«Nerone» e del «Dibuk»

In due successive trasmissioni la nuova opera 
di Pietro Mascagni, Nerone, ha raccolto l’ints- 
resse e i suffragi del mondo radiofonico in ascol­
to. L'opera dell’illustre Maestro, attraverso l'ir­
radiazione. ha dimostrato di possedere qualità e 
pregi a cui il microfono è stato sensibilissimo, 
come tramite d’interpretazione. Un’opera, si po­
trebbe dire, radiogenica, e l’aggettivo va inteso 
nel senso di conferma del valore artistico, per­
chè è noto che il microfono (cóme lo schermo 
per le rappresentazioni visive) è un severo giu­
dice e un implacabile segnalatore di deficienze 
e di insufficienze. Nelle sere del 27 e 31 gen­
naio la nuova opera mascagnana è stata diffusa,

CRONACHE
si può dire, in tutta l'Europa: quasi tutte le 
Nazioni civili, collegate con l'Italia, erano in 
ascolto delle nuove melodie nate dalla genialità 
del grande compositore nostro.

Il Nerone venne ascoltato, interamente o par­
zialmente, dalla Polonia. Cecoslovacchia. Olan­
da, Austria. Ungheria. Norvegia, Svezia. Jugo­
slavia. Inghilterra. Spagna. Finlandia, riscuo­
tendo sotto climi così diversi lo stesso successo, 
ottenendo la stessa unanime comprensione.

Le trasmissioni del Nerone hanno anche messo 
in movimento una schiera di annunciatori che 
è doveroso ricordare: con l'annunciatrice ita­
liana. signora Luisa Rizzi Marconi, figurano tra 
i volonterosi, attenti e intelligenti informatori 
del pubblico internazionale, la signorina Carmen 
Hartmann per l'Austria, la signora Rina Abel 
per l'Ungheria, il signor Od Heindenreiuch. vice­
console. per la Norvegia, il signor R. D. Milo- 
savlyevitch. vice-console, per la Jugoslavia, il 
signor Sven Schalin, segretario al Consolato, per 
la Svezia.

Nella serata del 27 funzionarono come an­
nunciatori anche i seguenti signori: rag. Vse- 
tula. segretario al Consolato, per la Cecoslo­
vacchia. avv. Zigmund Zubrzycki, .segretario al 
Consolato, per la Polonia, sig. Elias van Sta- 
brouck per l'Olanda, sig. John Edgard James 
Joint. vice console britannico.

Anche la trasmissione del Dibuk, l’opera del 
valoroso e geniale maestro Ludovico Rocca, di 
cui ci siamo diffusamente occupati, ha otte­
nuto vasti consensi tra il pubblico dei radioama­
tori che segue e apprezza le felici manifesta­
zioni artistiche del giovane compositore in piena 
ascesa e sicuramente avviato verso una matu­
rità di espressione a cui è di sostegno la com­
pleta padronanza dei mezzi melodici e stru­
mentali.

La «Tempesta» e «Un po’ di bufera»’
Aerea fiaba, la « scespiriana > < adottiamo sul­

l'esempio di Log la grafia italiana) Tempesta. 
ha trovato in Federico De Maria e in Giacomo 
Arno, suo valente collaboratore, due realizzatori 
pieni di entusiasmo. La difficoltà dell'adatta­
mento radiofonico, complicata dalla frammen­
tarietà episodica della meravigliosa fiaba, non ha 
fatto indietreggiare i due realizzatori. Simili 
tentativi, che portano capolavori ignorati dalla 
massa a conoscenza del pubblico, sono degni di 
considerazione e di elogio

A cura di Alberto Casella, la messa in onda 
di Un po' di bufera, dramma in un atto di 
Galar, pseudonimo di un nostro valoroso col­
lega in giornalismo, ha suggerito ad un acuto 
critico le seguenti considerazioni che siamo lieti 
di riportare integralmente:

«Si tratta di «un’impressione» a forti chiaro­
scuri. di un saggio di psicologia con contorno 
di elementi corali da cui il regista seppe trarr? 

La chiusura della « Giornata della neve », indetta dal Dopolavoro Provinciale di Milano, con un grande corteo di carri allegorici.
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i migliori effetti: è anzi da dire che nella traspo­
sizione al microfono il lavoro di Galar guadagna 
in « atmosfera » quel che può perdere come 
effetto immediato, vale a dire che salvandosi da­
gli schemi forzatamente realistici nei quali il 
teatro lo riporta (il critico allude alla rappresen­
tazione del dramma avvenuta Panno scorso con 
grande successo sulle scene del teatro Alfieri ed 
eseguita dalla Compagnia di Kiki Palmer) rag­
giunge 1 toni c le proporzioni che l'autore scri­
vendolo aveva di mira ».

Le radiocronache di «Balilla, a noi!».

I microfoni di Radio Trieste sono stati traspor­
tati. in una delle ultime trasmissioni dedicate 
ai Balilla, nel regno delle macchine da scrivere 
e delle macchine stampatrici da cui nasce un 
giornale, ed hanno scelto, per soddisfare la cu­
riosità dei piccoli radioamici, proprio la culla 
di un giornale fatto per essi e che alle loro atti­
vità radiofoniche e balillesche si dedica con af­
fetto e con entusiasmo: il giornalino «Mastro 
Remo ».

Dopo una rapida visita alla redazione, dove 
giungono manoscritti e disegni, ecco che la 
radio trasmette il rumore delle macchine « mo­
notype » e «linotype », con le quali si compone 
la materia.

L'istruttiva trasmissione è stata seguita con 
vivo interesse dai piccoli ascoltatori.

La Radio e la navigazione.

Già da qualche tempo i 
vari delle grandi navi ven­
gono diffusi in interessan­
tissime trasmissioni ricche 
di colore e di fascino. La 
radio perù adesso, in un 
caso consimile, ha servito 
anche più efficacemente. 
Di tanto in tanto avven­
gono inaugurazioni di ce­
rimonie a distanza e illu­
minazioni di fari o espo­
sizioni attraverso gli o- 
ceani. Si è pensato di uti­

lizzare lo stesso principio per un varo, cosicché, 
a Rotterdam, una nave è scivolata per la prima 
volta nelle acque per un segnale scoccato da un 
ministro boero nell’Africa del Sud. Il dùca di 
Gloucester, che si trovava a Brisbane — Austra­
lia, — per mezzo della radio ha parlato agli ope­
rai di un cantiere inglese e battezzato la nave 
che stava pe- affrontare i mari. La radio inoltre 
è di vitalissima importanza per i battelli in navi­
gazione e viene, oggi utilizzata anche negli abissi 
marini per il ricupero delle navi che hanno il 

loro sepolcro tra le alghe.

La radio nel mondo.

Il Ministero del Commercio degli Stati Uniti co­
munica che, attualmente, vi sarebbero nel mondo 
425.512.000 radioricettori che captano le trasmis­
sioni regolari di 1630 stazioni e precisamente 
divisi come segue: 19.770.000 nell'America del 
Nord; 910.000 nell’America del Sud; 18.570.000 in 
Europa; 2.530.000 in Asia; 93.000 in Africa e 

639.000 in Oceania.

Stipendi favolosi.

Ma il record lo ha

Per trenta minuti di tras­
missione, il celebre attore 
americano Eddie Cantar 
ha ricevuto da una catena 
americana un compenso 
di 2 mila dollari. George 
Arliss, il notissimo inter­
prete dei Rotschildt, ha 
avuto dalla stessa catena 
l'offerta di 20 mila ster­
line di compenso per una 
serie di 13 trasmissioni, 

battuto, mesi fa, Al Jolson 
che ha ricevuto 14 mila dollari per cantare due 
canzoni. Tempo impiegato: 10 minuti. E questo 
non è tutto. Una famosa Ditta di Nuova York ha 
offerto allo stesso'Al Jolson altri 12 mila dollari 
perchè pronunziasse una frase pubblicitaria nel­

l'intervallo tra le due canzoni.

Carlo Gaietti (Don Giovanni), Salvatore Baccaionì (Ma­

setto) e Fernando Autori (Leporello) nel Don Gio­
vanni di Mozart al Teatro Reale dell’Opera.

Radio mancese.
1 giapponesi nello svolgere il loro programma 
espansionista in Cina non hanno dimenticato 
che la radio è un elemento indispensabile e di 
primissimo ordine. Perciò hanno deciso di orga­
nizzare una rete radiofonica in Manciùria. Una 
prima trasmittente é stata inaugurata a Tsinking 
con 100 kW. di potenza. La trasmittente è stata 
costruita in modo da poter resistere a qualsiasi 
attacco di ribelli o di banditi ed é destinata a 
diffondere programmi di impronta nipponica per 
preparare la propaganda giapponese in tutto il 

territorio dell’ex Celeste Impero.

Notizie dell’etere.

Il Governo jugoslavo ha deciso di portare impor­
tan' cambiamenti alla sua rete radiofonica. La 
stazione di Belgrado — che diffonde attualmente 
con kW. 2,5 e non può essere ricevuta in molte 
parti del paese —- verrà portata a 40 IW Si stu­
dia anche la costruzione di una trasmittente eli 
100 kW. in località da destinarsi. La radio irlan­
dese cerca un capo che conosca a fondo la lingua 
e la cultura locale. Stipendio 900 sterline all'an­
no. Sinora il designato è l’attuale direttore del 
Gate Theater di Dublino. La nuova stazione del 

Marocco di 25 kW: ha iniziato le sue prove.

Le tombe dei Faraoni.
Molti operatori radio di aviazione avevano osser­
vato che, avvicinandosi l’apparecchio alla regione 
del Nilo, là ricezione diventava difficilissima per 
entrare nel silenzio più assoluto quando si rag­
giungeva la zona delle tombe dei Faraoni, a 
Luxor. I tecnici affermano che per speciali con­
dizioni geologiche ed atmosferiche, in tale zona 
la ricezione è assolutamente impossibile. Il feno­
meno, benché raro, è già stato notato altrove. 
Ma presso le superstiziose popolazioni dell’Egitto 
questa zona di silenzio assoluto in vicinanza delle 
tombe dei Faraoni, ha assunto un senso di mi­

stero e di sovrano culto della morte.

Una nuova conquista della Radio.

Come si sa, la radio è ancora l'unico mezzo pra­
tico di comunicazione con gli apparecchi in vo’o, 
cosicché, oggi, gli aeroplani soprattutto commer­
ciali. per mezzo della radiotelefonia o radiotele­
grafia, possono restare in continuo contatto con 
la terra e possono essere seguiti dal momento in 
c ui abbandonano l'aereodromo sino al loro arri­
vo. La radio rende preziosissimi servizi coi bol­
lettini meteorologici, le indicazioni di rotta, ecc. 
Ma essa Sino ad oggi serviva soltanto al persona1« 
tecnico. L'Inghilterra ha inaugurato anche i ser­
vizi radio in volo a disposizione dei passeggeri 
sulle lince deU'Egitto, delle Indie, Australia, Afri­
ca del Sud, in modo che i viaggiatori possano 

comunicare con la terra ferma.

Novità radiofoniche.

La Ravag, sull'esempio della radio italiana, ha 
deciso di diffondere tutte le domeniche mattine 
speciali trasmissioni agricole per le popolazioni 
rurali. Le trasmissioni vengono anche collegate 
per gli ascoltatori svizzeri da Voralberg. In se­
guito al successo della radioscolastica cecoslo­
vacca, è stata deciso che tutte le scuole della re­
pubblica debbano essere fornite di apparecchi 

riceventi.

Radioaviazione russa.

Il « Giornale di Mosca » 
scrive che la Radio ha un 
compilo interessantissirno 
e vitale nelle lince rego­
lari aeree che percorrono 
l'estremo nord, Tutti gli 
apparecchi sono muniti di 
radio ed essa facilita il 
compito degli aviatori in 
condizioni le più penose. 
Grazie alla radio, gli 
aeroplani che fanno ri­

cognizioni sullo stato delle banchise possono gui­
dare le navi attraverso il groviglio di ghiacci. 
Anche le imprese di caccia alle bestie marine e 
le pescherie hanno nella radio un grande ausi­
liare. L'impiego dell’aeroplano per la pesca e ia 
caccia alle foche aumenta continuamente, tanto 
che oggi non vi è flottiglia che salpi se non è 
preceduta du almeno un apparecchio fornito di 
radio. L'aeroplano scopre i punti ove gli anima i 
si radunano, osserva lo spostamento dei banchi 
di pesci e ne radioinforma il comandante della 

flottiglia.

Cose di ieri.

La stazione Radio Lussemburgo ha organizzato 
una trasmissione in più lingue dal titolo: Ai 
tempi della marina a vela, c il programma com­
prendeva la riproduzione del modo come si na­
vigava ai tempi delle vele, la vita nei porti di 
allora, lo scalo nelle isole e i canti — autentici 
— dei marmai dei velieri. Il tutto in una cornice 
dei comandi e dei lavori di bordo che davano 
agli ascoltatori una suggestiva impressione di 

una realtà vecchia di oltre un secolo.

Radio australiana.
Le trasmissioni radiosco-

¿u ¡astiche hanno ottenuto, 
® Australia, un successo
~L-------che ha superato tutte le

previsioni. Il numero degli
(X ascoltatori si è moUipll-

cat0 e sonotaire anche radiolezioni 
per gli adulti e per i ge­
nitori. Il successo è spesso 

dimostrato con sovvenzioni e doni che hanno 
fatto si che le trasmissioni si potessero sensibil­
mente migliorare. La radio australiana, inoltre, 
conta un grande successo anche per le sue tras­
missioni sportive che ottengono un enorme sé­
guito in quanto gli abitanti del nuovissimo con­
tinente sono appassionati degli incontri di cal­
cio, tennis, ecc. e —date le grandi distanze — 

non possono seguirli che all'altoparlante.
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LA LECOUVREUR
(CONVERSAZIONE DI LUCIO D’AMBRA)

Un brillante scrittore italiano, uno scrittore 
amabile, affabile, caro agli ascoltatori del­
la Radio, fruga con ritegno e misurata cu­

riosità nella vita dima donna E' una donna ce­
lebre. una donna di teatro. Lo scrittore è Mario 
Corsi, cronista senza riposo della vita teatrale del 
nostro tempo e d'ogni tempo. Non bo mai visto 
un uomo più di Mario Corsi isolato in una pas­
sione. Nella stia vita di scrittore tutto fu e sarà 
sempre teatro. Se domani gli dicessero che sono 
scomparsi da ogni casa e da ogni biblioteca - 
glorie per sempre rubate — tutto Dante e tutto 
Petrarca, credo che presterebbe alla notizia un 
orecchio distratto, se non indifferente. Ma di­
tegli invece che di Molière o di Goldoni è stata 
rubata una sola pagina. Lo vedrete annientalo 
neH’immensità d'ima catastrofe. E tutto ei sa 
del teatro, del più vicino e del più lontano, della 
commedia nuova di domani e della prima com­
mèdia d'Aristofane. E' un vocabolario vivente 
che sicuro e pronto risponde per ogni voce tea­
trale, è un'enciclopédia ambulante del teatro, è 
una biblioteca in marcia fra gli uomini, negli 
uffici degli editori, nelle redazioni dei giornali, 
tra le quinte dei teatri. Commediografo più volte 
applaudito, non s'è lasciato prendere a lungo 
neppure da questo: l’amore delle commedie sue 
ed il gusto degli applausi. Nulla ha potuto di- 
stor glielo mal da questa passione del teatro, di 
tutt'il teatro E stabilire con esattezza in quale 
unno e mese fu rappresentata, or sono tre secoli, 
una commedia di Scarron. è per lui cosa assai 
più importante che perdere il tempo a scrivere 
una sua commedia nuova.

E' insomma una linea di vita, è un modo istin­
tivo di essere, è una deliziosa mania che crea 
nel Corsi una preziosa utilità culturale. Ricer­
care il documento ed ordinarlo è il bisogno di 
questo prodigioso archivista. Ma. a documenti 
raccolti, ad archivio fatto, lo scrittore si ri­
sveglia in lui sott’il lettore e s'innamora. S'in­
namora d’una figura del mondo teatrale e dagli 
archivi estrae la poesia. Cosi ha fatto, di re­
cente, per il suo bel libro su Adriana Lecou­
vreur, la grande attrice francese del Settecento 
a noi giunta attraverso un vecchio dramma di 
Scribe — romanzesco e teatralissimo, — che 
Nino d'Aroma ha di recente rimesso a nuovo, 
riverniciandolo a modo suo e che Tatiana Pàv- 
lova riporta in giro con fortuna, quest'anno, per 
i teatri d'Italia. Questa grande attrice, figlia d'un 
cappellaio, che doveva ascendere in un volo ra­
pido sino alla Corte di Francia, è figura non so­
lamente da teatro: è figura da romanzo, da ap- 
passionato e tipico romanzo del Settecento, fatto 
cioè d'avventure, di galanteria e dì passione: 
Crébiilon che incontra Diderot per chiamare 
quale terzo autore, nel racconto, l’abate Pré- 
vost : quello che è autore di un immortale ro­
manzo d'amore attorno a due amanti eterni 
come Manon Lescaut e il cavaliere Des Grieux

Attorno a questa donna di teatro. Mario Corsi 
rianima il mondo del Settecento francese e. ser­
vendosi dei misteriosi intrighi della duchessa di 
Bouillon per avvelenare Adriana Lecouvreur sua 
rivale nel cuore di Maurizio di Sassonia, inse­
risce nel romanzo galante del secolo decimottavo 
anche il «romanzò giallo» del ventesimo. Sin­
golare e divertente miscuglio mediante il quale 
Mario Corsi conduce il lettore, senza fiato, dalla 
prima all'ultima pagina del suo racconto, il 
quale si snoda con bravura in mezzo all'intrigo 
dei molti eventi c mette personaggi illustri a co­
minciare da Voltaire, a popolare suggestivamente 
il fondo della scena. Ed anche di Voltaire. Mario 
Corsi — è il suo angolo visivo — altro non vede 
e non guarda che l'autore di tragedie, il mago 
teatrale, il prodigioso attore nei panni dei suoi 
propri personaggi sino alla sera in cui, ottan­
tenne. riceve su un palcoscenico, da un pubblico 
che è tutta la Francia, la più commovente apo­
teosi che mai abbia avuta al mondo autore di 
teatro: commovente a tal segno, che gii sconvolse 
il sangue e di lì a poco il glorioso scrittore ne 
mori !

In questa piacevolissima ricostruzione d'un 
tempo, in questa rievocazione d una nobile e ar­
dente figura di donna. Mario Corsi, evocati gli 
ardenti anni dell'amore felice con Maurizio di 
Sassonia, gran capitano e bel principe, segue con 
attenta psicologia i tormenti gelosi di Adriana 
minacciata nel suo primo bene umano (chè l'a­
more oer lei passava anche avanti ai suoi trionfi 
d'attrice) dalla rivalità d’una grande dama, di 
quelle che — duro pugnale medioevale nascosto 
sotto 1 merletti spumeggianti del mondano e 

frivolo tempo — era anche capace di far accop­
pare ¡'attrice che le desse fastidio e specialmente 
quella che una sera, in pieno teatro, servendosi 
dei versi della Fedra di Racine <o. nel dramma 
di d'Aroma, con ardilo anacronismo, di quelli 
della Fedra di D'Annunzio) aveva osato, fra le 
acclamazioni del popolo, segnarla fra quelle ar­
dite donne « di cui la fronte mai conobbe un 
pudico rossore ». E Adriana muore — non uccisa 
dalla rivale come nel dramma di Scribe. ma 
dall'avverso destino — In giovanissimi anni e 
in piena gloria Sono al suo letto d’agonia, per 
confortarla nel precoce trapasso, il suo grande 
Amante e il suo grande Poeta : Maurizio di Sas­
sonia e Voltaire. Ma nella notte della morte il 
suo cadavere sani trafugato, avvolto in un len­
zuolo e gettato sono la calce in un terreno presso 
la Senna, senza un segno che indichi dove la 
grande attrice fu sepolta. E Mario Corsi, nelle ul­

Gli attori e la moda
Vi ricordate quel tem­

po in cui era dive­
nuta di moda la 

musica negra? Ho ih 
mente la prima volta 
che un quintetto di ne­
gri è venuto in Italia: 
tutti volevano vederli da 
vicino : quasi volevano 
toccarli, si guatavano le 
loro espressioni, i loro 
sorrisi, le loro smorfie. 
E’ successa perfino una 
scenetta curiosa: uno 
dei negri, un omone 
alto due metri, non vo­
leva cantare perchè ave­
va visto, poco sopra il 
naso, il microfono della

Radio In pochi anni, cinque, otto, dieci, tutto 
è mutato; i negri sono passati di moda. Tutti 
si affannano per poter parlare al microfono.

Le signore non vedono che una delle forme 
della moda; quella che riguarda i loro abiti, i 
loro cappelli, i loro gioielli in rapporto alla loro 
bellezza Le signore hanno sempre ragione. E 
la bellezza della donna è la più bella invenzione 
che la provvidenza abbia offerto all'uomo!

Eppure la moda ha delle espressioni infinita­
mente più curiose, se non meglio collocate...; 
tante volte pochi chilometri di spazio mutano 
radicalmente i suoi concetti.

Io so di una lamiglia dove due correnti diverse 
e contrarie di abitudini sconcertavano i ragazzi 
che sono sempre desiderosi di assoluto. Cerano 
due nonne in quella famiglia, (lue nonne, non 
sono certo due suocere, ma non sono ugualmente 
tranquilizzanti! Una era parigina, l’altra belga. 
In quell'epoca, le eleganti di Parigi portarono 
i pantaloni.

La nonna parigina amava di seguire scrupolo­
samente la moda e non sarebbe mai uscita senza 
i suoi pantaloncini. Ma l’eccellente nonna, abi­
tuata in Belgio, aveva fatto giuramento di non 
seguire una moda cosi immorale: «Moda di 
gente — diceva lei — che vanno a cercare le 
avventure nei festoni della biancheria ».

Non gli anni; ma pochi chilometri di spazio 
bastano a sovvertire la moda e la morale-

Dei resto pensate un po’ a una qualunque log­
gia del vestire. Gli snob, gli eleganti, se volete 
gli attori, le lanciano, e gli artisti, gli intellet­
tuali le deridono. Trent’anni dopo gli artisti, gli 
intellettuali chiamano stile quello che avevano 
deriso. E intanto gli snob lanciano un'altra moda, 
che diventerà stile trent’anni dopo.

Una volta le lingue che si chiamavano stra­
niere. le sapevano prima di tutto i camerieri, 
poi gli aspiranti alla carriera bancaria! Oggi le 
signore rispettabili dicono tartina, in cinque 
lingue e magari ignorano la propria!

Quel che personalmente mi dispiace, in tanto 
mutarsi di eventi e di costumi, è che ali uomini 
abbiano messo i pantaloni! Peggio ancora che i 
pantaloni siano diventati questi due terribili tubi 
di stufa, che la moda si affanna di allargare e 
restringere a ogni stagione.

Sarò poco cavaliere, ma è certo che la natura 
era con noi, perchè il gallo è meglio vestito che 
la gallina, il leone della leonessa. Noi uomini ci 
hanno rovinato i pantaloni: hanno ridetto il 
nostro abito semplicissimo, e subito le dame nc 
hanno approfittato ver eclissarci col lusso dei 
loro paramenti, di velluti, di laminati, di broc­
cati. di rayón, che in fin dei conti qualche secolo 
fa e molto meno, sarebbero stati benissimo a noi. 

time pagine, con commossa poesia dice la tri­
stezza di questa fine che non consentì agli attori 
della Comédie. diventata con la Rivoluzione 
« Teatro della Repubblica ». d'onorare di Adriana 
Lecouvreur ie irreperibili spoglie. Ma alla gloria 
di Adriana Lecouvreur nel suo tempo e nel 
nostro basterà il grido illustre dell’elegia di Vol­
taire: «Io sento da ogni parte le Arti gridar di­
sperale piangendo: — Melpòmene è morta !» E 
l'altro grido che dice: «Colei che fu degna di 
lutti gli altari non ebbe sepoltura... », E così il 
libro di Mario Corsi onora nella grande attrice, 
che fu per la Francia del Settecento ciò che la 
Duse più tardi fu per noi. la memoria illustre e 
senza spoglia umana su la quale, in un tributo 
ideale, come intessendo una corona di pallidi 
anemoni sospesa nel tempo, un poeta italiano 
depone oggi queste sue pagine che tanto nobil­
mente ricordano ed amano

Per ine ci vedo i termini di una decadenza! 
Tanto è vero che l’uomo elegante di una volta 
non aveva nulla di effeminato, traeva anzi de­
coro e autorità dalla magnificenza delle stoffe, 
dall'armonia dei colori. dall'abbondanza degli 
ornamenti.

Eccetto che la nudità moderna, dico, la sempli­
cità dei nostri abiti sia una espressione del­
l'uomo nuovo. Una cosa con due gambe che si 
agita e corre e domina tutto ¡’universo.

In fondo a pensare bene ¡'abito è veramente 
l'uomo. Ne Volete una controprova? Capita a 
noi attori di interpretare uno stesso personaggio 
con diverso abbigliamento Alcune volte il con­
trasto è definitivo. Pensate all’Amleto rappresen­
tato in costume o in frale. Certi personaggi di 
Pirandello sono stali rappresentati da un attore 
in giacca, da un altro attore in smoking, da un 
altro in irak. Ebbene il personaggio cambia so­
stanzialmente di carattere, e gli occhi dello spet­
tatore lo vedono in un modo diverso. Del resto 
tutto consiste nell'impressione che facciamo sugli 
altri.

Io mi guardo nello specchio: quest’abito del 
'900 cosi lineare, così matematico, senza conces­
sioni, mi sembra pratico, povero e inelegante. 
Ho intonato la cravatta marron con la camicia 
di rayón e il fazzoletto celeste pallido. E' tutto 
quello che può jar l’uomo oggi! Ma se tutti per 
la strada vi salutano con deferenza, vuol dire 
che l'impressione di povertà è falsa. Se poi ti 
sorride una bella signora, vuol dire qualcosa di 
più. Lo specchio della moda non è fatto' di vetro; 
è fatto dal modo con cui l'universo vi accoglie; 
e dal modo con cui accoglieranno la vostra im­
magine le damigelle, che sfoglieranno dopo tanti 
anni un album di fotografie. Ma allora il pro­
blema ci toccherà molto meno direttamente!

LUIGI CIMARA.

Il violinista Arrigo Pelliccia.
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Il Concerto Selvaggi
Non è necessario presentare ai radioascolta­

tori Rito Selvaggi, che di ritorno dai re­
centi successi di Budapest, dirige il con­

certo di' questa settimana : le molteplici affer­
mazioni, dovute alle personalissime interpreta­
zioni di ogni genere di musica, hanno dato al 
suo nome una popolarità ben meritata.

Temperamento musicale di primissimo ordine, 
caldo di passionalità schiettamente latina, que- , 
sto musicista, vigile animatore delle compagini 
orchestrali, si trova adesso nel pieno splendore , 
della sua maturità artistica. E il programma 
che egli presenta venerdì prossimo è tale da 
palesare le sue particolari qualità affinatesi at­
traverso le molteplici esperienze.

Inizia la prima parte del programma la Si­
ciliane e Corrente di G. B. Martini trascritta 
irei' orchestra d’archi e due oboi dallo stesso 
Selvaggi, il quale, se ha lasciato intatto il se­
vero stile del celebre contrappuntista bolognese, 
ha infuso alla composizione un nuovo spirito vi­
tale grazie alla moderna veste strumentale che 
il Selvaggi, fecondissimo trascrittore oltre che 
compositore, ha, con felice intuito, creato per 
questa graziosissima musica.

Una novità per l'Italia, che chiude la prima 
parte del programma, è la Sinfonia in mi mag­
giore di Schubert. ricostruita da Felix Weingart- 
ner su appunti originali di Schubert. Di questa 
sinfonia, che certamente Schubert avrebbe lar­
gamente rielaborato prima di presentarla al 
pubblico, non c rimasto nessun abbozzo per pia­
noforte. Del primo tempo esistono solamente 
circa HO battute — un lento d’introduzione e 
tutti i temi deirallepro — completamente ¡stru­
mentati. Ma poi. ['affannoso incalzare della fan­
tasia decise il musicista ad adottare un sistema 
di annotazione alquanto abbreviato. Conservò 
il sistema della partitura ma appuntando solo, 
successivamente, le parti più importanti; ora i 
violini, ora i flauti e i clarinetti, ora i corni o 
i contrabbassi.

Il lavoro di ricostruzione compiuto da Wein- 
gartner è consistito nel riempire i vuoti della 
partitura: solamente nel quarto tempo egli ha 
aggiunto delle battute e composto la chiusa 
finale che mancava del tutto.

In questo lavoro Schubert si allontana dallo 
stile usato in gioventù per avvicinarsi a quello 
delle sue due ultime sinfonie che rappresentano, 
ancora oggi, la maggiore espressione delle sue 
creazioni. Maggior ricchezza d'invenzione, una 
istrumentazione più ricca (è in questa sinfonia 
che egli usa per la prima volta i tromboni) e 
predominio del carattere dolcemente lirico che 
ritroveremo nella Sinfonia in si minore, com­
posta nello stesso anno (1821), Ne è di esempio 
il secondo tema del primo tempo, accompagnato 
da morbidi accordi, la bella melodia dal respi­
ro ampio e cantàbile dell'Andante e il grazioso 
trio (terzo tempo). Ma accanto ai momenti li­
rici troviamo anche istanti di gioia, intima e 
raccolta: nel primo tema del primo tempo, nel 
vigoroso, quasi duro, umorismo dello Scherzo e 
nella alata letizia del Finale. Tutto Schubert è 
in quest'opera; il maestro delle poderose crea­
zioni quali la Wandererfantasie (La fantasia 
del viandante), la Messa in la maggiore e la 
sublime Sinfonia incompiuta.

Apre la seconda parte del programma il 
Tilt Eulenspiegel di Riccardo Strauss.

La leggenda di Tifi Eulenspiegel, il burlone di 
buon cuore, è molto nota nei paesi tedeschi, tanto 
che lo Strauss non ha creduto di dover apporre 
al suo poema alcuna particolare nota illustrativa, 
contentandosi del semplice titolo (integralmente: 
Le allegre burle di Till Eulenspiegel). E appunto 
perché ispirato a una leggenda così popolarmente 
celebrata in ogni suo particolare, il poema — che 
come forma musicale segue, all’ingrasso, quella 
dell'antico rondò — potrebbe concepirsi come il 
racconto immaginoso, ricco di gesti espressivi, 
comici c tragici, e di inflessioni di voci calde e 
appassionate d'un rapsodo popolare, con qualche 
intenzione ufficiale moraleggiante e un sostrato 
vitale dl umorismo pungente, reso più mordace, 
da parte del musicista, da qualche punta sarca­
stica personale.

Tanto per citare qualche particolare del rap­
porto che, stabilitosi originariamente fra sog­
getto e musica, ha dato poi a questa, attraverso 
la genialità dell'autore, le possibilità di uno svi­
luppo ricchissimo di forme rappresentative pu­
ramente musicali, diremo che il poema si basa 
su due temi tendenti a darci l’impressione di 
quello che è l’intimo spirito del protagonista sul 
suo duplice aspetto di giocondità spensierata e 

[spavalda (frase iniziale del corno) e di malizia 
pungente (figura caratteristica del clarinetto) e 
ricorrente dal principio alla fine in aspetti sva- 

, riatì, intorno ai quali si svolgono i diversi epi­
sodi. Ricorderemo pure il cosiddetto tema del 
predicatore (motivo di un'antica aria inglese nei 
clarinetti, fagotti e viole, che in sè e per sé non 
lia del resto niente, o ben poco, di musicalmente 
parodistico), l’episodio d’amore appassionato e 
umoristico insieme, il tema greve dei pedanti 
(clarinetto, basso, tre fagotti e controfagotto), 
svolto polifonicamente con intendimenti grotte­
schi; il momento pure gustosamente comico 
della canzone popolare di Till nellallontanarsi 
dal dotto consesso, gli accenti forti e pesanti 
della giustizia, nelle compatte e reiterate grida 
degli ottoni culminanti in un salto di settima 
maggiore discendente, in cui sembra scandita 

( la parola terribile della fine; Der Tod! ila 
morteli; infine l'epilogo ove i due temi di Till, 
ricondotti dal ritorno della frase introduttiva 
del poema (Questa è la storia del povero Till 
in relazione dell’iniziale : Cera una volta...) ap­
paiono brevemente ma significativamente nel 
loro primitivo aspetto, come il ricordo e ìa ce­
lebrazione di uno spirito imperituro.

• AI Till seguono due brevi composizioni e pre­
cisamente il « Preludio » della Messa Antoniana 
di Rito Selvaggi e La fuga degli amanti a 
Chioggia di Luigi Mancinelli. Il «Preludio» pel­
la Messa Antoniana. sommamente austero nel­
la concezione melodica, spira, nella sua sapienza, 
la stessa semplicità dei classici. Questa ispira­
tissima pagina splende di pura luce attraverso 
gli indovinatissimi colori orchestrali e prelude 
veramente alla solennità del Sacrifizio Divino

La composizione del Mancinelli è il terzo 
numero della « suite » Le scene veneziane, suite 
che potrebbe essere paragonata ad un roman­
zetto per orchestra i cui capitoli si susseguono 
nell'ordine seguente : « Carnevale », « Dichiara­
zione d'amore», «La fuga degli amanti a Chiog­
gia ». « Ritorno in gondola ». « Cerimonia e 
danza di nozze ». Fra il secondo e il quarto 
quadro di carattere patetico, questa « Fuga » 
risente dello scherzo strumentale.

Penultimo numero della seconda parte è il 
Capriccio spagnolo dl Rimski-Korsakov, che è 
stato, in ordine di tempo, l’ultimo dei cinque mu­
sicisti della cosiddetta Giovane scuola russa. Nel 
Capriccio spagnolo, composto nel 1887, egli uti­
lizzò il materiale abbozzato per una « fantasia » 
per violino; e così ne parla nelle sue memorie:

« L’opinione che il Capriccio spagnolo sia di 
una orchestrazione perfetta non è esatta. Si 
tratta in realtà d'una brillante composizione per 
orchestra. La successione dei timbri, una scelta 
felice dei disegni melodici e degli arabeschi de­
corativi, in corrispondenza delle varie categorie 
strumentali, le piccole cadenze di virtuosismo 
per qualche ¡strumento a solo, il ritmo degli 
strumenti a percussione ecc., costituiscono qui 
la sostanza stessa del pezzo, e non la sua veste 
esteriore, cioè l'orchestrazione... I temi spagnoli, 
d'un carattere prevalentemente danzante, mi 
somministrarono la materia prima pei- diversi 
effetti orchestrali. Insemina il Capriccio ha in­
contestabilmente un carattere esteriore, ma la 
f e-na ne è animata e brillante...

Il programma termina con 1'«ouverture» del- 
VOberon di Weber. Il soggetto di quest'opera è 
quanto mai fantàstico e romanzesco: centrano 
le Fate, gli Elfi, i Paladini. Carlo Magno, il 
Califfo di Bagdad, l'Emiro di Tunisi, i Pirati e 
le Sirene. Ci sarebbe di che solleticare più rii 
un allestitore di balletti! La musica di Weber 
(«ouverture», cori, recitativi, arie) lascia tut­
tavia scoperta gran parte dell'azione ove. secón 
do l'uso del tempo, i personaggi declamano li­
beramente le loro parti. Per par-lare un po’ più 
particolarmente di questa «ouverture» diremo 
che 1 richiami misteriosi e 1 passi strumentali, 
rapidi e leggeri dell'« Adagio sostenuto » vogliono 
trasportarci nel mondo fantastico, delicato e 
bizzarro, degli Spiriti dell'aria. Il tema vivace 
e brillante dell’« Allegro con fuoco » è quello 
che accompagna il quartetto del secondo atto: 
« Partìam, sereno si vede il cielo brillar...». 
La bella melodia del clarinetto è tolta da una 
celebre aria pure del secondo atto. Il tema leg­
gero e gaio che ad essa immediatamente si 
allaccia e acquista nello sviluppo un carattere 
più robusto e marziale, conclùdendo 1'« ouver­
ture », deriva da quello del canto di Rczia quan­
do la fanciulla, sperduta in mezzo al male, 
vede apparire la nave dei pirati, da lei scam­
biata per altra che venga a salvarla.

Un programma, dunque, eclettico ed interes­
sante che soddisferà anche gli ascoltatori più 
esigenti e... i critici più severi.

GIULIO RAZZI.

INTERFERENZE
—

E» riapparso il sole sulla borgata. La banda s’é 
radunata in fretta per fargli onore. Saranno 

state le due dopo mezzogiorno: col pranzo do­
menicale ancora in gola.

Ila. suonato a pieni polmoni le danze tradi­
zionali. quattro, una dopo l'altra senza prendere 
fiato; poi i suonatori hanno chiesto da bere. E 
sono arrivate, stillanti, le bottiglie destinale al 
massacro.

A un cenno del capo, la banda ha riattaccato: 
di nuovo le quattro danze una dopo l'altra. E 
ancora una tregua.

Scolata la bava dai meandri dei tromboni, i 
suonatori, con le labbra aride, hanno sollecitato 
altre bottiglie. E le hanno vuotate.

Intanto erano giunte le donne, in ritardo per 
via dell'acconciatura precipitosa. e volevano bal­
lare; e strillavano dal loro mucchio colorato.

Ma quelli della banda, ora che il vino lavo­
rava dentro, non c'era verso di metterli d'ac­
cordo sul tempo della danza: ognuno correva 
dietro al suo estro, con note a zig-zag.

E, per giunta, pretendevano di ballare anche 
essi, chè non volevano far la parte dei negri 
nel festino.

Vani appelli, cupe minacce, furono rivolti alla 
loro coscienza musicale, essi rimasero insensi­
bili e crudeli.

Apparve, allora, la radio del segretario, le tol­
sero la cuffia di panno verde, raccesero e fu 
una consolazione per tutti.

Il ballo finì al calare della sera, quando non 
c’era più modo di tenere su i calzoni con la cin­
ghia. per l'eccessivo volteggiare, e le calze fem­
minili s’erano arrovesciate sulle scarpine come 
le uose dei gendarmi d'operetta.

I tromboni appoggiati al muro, le verdi botti­
glie asciutte, le sciarpe porporine gettate sulle 
lunghe panche d'osteria, sullo sfondo di calcina 
del muro imbiancato di fresco, facevano una 
« composizione » cubista da inorgoglire Picasso. 
Ed era la radio che. smessi i ballabili e diffon­
dendo un disco di Strawinsky. faceva presente 
alia memoria Picasso in quel borgo di montagna.

A proposito di Strawinsky. La musica d'avan­
guardia (adopero questa brutta, espressione per 
evitare gli equivoci) bisogna che azzecchi l'ora 
di presentarsi al pùbblica.

Mezz’ora prima provocherebbe delle risate; 
mezz'ora dopo degli sbadigli.

La musica può essere cosi riguardata anche 
come giuoco di precisione e di tempestività,

La forza d'inerzia delle frasi fatte.
Una gentildonna intelligente che ha venduto 

il suo pechinese per comperarsi la radio, mi 
diceva mostrandomi il suo apparecchio:

— Guardi che amore! Mobiletto di radica, 
guarnizioni cromate, sei valvole, altoparlante 
elettrodinamico a cono grande, dispositivo anti­
fading, scala parlante, presa per il grammofono...

E, senza accorgersene, ha concluso:
— Una meraviglia: non gli manca che la pa­

rola!

Jean Cocteau, del quale ricorderete certamen­
te La voce umana, irradiata dalle antenne di 
Roma, dice:

e La gente esige che le si spieghi la poesia. 
Essa ignora che la poesia é un mondo chiuso 
nel quale si riceve pochissimo e può anche ca­
pitare che non si riceva nessuno».

Un critico sagace — che non vuol tenere na­
scosti i segreti del suo mestiere — mi ha spie­
gato che vi sono al mondo due specie di vanità : 
una vanità grossolana e plebea che consiste nel 
dire tutto il bene possibile di sé e una vanità 
più scaltra che consiste nel dire tutto il male 
immaginabile degli altri.

Il critico dimenticava un terzo aspetto della 
vanità, quello più satanico, che si manifesta col 
dire male di sé e bene degli altri con la speran­
za (Tesserne ripagati a usura.

L'elettricità ha paralizzato il romanticismo: 
osservate la falena che volteggia attorno al lu­
me e non riesce a bruciarsi le ali.

ENZO CIUFFO.
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Visita alla casa natale di Vincenzo Bellini

figura malinconica e curva di ùli mimo iutentu ad aguccliiare. Nh-nf'altro.Poi, all'improvviso l’orgoglio dei calanesi si ridesto e fu unii gara giornalistica di recrimina zìoni e di allarmi per ottenere che la casa di Vincenzo Bellini, ima volta sgombra, raccoglies­se .1 cimeli del Maestro, sparsi per il mondo ed in parte adu­nali nelrantioo museo (lei Bene­di'ti ini clic sorgeva e sorge, tut­tavia, sul punto più ulto della città da cui si vedono approdare le navi nel porto. Questa funi- paglia giornalistico — per la ve­rità. della cronaca — fu soste nula con maggior vigore dai giornali del continente e in spe­cial modo dalla Tributili die aprì persino una sottoscrizione allo scopo di far trovare lo Stato dinmizi ni fatto compililo e fa­cilitare il riscatto della casaOra, questa è già moilimicnto mtzionale. Rimessa a nuovo la facciata, ciati ivate e restaurati' le stanze, custodisce i ricordi del Maestro.Si accede aliti casa attraverso un iinipio cortile del palazzo Gravina (oggi sode deU'nffìdo della Esattoria coinimatc), vee ehin palazzo malandato che por­ta ancora le tracce dei trascorsi fasti e storna di unn. scalea di pietra calcare con tu balaustrata si-ulta e i portali stemmati. Ma, per entrare iieHuiiticn abitazio­ni’ del Maestro, bisogna invece imboccare,. dal lato opposto, una scaletta in muratura, povera e dimessa, elio conduce, dopo al­cuni gradini, al pianerottolo del- l’entrata. Acca rito al pianerotto­lo sì scorge il colli» di un pozzo .sul quale pende la carrucola; e clic fa pen­sare alili vita lenta c serena dei tempi in cui mancavano le tubature dell’acqua cor-Dal lafcó di unii porticina stretta si entra nell'anticamera che, per quanto intonacata da poco tempo, odora di muffa; breve anti­camera nuda e buia, pavimentata con vec­chie mattonèlle di terracotta. All’angolo vediamo troneggiare un enorme busto del Bellini. E’ mal fatto. Ma ¡1 direttore del museo ha voluto, per scrupolosità collezio- nisfica, accettarlo ugualmente.Dall'anticamera si sbocca in un'ampia stanza dove sono raccolti, in giro, ritratti, stampe dell'epoca, gazzette, avvisi murali, caricature, resoconti, ragguagli sulle varie fortune delle opere belliniane. Nel centro: una grande bacheca coi manoscritti e gli inediti. Nella stanza attigua, a sinistra, che ha forma di alcova, vediamo altri cimeli i quali ricordano non solo l’attività, mu anche le diverse tappe della vita del Bellini in Ita­lia ed in Francia.. Vediamo un pezzo di 

velluto con tracce ili sangue disseccalo. Vi fu ravvolto il cuore del innsicistii quaudo, per i sospetti die sorsero sulle cause della morti' inaspettata, venne fatta l'autopsia del cadavere. Di questi sospetti, su cui tulli i biografi del Bellini si sono n lungo sbizzar­riti, non possiamo dire —- dopo tanti lustri — niente di certo c di provato. L'autopsia, esclude Tavvidenameiito e la famiglia presso cui era ospite Bellini a Pulennx fu scagio­nata di ogni colpa. Ma è inutile fermarci

La casa di Bellini.su cose note e attorno alle quali sorgono ancora discussioni e dubbi. Il piccolo drappo insaligli ¡nato e il pensiero die il cuore del Maestro sia stato deposto in quel tessuto suscitano, da un calilo, un senso di sacro raccapriccio e, dall’altro, sospingono la fan­tasia verso le più strane leggi litio medioe- vali. Ci torna, per illogico ed assurdo con­trasto, nella memoria la canzone di Sor- delio in morte di Sir Blacaz, là dove il poeta invita i cavalieri a nutrirsi del cuore del­l'essere morto per acquistare forza e virtù.Nell'abside dell'alcova è rincantucciata la famosa ■< spinetta » del Bellini. Ha i pedali allentati, la tastiera gialla, alenili tasti rotti. A battervi il dito mandano suoni sordi e fessi.Vediamo in un’altra bacheca alcuni og­getti personali: un orologio d'oro a chiave, un cucchiaino d’argento, una spilla e il ce­lebre bastoncino che Heine — in un salotto di Parigi — tolse di .nano al Bellini, mentre, girellandolo fra le dita, faceva al Maestro la triste predizione di una morte immatura. 

Terribile e sciagurato profeta! Ora quel ba­stone, lungo, sottile e nero come la lama, brunita di un fioretto, giace sul gelido vetro accanto a. molte innocenti reliquie. C'è una miniatura delia Malibran. A giudicare da questo lavoro bisogna riconoscere che la famosa cantante avesse anche una grande perizia iieH'arte di Odorisi da Gubbio, C'è ima miniatura della Malibran, la. quale riprodiiee la testa del Maestró, E’ forse la migliore e la più fedele ili tutte le teste belli- alano esposte in questo piccolo museo, a cui cuti e privali han­no portato on serio contributo di offerte, fra le quali ricorde­remo alenili documenti inediti e un ritratto ad olio della Tu­rimi, donati pochi anni or sono dal poeta Paolo Bozzi.Passiamo in una stanzetta se- mibuia; è l’antica cucina della. Casa; ina di cucina non v’è trac­cili, se non in certi ripieni e in­cavi in muratura elle ricordami il focolare scomparso. In questa, stanzetta vediamo la cassa mor­tuaria che servi per il trasporto della salma del Bellini da Pn- teaux a Catania: è tappezzaci di rosso, con una grande croce, di colore diverso, nel mezzo; la tappezzeria è qua. e là sdrucita, i cordoni sono corrosi. Alla pa­rete c'è la fotografia della tom­ba a Puleaux. In un angolo so­no ammonticchiati i nastri delle corone mortuarie. Pende dal unirò la Ina'- lieia di gesso che fu calcata sul volto del Bellini, molto tempo dopo la sua morte. Non troviamo più la linea gen­tile di quel viso serafico. E’ una maschera dura e corrosa, che su di teschio. Di vivo in questo mu­seo non c’è elio la voce miste­riosa ed eterna della divina arte del Maestro scomparso. Nasci' questa voce dalle testi mpniairzn dei contemporanei e dei posteri. Documenti di ammirazione e di gloria dai quali si esprimono gli uomini del suo tempo e del no­stro tempo. Pillile, lettere, arti­coli, libri, biografie. E' mi coro unanime di stupore e di umore, clic pare vibri in quel silenzio polveroso dove giungono gli echi della strada. E là strada è là, sotto i nostri occhi, coi suoi ne­gozi e le sue insegne. Dal balconi' piccolo c stretto, chiuso da. una ringhiera di ferro, entra, col sole, il trotterel­lai delle carrozzelle da nolo, il richiamo dei venditori ambulanti, il gridio dei monelli.; Qualche cosa del tempo passato ritorna a rnnoversi fra le pareti. Non più le bacheche ferme e rigide, i cimeli, i drappi, i quadri, locarle, gli oggetti composti e ordinati in un freddo catalogo di esportazione. Sentiamo, dalle vecchie imposte, dagli usci scoloriti, dalle soglie levigate, dai mobili tarlati, dagli interstizi delle mattonelle sconnesse, nascere l’allucinazione di una realtà superata. Re­trocediamo nel tempo, sentiamo spirare dulia calce un'aria di famigliola tranquilla e borghese, sentiamo il ritmo di una mode­sta vita di provincia, i passi di una gente nata fra le umili cose e 1 sereni pensieri; e di colpo, il prodigio di una luce folgorante che stordisce: la gloria, l’arte, la storia, l’eternità racchiuse entro così poco capaci muri, premute dalle volte basse e nude, sullo sbocco di una via che porta ancora 1 segni rumorosi di una dura fatica marina­résca, GIUSEPPE V1LLAROEL.
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GOLIARDI SULLA NEVE E SUL GHIACCIO

Spettatrici in attesa.

q apula e scrupolosa, la radio ha dato ogni 
fv sera i risultati delle gare goliardiche. Av- 
* ' ideino gli uditori agli atleti. A molti, a mol­
tissimi. lece intravedere, o rievocò, la fulgida 
valle italianissima nella sua millenaria latinità 
I più avranno intuito gli sforzi, la tenacia d'al­
lenamenti. la tensione veramente fascista, in 
un ambiente tutto cordialità e cameratismo che 
stimolava all'emulazione.. mai alla rivalità.

La popolazione della laboriosa Val Gardena, 
da Ortisei a Santa Cristina, a Selva, a Pian e 
perfino gli abitatori sparsi nelle belle case ia 
dove la neve ha veramente il suo più lungo do­
minio. agli ultimi limiti delle rocce o presso le 
distese senza rivali dell'Alpe di Siusi che, con la 
nuova funivia, diverrà popolarissima a tutti gli 
italiani, d'inverno e d’estate, la popolazione. dico, 
è stata non solo testimone ma partecipe di que­
sto spirito goliardico saldo, robusto e concorde, 
che c forse unico nel mondo.

Le competizioni animose, svolte dal 28 gen­
naio al 3 febbraio su d’una fronte montana va­
stissima. in uno scenario incomparabile che va 
dalle cime delle Odle ai torrioni del Sella, ulte 
aguzze punte del Cir. alle colossali pareti del 
Sassolungo, hanno un significato universitario 
ma nazionale, individuale ma collettivo. Sono 
l’espressione d’un periodg storico. L'animo e i 
muscoli. Lo spirito associato alla forza, alla bra­
vura. all'agilità, alla resistenza.

Si direbbe che i goliardi italiani vogliano, cosi, 
anticipare il loro domani e quello della Nazione.

Queste gare, varie e vur cosi armoniche, sotto 
un cielo di cobalto e in pieno sole radioso, ma 
anche tormentate all’ultimo dalla neve e dal 
vento, ognuno le ha vissute, le ha sentite come 
incitamento, come promessa, come auspicio di 
nuove e sane battaglie in ogni campo. Cosi s'in­
tende anche il valore mussolinia.no del precetto: 
Vivere pericolosamente.

Gioventù flaccida. Pigra, dabitosu. scettica, 
insensibile, non saprebbe attuare, e neanche con­
cepire. organizzazioni e gare come queste: da 
quella lunga e quasi violenta del fondo, a quella 
veloce, fulminea della discesa: allo slalom guiz­
zante e saettante: al salto, lagone in cui, forse 
meglio si valuta il coraggio dell'atleta

La sfilata finale innanzi al monumento della 
Vittoria, a Bolzano, ebbe cosi una ragion d'es­
sere. oltreché simbolica, reale. Dì consacrazione 
giovanile, unanime e possente, di chi è pronto a 
tutto con l'animo saldo.

Nell'animo e nel cuore dei goliardi, lestosi ma

I LHtorìali sola neve In Val Gardena - Le 
magni! che prove atei che dei goliardi CoLani 
e l'òrponenfe sfi'ato davanti il monumento 

della Vittoria a Borano.

consci delle loro resvimsabilttà, sono i ricordi in­
cancellabili di questi giorni, e innanzi agli occhi 
stanno ancora le distese immense dell'Alpe di 
Siusi. i ripidi pendìi del Passo Gardena, le pa­
reti immani di Vailunga, solitario nido d'aquile 
roteanti. Furono centinaia di giovani protesi 
nello sforzo che deriva dalla volontà e che ha ver 
mèta la vittoria. Giovani che hanno nell’occhio 
l’espressione di chi sa valutare e sprezzare il pe­
ricolo imminente.

Queste alte e famose montagne, già familiari 
a molti di noi. di cui si conoscono gli umori e le 
luci, le collere e le serenità, le tentazioni e le in­
sidie, queste montagne dove, é frequente l'ag­
guato contro gli audaci, hanno dominato il gran­
dioso, impetuoso, interminabile carosello dei 
Littoriali. Hanno visto gioie, delusioni, speranze, 
scon fitte e trionfi.

E cosi, Val Gardena è più nostra, più cara 
che mai.

Inverno ed estate sono uniti nella mente del 
giovane d'oggi che aspira, talora, ad eccellere

fra i camerati, talora alla vittoria sugli elementi 
non sempre benigni: rocce precipiti o non salde, 
e cupo cielo di tempesta.

Neve e ghiaccio...
La neve, buona o cattiva che fosse, d’ogni ag­

gettivazione tecnica, fu amica dei goliardi che 
temettero solo la mancanza, o rinsufflcenza, 
della loro morbida amica.

Ed il ghiaccio è stato solcato dalle lame di mille 
pattinatori, sfiorato mille volte dai dischi lan­
ciati qua e là. dalla foga degli hockeisti. Le 
guidoslitte si sono lanciate vertiginosamente per 
le piste vitree d’un’altra valle dolomitica.

Chi mai, nelle gare, ha badato allo sforzo, alla 
difficoltà, al pericolo? Anche con due costole 
rotte per una caduta non si è interrotta la corsa. 
E le contusioni, le distorsioni, gli urti contro rami 
o contro rocce non furono ostacoli. La parola 
d'ordine era una sola: vincere. Cosi, ogni esita­
zione scomparve in ognuno. Sorteggi favorevoli 
o no, rotture di sci. bandierine non viste, inci-

S A. R. il Principe di Piemonte inaugura i Littoriali 
ad Ortisei.

denti inevitabili, sfortuna, poterono danneggiare 
il singolo. qualche squadra, od alcuni Guf. Ma 
ciò che conta è che i giovani «littoriali » oggi 
più che mai hanno dimostrato di essersi imme­
desimali della grande verità che vi è nel pro­
gramma di una sola parola che tutto racchiude: 
vincere. E' non. superfluo il ripeterla.

Il loro entusiasmo, la loro disciplina e la loro 
preparazione hanno sortito, in queste competi­
zioni invernali dell’anno XIII, risultati tecnici 
e di massa di grande valore. Basti ricordare che 
il primato stabilito da un olimpionico sulla pista 
deU'Antcrcepis. dove si svolse la gara di discesa, 
è stato abbassato da ben tre « littoriali ».

E, in tutte le competizioni, venne particolar­
mente nolato il brevissimo spazio di tempo inler- 
corrente nell'arrivo di moltissimi concorrenti. Ad 
esempio, ne giunsero trentacinqùe in un minuto, 
nella gara di discesa.

Si, trentacinqùe in un minuto. Ciò dimostra 
il fortissimo equilibrio di valori in campo, do­
vuto. oltreché al miglioramento collettivo, al- 
Vaccanimento con cui ciascuno, d’ogni regione, 
difendeva I colorì del proprio Guf o della pro­
pria Accademia.

Miglioramento che non. si riferisce soltanto 
alle squadre settentrionali, cioè le più vicine alle 
Alpi. Vedemmo al lavoro squadre di disco sul 
ghiaccio dì Bari, di Caserta, di Napoli, oltre a 
quella fortissima dell'Urbe. Vedemmo ed ammi­
rammo saltatori livornesi, discesisti catanesi. 
fondisti palermitani che combat levano con stile, 
tecnica e sicurezza ben superiori a quelle degli 
anni scorsi, conseguendo risultati spesso lusin­
ghieri

I littori di Torino, di Milano, di Roma, di Bo­
logna e quanti di molti Guf tennero alte le clas­
sifiche hanno, senza dubbio, doti particolari. Ec­
celleranno anche nelle competizioni internazio­
nali. Ma si può dire che tutti i giovani « litto­
riali » sieno degni d’elogio per quanto hanno cer­
cato di fare e di dare di loro stessi, negli ideali 
che li animano c che rendono, oggi, le Univer­
sità italiane vivaio fecondo di forze fisiche ed in­
tellettuali. agli ordini del Duce.

Gli atleti dei Littoriali della Val Gardena 
hanno sentito il valore, dell’incitamento ch'era 
nella presenza del Principe di Piemonte, in una 
giornata d'entusiasmo, di colori, di sole.

Settecento aiovani che hanno rinnovato il giu­
ramento ed il patto: tutto per malia!

LINO PELLEGRINI.

L’Antercepis fra il Cir e il Sella. Sull’Alpe di Siusi.

mussolinia.no
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PER CHI AMA SAPERE CHE COS’È LA RADIO
SUOR SPERANZA

DI GUELFO C I VI N I NI
(Seconda puntata)

La notorietà diti usa nel campo giornalistico ha 
superato auetla dell’autore drammatico. per 

Guelfo Civinini. E chi lo ha visto, reduce o in 
partenza, da un viaggio in India o per un viaggio 
in Argentina, ossuto, gran testa e gran naso, 
vestito sportivamente all'inglese, come se debba 
sempre cavalcare un puledro del Far-West o ri­
salire in piroga il Rio des Amazonas. ripensa 
alla sua firma sotto gli articoli in corsimi, 
più che al suo nome sui manifesti teatrali Che 
se, invece, si torna con la memoria a certe sue 
commedie, al Sangue, scritto, si può dire, col 
sangue, o, almeno, con la visione nobilissima di 
tanto sangue, versato dai nostri seicentomila ca­
duti in guerra ila commedia è del 1922». e, prima 
ancora, a quel Signor Dabbene, a Notturno, a 
Suor Speranza, le quali risalgono al primo de­
cennio del secolo, può apparire, impossibile che 
il corrispondente viaggiante amasse soffermarsi 
con amarezza ironica e malinconica su spunti di 
vita assai isolati, nascosti, quasi vergognosi di 
esistere, e scrivesse, quindi, commedie brevi, suc­
cinte, un po' legnose, marcate a tratti forti e 
scorrevoli, come silografie.

«Poeta dell'ironia sentimentale ». fu chiamato 
dalla critica il Civinini, e qualcuno riesumò per 
lui i nomi di Mirabeau. quale rappresentatore di 
un mondo veristico, e quello di Jules Renard, 
compassionevole e grande indagatore di anime 
deboli, oppresse, malate. Infatti Guelfo Civinini, 
mentre osserva spietatamente i caratteri dei 
meno buoni nel complesso umano che descrive, 
si affretta a colorire dei suoi più poetici e rosei 
tratti le figure, più buone che sanno emergere sul 
livello morale della massa. La sua penna. allora, 
non stride più calcando i segni marcati dell’iro­
nia, del sarcasmo, dell'amarezza: ma canta le 
parole delta fede, della carità, delta speranza.

Suor Speranza è la commedia più interessante 
di quel ciclo giovanile: fragile e nondimeno ro­
busta. costruisce con brevi quadri colorati un 
ambiente di miseria umana, convenuta in un cor­
tile di clausura per la distribuzione della mine­
stra. Sono le dolci suore del convento che ogni 
giorno preparano e offrono agli indigenti il ma­
gro brodo e la scarsa pasta: quanto è sulfìciente. 
cioè, per non patire la fame. E tutta la prima 
parte della commedia è pittoresca nel senso rea­
listico: una pseudo-marchesa, fissata nei ricordi 
di un'ipotetica giovinezza fastosa, si batte a colpi 
di spillo con un altrettanto ipotetico marchese, 
il quale, per avere vissuto in ambienti frequen­
tati dal gran mondo, ma con incarichi certo 
modesti se non dubbi, si crea un passato lus­
suoso e vistoso. E questa é la caricatura della 
miseria orpellata, é la veristica ri produzione di 
una povertà che non ha dignità, mentre, attor­
no. altri naufraghi affiorano e vaniscono, con 
poche frasi e, molta tristezza.

Cantano le campane di Pasqua, osannando, e 
le suore escono nel cortile per distribuire la 
minestra. E un cieco poeta (qui comincia la 
reazione sentimentale al verismo colorato) detta 
alla pietosa e appellata donna che lo accompagna 
t versi che nella notte ha pensati, brani lirici di 
un poema al sole, con una stupenda illusione di 
goderlo, quel sole, con occhi non ciechi. Entra, 
per slamarsi, un nuovo «cliente»: rifugiatosi li. 
per trarre da un nutrimento qualunque l'energia 
di riprender la strada che. la sconsolazione gli 
aveva fatta, smarrire. E nella suora che gli serve 
la minestra riconosce una compagna di prima 
giovinezza. Il passato, coi suoi beni perduti, ba­
lena nei ricordi timidamente evocati. E quando 
egli chiede alla sorella che nome abbia assunto, 
non lei gli risponde, ma la compagna del poeta 
cieco che, in atto d’avviarsi, la saluta: «Addio, 
Suor Speranza! ».

E con questo nome si chiude il dialogo e si 
riapre la vita.

Non, dunque, per le veristiche scene di colore, 
bensi per l'esortazione calda e commossa a spe­
rare. checché avvenga, nel domani e nel poi, 
memori di Dio e delle sue grandi braccia, vuol 
essere singolarmente apprezzata anche dai radio- 
ascoltatori questa bella e serena composizione del 
Civinini. L'arte che arriva alle case degli uomini 
con una buona novella, non è soltanto spiritual- 
mente viva come opera d'ingegno ma soprattutto 
come opera fruttifera di bene.

CASALBA.

■ Signor Fonolo, andiamo a ve­
dere che cosa avviene in quel- 
l'auditorio indicato con la lette­
ra B? ». - Ben volentieri. L’au­
ditorio B è l'auditorio nel quale 
viene normalmente eseguita la 
musica da camera, ed è attual­
mente in funzione per prove. 
Venga: le spiegherò i principi 
fondamentali sui quali sono ba­
sati gii auditori per le radiò- 
trasmissioni e come funziona il 
microfono, l'ingegnoso strumento 
che trasforma i suoni in cor­
renti elettriche...

... Il solista di violoncello suo­
na come se egli fosse dinanzi 
al suo pubblico abituale, senza 
preoccuparsi del fatto che la 
sua esecuzione musicale viene ra- 
diofrasmessa anziché essere udi­
ta direttamente. Per il pubblico 
dei radioascoltatori è presente 
il microfono, ma affinchè le onde 
sonore che impressionano il mi­
crofono conservino quei requisiti 
che si tradurranno poi in una 
ricezione piacevole, occorre che 
l'ambiente nel quale esse si dif­
fondono possieda certe ben de­
terminate caratteristiche.

Per questo motivo i locali desti­
nati alle esecuzioni musicali, 
chiamati abitualmente ■< audito­
ri « o « studi », sono costruiti 
in modo speciale seguendo ben 
determinate leggi di tecnica acu­
stica. Le pareti sono ricoperte 
di materiali acustici che assor­
bono e riflettono i suoni secondo 
proporzioni ben definite e diverse 
alle varie frequenze che formano 
la scala musicale. Gli elementi 
più eterogenei sono impiegati 
"per la costruzione di questi 
materiali: fibre di radici di li­
quirizia, fibre di canne, alghe 
marine, lana di vetro, ecc.

Prima necessità acustica è che 
le pareti siano assolutamente 
impermeabili al suono, e questo 
si ottiene con una speciale co­
struzione dei muri e con l'uso 
dei materiali acustici di cui 
parliamo. Se lei, Condensino, 
appoggia l'orecchio al muro, 
non sente alcun suono prove­
nire dall'auditorio adiacente, 
per quanto in esso stia ora 
suonando un rumorosissimo jazz. 
Una seconda necessità è che 
sia evitata ogni eco e che il 
persistere del suono dopo la sua 
cessazione alla sorgente sonora 
abbia una ben determinata du-

lata. Il tempo durante il quale 
il suono continua ad essere per­
cepito dopo che la sorgente so­
nora ha cessato di emetterlo 
si chiama « tempo di riverbe­
razione ». Esso è una piccola 
frazione di secondo in un lo­
cale sordo e può arrivare a 
qualche secondo in una catte­
drale deserta, per esempio. In 
questo auditorio abbiamo, se 
ben ricordo, mezzo secondo di 
riverberazione. Ascolti: se batto 
fortemente le mani, lei nota che 
il rumore prodotto impiega cir­
ca mezzo secondo a sparire 
completamen’e.

pressa. La membrana vibrando 
comprime più o meno la pol­
vere di carbone e pertanto la 
corrente che attraversa il micro­
fono varia di intensità seguendo 
la vibrazione della membrana ed 
in definitiva l'onda sonora. Il 
risultato finale è che abbiamo 
trasformato l'onda sonora in una 
corrente elettrica. Vi sono mol­
ti altri tipi di microfoni, ad 
esempio questo, chiamato « mi­
crofono a condensatore », che 
funzionano su principi diF .en­
ti, ma che permettono di rag­
giungere sempre lo stesso risul­
tato finale: la trasformazione del

Ritorniamo al violoncello ed al 
microfono. La corda del vio­
loncello, posta in vibrazione 
dall'archetto, emette delle onde 
sonore. Su questa lavagna rap­
presento la corda del violoncello 
in vibrazione e l'onda sonora 
che da essa parte. Se. ad esem­
pio. la corda compie 435 oscil­
lazioni al secondo, la nota udita 
è il « la » normale di 435 vi­
brazioni al secondo. In ogni se­
condo vengono cioè generate 435 
onde complete. Sulla lavagna 
non ho disegnato che tre onde. 
Esse si allontanano dal violon­
cello alla velocità di circa 330

metri al secondo ed arrivano 
quindi al microfono, lontano 
uno o due metri dal violoncello, 
dopo qualche millesimo di se­
condo. Vediamo come funziona 
questo misterioso microfono. 
Esso è costituito di una mem­
brana a b » la quale, quando 
è colpita dalle onde sonore, en­
tra in vibrazione. Una mem­
brana tesa si mette sempre a 
vibrare quando è colpita da 
onde sonore: lei se ne sarà ac­
corto tenendo nelle mani, per 
esempio, uno di quei palloncini 
pieni di gas che si regalano ai 
bimbi. Sotto le dita si sente

vibrare fortemente la membrana 
di caucciù ogni qual volta nelle 
vicinanze vengono prodotti suo­
ni o rumori. La vibrazione della 
membrana del microfono segue 
fedelmente l’onda sonora ed 
essa vibra quindi esattamele 
come la corda del violoncello. 
Questa membrana chiude una 
scatola nella quale vi è della 
polvere ili carbone in cui sono 
immersi i due poli di una linea 
elettrica percorsa da una cor­
rente. La corrente passa attra­
verso la polvere di carbone ed 
è tanto più intensa quanto più 
la polvere di carbone è com­

suono tn corrente elettrica. La 
corrente elettrica viaggia sui fili 
conduttori ad una velocità di 
molte migliaia di chilometri al 
secondo ed arriva quindi in tem­
po brevissimo alle più grandi 
distanze. La corrente erogata 
dal microfono, corrente che si 
usa chiamare « musicale », per­
corre dapprima un cordone fles­
sibile che permette di spostare 
il microfono in tutti i punti 
dell'auditorio. Il cordone ter­
mina con una presa speciale di 
corrente che si può innestare in 
una cassetta murale, sulla quale 
sono anche i dispositivi per le

segnalazioni luminose ed acu­
stiche che devono avvertire co­
loro che si trovano nell'audi­
torio che il microfono sta per 
entrare in funzione e, poco do­
po. che esso è pronto per la 
trasmissione. Ogni auditorio ha 
una di queste cassette di presa 
sulle quali possono innestarsi uno 
o più microfoni per meno delle 
speciali prese. D'altra parte 
ogni cassetta è collegata per 
mezzo di linee elettriche, che 
corrono entro i muri e sotto i 
pavimenti, con una sala, « chia­
mata sala centrale degli ampli­
ficatori >, alla quale pervengono

quindi tutte le correnti musi­
cali generate dai microfoni nei 
vari auditori. Ora andiamo a 
vedere questa sala centrale nel­
la quale sono concentrati i 
principali servizi tecnici della 
stazione. Lasciamo cioè quella 
parte della trasmissione che è 
più propriamente acustica per 
entrare in quella prettamente 
elettrica. Si accomodi, signor 
Condensino ». « Dopo di lei, si­
gnor Fonolo. Le sono veramente 
grato delle cortesi spiegazioni 
su queste misteriose manipola­
zioni di suoni e di correnti 
elettriche». (Segue).



RADIOCORRIERE 17

RADIORARIIO consigliamo 
di ascoltare...

Il Concerto dello « Schuberthund »
Mercoledì 13 alle ore 21 le stazioni di Roma- 

Napoli-Bari-Mjlano II e Torino II radio­
diffóndono dall'« Augusteo » di Roma un 

interessante concerto corale delio Schuberthund 
di Vienna, che accompagnato dall'orchestra del- 
1'« Augusteo ». diretta da Vittorio Keldorfer, pre­
senta un attraentissimo programma di musiche 
corali dei più insigni musicisti tedeschi.

Prima di esaminare le musiche che saranno 
eseguite ci piace presentare brevemente al pub­
blico radiofonico lo Schuberthund viennese che 
conta ben settantadue anni di vita essendo stato 
fondato nel 1863. Lo scopo principale di questa 
celebre Società corale è quello di divulgare le 
opere di Franz Schùbert è specialmente le sue 
composizioni corali di cui ne eseguisce sempre 
una in tutti i suoi concerti.

Lo Schuberthund vanta a tutt'oggi circa 1400 
esecuzioni pubbliche, parte in propri concerti e 
parte in cooperazione ad organizzazioni per scopi 
sociali e di beneficenza per i quali è sovente 
invitato.

A Vienna questa Società ha ripetutamente 
cantato davanti alla Casa imperiale e l'impera­
tore Francesco Giuseppe I le dedicò, in occa­
sione del giubileo per il venticinquesimo anno 
della fondazione, la grande medaglia d'oro per le 
belle arti. e. per la festa del cinquantesimo 
anniversario, una bandiera meravigliosa, rica­
mata in oro colle iniziali F. J. I. e la dedica: 
« Imperatore Francesco Giuseppe I allo Schu- 
beribund ».

Lo Schuberthund conta oggi 450 esecutori, re­
clutati fra persone delle migliori classi sociali 
«artisti, dotti, impiegati dello Stato e privati, in­
segnanti, mercanti, ecc.). Una testimonianza del­
l'ottimo lavoro artistico svolto da questa Società 
è stata data da Riccardo Strauss in occasione 
della decima festa vocale delle Società corali, per 
la quale 130.000 cantori di tutte le parti del 
mondo si sono ritrovati a Vienna. Egli ha dedi­
cato allo Schuberthund ed al suo dirigente Vitto­
rio Keldorfer una composizione per cerò d’uomini 
con accompagnamento d'orchestra in quattro 
parti intitolata Le fasi della giornata di cui una 
parte sarò eseguita anche nel concerto di mer­
eoledì.

Ciò che questo gigantesco organo umano offre 
nei riguardi di effetti e di ricchezza di suoni è 
della più grande perfezione e giustifica la 
fama mondiale dello Schuberthund: ogni frase 
è studiata con la più grande cura, il piano ri- 
suona in tenere sfumature come un alito, il 
forte è di ammirevole potenza capace di raggiun­
gere esuberanti sonorità di grandezza commo­
vente come di tempestoso tumulto. Un’intona­
zione purissima di strumento unico, meraviglioso 
di bellezza affascinante che può ben chiamarsi 
« il rosignolo a cinquecento voci » !

Il programma s'inizia con un coro di Antonio 
Bruckner intitolato Musica consolatrice su parole 
di Augusto Senffert: è accompagnato dall'organo 
solo. Bruckner. il creatore di nove sinfonie con 
le quali si è conquistato il mondo musicale, è da 
considerarsi come l'ultimo gran maestro della 
sinfonia romantica.

Segue di Schùbert II canto degli spiriti sulle 
acque, su poesia di Volfango Goethe, per coro 
ad otto voci con accompagnamento di viole, 
violoncelli e contrabbassi; indi una Salve Regina 
a voci sole e il Gondoliere, su parole di Giovanni 
Mayrhofer, accompagnato dal pianoforte.

A Schùbert, nume tutelare dello Schuberthund 
viennese, e a Mozart, il più ferace genio creatore 
e il più ricco artefice di melodie fra tutti i musi­
cisti austriaci, va debitore il canto corale ma­
schile delle opere più significative.

Al « Coro dei pellegrini » dal Tannhduser di 
Wagner, che chiude la prima parte del program­
ma, precede La sosta al meriggio di Riccardo 
Strauss, poesia di Giuseppe von Eichendorff, che 
fa parte del ciclo di cori maschili sinfonici con 
accompagnamento d'orchestra, Le fasi della gior­

nata, scritto nel 1928 e dedicato, come già abbia­
mo detto, allo Schuberthund viennese e al suo 
direttore Vittorio Keldorfer.

Apre la seconda parte La canzone di Strasbur­
go di Guglielmo Kienzl tratta dalla commedia 
musicale La ridda delle mucche. Il testo è deri­
vato dalla nota raccolta di poesie popolari «11 
corno del fanciullo». Quindi un coro a cinque 
voci di Adolfo Kirchl, Un miraeoi esser deve 
su poesia di Oscar von Redwitz. Adolfo Kirchl. 
uno dei più illustri compositori austriaci di musi­
ca corale, è il creatore delle cosiddette « Schu- 
bertiadi » organizzate dallo Schuberthund vien­
nese, in cui, davanti ad una cérehia ristretta 
d'invitati, si eseguiscono, in intimo raccoglimen­
to, esclusivamente composizioni, per lo più meno 
note, di Francesco Schùbert.

Segue un'antica canzone popolare per voci sole. 
I due figli di un re. musicata da Vittorio Keldor- 
fer, autore di pregevoli composizioni corali e 
direttore « ad honorem » deila Società.

Di Giuseppe Marx, autore di canzoni, sinfonie 
e musica da camera seguenti l’indirizzo artistico 
di Ugo Wolf e di Giovanni Brahms, viene ese­
guito Il canto del mattino, su poesia in antichi 
metri di E. Decsey, con accompagnamento d'or­
chestra ed organo.

Esser sempre allegri un po' è un canto popo­
lare tedesco per voci sole a forma di canone, 
scritto da Carlo Lafite, socio onorario dello 
Schuberthund ed originale compositore di melo­
drammi e cori.

Ecco due canti popolari austriaci, anzi stiriani. 
anch'essl a voci sole: La vita nella Stiria e 
L'urogallo. Essi sono stati elaborati per coro da 
Giuseppe Pommer, eminente studioso e cultore 
del canto popolare austriaco.

Chiude il programma il popolarissimo valzer 
di Giovanni Strauss. Il bel Danubio blu. cantato 
su parole di Rodolfo Ilgner e con accompagna­
mento d'orchestra.

Le dolci e voluttuose melodie del « Re dei 
valzer», conosciuto dal mondo intiero, raggiun­
geranno, con l’ausilio dei timbri delle voci, il 
massimo dell'incanto e coroneranno degnamente 
col ritmo travolgente della turbinosa danza, que­
sta caratteristica trasmissione che indubbiamente 
sarà apprezzata da tutti indistintamente i radio­
amatori italiani per il carattere di assoluta no­
vità che essa apporta ai programmi di questa 
settimana.

G. R

DOMENICA
Ore 15: FRA GHERARDO, opera in tre 

atti di I. Pizzetti (dal Teatro Carlo 
Felice di Genova). • Milano, Torino, 
Genova, Trieste, Firenze, Roma, Na­
poli, Bari, Bolzano.

Ore 21,30: CONCERTO DEL PIANISTA 
W. BACKHAUS (da Berlino). - Mi­
lano, Torino, Genova, Trieste, Firen­
ze, Bolzano, Roma III - Stazioni te­
desche.

LUNEDÌ
Ore 19,30: CARMEN, opera in quattro 

atti di Bizet (dall’Opera Reale Un­
gherese). - Budapest.

Ore 20,40: NONA SINFONIA DI BEE­
THOVEN (per soli, coro ed orche­
stra). - Monaco.

MARTEDÌ
Ore 20,55: SESTA SINFONIA di ANTON 

BRUCKNER. - Berlino.
Ore 21: LIOLA'. opera in tre atti di G. 

Mulè (dal Teatro S. Carlo di Napoli) 
- Milano, Torino, Genova, Trieste, Fi­
renze, Bolzano, Roma III.

MERCOLEDÌ
Ore 21: CONCERTO dello Schuberthund 

di Vienna (dall’« Augusteo »). • Ro­
ma, Napoli, Bari, Milano IL Torino II. 

Ore 21: LA FIAMMA, opera in tre atti 
di S. E. Ottorino Respighi (dal Tea­
tro " Alla Scala »). ■ Milano. Torino, 
Genova, Trieste, Firenze, Bolzano, 
Monte Ceneri, Koenigsberg, Monaco 
(solo atto terzo).

GIOVEDÌ
Ore 20,45: ARBITRO IL DESTINO, com­

media in tre atti di Felj Silvestri (no­
vità). - Milano, Torino, Genova, Trie­
ste, Firenze, Bolzano, Roma III.

Ore 21: I CAPULETI E I MONTECCHI. 
opera di Bellini, - Praga e relais.

VENERDÌ
Ore 21: CONCERTO SINFONICO diretto 

da RITO SELVAGGI. - Milano, To­
rino, Genova, Trieste, Firenze, Bol­
zano, Roma 111.

Ore 22,30: CONCERTO DI MUSICA ZI 
GANA. - Budapest.

SABATO
Ore 20,45: VITTORIA E IL SUO US- 

SARO, operetta in tre atti di Abra­
ham. - Milano, Torino, Genova, Trie­
ste, Firenze, Bolzano, Roma III.

Ore 21: NORMA, opera in quattro atti 
di Vincenzo Bellini (dal Teatro Reale 
dell’Opera). - Roma, Napoli, Bari, Mi­
lano II, Torino II.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ITALIANE

PER IL NORD AMERICA
ROMA «Prato Smeraldo) - kW. 25

2 80 - m. 49,30 - kHz. 6085

LUNED II FEBBRAIO 19 3 5 XIII

24 ora italiana - e p. m, ora di Nuova York

Annuncio d’apertura In inglese - Blanc: Gio­
vinezza.

Due parole dell'E.I.A.R : « Ringraziando i radio- 
ascoltatori americani che ci hanno scritto».
Trasmissione dal Teatro Regio di Torino 

di alcuni brani de
IL D I B U K 

di LUDOVICO ROCCA 
Interpreti: Augusta Oltrabella - Angela 
Krawcenko - Silvio Costa Lo Giudice - 

Leone Paci - Giulio Tornei.
Direttore : Franco Ghione.

Notiziario e lezione di lingua.
Brani ih music* leggera (operetta): 1. Ranzato: 
a) Fox-trot della luna. b> La leggenda dei cam­
panelli (da II paese dei campanelli): 2 Pietri: 
a) Rifidolona, b' Stornellata di Cecco (da Acqua 

cheta).
Puccini: Inno a Roma.

MERCOLEDÌ |3 FEBBRAIO 193 5 -XIII

24 oro Italiana - ( p. m ora d< Nuova York

Annuncio d’apertura in inglese - Blanc: Gio­
vinezza.

Conversazione di S. E. Francesco Giordani su 
«L’industria senza carbone».

Trasmissione dal Teatro Comunale « Vittorio 
Emanuele » dl Firenze di alcuni brani del

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M" Fernando Previtali. 
1. Vivaldi: Concerto in re minore 

?.. Strawinski: La sagra di primavera: a) L'ado­
razione della terra, b) Il sacrificio 

Rubrica femminile.
Concerto per violino (violinista Umberto Sriro- 
nello): a) Pizzetti: Aria in re maggiore, b) De 
Falla-Kreisler: Vita breve, c> Paganini: Sona­

tina XII.
Lezione di lingua - Canzoni regionali per cori - 

Notiziario.
Puccini: Inno a Roma.

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 193 5 -XIII

24 ora Italiana — 6 p. m. ora di Nuova York 
Annuncio d’apertura In inglese - Blanc: Gio­

vinezza.
Conversazione di Rosso di S. Secondo su « Il 
Teatro e la Cinematografia per il pubblico mo­

derno ».
Trasmissione dal Reale Teatro dell'Opera di al­

cuni brani del
DON CARLOS 

di GIUSEPPE VERDI. 
interpreti: Francesco Merli - Giacomo Va­
ghi - Carlo Gaietti - Fernando Autori - Iva 

Pacetti - Gianna Pederzini.
Direttore: Tullio Serafin.

Lezione di lingua - Canzoni dialettali (direttore 
Giuseppe Bonavolontà - Notiziario.

Puccini: Inno a Roma.

PER IL SUD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kw. 25

2 80 - m. 30,67 - kHz. 9780

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO 193 5 -XIII 

dalle ore 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana) 
Segnale d'apertura - Canti goliardici.

TTasmissione dal Teatro Regio di Torino 
di alcuni brani de

IL D I B U K 
di LUDOVICO ROCCA.

Interpreti: Augusta Oltrabella - Angela 
Krawcenko - Silvio Costa Lo Giudice - 

Leone Paci - Giulio Tornei.
Direttore Franco Ghione.

Notiziario letterario e sportivo - Canzoni 
folcloristiche.

Puccini: Inno a Roma.

G’OVEPl 14 FEBBRAIO 19 3 5 -XIII

dalle ore 1,46 alle ore 3,15 (ora italiana) 
Segnale d'inizio.

Trasmissione dal Teatro Comunale « Vittorio 
Emanuele » di Firenze del

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Fernando Previtali.

1. Vivaldi: Concerto In re minore.
2 Strawinski: La sagra di primavera: a) L’ado­

razione della terra; b) Il sacrifìcio.

STAZIONI ESTERE
DOMENICA

Budapest (ni. 19.3). 
'IT-axtti.hxiutH ili ¡imiti. 
Uh1 14 16: Radiocrona»

Indi Concerto di m» 
olio popolare.

Città del Vaticano. » h 
11 11.15: l.uMure |n r gii 
ammalali.

Diventry. 9: Violino 
piano 9.15: Funzp । 
i.’limc-a i’a mia ■ :n 
si. 10: CoUV 10 15: 
>..|j di • Pilo 10 45
11: polizie. 11.30:
Uarimnn e piano.

14 15: < <niv -pol i iva.
14 30: Violoncello e ai 
pa 14.45 15: Xolf/’e

15.15: . oncerlo della
B ICC. Xortlbrn <>rrh'-

15.45: Fmizielir 
religioni da. una . Idt 
-a. 16 30: Quii!' Ut
i- -oprano. 17.30: Xo 
tizio. 17 45: or. IP-IM 
c sopranx 18 30 1«,45: 
Banda e piano. 19: 
vii/e 19.15: Sha 
ke-ipèa re Tmilu e f'n-< 
-irhi. dramma adati.

20: Concerto Itila 
BBC. t »ii Ih si ra.
2n.45: Soli di pian» 
21: Funzione religiosa.

21 23: Notizie. 22: 
Court-rio uri l Oi’rlit"! i n 
Minti» Ipalo di Boin ii. 
monili. - 23 23 45:
Quintetto e canto 
24: Duelli. 0.30: Fuji 
zinne religiosa irrti

1 15: Soli di piano.
0.45 2: Notizie

Mosca (VZSPS). ore 
4: Convers. in inglese.

11: convers. in ingle 
se. 16: convers. in 
inglese. 21: Conver^ 
In spaglinolo. 22.5 e 
23.5: Relais di Mosca I

Parigi (Redio Coloniale). 
- Ore 13. 17,16 21 1 e 5:
Informazioni. 13 30; 
Ritrasmissione di un 
concerto. — 14 30 2: N*m 
i¡ziario in inglese — 
21.30: idiraMnlssiime -
14 45 1« e 2 15: Basse 
una di i l\l-le, 15. 
18 15. 23 30 e 2 qO: « La 
vita provinciale •> (coh- 
v» esazione). — 16 15
23.45 e 5.30: «'unveisa 
zinne economica e so 
. i:»le. 18.30: C mi erto 
Pasilchuip 15.39 2. 
2-45 P 5 45: < lì ii.n ;i lei 
lutarla, 16: Conitr- 
m rii castiiossi• rial em- 
M.rval»»rm di Parigi 
3 6: Diselli. 6 1': II- 
tliqp nojj/ie.

Rabat. Ore 12,30: Con
• rt<> di Uhi hi 13.30: 

15: Cmieerft» orrtiesir 
olii rio dalia lillà di 
1 a'.i I • lam a Nell imi i 
vallo miiiziarlo. 17 
18: Dischi danze).
?0: < oini-rt': di music i 
.mdalie-a 20 45: ( «m- 
\ei saziane i m isura.
21: < oiircri») <li illusi, a 
timìcesc < un intermezzi 
di tallio 22: Noli 
/»ari«« 22.20: Rimski
h'Tsakiiv. Shell erti za ite. 
imdiziom* integrale (di­
schi) 23 23.30: Danze 
■li«hi).

Ruysselede. (Ire 19,30: 
liisclH 20,30: Nm fzia 
l’io in frali, use 20.45 
21: XoiizìariM iti Hmii 
mingo.

Zvesen (DJD DJ C).
Ore 18: Lieder Irdex'i'i 

Prograiimia. 18.15:

18 30: l’or la domenica 
■era. 18.45: Pel i gio- 
vani. 19 15: Cmtvci 
sazioio' 19 35: LtCflei 
। >>n acc di fisarnimiira.

20; Xi li/i.u io । ingh
■i 20.15: Program 
ma varialo. 21,16: 
Tra-missione da Ber 
lino. 22 22.30: Noti­
ziario tedesco e ingl :

LUNEDI1
Budapest (in. .v».:»tj). — 

Tniinii^itiiii <h iHuvti 
nre 2 3: Xmiziario c al 
mal ila. - In seguito 
Conrerlo di ICort Pesira 
di jazz M.'mdirs Da 
ini i H.

Citta del Vaticano. (ire 
18 30-16.45 (‘ 20 20 15: 11! 
formazioni relielos»? in 
ilalianj.

Daventry. 9: Radiocro­
naca sportiva (reg ). — 
9 50: Cello e piano.
10 20 : Xilofono e cani.»

10.45 11: Notizie
12: (Concerto dorgan«« 
da l iiieina. 12 15: Ra

14,49 15: XTii/iarlo.
15 15: Musica da ballo 
erg.’ 15.30: Varietà.

16: Conrerlo orche­
stra le con bassn 17: 
» unversazione. 17.16: 
Musica zigana 17.50: 

। -Ilo. tkmiu i’ -.iii’ano.
18 15 18.45: XPSlehn.
i9: Notiziario. — 

19 15: Va ridà 19 30: 
Cidicertu Orcht^si cale

3. Beethoven: Ottava sinfonia in fa (opera 93». 
Notiziario.

Puccini: Inno a Roma.

SABATO 16 F E B B R A . Q 1935-XIII

dalle ore 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana)

Segnale d’inizio - Canzoni folcloristiche - Noti­
ziario - Concerto variato.

Trasmissione dal Reale Teatro dell'Opera 
di alcuni brani del
DON CARLOS

di GIUSEPPE VERDI.
Interpreti: Francesco Merli - Giacomo Va­
ghi - Carlo Gaietti - Fernando Autori - Iva 

Pacetti - Gianna Pederzini.
Direttore Tullio Serafin.

I ...ine di lingua - Canzoni dialettali (direttore 
Giuseppe Bonavolontà) - Notiziario.

Puccini: Inno a Roma.

Ruysselede. - Ore 19,30: 
C'Hioti«» di dischi.
20 30: Xohziario in fr.ri- 
cese. 20.45 21: X,:i 
zia rio ¡11 6amuìJngn.

Vienna ni tu,.). Dall'' 
14 alle 23: Progr. di 
Vienna un.

Zeesen (D J D • D J C).
Ore 18: Lierier te«le<tni 

l’rog ramina. 18 15: 
Xoiiziario (tPdesrij'.
18.30: Dm- cantai.' pd 
giovani. 19.15: l'oii 
certi» corale 19.45: 
Luti un' letterarie.
20: Notiziario (ingl. - .

20,15: ('uncurto ni- 
illesi ralc popolare.
21.15: Secata di \;hd 
là. 21.30: Musica di 
ballo. 22 22.30: .Xi-u 
ziano in tede.-.a» ed in

MARTEDÌ’
Citta del Vaticano. <»i 1 

in ?o 16.45: Inforinazioui 
religiose in inglese, 
20 20,15: Informa/, .iti 
reiiuiu.se in inglese.

■2« dia. 9,50; Mio; -i 
da ballo regi. i0:

Il maestro L. Rocca, autore del Dibuk.

iuiu.se
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, Créete a» «e sm 
tener 
prem. • J

Munii
» wrpK^Ö 
Mt, per

iw V
■«teHí*«' 1 
fot- nufìo .5 

ra 
WlVfiT ■ 
tW<^ J 
.-. fa nQi<

Basta un paio di oc­
chiali bene appropriati 
per ridare all'occhio
tutta la ! 
perfezione 
presentan^

ba naturale 
| essi rap- 
[ il rimedio

limpido
per vedere meglio, più 

limpido f^u nitido.

Per un apparecchio 
dio, quando la vai 
incerta, insufficiei
mente chiara, suscetrP 
bile a distorsione nei
massimi 
velata e

di potenza, 
dominata da

noiosi ronzìi, il 
MANENS SERBATOIO
rappresenta un rimedio 
ormai riconosciuto da 

tutti.

Fate applicare sul vostro apparecchio radio il

MANENS SERBATOIO è un prodotto SSR DUCATI

Rivolgetevi per informazioni e per l’applicazione ai negozi ed ai radiotecnici 

autorizzati per la Vostra città

Chiedete l’opuscolo sul «MANENS SERBATOIO»
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t tmversazíODC. - 10 13: 
10 45:11:

Notizie. — 12*. <‘omeri u 
tl'organo da cinema — 
12,30: (’-me. di mand > 
lini — 13: Musica brit- 
laute. — 13,15: MUilCn 
/■gana. — 14: Muso a 
hrilkinfe. — 14.45 15: 
Notizie — 15 15: Con- 
< ertu don lo>ha. -- 
16 30: Conversazione. — 
15.46: CoiiU'h sportiva. 
— 16: Varietà. - 16.45: 
CuiKerto nnheslralc. — 
17 30: Noti/. — 17 45: 
Mugica massica bril­
lanti 18 15 18.45: Mu
sica da ballo. — 19: 
Notiziario. — 19 16: nt- 
s. hi. — 19 30: On hotia 
d arthi. — 20 15: Banda 
militare della stazione. 
- - 21: Canto e plano. — 
22: Conversazione. — 
22,15: Musica da ballo. 
— 28: Notiziario. — 
23.15 23,45: Concerto va­
riato. — 24: Musica da 
imito — 0,46: Baritono 
e soprann. — 1,15: Con­
certo di mandolini. — 
1.45 2: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22.5 e 23,6: Relais di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale). 
Ore 13, 17,15, 21. 1 e 6: 
Notiziario e cambi. — 
13.30 21.30: Concerto or­
chestrale. — 14 30: No­
tiziario in inglese. — 
14 40, 18. 23.30, 1.45 e 
5,30: Cronaca maritti­
ma — 2: Notizie in In­
glese. — 2.16: L'ora a- 
merlcana. — 18.15: Con­
certo vocale e strumen­
tale. — 14 50, 19.15, 23 45, 
3 15 e 5.46: « La vita 
parigina » (conversa- 
zinne). — 15. 19 30 e 3.30: 
Cronaca del movimen­
to sociale. — 15,15. 
19 45 e 3 45: Cronaca 
giudiziaria. — 15.30. 
1G55: Concerto driror* 
chestra della staziono 
con diversi — 6: 
Dischi. — 6,45: Ultime 
notizie.

Ruysselede — Ore 19,30: 
PlHnquetie: Selez. dello 
Campane 31 Cornei HI e 
hlKrhl). — 20 30: No­
tiziario in francese. — 
20 45 21: Notiziario in 
fiammingo.

Vienna im 49,4). — Dalle 
15 alle 23: Progr. di 
Vienna (m. 506.8).

Zeesen (D J D - D J C). — 
Ore 18: lieder tedeschi 
- Programma. — 1«,15: 
Notiziario dedesco). — 
18.30- Musica per trio. 
— 18,45: Conversazione 
coll uomo che parla lf»o 
lingue. — 19: Musica 
da ramera — 19 30: 
Lettere <1 amore di no­
mini illustri. — 20: No­
ti?. tínglese). — 20 15: 
Trasmissione da Koe- 
nig’berg. - 21.15: Mu­
sica per ottoni. — 22 
22,30: Notiziario (tede­
sco e inglése).

MERCOLEDÌ’
Città del Vaticano. — Oro 

16.30 18,45: Informazioni 
religiose in spaglinolo. 
— 20 2015: laformnzióai 
religiose In »paianolo.

Daventry. — 9: Organo dt 
cinema. — 9,30: Conv. 
sportiva. — 9,45: Orche­
stra e "baritono. — 10.45 
11: Notiziario. — 12: 
Concerto orchestrale. 
— 12.45: Conv. — 13: 
Organo da cinema. — 
13 30 Hewlett: The Box, 
Concerto orchestrale, 
tragedia (reg). -^«14.8: 

— 14,30: Cotte, d’organo.
— 14.4516: NotizIartó. 
— 15,15: Concerto d'or­
chestra. — 16: Convers. 
— 18.15: Concerto del 
l'orchestra municipale 
di Bnurnemouth. — 17: 
Concerto di mandolini. 
— 17,30: Notiziario. — 
17.45: Varietà. — 18 15

18.45: Mus. da hallo. — 
1G: Notiziario 19,15: 
i ischi. 20: Concerto 
u "n hesha. — 20,30: 
1 '.merlo d'organo — 
21: conr. di mandolini.

21.30: Varietà. — 
22.30: Conversazione. — 
22 45: Danze (dischi). 
—. 23: Notiziario. — 
23 15 23.45: Musica ziga­
na. — 24: Concerto di 
orchestra (musica in 
glese). — 0,45: Conver- 
saZRme. — 1: Varietà. 
— 1,45 2: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
10: Conversazione in in­
glese. — 2122.6 e 23.5: 
Relais di Mosca 1.

Parigi (Radio Coloniale). 
• »re 13, 17,16, 21. 1 0 5: 
Notiziario e .ambi. — 
13.30: Concerto ritras­
messo. — 14,30, 2: Noti­
ziario Inglese. — 21 30: 
Ritrasmissione di un 
concerto. — 14.40. 18, 
23 30, 1.45 e 5,30: Cro­
naca marililma. — 
18 15-19,15: Una radio 
recita. — 14,50, 19,15. 
23,45 e 2,15; Cronaca 
scientifica. — 15. 19,30 
e 2.30: « La vita pari­
gina », (conversazione). 
— 15,15, 19.45. 2.45 e 
5 45: Conversazione ci­
nematografica. — 15,30- 
18,55: Concerto di mu­
sica da jazz.

Ruysselede. — Ore 19,30: 
Concerto di dischi. — 
20.30: Notiziario in fran­
cese. — 20.45-21: Noti­
ziario in fiammingo.

Vienna (in. 49,4), — Dalle 
15 alle 23: Programma 
di Vienna (m. 506,8).

Zeesen (DJD-DJC). — 
Ore 18: Lieder tedeschi 
- Programmi, — 18,15: 
Notiziario dedesco). — 
18.30: Conversazione tu­
ristica. — 19: Concerto 
■ li musica leggera. - 
20: Notiziario (Inglese).

20.15: Selezione deh 
l'operetta Die Locken- 
de Fiamme di KUn- 
necke. — 21.30: Musica 
da ballo. -■ 22 22,30: No­
tiziario (tedesco e in­
glese).

GIOVEDÌ’
Citta del Vaticano. — Ore 

16 30 16 46: Information 1 
religiose in francese, — 
20 20.15: Infoi-inazioni 
ivligtose in francese;

Daventry. — 9: Contrailo, 
baritono e plano. — 
9 45: Conversazione — 
10: Concerto di mando­
lini. — 10.30: Soli di 
plano — 10.45 11: N" 
viziarlo. — 12: Concer­
to ri’orchestra. — 12,45: 
Danze (dischi). — 13: 
Conversazione, — 13.15: 
Intermezzo. — 13.20; 
Coni erto dalla radi or- 
«hestra di Belfast — 
14.15: Orchestra muni­
cipale ili Birmingham. 
— 14 45-15: Notiziario. 
— 15.15: Musica leggera 
e popolare. 16: Can­
ti religiosi. — 16 45: 
Racconto. - 17: Tras- 
misskwie' di varietà — 
17.45: Notiziario. — 18: 

»Concerto* d argano. —
18,16 18,45: Musica da 
palio. — 19: Notiziario.

19,15: Hewlett: The 
Box. tragedia (ree.) — 
19,50: Musica brillante.

20 25: Conversazione 
sportiva. — 20.40: Canti 
pe? soprano. — 21 : 
Concerto d'orehectra. — 
2145: Musica da came­
ra — 22,35: Canzoni 
vecchie e nuove. — 23: 
Notiziario. 23.15:
Danze (dischi). — 23 30 
23.45: Danze (on hestra'.

, — 24: Musica da ballo. 
— 0.30: Racconto. — 
0.45: Varietà — 1.45 2: 
Notiziario.’

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22.5 e 23,5: Relais di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale), 
»»re 13 17 ib 21. 1 e 5: 
Notiziari) e cambi. — 
13.30; Conci-rio orche­
strale. — 14.30: Noti­
ziario In inglese. — 
17,45; La vita parigi­
na-. conversazione. — 
14.60; Cronaca sport iv i. 
18: Concerto da Mar.-i- 
glia. 21,30: Ritrasuds- 
shmr. — 15. 19. 23 39. 
1,30 e 5.SO: Il quarto 
d ora degli ascoltatori. 
15.30 16,55: Concerto »lei- 
Fot tetto della stazione 
con canto. — 2: Noti­
ziario in Inglese. — 
2,15: Canzoni di ieri e 
di Oggi. — 19,30. 2.45 O 
6: Cronaca marittima.

3: La vita parigina.
19 45. 3,15: Cronaca 

sportiva. — 3 30. 6,15: 
Dischi. — 6,45: Ultime 
notizie.

Ruysselede. — Ore 18,30: 
Dischi. - 20.30: Noi:- 
ziario in francese. - 
20.45-21: Notiziario i.i 
fiammingo.

Vienna (m. 49,4). — Dalle 
15 alle 23: Programma 
di Vienna (in. 506,8).

Zeesen (DJD-DJC). — 
Ore 18: Lieder tedeschi 

Programma. — 18.15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: Brevi scene con 
musica. — 19.15: Con­
certo di musica legge­
ra. — 20: Notiziario dn- 
glcse). — 20,15: Mozart. 
concerto di violino in 
la magg. — 21,30: Mu­
sica e attualità. — 22 
22,30: Notiziario ((ed 
sco e inglese).

VENERDÌ*
Città del Vaticano. — Ore 

16,30 16,45: Informazioni 
religiose in italiano.
20 20,15: 1 nformaz. reli 
giose in tedesco.

E .ventry. — 9: Danze 
reg). — 9.45: Conver 

sazione. — 10: Organo 
e contralto. — 10.45 
11,5: Notizie. — 12: 
Concerto orchestrale. — 
12,30: Varietà 13.30: 
Musica da ballo. - 
11,15: Concerto orche­
strale. — 14,40 15: No­
tiziario — 15.15: Va­
rietà. — 15.30: Trio e 
soprano. - io 30: Con- 
cerio orchestrale.
17: Conversazione. — 
17,20: Concerto orche 
sirale ri'rasmess.) da 
un albergo. 17 30: No- 
tiziario. — 17.50: Con- 
l umazione »lei concerto. 
18 15 18.45: Musila zi­
gana. 19: Notiziario 
19 20: Varietà. - 20 5: 
Musica da ballo. - 
20,20: Trasmisslpue dal 
Lomlon Thealre. — 
20,45: Orchestra e can­
to - 21.30: Conversa- 
Zinne. — 2145: Musica, 
ila hallo. — 22.15: Va­
rietà. — 22.30: Dischi 

23: Notiziario. —
23 15: .Musica da ballo 
(diselli). — 23,40 23,45: 
Danze. — 24: Trio e so­
pì ano. — i: Varietà. — 
1.45 2 5: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22.25 e 23.5: Relais di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale), 
ore 13. 17.15. 21 1 e 5: 
Notiziario e cambi. -- 
13 30: Concerto ritras­
messo. — 14.30: Noti­
ziario in inglese. — 18: 
Concerto da Lione. — 
— 21.30: Ri trasm issimi“. 
- - 14,40. 19, 23.30. 1.30 e 
5,30: Cronaca maritti­
ma. — 14 59, 19,15, 23 45. 
1 45 e 5.45: ('Tonaca di 
volgarizzazione scienti­
fica. — 2: Notiziario In­
glese. — 2 15: Trasm:-• 
sione americana. — 15. 
19 SO, 3 15 e 6: I diver- 
limanti di Parigi » (eon- 
versaz.). — 15.10. ‘ 45 
e 3,30: Lezione di fran­
cese. — 15,20, 20 0 3.45: 
«La vita parigina» (con- 

versaz). — 15 30 16.55: 
Concerto del quiiilaito 
della stazione con in­
termezzo di eludo. — 
6,15: Dischi. — 6,45: No­
tiziario.

Ruysselede. — Oli 19,30: 
Concerto di dischi. — 
20.30: Notiziario in fran­
cese. — 20,45-21: Noti­
ziario in fiammingo. — 

Vienna (m. 49,4).— Dalle 
15 alle 23: Program ma 
di Vienna <m. 506;8).

Zeesen (D J D - D J C). — 
Ore 18: Lieder tedeschi 
- Programma — 18.15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: Inaugura?., del 
l’Esposizione automobi­
listica di Berlino. — 19: 
Da Amburgo. — 20: N-i 
liz. (inglese). — 20 15: 
L’ora delle signore. - 
20,45: Musica popolare. 
21.30: Musil a da lanie­
ra. — 22 22 30: Notizia­
rio (tedesco e inglese).

SABATO

IL FIORE DELLA SETTIMANA

CORBEZZOLO

Città del Vaticano. — Ore 
16.30 16,45: In forma zìi mi 
religiose in italiano, — 
20-20.15: Informazioni 
religiose In olandese.

Daventry. — S: Orchestra 
e soprano. — 1O: Va­
rietà. — 10.45 11: Noti­
ziario. — 12: Comerlo 
orchestrale. — 12.45: 
Conversazione. 13: 
Concerto orchestrale, -- 
13,45: Rivista. - 14.45 
15: Notiziario — 15.15: 
concerto orchestrale, — 
16: Concerto di organo.

16.30: Ottetto. 17: 
Notiziario. — 17.15: Ri­
vista. 18 15 18 45: Mu­
gica da hallo. 19: No- 
tiziario. - 19.20: Inter 
mezzo. — 19.30: Con 
• erto d’orchestra. — 
20; « Tu città slanoiie 
supplemento ai pro­
grammi della sei lima- 
na. — 20.30: Concerto 
della banda militare 
della si azione. — 21: 
Varietà — 2130: Mu- 
•dca da ballo. - 22.30: 
Soli di piano — 23; 
Notiziario. 23.15: Mu­
sica da ballo 23,40 
23,46: Danzo (dis ili). - - 
24: Musica da ballo. — 
1: ConvorsazioiiP. — 
1 15: Concerto di or­
gano. — 1.45-2: Noti 
zia rio.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21 22.5 e 23.5: Relais (Il

Parigi (Radio Coloniale), 
(•re 13 17,15 21. 1 e 5: 
Informazioni e cambi.

13,30; Concerto ri tra - 
messo. — 14,30: Notizie 
inglesi. — 18: Trasmis­
sione di un concerto 
Pasdeloup. — 21,30: Ri- 
nasmlssione. — 14.40. 
19.30 . 23 30. 1.45 6 5,30: 
Cronaca n.arittlma. — 
2: Notiziario inglese. — 
14.50. 19.45, 23.45. 2 15 C 
5.45: Conversazione. — 
15 20, 2,30 e 6: « Un 
po' di tutto», conversa­
zione. 15,15, 2.45: Fo- 
no-giornale. 15.30 
16,5: Concerto di musi­
ca di jazz 3. 6.16: Di- 
m id. — 6 45: Ultime no­
tizie.

Vienna (m. 49,4). — Dalle 
15 alle 23: Piogramma 
di Vienna (m. 506,8).

Zeesen (DJD-DJC). — 
ore 18: Lieder tedeschi 

Programma. 18 15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: Con' erto di mu- 
> > a leggera. - 18,45: 
Conv»1!saziono sul film 
di Leni Riefenstnhl, Il 
trionfo della volontà. — 
19: Canti della nuova 
gimerazion“, — 19 30: 
Concerto di musica leg­
gera, — 20: Notiziario 
(tedesco). — 20.15: Va­
rietà. — 21: Musica da 
ballo. — 22-22.30: Noti­
ziario (tedesco e In­
glese).

rsa quanto tempo l'uomo confonde la. nozione 
dell'acquisita civiltà col rammarico della tra­

dita natura? e continua a ripeter a se mede­
simo che il record umano non batterà mai la 
semplicità e l’onnipotenza della natura? Pro­
perzio diceva:

Et veniunt hederae sponte sua inelius. 
surgit et in solis formosior arbutus antris.

« L'edera fa miglior riuscita ove non la si col­
tivi. e il corbézzolo non prospera mai cosi bella­
mente se non nei burroni solitari ». Vale a dire 
che le cose più belle e più preziose del mondo 
sarebbero quelle prodotte dalla natura a proprio 
talento e nei siti che ha scelto da sola.

C'è del vero, sebbene non al cento per cento. 
Nel caso del corbézzolo, ammettiamolo pure 
senza riserve. Dijatti, visto nel Parco muni­
cipale di Nervi, con l’etichetta in latino c tanto 
di « non toccare », al riparo dalle tempeste e 
dai monellacci, il corbézzolo non è più lui. Ha 
un che d'imbalsamato e d’imbarazzante. L'idea 
di tutelare in un parco, contro gli assalti della 
ragazzaglia e con fior di dieci e dieci di multa, 
la Begonia Bulbosa Rouget de liste Doppia 
Ibrida o la Camelia Japoniea Speciosa Major, 
non riveste del tutto i caratteri d’idea ripugnan­
te: si tratta di roba fina, di figli di signori; ma 
che al medesimo trattamento potesse sottostare il 
corbézzolo, questa non me l’aspettavo. Perchè 
il corbézzolo è la pianta più strapaesana, ru­
pestre e selvaggia tra quante piaccia depredare 
ai ragazzi del bacino mediterraneo.

Ha scorza rugosa, fitta di caruncole e di cica­
trici; muscoli da spaccapietre; portamento obli­
quo da pugnatore in guardia: non un'oncia di 
grasso: chioma asciutta e lucente; colorito ab­
bronzato; foglia di vero cuoio. Diffusissimo lungo 
i litorali, re e dittatore della macchia bassa, 
penetra largamente anche nella macchia aita, 
tmacchia-foresta) della più profonda zona mon­
tuosa: ne costituisce anzi ¡'avanguardia nella, 
mai sopita baruffa contro i venti. Pellaccia dura, 
non la cede d’un palmo alle bufere più viperine. 
Neanche il fulmine lo smuoverebbe. Quanto più 
un corbézzolo è stazzonato e malmenato, morsi­
cato e contuso, un piede su e uno giù tra le 
balze ad adunghiare il sasso, e brandelli da tutte 
le parti; quanto più appar smagrito dalla sic­
cità ed elettrizzato dalle tempeste; quanto più 
è veterano nodoso e attaccabrighe, allora tanto 
più saporitamente fruttifica.

Il frutto è una grossa bacca globosa, densa­
mente granulosa; giunto a maturazione, il suo 
bel colore rosso-dentifricio ha fatto dare al cor­
bézzolo anche il nome di rosSello. Dure da spic­
care dal picciuolo tenace, resistenti al morso, 
di sapore aspretto e leganter-queste bacche rap­
presentano fedelmente l’indole onesta e rude 
dell’albero. Dei ragazzi, a cui esse non piac­
ciano, non vi fidate: cresceranno imbelli.

In quanto ai fiori — in racèmi compositi, 
penduti, corolla a orciolo latteo-carnicina — 
fiori deliziosamente teneri e chiari tra le foglie 
scurite dal tannino, oh non perdete l'occasione 
d'ammirarli almeno una volta. Essi vi rivele­
ranno tesori di gentilezza nascosta.

NOVALESA.
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INTERVISTE DOME NICA

Non mi vergogno di ricordare che, di un viaggio 
in Olanda, fatto con tutte le credenziali, 

presenti Rembranclt, Van Byte, e la « signora in 
celeste ». quello che mi ritorna con più insi­
stenza alla memoria è una giornata di sole fol­
gorante sul Mare del Nord.

Giornata mediterranea in acque turchine, ai 
verande aperte, di fisarmoniche e di canti. Ci 
avevano offerto un intero bastimento per andare 
a spasso sul mare.

Gli ospiti erano scrittori venuti da tutte le par­
ti del mondo, perfino dall'America. Il più festeg­
giato era un pastore islandese, che teneva cir­
colo e raccontava avventure insolite per noi 
con familiare benevolenza, pari a quella che la 
domenica avrà profuso dal pulpito, ai suoi par­
rocchiani, prima di rinchiudersi nella camera 
ben calda a leggere la Bibbia e a succhiare zuc­
chero filato.

Già alla mattina di buon'ora cominciarono a 
offrirci caffè e latte, cioccolata, crema densa e 
aromatica, brodo di tartaruga. Poi un lungo iti­
nerario in mare aperto alla ricerca di qualche 
isoletta per forestieri e dei lavori dello Zuidersee 
Marinai olandesi sopracoperta suonavano orche­
strine di tamburi e fisarmoniche.

Sole caldo, aria nitida e risplendente. Neppure 
il ricordo di quelle ventate aguzze e tempestose. 
che pochi giorni prima ci avevano rivelato sulla 
spiaggia di Scheweningen il vero Mare del Nord.

Eravamo arrivati alla spiaggia famosa traverso 
quelle corrette passeggiate d'Olanda, che unisco­
no le città a varchi e giardini. Una sensazione 
curiosa era stato appunto il vedere anche la 
strada ferrata insinuarsi familiarmente fra le 
case a rivelarci it loro identico e ben ordinato 
retroscena. Ognuna la sua veranda con la sua 
tavola e i suoi fiori variopinti. Tutto cosi preve­
duto e provveduto, che, al ristorante, leggiadre 
ragazze in cuffia ci spazzolarono il tappeto sott ; 
i piedi con mia estrema mortificazione.

Le praterie erano di un verde caldo e rigoglio­
se. le case lustrissime e coperte da tetti im­
mensi e spioventi grigi, verdi, neri. Per questi 
parchi di chilometri, nugoli di biciclette, e filanti 
automobili, dove le ospiti olandesi ci facevano 
la presentazione del paesaggio e ci offrivano gar­
bati saggi della loro prudenza e civiltà.

Quassù, in mare aperto, non si riusciva a r i­
trovare l'Olanda che sui volti glabri e chiari dei 
marinai.

Si è corso l’intera giornata con un solo scalo 
alVisoletta di Marken: le donne sfaccendavano 
in ciabattone di legno, i pescatori avevano aspet­
ti pittoreschi e i bambini lattanti erano esposti, 
in costume, in certi scatoloni quadrati di legno, 
che li sostengono. all'ammirazione del forestiero.

Al ritorno il mare si è intenerito e ha gettato 
polvere d’oro àlVorizzonte senza un brivido di 
vento. Mare di casa nostra. I marinai suonavano 
le loro fisarmoniche e tentavano perfino certe 
canzoni italiane

Si è giunti a un'immensa diga che già tutto il 
panorama pareva miracolato e pieno dei grandi 
riverberi del tramonto.

Abbiamo assistito a una complicata operazione, 
di cui i canali dei paesi nostri ci offrono una 
immagine più modesta. Il riempirsi delle chiuse, 
per ospitarvi quassù un intero bastimento e 
dargli il passaggio.

Quando l'ombra si è fatta pesante e si sono 
accesi i lumi sul piroscafo, un altro spettacolo ci 
era stato preparato: l’ultimo banchetto, di orien­
tale dovizia, nel salone decorato di lampade 
multicolori, e una cinquantina di domestici gia­
vanesi. in grandi tuniche bianche e in turbanti 
rosa, verdi, gialli, che uscivano a ventaglio dalle 
lucide cucine, alzando i piatti splendenti e fu­
manti!

ENZO FERRIERE
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ROMA- NAPOLI - BAR I
MILANO II • TORINO II

ROMA: Re. 7.13 - ni. 4^0.8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. Ito» - ni. 271,7 ■ kw. 1.5 
BARI: kC. 1050 - Di. 283.3 - k\V. SO 
MILANO II . kc. 1357 - Jll. 221,1 - kW. 4 
TORINO II : kc. 1306 - ni. 219,6 k-W. 0,2

MILANO II e TORINO li 
enfiano in collega mento con Roma alle

9.40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli.

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 

SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 

(Roma-Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; 
(Bari): Monsignor Calamita.

12.30- 13: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R.
13,10: Programma Campari: Musiche richie­

ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da­
vide Campari e C, di Milano).

13.40- 14,15: Dischi Parlophon «Vedi Milano).

15: Trasmissione dal

TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA

FRA GHERARDO
Dramma in tre atti 

di ILDEBRANDO PIZZETTI
Personaggi ed interpreti:

Gherardo......................Antonio Melandri
Mortola ......... Giuseppina Cobelli
Il guercio...................Nicola Rakowsky
^'assessore del Pcd. via Emilio Ghirardini
Il Vescovo , 
Un vecchio 5 ' 
Il Podestà . . . 
Frate Simone 
Un notaio . . . 
Una madre . . 
Una vecchia .
Il cieco...........  
Un fraticello , 
Un incredulo 1

Edoardo Faticanti
. Danilo Checchi 

. . . . Luigi Nardi 
. . Santo Messina 
. . Rhea Toniolo 

. . Luisa Bedeschi
. . . Amleto Galli

. . . E. Montanari

M’ Direttore d'orchestra Angelo Questa 
Maestro del coro Ferruccio Milani

Negli intervalli: Notizie sportive - Comunica.! 
dell'Ufficio presagi.

19.30: Notizie sportive - Comunicazioni del Do­
polavoro - Notizie.

20,20: Vittorio De Sica: «Attori che cantano».
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R. - Angelo Ginocchietti: «La 
beffa di Buccari», conversazione.

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE Dl PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc.
Chirurgia estetica del seno.

Eliminazione di nei, macchie, angiomi.
Peli superflui, Depilazione definitiva.

MILANO ■ Via G. Neri, » (dietro la Folta) • Riceve ore IS-U

20,40:

Concerto del violinista
Arrigo Pelliccia

Orchestra diretta dal Maestro 
Alberto Paoletti

1. Haendel: Il Messia, ouverture (orche­
strai.

2. G. S. Bach: Concerto in la minore 
per violino e orchestra: a) Allegro: 
hi Andante; c) Allegro assai (violi­
nista Arrigo Pellicciai.

Carlo Montani : Tipi e macchiette della 
Roma sparita: «Il tribuno Checco Cocca - 
pieller ».

3. a> Tartini-Kreisler: Fuga; b) Paga- 
ninl-Llszt: Capriccio n. 20; c) Sme­
tana: Balla mia patria: di Dvorak- 
Kreisler: Danza slava; e) Novacek: 
Moto perpetuo (violinista: Arrigo 
Pelliccia - Al piano. Nelly Affricanoi.

4. G. Strauss: Vita d'artista, sulle di 
valzer.

22 (circa) :
CANZONI FOLCLORISTICHE

NAPOLETANE ED ITALIANE ANTICHE 
M- Direttore: Giuseppe Bonavolonta

23 : Giornale radio.

IVI I L A N 0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
Mil.INO: kc. SI « - lil 368.6 - kW. 50 TORINO: kc. 11 IO 
m 283.2 kW 7 — Genova: kc. WG - IH. 304.3 - kW. lo 

TRIESTE; kc. 122? - IO. 245,5 - kW IO 
Firenze, kc. 610 - in. 4‘H.k kw. 20
ROM! Il; Ke. 12'« - in. 238.5 - kW. 1

HOMA 111 cnlra in col lega men lo con Milano alle 20,45

9,40: Giornale radio.
10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo: iMilano): 

P. Vittorino Facchinetti; (Torino): Don Gio-

Soprano Lina Pafliugbi.
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rondo Fino: (Genova): P. Teodosio da Volili; 
'Firenze): Mons. Emanuele Magri; (Trieste): 
P. Petazzt.

12.30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

ClellE.I.A.R. - Dischi.
13.10: Programma Campari. Musiche richieste 

dai radioascoltatori । offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano).

13,40-14.15: PRESENTAZIONI DELLE 
NOVITÀ' PARLOPHON

Arie liriche cantate dal soprano Lina 
Pacliuchi. accompagnata dall'orchestra 
dell'E.I.A.R. diretta dai Maestri Franco 

Capuana e Ugo Tansini

1. Auber: Fra Diavolo, cavatina di Zer- 
Una; 2. Rossini. La gazza ladra, pre­
ghiera di Ninetta: 3. Bellini: La son­
nambula. cavatina di Amina; 4. Rossini: 
La gazza ladra, cavatina di Ninetta; 5. 
Donizetti: Linda di Chamounix: «) 
Duetto atto primo (soprano Lina Pa- 
gllughi e tenore Franco Peruliil; b) 
Cavatina. « O luce di quest’anima ».

15: Trasmissione dal Teatro Cario Felice di 
Genova :

FRA GHERARDO
Opera in tre atti di 

ILDEBRANDO PIZZETTI 
(Vedi Roma)

Negli intervalli: Notizie sportive - Comunicato 
dall’Ufficio presagi.

19,15: Risultali sportivi - Dischi.
19,50: Notizie sportive e varie - Dischi.
20.20: Vittorio De Sica: «Attori che cantano».
2030: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I A.R. - Angelo Ginocchietti: «La 
Beffa di Bnccarl », conversazione.

20,40:

Concerto vocale delle Coeur-Dames
1. Liszt: Seconda rapsodia: 2. Rossini: Gu- 

ulielmo Teli, ouverture; 3. Schubert: Fantasia 
dell'operetta « La còsa delle tre ragazze » ; 
4. Warren: l tre porcellini: 5. Offenbach: Orfeo 
all'inferno; 6. Di Lazzaro: Trullallero; 1. Pot- 
pourri internazionale.

21,30 Trasmissione da Berlino:

Pianista W. Backhaus
Brahms : Concerto in si bemolle maggiore.

22,10 : Suor Speranza
Commedia in un atto di 

GUELFO DIVININE 
Personaggi :

Il Cavaliere..................Rodolfo Martini
La Marchesa.............. Celeste Marchesini 
Don Pasqualino ..... Davide Vismara 
Isabella..........................Sara Guarnieri
Il Coeta..........................Marcello Giorda
L’Inventore.......................... Emilio Calvi
La Moglie.....................Elvira Boretli
La Suora . . Adriana de Cristoforis
Giannetto Lerici............... Franco Becci

23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. SM - m 639.7 - KW. 1

9.40: Giornale radio.
10-11: L'ORA DELL AGRICOLTORE.

Trasmissione a cura dell'ENTS Raimo Rurali.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.

spiegazione del Vangelo 
Penso, O. P ).

12-12.15: Lettura e 
(Padre Candido B. M.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - 

dell'E.I.A.R. - Dischi.
Eventuali comunicazioni

13,10: Programma Campari. Musiche richieste 
dai radioascoltatori ed offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano.

13,40-14,15: Presentazione delle novità Par- 
LOPHON.

15 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
Kr MS in 331 - KW 3

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.

12: Spiegazione del Vangelo i Padre Benedetto 
Caronia).

TELEFUNKEN 314
radioricevitore per onde medie e corte.

È un radioricevitore ori­
ginale Telefunken di 
prezzo modesto, ma di 
rendimento sorprendente.

PREZZO: In contanti . . L. 695.— 
A RATE: In contanti. » 13-4.— 

e 12 rat« mensili di » 50.—

PRODOTTO NAZIONALE

TELE 
FUN 
KEN

Dal prezzo è solo escluso l’abbonamento alle radioaudizioni circolari 

RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 

SIEMENS Società Anonima 
REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN

3, Via Lazzaretto - MILANO - Via Lazzaretto, 3 
Filiti» per l'Italia Meridionale . ROMA - Vie FraHIna N. 50/51

TELEFUNKEN

12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran­
cesco d'Assisi dei Frati Minori Conventuali.

13-14: Mzridion Jazz Orchestra.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico,
17: La Camerata dei Balilla: «Desiderio».
Recita delle alunne delia Scuola «Bosco».
11.30- 18.10: Trasmissione dal Tea Ron’n Olim­

pia: Orchestra Jazz Fonica.
20: Comunicazioni del Dopolavoro
20,10-20.45: Dischi e Notizie sportive.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica* 

zioni dell'E.I.A.R.

“°41 Casa mia, casa mia
Operetta in tre atti di GIUSEPPE PIETRI 

diretta dal M" Franco Mii.itei.lo.
Negli intervalli: G. Longo: «Garibaldi a Gi- 

bi’rossa nel 1882 », conversazione - Notiziario.
23: Giornale radio.



RADIOCORRIERE 23

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L AZIONI

CONCERTI SINFONICI OPERE
18: Strasburgo, ere. (da 20,30: Monte Ceneri
Parigi) 20: Praga (Or- (Dm? opere in un alto) -
chestra e caldo). Var- 21: Rrdio Parigi (Lazza
savia (Orch. e canto) 
20,45: Bucarest ( Bini

ri: « La Torre di Fuu 
cu »).

ski Korsakov ). OPERETTE
CONCERTI VARIATI 19,30: Colonia (Selez.m
20: Mosca I (Vocale: ni) 20: Belgrado - 21:
Verdi e Douizetti ). Droit- Bruxelles II.
wich (Contralto e pia­
no). Berlino (Plettri). MUSICA DA CAMERA

Amburgo (Banda milita 18,30: Monte Ceneri
re), Koen;gsberg (Orde- (Viola d amore e davi
stra e canto), Sottens cetnb. ) 21: Stoccolma.
(Canzoni con rhitarTc). SOLI
Lipsia (Orch. e cauto), 
Bruxelles I (Franrk). 19,30: Vienna (Piano
Monaco - 2.0,10: Lubiana Weingarteii) 19,50: Be-
(Ordì e cauto) 20.15: romuenster (a Lieder »
Oslo (Orchestra e con con liuto) 22: Madrid
trailo) 20,30: Parigi (Piano) 22,30: Huizen
T. E. 20,50: Copena- (Pianò e cani«.»).
ghen - 20.55: Hilversum 
(Ordì, e canto) 21,10: MUSICA DA BALLO
Beromuenster (OrJscstia 22.45: Stoccarda. Lipsia.
e celli) 21,15: Sottens Francoforte, ecc. 23:
(Mus. brillante) 21.30: Copenaghen. Koenigswu-
Stazioni tedesche i Al pia sterhausen • 23,10: Bru-
no Backaus r ma lieslra). xelles I - 23,30: Radio
Rennes - 21,40: Huizen Parigi. Lyon-la-Doua,
- 21,50: Lubiana ( Hìiui Strasburgo - 23,45: Vien-
nioniea e niaiidmini) - na (Jazz) • 24: Madrid.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18. 30: Letture di oprir ili 
Alfred Mìssod
19: Indovinelli (( .m pi.- 
mi).
19,20: Giornale parlai.».
19,30: Concerto di piano 
ili Paul WelUjp'ari.'ii l 
Sihubcil Scherzo in re 
maggiore; 2. Brahnr: 
10 Valzer, Oliera .'W: 3. 
Rackiuanluov; pi eimih) 
in si minore: 4 DcbtJ">y: 
La soirée dans c.rchadn 
•>. Liszt: Valzer in»pi or- 
riso.
20: Attualità.
20.5: \V. Liehleiilmrg A 

ra non lui il paini, com­
media in Ire airi.
21.50: Giornale parlato.
22: Radiocronaca Sfiori 
22,15: Musica brillante । 
da ballo.
22,40; Giornale parlai''.
23. 10: Cuiiiinuazione della 
musica hrlllanle e da 
ballo.
23. 45-1: Musiva da Jmlln 
per jazz e canto.

X BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18: Musica da ballo Nel 
Jinti’ivallu noii/io >p<.j 
live.

19: Concerto rii musica 
varia < un ini ermi zzi ili 
vanii'.
19 55: Musica «la «anima, 
vlarim'lli» c c«uitroba* 
20,15: Ciuno' rrlim<i-.i • 
20.30: Giorualo parlai" 
20: Concerti! Sinfonico de 
il ira lo a Francis: I. Le 
/■.'olidi; 2. Le iHjus per 
piani»; // t acruitoi e. 
maledrlhn i. Pezzi per 
organo.
22: (onrirlu di dm hi.
22 15: Concerto sinlnii ho 
vocale: I Wagner: Tura 
luì user, marcia: 2. Dim 
arie; 3. Gelinoti: Eau /, 
valzer; Tre arie: 
Massrtiei' Le Erinni.
23: Giornale parlalo
23 10 1: Musica da ballo.

BRUXELLES li
kc. 932 . m. 321,9: kW. 15

18: Concerto Variate, 
Negli in fervali I rl>u Ita­
ti spmì ivi,
19: Dischi t convers.izi .no 
religiosa
20.30: (.¡"inali parlali»
21: BrahmT <• c.rimw ihi 
La ilolrlln di Mmiliuai 
tre, operetta in tre alti. - 
Negli intervalli; Dizioni - 
(•¡ornale parlato - Disvili. 
0.16-1: Musica da balbi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; in. 470,2; kW. 120
17. 55: Trasm. da Brno.
19: Notiziario - Dischi.
19 10: Conversazione
19.25: Progr. variai"
19 55: Conv introduttiva. 
20 : Concerto sinfnuh <» <• 
vocale dalla Sala Sim 
lana: I. Hl"bil; Suite u -j 
per piccola orrhvMja. 
"P. 7: 2 Mahler; Il canto 
della terra, sintoma pi < 
contralto. tenore e mrìi.
22: Noi iziario Dischi.
22 25: Notizie io ledi"-« " 
22.30 23: ( Olile Brno.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8: kW. 13.5

18; Trasm. in miglivi।
18 45: Notizie varie.
Il: Tradii, da Praga.
19.5: Dischi ( olivi I-.
19 25: Trami), da Pinta 
22.10: Noi. in migli' । < - 
22.36 23: Musica zigani.

BRNO
kc. 922;m. 325,4; kW. 32

17 .55: Trasni in tede-» ".
19: Trasm da Piaga 

•22 30 23 Musila da jazz.

KOSICE 
kc. 1158; in. 259.1; kW. 2.6 

18: (mie. bandistico. 
18 50: N"t izle va rie 
19: Trasm da Praga. 
19 5: Dischi - Convers. 
19.25: Trasm. da Piaga. 
22 2 0 23: Come Brailskn c

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2 

17 55: Trasm da Brno. 
19: Trasm da Praga 
19.10: Progr variai". 
19.25: Trasm Ha Praga. 
22.30 23: Vedi Brno.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255.1: kW. 10 
18 20 i mi versa zìi mi- 
18 50: (.i'iruali* p.i rial" 
19.30: Conversazione. 
20: Badlob<metlo.
20 15: Diselli ■ I etlnre. 
20.50: (’onerilo variato. 
21.40: Letture Notizie. 
22.10: Musica hrdlniilr 
23 0 30: Musica da ballo

FRANCIA
BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077: in. 278.6: kW. 12
18: ( micerlo Pastb l'iUp 
19 30: Giornale radi" 
20.45: CiHivvr<aznmi.
21 5: Cmicerto di disvili. 
21.36: Fronda le: La mai 
Non ccrnèe, emmm dia in 
4 a I li.
Mia fine miiiziari

GRENOBLE 
kc. 583: ni. 514,8: kW. 15 

18: (itji<- Pas<lcl<mp. 
19.30: Giornale radi". 
20.45; Dischi - N"IÌZ. - 
l nfoinmzioni.

21. 30: < "ine Lyon la Duna.
LYON-LA-DOUA 

kc. 648; m. 463; kW. 15
18: Concerto Pasdrlmil 
19.30: Giornale radio 
20 52: Conversazioni 
21: Concerto et dì^hi. 
21.30: Ihrnard I ‘ don 
srnr incounu: Larciimb 
Lr litiigw de Satanici, 
cumniedie.
23. 30: Informazioni, in li 
tmisha da ballo.

MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400.5; kW. 1.6 

Dalle 18: Come Lyoii-la 
Dotta.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

20 15: Dischi vari.

ONDE CORTE - MEDIE - LUNGHE 
LÀ BELLISSIMA RADIO CHE DA 

TUTTE LE SODDISFAZIONI

UNDA RADIO DOBBIACO
KAPPREMWAME GEMMALE
TH. MOHWINCKEL MILANO DWOMMQ '
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La superiorità del nostro prodotto 
è il frutto di trent'anni di studi e 
di ricerche, ed è garantita da un 
marchio che in tutto il mondo è 
simbolo di serietà e correttezza.

Chiedete un'audizione di prova dei 
nostri ultimi apparecchi Radio e Ra­
diogrammofoni presso i nostri nego­
zi e i nostri rivenditori in tutta Italia.

MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 39, Telefono 89-031
TORINO, Via Pietro Micca, 1.......................Telefono 47-983
ROMA, Via del Tritone, 88-89 ....................Telefono 41-577
NAPOLI, Via Roma, 266-269 . . ............Telefono 25-988

ALASSIO e provincie di Savona e Imperia, Giovan­
ni Pedemonte.........Corso Viti. Emanuele, 42

BARI, Francesco Ranieri . . Via Vittorio Veneto, 97 
BRESCIA, Arnaldo Dall'Era . . . Largo Zanardelli, 4 

CATANIA, Salvatore Riva. . . . Piazza Stesicoro, 37 

COMO, Baragiola & Zeppi, Via Indipendenza, 9 
CREMONA, Oreste Noè .... Corso Stradivari, 8 

GENOVA, S. A. RRR. Radio .Via XX Settembre, 162 r 
MACERATA, Rodolfo Donati . .Strumenti Musicali 

MODENA, Armando Della Casa . . .Via Ferini, 18 

RIVA DEL GARDA e provincie di Trento e Bolzano, 
Briosi Umberto................ Viale San Francesco

SALERNO, Raimondo Autuori, Corso Umberto, 139
TREVISO, Radio Michielan, Piazza dei Signori, 15
TRIESTE, Mario Chicco........... .. .Via Imbriani, 11
UDINE, Casa della Radio............. Via Rialto, 4 b

VERONA, BOTTEGA DI MUSICA del Rag. G. 
Bianchini................................. Via
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20,30: Trasmiss. religiosa 
cattolica.
21: Notiziario - Disi IH. 
21,30: Vrogr. variato. 
22: Notizie - Dischi.
22.30: Musica richiesta.
23.30: Trasmiss, speciale 
inglese.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8; kW. 100

20: Giornale parlato.
20 20: Conc. di diselli.
21: Intervallo.
21 15: Serata variala di 
in n>iuball.
23 30 1: Musica brillante e 
da balio (dischi).
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215; m. 1395: kW. 13
18 .45: Giornale paviani. 
20,30: Concerto di varie 
là: 1. Bemberg: Llnver 
no, melodie poetiche: 2. 
Massenél: Canzone Inver­
nale: 3. Foudrafn.* fan 
zone norvegese; A Mas^ 
soliti: ri imi fili (Var- 
genio; 5 Nerini: 1 ver. 
ronfi n'éles qu’un vii 
laiii; 6. Poesie: 7. Gali­
tici'; Fantasia internale; 
s. Clerc: La principessa 
in esilio, versi.
21: Concerto di di-chi.
l ino alle 22: Musica di 
ballo e marce.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

18 30: Conc. da un teatro. 
20,30: La vita pratica.
21: Lazzari: La torre di 
fuoco, ojera. Negli in 
terv.: Notiz. - Informaz 
23.30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5: kW. 40

18: Concerto Pasdeloup» 
19.30: Giornale radio.
20: Come Lyon-la-Doua.
21. 30: Conc. della Scuola 
<li Nantes: 1. Mozart: Ei 
ne Klelne Vachi nnsik, 
.serenata; 2. bulli: Chiaro 
di lima; 3. Haydn: La 
vi la e un sogno: 4. Schu- 
mauri: Abendied, canto; 
5. Schubert: Improvviso 
ungherese: 6. Debussy: 

('orlcge de noces et dan- 
: .......... . : ' ‘

SauH-Sacus La princi­
pessa. gialla, ouverture; 
P. J. S Bach: Oratorio di 
Natale, per soli e orche­
stra. Nell intervallo.' con­
versazione.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2: kW. 15

18: Concerto sinfonico da 
Parigi,
19,45: Conv. in tedesco. 
20: ConVers. sportiva.
20. 15: Bièchi vari.
20. 30: Notizie in francese.
20,45: Conc. di dischi. 
21: Notizie in tedesco. 
21,30: Serata teatrale: 1.
II. Picard: Chance ou 
malheur, saynète; Z N. 
Mangin: T top parler 
nuli, proverbio pedago­
gico; 3. L Lovent: Plu­
mard vent aller à la 
campagne, commedia in 
un atto. - in un inter­
vallo; Notizie in finn

23.30 1: Musica da balbi
TOLOSA

kc. 913; ni. 328,6; kW. 60
19: Notiziario - Arie di 
operette - Orchestre va­
rie - Arie di opere.
20. 10: Musette e scene co­
miche - Notiziario - Sol!

21 15: Duelli - Mus. vien­
nese brillante.
22: Masson et: Soler, dalla 
'¡liais.
23: Musica varia - Noti­
ziario - Musica viennese - 
Melodie.
24: Musica da film - Arie 
di operette - Musica cam­
pestre - Musica militare. 
1-1.30: Notizie - Arie di 
opere - Musica sinfonica.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Sander: Primo pre­
mio. un'auto. breve ope­
retta in un atto.
18,30: Come Breslavia.

GINNASTICA DA CAMERA
Le lezioni della settimana :

PRIMO ESERCIZIO. — Posizione in piedi - 
Gambe unite e ritte - Acampiedi avvicinali * 
¡irai da lateralmente infuori - Palme avanti. — 
Flettere elasticamente il busto avanti; abbas­
sare con abbandono le braccia (le mani stri­
sciano sugli avampiedi) e quindi, di rimbalzo, 
tornare a busto creilo e braccia infuori. (Ese- 
cazìone molleggiala).

SECONDO ESERCIZIO. — Posizione in piedi, 
dielio ad una seggiola - Gambe molto diCa- 
rleale infuori - Piaccia aranti - Mani appog­
giate allo schienale. — Portare il peso del 
corpo sulla gamba sinistra, piegandola al mas 
sirno (sedersi sul tallone sinistro) e quindi riz.- 
zare la gamba sinistra e sostare il peso del 
corpo sulla gamba destra, piegandola al mas­
simo (sedersi sul tallone desìi«»' (Esecuzione 
tenia).

TERZO ESERCIZIO. — Posizione seduti - 
Gambe unite e tese - Hraccia naturalmente in 
basso. — Abbassare lentamente il busto (av­
vicinare il dorso al suolo) e quindi elevare 
Ioniamente le gambe a squadra per poi tor­
nare alla posizione di partenza. (Esecuzione 
molto lenta a movimenti continui).

Ql ARTO ESERCIZIO. — Posizione in piedi 
- Hraccia lese lateralmente infuori - Palme 
rivolle in allo. — circondurre successivamente 
un braccio per alto (descrivere mi circolo mas­
simo per alto-indietro-basso-infuori). (Esecu­
zione progressivamente accelerata)

QUINTO ESERCIZIO. — Posizione in piedi. 
— Esercizi di respirazione.

(L'esecuzione di ogni esercizio è regolata con 
gli atti respira tori).

18,40: Programma var
19,55: Notizie varie.
20: Concerto di una ban­
da militare.
21,30: Come Berlino.
22: Giornale parlato.
22 3 0 24: Come Breslavia.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Trasmissione di va­
rietà.
18. 50: Concerto di dischi
19. 10: Musica pei quin­
tetto.
19 40: Bollettino sportivo.
20: Musica brillante per 
un’orchestra di mando­
lini e soli diversi.
21. 30: J. Brahms: Con­
certo per plano e ordì, 
(al piano W. Backhauss).
22.15: Giornale parlato 
22.35 24: Musica da ballo 
da Breslavia.

BRESLAVIA
kc. 950; ni. 315,8; kW. 100

18: Radiocronaca spor­
tiva.
18,40: Recitazione di ime- 
sie allegre.
19,16: Conversazione.
19,45: Dal Reno al Da­
nubio. allegria renana e 
spiritò viennese.
21.30: Come Berlino.
22 : Giornale parlato.
22 .30 1: Musica da ballo

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

17: Grande trasmissione 
variata dedicata ai mi­
natori.
19,15: Notizie sportive.
19.30: Orchestra e canto. 
Grande pot-pourri radio­
fonico di operette po­
polari,
2130: Vedi Berlino.

22: Giornale parlato. 
22,30-1: Vedi Breslavia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

17 11: Trasmissione da 
Magonza tii una manife­
stazione carnevalesca.
19,30: Bollettino' sportivo. 
19,45: L. Meizger; Annetta 
di Tharau, rad iom-i t a.
21, 30: Come Berlino.
22: Giornale radio.
22.20: Bollettino sportivo. 
22.45: Musica da ballo.
24 2: Concertq «il musica 
popolare in dischi.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18,15: Conversazione - Co­
municai i.
18.40; Flauto, liuto e 
canto. '-
19,25: Notizie sportive.
19 35: Progr. variato.
20: Orchestra e canto: 1. 
Borodin: Ouv. del Prin­
cipe Iqor; 2. Canto; 3. 
LJadov; A rie popolari 
russe; 4 Humperdinck: 
OilV. di Figli di Be: 5. 
(auto; 6. Dressel: Sui fé 
di ¡labe h-di
21,30; Come Berlino,
22.15: Giornale parlato. 
22,36 24: Musica da ballo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18: Concerto di dischi. 
19.25: Bollettino sportivo.
19,40; Danze tratte da 
films sonori.
20,30: Trasmissione da 
Berlino.
22,15: Giornale parlato.
23 21: Musica da ballo «la 
Francoforte.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18.30: Programma vai 
19,30: Resoconti sportivi 
20: Orchestra e canto: J 
Mozart: Tito, ouverture.
2. Canto; 3. Flotow: Ouv. 
di RUbezahi; a. Canto;
5. Wagner: Viaggio di 
Sigfrido sul Reno; e. 
Canto; 7. Ciaikovski: 
Valzer a&W Eugenio On- 
leghili; ». Canio; 9. d'Ai 
beri. La partenza, ou­
verture;, 10. Canto; 11. 
Smelano; Ouv. della 
Sposa venduta.
21.30: Como Berlino.
22.15: Giornale parlato.
22,45 0.30: Musica bril­
lante e da lia Ho.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

19: Concerto di musica 
mi li taw.
19,50: Giornale parlato.
27: Concerto deirorche- 
stra della stazione « 
Musica brillante.
21.30: Trasmissione da 
Berlino.
22.15: Giornale parlalo.
22.30 24; Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

17: Trasmissione brillante 
di varietà e di mugica 
«la ballo.
19.30: Notizie sportive.
19.45: Serata brillante 
variata dedi dati alla 
Svevia.
21.30: Come Berlino.
22.16: Giornale parlato.
22.46: Musil a da ballo.
24 2: Come Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18: Convers. religiose.
18.30: Shakespeare. Trai­
lo e C tessuta (tragedia 
adattata per microfono 
da Barbara. Burhnam). 
20: Concerto strumentalo 
e vocale (contralto o 
plano).
20.55: Funzioni religiose 
da una chiesa.
21.45: L'appello della buo­
na causa.
21.50: Notiziario,
22: Conc. dell orchestra 
municipale di Bourne- 
mouth con arie per to­
rnire: 1. J. Strauss: Ou­
verture del « Pipistrel­
lo »; 2. Dellbes: Musica di 
balletto «li S girla; 3. W. 
Davtes: Melodia solenne.! 
'i. Colerli! ge-Taylor: Un'a­
ria per tenore o orche­
stra; 5 BLzet: Selezione 
«iella Carmen.
23: Concerto strumentale 
(quintetto) di musica bril­
lante.
23,45: Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL
kc. 877: m. 342,1; kW. 50

18.30: Concerto della ban­
da militare della stazio­
ne con soli di violino.
19,15: Musica per un'or- 
Hieslrina di plettri con 
arie por tenore.
19.45: Concerto di musica 
briUahte e popolare del- 
Forchestra dal Teatro 
della B B C.
20.45: Intervallo.

i’’*

^giiwi'' 'iffinn»11 Sillín’' iQ)!1111 ^jinii' 'Oi"1
mu

Pu1’

Avete mai provato come le irradiazioni col “SOLE ARTIFI­
CIALE D'ALTA MONTAGNA» aumen ano la vivacità, il benessere 
e la forza di resistenza dell'organismo?

Il risultato vi sorprenderà!
Le nuove lampade trasportabili Giubileo “ORIGINALI HANAU» 

ad accensione automatica, son spe.ialmente adatte per uso fami­
gliare e irradiando per pochi minuti al giorno i vostri bimbi li 
preserverete dai pericoli della stagione invernale l

I raggi ultravioletti danno anche un bel colorito abbronzato.
Chiedete prospetti gratuiti e senza impegno alla:

S. A. GORLA . SIAMA Sez. B. MILANO
Piana Umanitaria Nr. 2 Td. 50032 ■ 50712

&
%

S^/e Tìrtif/c/alo d'JMfa JVa/dàqnd
Ori gì nd/e - /Cd nd a



26 RADIOCORRIERE

DOMENICA
10 FEBBRAIO 1935-XIII
20.55: Trasmissione da 
Droitwich.
21,50: Giornale parlalo.
22: l.' U m 1' KlgfoSe
22.20: Concerto orchestra­
le della domenica diretto 
da Adrian Bollite. Hon- 
neger: Re Deride. salmo 
sinfonico In ire parti da 
un dramma di Reuée Mo- 
ra \ per ^di. organo e 
coro e orchestra.
23,45: Epilogo per coro.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391.1; kW. 25

18 30: Da London He* 
gional.
19.15: Canzoni popolari 
per coro.
19,45: Da London Re 
g tonai.
20 45: intervallo.
«1 50; Giornale parlato. 
22: Da London Regional.
23 45: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5
18.30: Arenskj: Quintetto.
19: Dischi - Conversai.
20: Trasm. di un'operetta.
22.30: Dischi vari.
23 23.30: Musica brinante.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3: kW. 5

19 30: Convers. - Notizie. 
20,10: Orchestra e canto: 
1. Smetana Ouv. del Se- 
yreto; 2. Haydn. Sere­
nala; 3. Ciaikovski: Ro­
manza.

Confrontate e giudicate I

IL CAFFÈ* MALTO SETMANI
E* VERO AUTENTICO MALTO

Migliaia di medici lo consiglia 
no specialmente ai bambini, a 
tulle le persone nervose, ai de­
boli di cuore, ecc.
Non lasciatevi lusingare dai pro­
dotti stranieri.

Esigete la marca originale Calie 
Malto Vero Setmani e si dif­
fidi dalle scadenti imiiazioni.

E' in vendila nelle migliori dio 
gherie.

to In. smuo A 0. Nino-Vii forcella, 5

21.30: Giornale parlalo.
2150: Fisarmonica e se­
stetto di mandolini.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
18.30: Danze (dischi).
19: Musica brillante e da 
hallo (dischi).
21: Concerto di dischi. 
2130: Giornale parlato 
22.15: Musica varia (di 
schi).
23. 30: Danze (dischi).
21: Musica varia didi lli).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
19 15: Notiziario - Con­
versazione.
19 30: Programma regio­
nale.
20,15: Concerto dell’or- 
illesi ra della stazione, 
con soli di contralto: 1. 
Gluck: Ouverture di ih 
cesie; 2. Mozart; Suite 
di balletto di Così fan 
tir He; 3. Haendol Due 
arie per contrailo; 4 
Quattro canzoni popolari 
tedesche per contralto e 
orchestra da camera; 5. 
Strauss; Serenala; «. 
Wagner Preludio dei 
Maestri cantori.
21 20: Conversazione - No­
tiziario.
22: Conversazione e sport.
22.30: Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
17 40: Concerto d'organo.
18 10: Conversazione sp*H- 
uva - Dischi.
18.40: Rassegna di libri
19.25: Trasmiss, di una 
funziono religiosa da 
una chiesa.
19 40: Notiziario.
20,55: Concerto dell'orcio - 
«tra della stazione con 
intermezzo «li canto.
21 25: Dizioni e canto
2140: Continuazione 'lei 
torneilo orrheMraio.
22.10: Giornale parlalo.
22.25: Dischi.
22 40: Musica brillante
23.40 9.40: N<>1. - dischi

HUIZEN
kc. 995: m. 301.5: kW. 20

17.40: Trasmissione di 
una funzione religiosa 
da una chiesa con mu­
sica per organo c dischi 
di musica religiosa.
20 25: Conversazione - No­
tiziario • Dischi
2155: Concerto della pic­
cola orchestra della sta 
zinne.
22 30: Arie lier soprano e 
soli di piano.
22,40: Concerto dell’or­
chestra della stazione.
23 10: Notiziario Dischi 
23 30 0.40: Epilogo per

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Commedia - Convers.
19: Musica brillante. 
19,45: Giornale parlato. 
M: Orchestra sinfonica e 
canto: Il mare polacco’. 
I. Nowowiejski: a) Il no­
stro Baltico; b) Inno re- 
•lionate: c) Frammenti 
della Leggenda del Bai- 
ileo; 2. Canto; 3 Jot< yko: 
Schizzi marittimi. suite. 
20.45: Giornale parlato.
21: Programma variato 
21.30: Notizie sportive.
2145: Convers. - Dischi.
22 15: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: m. 364.5: kW. 12
18. 15: Concerto variato.
19: Convers. - Dischi.
20: Una rad iocommedia 
20.45: Concerto sinfonico 
I Rimski-Korsakov: An 
lar. suite sinfonica; 2. 
Rimski-Korsakov: Cap rie 
< la spagnolo.
2130: Conversazione.
21. 45: Musica brillante.
22,16: Giornale parlato.
22 40: Dischi vari.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377.4; kW. 5
18 30: Concerto dl dischi.
19: Radtorchcslra.
19.30: Canzoni per bari 
tono.
20: Radionhestra.
20,30: Canzoni.
21: Danze (dischi).
M: Campane - Dischi.
23 45-24: Per i giocatori 
di scacchi.

MADRID
kc. 1095; in. 274: kW. 7

18: Musica variala.
19: Trasmissione lettera­
ria - Rassegna «li libri - 
Concerto ner sestetto.
20: Musica da ballo - 
Conversazione cinemato­
grafica.
22: Concerto di plano.
23: Canzoni fiamminghe 
- Conversatone di Ra­
mon Gomez de la Serra.
24: Musica da ballo, 
u Campane, fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1: kW. 5j

18: Funzione religiosa.
19.30: Una radiocommed.

21; Musica da camera e 
«aun» j. Steubammar 
Sonata per violino e pia­
no in la min.; 2. Canto. 
23 24: Orchestra: 1. So- 
dmnann: Marcia: •?. Tilo­
mas: ouverture della Mi­
gnon, 3. Strauss: Stri bel 
Danubio azzurro, valzer; 
4. Schubert: Are Maria; 
X Schuberi: Scherzo: G 
Kangstroin; Due medila- 
zioni; 7. Ippolilov-Ivam.v 
Dalla Suite caucasico; R. 
Saint-Saéns: Il ch/no. 9 
Mascagni: Dalla Carati, 
ibi rusticana.

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
18 15: Musica campestre. 
18,36: Diz in francese.
19: Giornale parlato.
19 10: Lieder con liuto.
19 30: Conversazione.
20: Musica brillante.
20.36 (da Si. Moritz): Cro­
naca della chiusura dei 
campionati universi la i l 
mondiali della neve.
21: Giornale ria ria io.
2i io: orchestra e cello
22,15: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

18 da Locarno); Concerto 
del circolo mandoiinistico 
Fallerò.
18 30: Primi risultali spor 
Hvi - Soli per viola d’a­
more (Walter Jesinghaus) 
e clavicembalo: 1. L. Cou­
perin: Tre fantasie; 2. A. 
Ariosii (elab. dl L. van 
Waefelgheni: Sonala II; 
3 Milandre (elab. di A. 
Béon) : Sulle.
19: poesie dialettali dl 
autori ticinesi scomparsi.

SCUOLE
ISTITUTI 

CASERME 
ALBERGHI

OSPEDALI

CHIEDETE

IMPIANTI
RADIO - M ICRO- 
FONO GRAFICI 
CENTRALIZZATI 

"CONDOR"

Doti. Ins GIUSEPPE MELO 
MILANO

Via Porro Lambertenghi, 8

Telefono ------ Telegrammi
N. 691-020 Leongallo

19.15: Da Serra a De An­
gelis (dischi).
19 45 .da Berna). Notizie.
19.55: Risultati sportivi 
delia giornata.
20: li concorso umoristico 
della Radio Svizzera Ita­
liana: Parla il concor­
rente n. 3: Tod di.
20.30: G. B. Pergolesl: La 
serra pad tona (orchestra 
della Radio Svizzera Ita­
liana).
21 .16: .. Gli spettacoli del­
le nostre feste », conv.
21,30: E. Wolf Ferrari: Il 
segreto dl Susanna (or- 
< bestia della Radio Sviz­
zera Italiana).
22 20: Lo .sport delia do­
menica - Fine.

SOTTENS 
kc. 677; m. 443.1: kW. 25

18: Concerto di dischi.
19: Conversazione reli­
giosa protestante.
19.30: Musica brillante.
19.60: Notizie sportive
20: canzoni francési, ita­
liane e spagnole per 
canto e chitarra.
21. 5: Giornale parlalo.
21,15: Musica brillante.
22,15 (da St. Moritz): Cro 
naca della chiusura dei 
campionati mondiali u- 
niversitari della neve.
22.30 22,45: Notizie spor-

UNGHERIA
BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5; kW. 120 
17,45: Serata, allegra. 
19.10: Musica per jazz. 
20,16: Conversaz. - Dischi 
21,35: Giornale parlato 
22: Musica per jazz. 
23: Musica zigana 
0.5: Notiziario.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18 .30: Per le campagne.
20: Concerto vocale (Com­
posizioni di Verdi e Do- 
nizehi).
21: Conversaz. in tedesco. 
21,55: Campane del Krein* 
lino.
22, 5; Convers. In inglese.
23. 5: Convers. in tedesco.

MOSCA HI
kc. 401; m. 748; kW. 100

17,20: Trasm. d'im opera.
21 45: Ultime notizie.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6: kW. 100

17 20: Trasm. d’un’opera.
21,30: Danze e concerto

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19; Dischi - Notiziario - 
Bollettini - Conversaz 
21,30: Concerto dell'ór- 
< nostra della stazione - 
Nell'Intervallo e alla fine; 
.Noi ¡ziario.

RABAT
kc. 601; ni. 499,2; kW. 6,5

20: Trasmiss, in arabo.
20 45: Conversazione.
21: Concerto dl musica 
francese con canto.
22: Giornale parlato.
22 20: Rimski-Korsaktv:
S h r li c raza de, audizione
integrale.
23 23.30: Danzo (dischi).
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LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI O'UN PESCATORE 0 ONOE

Pochi giorni dopo che sarà uscito questo fa­
scicolo si compiranno 250 anni dal giorno 

della nascita (23 febbraio 1685) di Haendel, il 
grande compositore di Halle. In Italia molte 
opere deU’impeccabile artista sono note e l'oc­
casione celebrativa non giustificherebbe un tar­
divo e affrettato riesame della purezza del suo 
stile. deWequilibrio insuperato della sua scrit­
tura, del vigore, della freschezza che emanano 
dalle composizioni di questo musicista fecondo 
e rapidissimo, che Romain Rollanti colloca « au 
sommet de l’art du XVIII siede »! Ma la radio 
trasmette stasera un’opera lirica del Maestro, 
che interessa particolarmente, il Giulio Cesare, 
e consideriamo come un imperioso dovere dedi­
care all’avvenimento e all’autore la breve erg- 
naca settimanale sulle emissioni estere.

Il Giulio Cesare ha pregi artistici notevoli. Il 
libretto di Nicola Haym svolge il tema degli 
amori di Cleopatra con Cesare. La musica vale 
il soggetto; forse la vena non è cosi melodiosa 
come in altre opere dello stesso compositore, 
però, a giudizio unanime dei suoi commentatori, 
le note sono meglio applicate ai versi e ai ca­
ratteri umani che interpretano. L’istrumenta- 
zione è quanto mai ricca. Abbiamo udito con 
godimento l'aria famosa « Alma del gran Pom­
peo... », e troppo poco nota, cantata da Cesare 
mentre serra fra le mani l'urna contenente le 
ceneri di Pompeo. Essa è da considerarsi una 
delle più belle fra quante circolano nelle varie 
raccolte di melodie haendeliane.

Fra un atto e l'altro il pensiero s'è rivolto al­
l'uomo. Strano destino, quello di Haendel. Te­
desco di nascita, ma naturalizzato inglese, egli 
ha speso quasi intera la sua vita a difesa del­
l’opera italiana. Appunto per ciò merita da noi 
riconoscenza e affetto. Il Maestro era già ce­
lebre allorché nel 1719 venne invitato a Lon­
dra per assumere la direzione artistica di un 
teatro lirico della capitale. Si voleva dure im­
pulso nuovo e fecondo all’opera italiana. Haen­
del si valsé nei primi anni di gestione dèlia 
collaborazione di due nostri compositori — clic 
allora andavano per la maggiore e oggi del tutte 
dimenticati — Àriosti e Bononcini. Una sorda 
rivalità si manifestò presto fra i tre musicisti. 
Gustosi e piccanti episodi si raccontano in pro­
posito. Cose che adesso appaiono quasi inconce­
pibili, fanatismi ed entusiasmi che trovano pal­
lido riscontro nell’attuale tito calcistico. Per 
giudicare a chi dovesse spettare la palma del 
primato venne composta un'opera a tre, il Mu­
zio Scevola, della quale il primo atto erg musi­
cato da Ariosa, il secondo da Bononcini e l’ul­
timo da Haendel che alla fine riportò il suf­
fragio del pubblico. Il Giulio Cesare andò in 
scena nel 1723. Con questa rappresentazione il 
triumvirato, focolaio di continui dissidi, è defi­
nitivamente spezzato e Haendel rimane padrone 
della situazione. Ben quaranta opere, ha scrìtto 
Haendel nel periodo che va dal 1720 al 1737. 
Attività veramente poderosa tanto più se si ri­
flette che è appunto durante questo periodo che 
egli compone la parte più abbondante e migliore 
della sua musica strumentale.

Il successo non durò però a lungo. Il gusto del 
pubblico londinese mutava. Lo aveva dimostrato 
l’accoglienza ad una insignificante opera inglese 
il cui merito più grande consisteva nel... paro­
diare il teatro lirico italiano. Le beghe e le 
lotte fra le stesse cantanti scritturate, che ap­
parentemente sembravano tener desti entusia­
smi e interesse, in realtà sortivano il risultato 
di approssimare la fine. Rimarrà celebre il duello 
fra la Bordoni, la famosa « Sirena », e la Coz­
zoni. Il teatro, allorché queste due attrici erano 
di scena, si trasformava in una bolgia infernale. 
Un attacco cardiaco, conseguenza del logorante 
compito assuntosi, convinse il compositore a de­
sistere e a lasciare Londra nel 1741. inori nel 
1759, quando già da otto anni aveva perduto — 
senza cessare di comporre! — la luce degli oc­
chi. Oggi in Westminster riposa la salma di co­
lui che fu uno dei più sinceri ammiratori e dei 
più strenui appassionati difensori della gloriosa 
opera lirica italiana e che meriterebbe di essere 
ricordato meglio di quanto possa fare il modesto 
pescatore d’onde.

CALAR.

Il FEBBRAIO 1935 -XIII

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc 713 HI. 420,8 ■ KW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - in. 271.7 ■ kW 1,5
BARI: kc. 105!) ni. 28.3.3 ■ kW. SO
Mu.ISO II : kc. 1357 - ni. 291,1 - KW. 4 
T0H1S0 li- kc. 1366 - ni. 219.6 kW. 0,2

MILANO II e TORINO li 
entrano in collegamento ccu Roma alle 20,45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

12,30: Dischi.
12,30-13,30 e 13,45-14,15 (Bari): Concerto del 

Quintetto Esperia.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5: «La casa contenta» (rubrica offerta 

dalla S. A. Arrigoni di Trieste).
13,10-13,55 e 13,45-14,15 (Roma-Napoli): Con­

certo ORCHESTRALE Dl MUSICA LEGGERA.
13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Soprano Velia Capuano.
17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia Fi­

larmonica Romana: Concerto della violinista 
Erika Morini, al piano Arturo Balzani: 1. Pu- 
gnani: Preludio e allegro; 2. Tarimi: Sonata in 
sol minore; 3. Mendelssohn: Concerto in mi mi­
nore; 4. Montigny: Rigaudon e Siciliana; 5. 
Beethoven; Rondino; 6. Couperin: La precieuse; 
7 Mozart: Minuetto; 8. Paganini: Fantasia sul 
Mosé (sulla quarta corda). (Parte I).

Nell’intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 
- Quotazioni del grano.

18,45 (Roma-Bari): Radloglornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per 1 francesi e gli 
inglesi.

19-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere - Dischi.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­

zie sportive - Radloglornale dell’Enit - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

19,55: Notiziario turistico in lingua francese.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
2035-21,15 (Bari): Programma per la Grecia: 

1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 3. 
Cronache del Regime: Senatore Roberto For- 
ges Davanzati; 4. Notiziario greco; 5. Musiche 
elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza.

2030-20,45: Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20.45-21,45 (Milano II - Torino II): Dischi.
20,45:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campar! e O. di Milano).

21,45: Anna Bonelli Garofalo: «Moda e fem­
minilità ».

COMVtKAZIOHE SETTIMANALI 
DEDICATA ED OFFERTA ALLE 
SIGNORE DALLA SOC. AH. 
PRODOTTI ALIMENTARI 
G. ARRIGONI A C. DI TRIESTE.

Lunedi alle ore 13.5 da 
Iurte le «fazioni Iratlena

Arrigoni

22 (circa) :

Capotai Susine
Operetta in un atto 

del Maestro LUIGI DALL'ARGINE
Personaggi :

Il capitano Almonti . . Ubaldo Torricini 
Susine . ................  Guido Agnolettl
Leonardo.............................Tito Angeletti
La signora Almonti . Carmen Roccabella 
Lisetta ...................................Minia Lyses
Vespinetta . ............Francesca Di Paola

Maestro direttore d'orchestra 
Renato dosi

23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
Milano: kc. Rii • ni. 368,6 - kw. so — Tubimi: kc. ino 
ni. 263.2 - KW. 7 — GENOVA: kc. 986 ni. 304,3 kW. IO 

TRIESTE: kc. 1222 - 111. 245,5 - kW. 10 
FHKSZE; kc. 010 ■ in. 4OI.S kw. 20 
Roma il: kc. 12.« - ni. «RA kW. I

ROMA HI entra in collegamento con Milano olle 90.45

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
1139: Orchestra Ambrosiana diretta dal M I. 

Culotta: 1. Mariotti: Nintta; 2. Dorile: Rosen 
und Liebe; 3. Mirandola: Balletto spagnuolo, 
suite; 4. London: Volga Day; 5. Dostal: Il cento 
per cento di successi; 6. Culotta: Serenai«; 7. 
Gergoll' Mamma; 3. Manfred: Stagione delle 
rose; 9. D’Anzi: Uno, due, tre; 10. Criscuolo: 
Festa notturna.

12,45: Giornale radio.
13 : Bagnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13.5: «La casa contenta» (rubrica offerta 

dada S. A. G. Arrigoni e C. dl Trieste).
13,10-13,35 e 13,45-14,15: Concerto orchestrale 

di musica leggera (Vedi Roma).
13.35- 13,45: Dischi e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini (Milano): Favole 

e Leggende); (Torino): Radio-giornalino di Spu­
mettino; (Genova): Fata Morgana; (Trieste.): 
«Balilla, a noi! ». Tra le meraviglie della scien­
za: «Volta» (Mastro Remo e l’Amico Lucio!; 
(Firenze): Il Nano Bagonghi: Varie, corrispon­
denza e novella.

17,5: Soprano Velia Capuano.
17,30: Trasmissione dalla R. Accademia Filar­

monica. (Parte I). (Vedi Roma).
Nell'intervallo : Comunicato dell'Uflìclo pre­

sagi - Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani.

18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 

Dopolavoro.
19,55: Notiziario turistico in lingua francese.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’EJt.A.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzati.

20,45-21,45 (Roma HI): Dischi.
20,45:

Programma Campali
Musiche richieste dai radio-ascoltatori (of­

ferte dalla Ditta Davide Camparl e C. di Mi­
lano).
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PARLOPHON NUOVI ARTIS

Il supplemento di Febbraio del Catalogo Generale de
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TI ESCLUSIVI PARLOPHON
elio Parlophon comprenderà una serie di dischi incisi da

•NICHELLI
i conquistato più d ogni 
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sua soavissima voce

B R È
ibile della canzone

kODUTTRICE ESCLUSIVA

Í RA
ARSENALE 2 1

rum.... Hllllliiililxiiixxm 11 ..... litiilimiixiiHiiilliiilllUinuilx.... imi...... ......................mix..........

G ABRÈ



30 RADIOCORRIERE

LUNEDÌ
Il FEBBRAIO 1935 ^X111

21,45: Conversazione di Alberto Casella: «Il 
paesaggio di Giovanni Segantini».

22 (Firenze):

Concerto di musica da camera
Parte prima :
Pianista ATTILIO BRUGNOLI

1. Beethoven: Sonata, opera 111: a) Mae- 
toso; b) Allegro con brio ed appassio­
nato; c) Arietta (adagio molto, sem­
plice e cantabile).

2. Chopin: a> Improvviso in /a diesis 
maggiore; b) Notturno in do diesis 
minore (opera extra); c) Studio.
Parte seconda:

QUARTETTO DI FIRENZE
Franco Ferrara, primo violino; Giuseppe 

Siriotto. secondo violino; Marcello 
Formentini, viola; Giorgio Lippi, vio­
loncello.

Debussy: Quartetto in sol minore, ope­
ra 10: a) Animato e deciso; b) Assai 
vivo; c) Andantino; d) Molto mode­
rato.

23 : Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze) : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
KC. MB - m. 559,7 ■ RW 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5 : « La casa contenta » (rubrica offerta 

dalla Soc. An. G. Arrigoni di Trieste).
13,10- 14: Concerto della violinista Nivbs Fon­

tana Luzzatto; 1. Vivaldi: Concerto in sol mi­
nore: ai Allegro, b) Adagio, c) Allegro; 2. Cam­
pagnoli-Corti: Romanza; 3. Beethoven: Mi­
nuetto; 4. De Lorenzl-Fabris : Ninna-nanna: 5. 
Kreisler: La gitana.

Nell'Intervallo ed aliatine del concerto: Dischi. 
17-18: Concerto del Sestetto.
18,45 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
1«. 585 - ni. 531 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13.5: «La casa contenta », rubrica offerta dal­

la Soc. An. G. Arrigoni di Trieste.
13,10- 14: Concertino di musica varia: 1. Ran- 

zato: La ronda dei nottambuli, marcia; 2. Masca­
gni: Lodoletta, fantasia; 3. Canto; 4. Pulighed- 
du: Cuore di Sardegna, intermezzo; 6. Raimero: 
Sè... y no sé. tango argentino; 6. Canto; 7. Me- 
yer-Helmud: La festa danzante, serenata; 8. 
Docile: Vieni a Madrid, paso doble; 9. Fancelle: 
Se a flirtar si fa cosi, fox-trot.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30- 18,10: Musica da camera; 1. Scarlatti: 
Due suonate (pianista Liberia Ingegnleros); 2.

CALZE ELASTICHE

I
per VENE VARICOSE. FLEBITI, ecc. ■
SENZA CUCITURE, SU MISURE, RIPARABILI, LAVA- H 
BILI. POROSE. MORBIDE, VERAMENTE CURATIVE, ■

NON DANNO NOIA. |

Orata e rirarvato catalogo N. 6, con optacelo sull» «acid, B 
chiara intlicazionl pie prendere da se stessi le misure, preni B 
Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI I 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE | 

al G. Mulè: A lei!, b) De Crescenzo: Rondine al 
nido, c) Tosti: Nonna, sorridi (soprano Giu­
seppina Cacioppo); 3. a) Zanella: Tempo di mi­
nuetto, b) Pick-Mangiagalli: La ronda di Arlec­
chino, c) Chopin: Scherzo in si bemolle minore 
(pianista Liberia Ingegnleros); 4. Massenet: Ma­
non, « Addio o picciol desco » (soprano Giusep­
pina Cacioppo).

18,10- 18.30: La Camerata dei Balilla. 
Corrispondenza di Fatina.

20 : Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20,20-20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deilEUtR.
20,45:

Concerto vocale e strumentale
col concorso della pianista Elena Marchisio 

e del soprano Paola Della Torre
1 Chopin: a) Berceuse; b) Due preludi, per 

pianoforte.
2 . Mozart: Il re pastore: a) « Ridente la cal­

ma»; b) «L'amerò, sarò costante»

PROGRAMMI ESTERI
S EG N AL

CONCERTI SINFONICI
20 ,15: Oslo (Orchestra e 
violini) - 20.30: Parigi 
T. E. - 21: Varsavia 
(Mus. lituana), Bruxel­
les II.

CONCERTI VARIATI.
19: Lipsia («Lieder»») - 
19,15: Monaco - 19,30: 
Strasburgo. London Re­
gional (Banda), Midland 
Regional (Voc.) - 19.45: 
Stoccarda (Vocale) ■ 20: 
Varsavia - 20,10: Am­
burgo (Brahms) - 20,15: 
Koenigswuslerhausen • 
20,40: Monaco (Beetho 
ven: « Nona sinfonia ») 
- 20,45: Hilversum - 
21,10: Beromuenster 
(Orch. e violino). Fran­
coforte (Mus. brillante) 
- 21,30: Lyon-la-Doua. 
Strasburgo (Orch., soli e 
canto) - 21,45: London 
Regional (Orch. e piano) 
Marsiglia (Orch. e can 
to) 22: Midland Regio­
nal (Banda), Lussem­
burgo (Orch, e piano) - 
22,10: Hilversum, Huizen
(Cor.) • 22.30: Greno­
ble - 23: Colonia (Pici 
tri) - 23,5: Vienna (Mu 
sica brill ) - 23,15: Hil­
versum (Mus. zigana).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506,8; kW. 120
18,10: Conversazioni e no 
tiziario.
19.40: Conversazione in 
troduttiva.
20: Lortzing: Hans Sachs, 
opera comica (negli in­
tervalli giornale pallai». 
22,80: Radiocronaca spar­
tiva.
22.45: Giornale parlato.
23.5: Concerto di musica 
brillante e popolare.
23,45 1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
14: Radiorcheslra.
10: Cant. dei bambini.
19, 30: Intermezzo di vio­
loncello e piano.
20: Cronache e dischi.
29. 30: Giornale parlai ». 
21: Concerto orchestrali- 
1. Albeniz: Canfi spai;un­
ii. suite; 2. Rogister-. ì.e 
libellule, quartetto per 
violini; 3. Intermezzo di

AZIONI
OPERE

19,30: Budapest (Bizet: 
«Carmen») - 20: Stoc­
colma (Mozart: «Il rat­
to del Serraglio »), Bel­
grado (Dal Teatro Na­
zionale di Zagabria), 
Vienna (Lortzing: «Hans 
Sachs x>) - 21,30: Bor­
deaux (Messager: «Iso- 
lina ») 23: Madrid
(Puccini: «Bohème», 
atto primo e secondo).

MUSICA DA CAMERA
Ore 20,10: Francoforte 
(Trio) 20.30: Praga 
(Quintetto di fiati) - 21: 
Colonia (Vìol. e piano), 
Madrid - 21,45: Radio 
Parigi - 22,30: Copena­
ghen (Trio).

SOLI
20: Copenaghen (Piano) 
- 21,25: Breslavia (Pia 
no) - 22: Droitwich.

COMMEDIE
21: Sottens (Due atti).

MUSICA DA BALLO
23, 10: Bruxelles I, Mid­
land Regional, London 
Regional - 23,30: Pari­
gi P. P.. Radio Parigi - 
23,45: Vienna • 0,20: 
Droitwich.

canto: 4. Rogister: Pae­
saggio: 5. Saiabert: Al 
tempo del vetturali; c% 
Adam: Il postiglione di 
Lonqfumeau: 1. Denza 
Funicoli, funtculà; 8. Sai 
ly: Canti popolari Hallo- 
ni; 9. Intermezzo di canto; 
10. Marchot: Due studi 
per violino e orchestra.
11. .Tongen: Afrodile, sui­
te - Neirtntev. Convers.
23: Giornale parlato.
13,10 24: Musica da ballo.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Concerto di dischi.
18,45: Cant. del bambini. 
19,30: Concerto di dischi. 
20: Conversaz. e canto.
20.30: Giornale parlato. 
21: Concerto sinfonico: 1. 
Spontini: La Vestale, ou­
verture, 2. intermezzo «li 
canto e piano; 3. Saint- 
Saens: Danza macabra; 
4. Saint-SaCns: Havanai- 
se, per violino: 5. Bizef: 
Carmen, balletto; 6. 
Mu^orgsky: La fiera dì 
Sorocinski; 1. Intermezzo 
drammatico; 8. Piernè:

3. Liszt: Leggerezza (pianoforte).
4. al Donizetti: Anna Balena. «Al dolce 

guidami, castel natio»; b) Bellini: Il 
pirata, « Lo sognai, ferito esangue »

21.20 (circa):

La locandiera
Commedia in tre atti di CARLO GOLDONI

Personaggi :
II cavaliere di Ripafratta . Luigi Paternostro 
II marchese di Forlimpopoli Amleto Carnaggi 
Il conte di Albaflorita .... Guido Roseto
Mirandolina, locandiera Alda Aldini
Ortensia 
Dejanira l comiche ( Pina Ferro 

( Olga Ferro
Fabrizio, cameriere . . . Romualdo Starabba

23: Giornale radio.

(gdaline e II fanno, sui­
te; 9. Mae« Leggenda, 
per Violino; 10: Sondali: 
Scherzo; il. Desprez: 
Danza russa; 12: Kalman: 
Suite russa.
23: Giornale parlato.
23, 10-24: Diselli e musi a 
da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18.0: Trasin. in tedesco 
19: Notiziario - Diselli.
19.15: Lez. di russo.
19.30: Trasm. da Brm 
20,15: Conversazione.
20,30: Quintetto di itati l 
Letocq.- Ouv. del Piccolo 
duca; 2. Doppieri Ahi 
zurlia per flauto <<m 
plano; 3. Krupinski 
Duetto per corno e l.i 
gotto; 4. Saint-Saeii-, Pa­
storale della Sonala p< r 
oboe e piano-. Lorebvie 
Allegro leggiero della 
Suite per fiati.
21: Mmavska-Ostrava
22: Noiiziario - Disi IH.
22 .30-22,50: Notizie in le 
desco.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

18: Trasm. in ungherese, 
18,45: Conversazioni*.
19: Trasni. da Praga.
19.30: Trasm. da Bino.
20.15: Conversazione.
20.30: Trasm. da Praga.
21: Paukert. Alleni, boz 
zeito satirico.
21,15: Come Rosine.
22: Trasm. da Praga 
22,15: Noi. in nnghm« >e. 
22 30-22 45: Dischi vai i.

BRNO
kc. 922: m. 325.4; kW. 32

18. 20: Convesaz. varie.
19: Trasmis da Praga. 
19.30: Orchestra e canto. 
£9.15: Conv. musicale 
20,30: Trasm. da Praga 
2i: Moravska-Ostrava
22 22,30: Vedi Praga.

KOSICE
kc. 1158: ni. 259,1; kW. 2,5

18: Come Bratislava.
18,45: Dischi - Notiziario.
19: Trasni. da Praga 
19,30: Trasm. da Brno.
20. 15: Conversazione.
20. 30: Trasni. da Praga. 
21: Come Bratislava.

21.15: Kusko; Il dilhilmc 
della radio, commedia. 
22: Trasm. da Praga.
22 15 22.16: Colne Brati­
slava.

M0R A VSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11.2

18,20. Trasm. in tedesco.
19: Trasm. da Praga.
19,15: Conversazione,
19,30: Trasm. da Brno.
20.30: Trasni. da Praga.
21: Ra.d icroni media.
21.25: Musica brillatile.
22-22.30: Vedi Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18 15: Lozione di inglese.
18 45: Giornale parlato.
19,15: (’miversazioid.
20: Soli <!i piano.
20,15: Conversazione,
20,45: Cmicerm varialo.
21,35: ( ■mversaz. - Nmizie.
22.20: (iaikowski Trio 
per piano, violino e cello 
in la min.
23 0,30: Musica da hallo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278.6; kW. 12

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: Come Renne«.
19: Informazioni tmiio- 
mhhe.
19. 30’ Giornale radlu
20.45: Dischi - Convers. - 
Infiiriiiazioni.
21.30: Cono, orchestrai«' 
vocale 1. Schumann 
Manfredi, ouv.; 2. (¡au- 
hert: Schizzi; 3. Inter­
mezzo di canto; 4. Pala­
dii he Patria, fantasia; 
5. Inferni. di caniu-, G. 
Massenet: Scene alsazia­
ne: - ChenaL M. Bon- 
leint. niinistrc. comme­
dia in un atto - 7. Pier- 
ne Izcijl.

LYON-LA-DOUA
kc 648; m. 463; kW. 15

19: Conversazione.
19,30: Giornale radio.

■I
H PHONOLA 

RADIO
I RATE AZIONI ■ cambi I RIPARAZIONI
1____

F.LLI PADOVA I
P LE SEMPIONE 2 1 
TELEF. 9 1 -398 I



RADIOCORRIERE 31

20 .50: Cronaca e conver­
sazione.
2130: Ritrasmissione di 
un concerto.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 1,6

18: Come Rennes.
19: Conversazione.
19.30: Giornale radio.
20.45: Dischi e cronache. 
21 15: Musica varia.
21.45: Concerto vocale 
orchestrale: 1. Haydn: 
Sinfonia in mi beni.; 2. 
Thomas: II Chi, ramo 
e orchestra; 3. Massenet: 
Thais, canto e orchestra: 
4, Roussel: II banchetto 
del ragno; 5. ramò; 
SuiVacgna. canto; 6. 
Schumann: f due gra­
na (ieri. canto; 7. Raveh 
Pezzo in forma di lui ba­
ite ra.
\lla line <iel concerto 

musica da bailo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

20.16: Dischi vari.
20.40: Giornale parlalo.
21: Bollettini vari.
21 30: Ra11ioeommedia.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 100

19 25: Convers. - Diselli.
20.7: Giornale, parlalo.
20.25: Convers. - Dischi. 
2i: intervallo.
21.15: Trasm. umoristica.
21.50: Intervallo.
22,5: Dischi spagnoli.
22,35: Intervallo.
22.50: Dischi vari.
23; Musica da camera: 1. 
Saint-Saèns; Capriccio su 
urie danesi e russe, per 
piano, flauto, oboe e cla­
rinetto; 2. Ibert. Tre pez­
zi brevi, per quintetto di 
flati; 3. Ronssel: Diverti­
mento. per piano, flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto 
e corno.
23 30 24: Musica brillante 
e da ballo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395; kW. 13

18.46: Giornale parlato.
26,30-22: Concerto sinfo­
nico: l Lato: Diverti- 
mento! 2. Piernè: Sere­
nala; 3. Vldal: Diverti­
mento fiammingo; i. VI- 
dor: Serenata in la; 5. 
Vidor: Serenala in si 
beni.; 6. Massenet. Dl- 
reramento dalle Erinni;
7. Motel: Serenala fio­
rentina.
Nell’ in torva Ilo. Notiziario 
politico.

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1848; kW. 75

19: Convers. - Comunica­
ti - Informazioni.
20 30: La vita pratica.
21: Convers. musicale.
21.46: Musica da camera;
1. Beethoven; Sonata a 
K rentier, per piano e 
violino: 2. Borodine: 
Quartetto; 3. Tre pezzi 
per piano; A. Debussy: 
Sonala per violoncello e 
piano. Durante il conc.: 
Informazioni - Notiziari.
23,30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

18: Concerto di musica 
varia.
19,30: Giornale radio.
21: Informazioni - Comu­
ni c. - Cronache - Dischi. 
21,30: Come Bordeaux.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 15

18: Concerto da Rennes. 
19: Cronaca letteraria.
19,16: Conv. in tedesco.
19,30: Orchestra: 1. Lort- 
zing: Ouv. deH'Ondhm; 
2. Bizet: Fantasia sulla. 
(armen; 3. A solo di 
violino; 4. Thomé: Un 
ballo a corte; 5. Svend- 
sen: Rapsodia norvegese; 
ö. Piern°: Kermesse.

20.30: Notizie In francese.
20,45: Conc. di dischi.
21: Notizie in tedesco.
21,30 23.30: Orchestra soli 
e canto: Conmosizioiii 
popoL di musicisti bre­
toni e lorenesi (da Nan­
cy). - In un intervallo 
Notizie in francese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

19: Notizie - Musica va­
ria - Melodie - Musica 
da film.
20 .10: Arie di opero - No­
tizie - Musica militale.
21 .15: Duelli Musica 
viennese brillante.
22; Fantasia: Le lacrime - 
Musica varia.
23: Arie di operette - No- 
t izlario.
23. 30: Leoncavallo: Sele­
zione dei Pagliacci.
0.5: Brani di operette - 
Melodie - Musica da film.
1 1,30: Notizie - Musica 
varia e sinfonica.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18,20: Conversaz varie 
19: Come Stoccarda.
19,45: Racconti.
20: Giornale parlato.
20,10: Trasmissione- de­
dicata a Brahms: 1. 
Lleder per soli e coro: 
2. Fender: Brahms ad 
Amburgo. radiorecita: 3 
Sinfonia n. 3 in fa mag 
giore op, 90.
22: Giornale parlato. 
22.25: Interni, musicale.
23 24: Orchestra; Le gioie 
dell'inverno: I. Juel- 
Frederiksen: Su una sili 
la trainata, da cani, sul 
•ihturi io; 2. Lincke: Pae 
saggio invernale, valzer;
!. Noa k: Corteo del re 
della neve; l. Waldteu­
fel; / pattinatori, val­
zer; 5. Kark: J sciare!

Ziehrer: Palle di neve. 
valzer; 7. Ziehrer; Rul- 
o herpeter, polka; 8. Ciai 
kovski: Un viaggio in 
troika; 9. Siede: Im Dorf 
(,rüget: 10. Eilenberg. 
Viaggio in slitta a Pie- 
Iroburgo, galoppo.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18,30: Alcune scene (in 
dischi) del prossimi prò 
grammi dei teatri di 
Berlino.
19: Conversazione.
19.20 ; Rimski - Korsakov: 
< apricelo spaglinolo.
19.40 : Bollettino sportivo: 
Notiziario.
20,10: Concerto di una 
l»anda di ottoni.
21,20: Radiocronaca sul 
lavoro della polizia ber­
linese.
22: Giornale parlato
22.20-23,10: Trasmissione 
'.aliala su compositori 
scomparsi.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18: Radiocronaca spor­
tiva.
18.23: Trasmissione in 
dialetto con musica.
18.60: Giornale parlato. 
19: Come Stoccarda.
19,45: Concerto di dischi. 
20.10: W. Glaser: Spitz 
buben dar Tugend. ra- 
dlorecila con musica di 
IL Sattler.
21.25: Soli di plano: 1. 
J. S. Bach: Concerto ita­
liano; 2. Max Reger: a) 
Intermezzo in mi beni, 
magg.; b) Gavotta, opera 
82: 3. Haydn: Sonata in 
mi bem. magg.
22: Giornale parlato.
22. 30-24: Musica da ballo 
da Lipsia.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18. 30; Lez. di Italiano.
18 45: Giornale parlato.
10: Come Francoforte.
19 40: Giornale parlato.

20,10: Serata variata 
enigmistica di carnevale. 
21! Violino e piano: 1. 
Hayd: Rondò unghere- 
- .’ \rbo-: Tre. pezzi
caratteristici in siile spa­
nnalo; 3. Schdberi: Danze 
tedesche; A. Scott: a) Can­
io marinaresca della Cor 
bavaglia. b) Danza po­
polare inglese; 5. Scimi t:
Momento di Valzer.

22: Giornale parlato.
22.30: Canti popolari del 
Canton Ticino.
23 24: Mandolini, plettri 
e fisarmoniche da bocca.

FRANCOFORTE
kc. 1195; ni. 251; kW. 17

18: Rassegna di libri.
18.16: Conversazione - No- 
t izlario.
20,10: Concerto di musica 
da camera (trio d'archi1 
20.40: Radiocronaca sulla 
vita provinciale.
21.10: Concerto di musica 

brillante e popolare. 
22; Giornale parlato.
22.20: Soli di chitarra, fi­
sarmonica. piami e arie 
per soprano.
23: Concerto di musica 
brillante
24: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; in. 291: kW. 60

18.16: Conversazioni varie. 
19,15: Concerto variato.
20: Giornale parlalo. 
20,15: Conversazione.
20,45: Serata di varietà 
e di musica da ballo.
22: Giornale parlato.
22.45 24: Musica da ca­
mera moderna. 1 Th. 
Rlumer; Trio per violino 
« larhicHo e cello-. 2. Can­
to; 3. Heinz Schubert: 
Sonata da camera per 
violino, viola e cello; A. 
Heuss Irosi der Narht. 
per soprano, clarinetto e 
piano.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18: Soli di viol. c plano. 
18.45: Convers. - Notiz.
19: Da Stoccarda.
19.40: Conversazione sii 
Schmeling.
20: Attualità.
29. 15: Concerto orche­
strale vocale - Musica 
allegra da opere tede­
sche: 1. Musica allegra 
e Indimenticabile, da o- 
pere di Mozart ; 2. Mu- 
Mca allegra di composi­
tori moderni.
22: Giornale parlalo.
23-24: Musica da hallo

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18,20: Conc. di dischi.
19: Lleder popolari
19.40: Conversazione.
M: Giornale parlato.
20.10: I) microfono nella 
grande città del cinema- 

t o gra io : Neubabc 1 sbei g.
21: Programma va ri ni >;

Viva gli sci! ».
22: Giornale parlato.
2,20-24: Musica da ballo.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

1810: Rassegna di libri.
18. 30: concerto di dischi.
18. co: Notiziario - Attua­
lità.
19,15: Musica brillante e 
arie per soprano.
20: Giornale parlato.
20.10: Lleder popolari per 
quartetto e canto.
20.30: Conversazione in- 
ir» Kluttiva.
20 40: Beethoven: Nona 
sinfonia in re min. n. i?.; 
per coro soli ed oreb.
22: Glorualo parlato
23 24: Musica da hallo 
da Lipsia.

STOCCARDA
kc. 574; ni. 522,6; kW. 100

18,30: Progr. variato.
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18: Musica da ballo.
1945: Concerto vocale 
M: Giornale parlalo.
20 15; Serata brillante di 
Carnevale dalla Stadi 
halle.
12: Giornale parlato.
22 30: Plano: i Haydn: 
lallazioni in fa min.-.
2. Mozart. Sonata. tu re 
magg
23: Come Colonia.
24 1: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500. kW. 150
18 .15: Mus. brillante per 
seste! lo.
19: Notiziario.
10 25: intermezzo.
|9 30 10,46: Conversazioni. 
215: Cantate Italiane di 
Handel per soprano a 
clavicembalo;
20 25: intervalli»
20 30: Conversazione.
21: Arie e melodie tratte 
da filma sonori.
22; Soli di violino di Isol­
de Menges.
12,30: Giornale parlato.
12. 50: Conversazione di 
politica estera.
23. 5: Musica da cambra 
(quartetto e pianoforte): 
I. Mendclsohli; Qqarh’Ho 
in mi minore op. AA n 'i;
2. Soli di plano; 3. Tu­
ri na Quartetto u. I 
o 20 1: Musica da ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18 15: L'ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlato.
19.25: intermezzo.
19.30: Concerto bandistico. 
20 15: Musica da ballo. 
21: Trasmissione di una 
festa popolare con can­
zoni da Lincoln.
21.41: Concerto del l’or­
chestra della BBC. {se­
zione E.) con soli di pla­
no. 1. Delibes: Ouver­
ture di L'ha detto il He; 
« Kummel: Concerta in 
si minore per plano e 
orchestra: 3. Schubert; 
intermezzo In si minore 
e musica di balletto n. 2 
da Hosamunda; A. Glim- 
ka L’allodola; 5. S. Ho- 
sembloon: Studio in sol 
bemolle; 6. F. German 
Marcia rapsodica su te 
ini originali.
23: Giornale parlato.
23 10-1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391,1; kW. 25

18, 15: L'ora dei fanciulli.
19: Giornale parlato.
19,33: Concerto vocale per 
soprano, contralto, bari­
tono e piano.
W 15: Da London Re- 
sumal.
21: impressioni del Lin- 
colnsbire con canzoni po­
polari per coro.
il 45: Programma varialo 
dedicato al Llorohisbire.
22: Concerto bandistico 
con recitazione allei!ra 
al : lano
23: Giornale parlilo.
23 10 0.20: London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3; kW. 2.5
18.30: Lez. di tedesco.
19: Dischi - Notiziario.
19,30: Conversazione.
20: Trasmissione di im'o- 
pera dal Teatro Nazio­
nale di Zagabria.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.-3; kW. 5

18: convers. - Dischi.
18,40: Lezione di sloven«» 
Andan le romanzesca; 6. 
Canto; 7. Micheli: Il ba­
cìo, serenata; 8. Hum­
phries: Scena cinese.
21: Concerto sinfonico 
diretto da FHelberg con 
soli di piano (Bacevicius): 
Musica lituana (progr. da 
sl.iblliic
22,15: Musica da ballo.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19 30: Musha brillante e 
da ballo (dischi).
20. 40: Conversazione in 
inglese.
21: Giornale parlalo.
21 20: Concerto di dischi. 
12: orchestra e piano 
(Rubinstein): 1. Beetho­
ven: Sinfonia n. 5 in do 
minore; 2. Weber; Ouv. 
del Franco tiratore.
22 40: Dischi vari.
22,E0: Segnilo del con­
certo; 3. Clalkovskl: t or­
cerlo in si bem. magg. 
per piano e orchestra: 4. 
Ibert: HWoires. suite 
n. 1; 5. Charpeul iet; Na­
poli,
23. 45: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154 : kW. 60
18: Selezione di operette 
(dischi).
18,30: Conversazione • No­
tiziario.
19,45: Rassegna della po­
litica estera.
20,15: Concerto sinfonico 
dell’ orchestra filarmo­
nica di Oslo con sedi di 
violino; 1. Beethoven. 
Sinfonia n. 5 in do mi 
nore; 2. Holter: Concerto 
in la min. per violino 
ed orchestra; 3. Hossol- 
Itorg- Allegro giocoso; 4. 
Berlioz: camerale ro- 
i nano.
21,40: Meteorologia - No­
tiziario - Conversazione.
22 15 22 45: Letture lette­
rarie.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875 ; kW. 50
18,10: Musica per trio.
19,10: Radio« hestra
20,10: Conversazione - No­
tiziario.
20 .45: Conc. orchestrai?;
1. Mozart: Ouverture del- 
I ' l mpré sa rio-, 2. Vfot ? I. 
Concerto n. 22 in la min. 
per violino e orchestra;
3. Haydn; Sinfonia n. tì 
in sol maggiore.
21.40: Conversazione.
22 10: Concerto di un co­
ro di Cosacchi
22,40: Musica brillante.
23 40 0.40: Notiziario - Di­
schi - Danze.

HUIZEN
kc. 995; m. 301,5: kW. 20

17.M: Canti religiosi con 
accompagnamento di vio­
lino.
18,55: Dischi.
19.10: Domande e rispo­
ste.
20.40: Notiziario.
20.45: Dischi.
21.40: Da stabilire
22,10: Concerto di un 
coro maschile da Hil- 
versum.
23.10 0,10: Concerto di 
dischi.

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Convers. - Dischi.
19: Conversazioni vàrie. 
19,45: Giornale parlato.
20: Orchestra e canto: 
1. Armandola: Sitile di 
ballello moderno; 2. Can­
to; 3. Mikolajewski: Ta 
bacchierà musicale; A. 
Forster rovai) Sonno d 
sera, idillio; 5. Fauchey 
califfo di Bagdad; 2. Co­
ro; 3. Clalkovskl; Canio 
triste: 4 Curi.
22: Giornale parlatu 
22.25: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
18: Notiziario - Dischi. 
18.15: Musica brillante.
19: Convers. - Dischi.
50 5: Grecianinov: Queir 
letto Hi sol maggiore.
20,35: Concerto vocale.
21,15: Orchestra e coro: 
1. Jmleidhu Ouvert. del 
19,10: Conversaz. vane.
20 (da Zagabria): Un’"pe­
ra dal Teatro Nazionale.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
19: Dischi - Notiziari ». 
20.30: Conv. In catalano.

ARGENTERIA MARCA 

“CENTAURO.,
E R C U I S 

CASA FONDATA NEL 1863 

Posaterie, Vasellame, in «ARGENTO DELLA 
CINA CON ARGENTO PURO» 

IL MA SINO DI SOLIDITÀ E DI SIGNORILITÀ

Fornitori dei più sontuosi piroscafi, hóte!s, ambasciate, case nobiliari
SERVIZIO 6 PARSONE - (coltelli inossidabili)

39 pezzi ... . . 375 Lire
SERVIZIO 12 PERSONE - (coltelli inossidabili)

73 pezzi .... ... 625 Lire
GARANZIA DA 12 A 20 ANNI

RIVENDIBILE SULLA BASE DEL CORSO UFFICIALE DELL’ARGENTO

30 MODELLI DIFFERENTI - CATALOGO GRATIS - PRESENTATA NE DI CAMPIONI A RICHIESTA

IL NOSTRO ..CERTIFICATO 
DI GARANZIA»

Dichiariamo che l’argenteria da oggi 
venduta al Signor ............. . ..................

descritta nella Fattura N .... . ...........  è da
noi garantita per la durata di 20 anni contro 
i difetti di fabbricazione e di materiale, salvo, 
s’intende, i danni causati da trattamento ma­
levolo. Dichiariamo nello stesso tempo che 
gli articoli suddetti, a richiesta dei Clienti, 
saranno da noi ricomprati a peso al 
prezzo strettamente basato sul corso uffi­
ciale dell’argento, secondo le indicazioni 
Sontenute in fattura.

Scrivere: ARGENTERIA "CENTAURO,, Ere». - Corao Bueno. Aires, 55 - MILANO

20.45: Quotai, di Bul»sa. 
21; Dischi - Notiziario.
22: Campane - Varietà 
22.6: Rivista festiva in 
versi.
22,10: Radiorchestra.
23,15; Quartetto vocale.
23 .45: Radiorchestra.
0.30: Concerto di dischi. 
1: Giornale parlato - Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica leggera.
19: Conversazione - Quo 
Iazioni di Borsa - Musica 
per sestetto.
20: Giornale parlata.
21: Musica da camera; L 
•I. S Bach; Concerto in 
la minore per violino con 
accompagnamenlv di or­
chestra d’archi; 2. Grieg; 
Sonata in do minore, pia 
no e violino; 3. Mendels- 
>ohn. Concerto in do mi- 
nore per piano con ac- 
<om pugnamento d'archi. 
23: Campane e giornale 
parlalo - Seiez. dogli aiti 
primo e secondo della 
Bohème di Puccini (<li 
selli). - In seguito musi­
ca da ballo.
0 45 1: Notiziario - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1; kW. 55
18: Concerto di dischi. 
18.55: Notizie varie.

19. 30: Conversazione.
20: (dal Teatro Reale) 
Mozart; // ratto dal sti­
ra litio. opera.
22.35 23: Danze - Dischi.

SVIZZERA
BER0MUENSTER

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
18: Conversazioni vari'1.
19: Notiziario - Disci)i.
19.20: Conversazione.
19 50: Danze e canto.
21: Giornale pachilo.
21 10: Orchestra e violino.
22 15; Notizie - Fine.

MONTE CENERI
b. 1167: m. 257,1: kW. 15

1944: Annuncio.
19 15: li racconto del lu­
nedi: Partita doppi a. no­
vella di Lorenzo Gigli.
19.30: Voci celebri Fer­
tile (dischi).
19 45 (da Berna). Notizie.
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna.
12: Fine.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18 20: Per i fanciulli.
18 .50: Musica brillante.
19 30: Conversazioni varie.
20: Musica brillali le.
20,50: Giornale parlato.
21: M. Magre. Coinè- 
tliaiile, commedia in 2 
atti.
22-22.20: Giornale parlato.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18 5: Lezione di tedesco, 
18.30: Musica su « tam- 
galo »».
19.30: Trasmissione dal- 
LOpera Reale Unghere­
se: Bizet; Carmen, opera, 
in quartco alti.
21.30: Giornale parlatu.
23.15: Musica zigana.
0 5: Giornale parlato.

U R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m.1724; kW. 500
18.30 Concerto variato, 
21: Convers in tedesco.
21,55: Campane del Krem- 
11 no,
22.5: Convers. in Ingloe.
23.5: Conversazione in un 
gherese.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19: Dischi - Notiziario - 
Bollettini diversi - Con­
versazione.
2145: Concerto deH'oi(Ih- 
si va della stazione - Se­
rata di valzer - NeH'in- 
tervallo e alla fine; No­
tiziari.

LE SYLVANIA
VIA POPPA N. 
IMS™™

MILANO - TELEF. 490-936
. ■ . _ì _. < ' ;
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DISCHI NUOVI

COLUMBIA

Da due anni, e fors'anche da tre, non appariva 
più alcun disco nuovo di Bronislaw Huber­

mann. Questo grande violinista — anzi, per con­
senso generale, il più grande ira quanti abbiano 
raggiunto oggi la maturità dell'arte e degli anni 

■— sembrava essersi allontanato per sempre dal 
microfono delle sale d’incisione; e, pei numero­
sissimi suoi ammiratori, non poteva non essere 
una pena. Oggi la « Columbia » ci fa sapere che 
questo timore era infondato ; e a riprova ci offre 
la più recente interpretazione del grande vir­
tuoso: il Concerto in. la minore per violino e 
orchestra di Giovanni Sebastiano Bach, inciso 
testé con la collaborazione della Orchestra filar­
monica viennese diretta dal Dobroy. Due dischi 
veramente superiori. A dir molto bene di una 
esecuzione di Hubermann non c’è mai caso di 
sbagliare; ma vorrei aggiungere, anche, come io 
sia rimasto ammirato —• e starei per dire com­
mosso — per la devozione profonda, per l'umiltà 
nobilmente consapevole, con la quale l’interprete 
mostra d'essersi accostato al capolavoro. Oserei 
dire che vi sia stata, persino, della dedizione. Un 
virtuoso che rinunci a far ostentazione della pro­
pria bravura, un grande artista che s'inchini di- 
votamente dinanzi alla grandezza d'un artista 
maggiore, non è caso che si dia cosi di frequente. 
Ma si è avverato questa volta; e il celebre violi­
nista. rinunziando a un successo personale che 
per lui sarebbe stato assai facile, ci ha dato, del­
la divina musica del Bach, un'interpretazione che 
non potrebbe essere più sobria, più umana e, 
nello stesso tempo, più immensa. Cera anche 
questo modo d’interpretare il Grande di Eise- 
nach; e Hubermann lo insegna. E, da una sì 
nobile e severa concezione dei doveri dell’inter­
prete, scaturisce, luminosa e irresistibile, l’esulta­
zione dell'autore e dell'esecutore.

Un'altra incisione notevole in linea d’arte ci 
offre questo mese la « Columbia »: ed è quella 
della Messa Solenne di Gounod. Non è questa, 
ch'io mi sappia, una delle composizioni più note 
dell'autore del Faust; ma è permeata di un 
profondo misticismo che talvolta si abbandona a 
qualche volo lirico. L'esecuzione, affidata ad arti­
sti inglesi diretti da Chaplin Baldwin, è accura­
tissima. In complesso, due dischi da segnalare. 
E, insieme con essi, se ne può segnalare un terzo: 
quello che reca, in due sole facciate da trenta 
centimetri, ¿'Incompiuta di Schubert, nella ridu­
zione del Somers. Si fa presto, in simili casi, a 
gridare alla manomissione, se non proprio alla 
profanazione: si deve tuttavia riconoscere, nel 
caso speciale, che questo «sunto», fatto con uno 
scrupolo evidente, gioverà alla maggior diffusione 
del capolavoro schubertiano, del quale s’è sfor­
zato di rispettare le principali bellezze. E. da 
simile punto di vista, il disco va ampiamente 
lodato.

Nel campo della musica leggera, le nuove in­
cisioni della «Columbia» sono, al solito, prege­
volissime. Il tenore Enzo De Muro Lomanto, con­
tinuando le sue esecuzioni di canzoni napoletane, 
ci offre questo mese Santa Lucia, Voce ’e notte, 
Torna a Surriento; e, inoltre, Vieni sul mar, una 
delle interpretazioni favorite di Enrico Caruso. 
Del repertorio moderno, ha inciso Passa l’amore 
e la Serenata, da', film « Le ultime avventure di 
Don Giovanni » ; e infine la Serenata dal film 
« Vecchia Guardia » che sta passando trionfal­
mente su tutti gli schermi italiani, e Partono gli 
emigranti e Canzone del mare dall'altro film 
« Porto », di prossima programmazione e al quale 
è vaticinato già un non minore successo. C’è 
poi Milly, la nota attrice, che si fa ammirare pel 
garbo e per la sobrietà con cui canta Dicevo al 
cuore, dal film « Tempo massimo ». E ancora un 
disco di musica da film: quello della Vedova 
allegra (to conzone di Vilia e il valzer famoso), 
nel rifacimento per jazz ad uso cinematografico. 
Facciamo seguire tre dischi di canzoni roma­
gnole, ottimamente eseguite e incise. Ma, ora. 
eleviamoci col pensiero: ecco, in una novissima 
edizione, la Leggenda del Piave e Soldato ignoto 
in una gagliarda dizione di Crivel; e, quindi, 
Bimbe d’Italia e l'Inno del giovani fascisti. An­
che nel campo del patriottismo, il disco, il buon 
disco, può validamente operare.

CAMILLO BOSCIA.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II -TORINO II

ROMA: kc. 713 ■ in 420.8 - kW. 50 
Napoli; kc. 1104 - m. 271,7 - kw. 1,5 
BASI: kc. 1059 - lil. 283,3 - kw. 20 
MruNo II: kc. 1357 ■ m. 221,1 - kw. 4 
Torino n: kc. 1306 - m. 219.8 - kw. 0,2

MILANO li e TORINO li 
enlrano in collegamento con Roma alle 20,45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

10,40-10,50: Programma scolastico (a cura 
dell’ENTE Radio Rurale: al Visita a un «mas» 
(nell'anniversario della Beffa di Buccari); bi 
Inno della Marina e canti marinari.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-13,35: Alcuni brani musicali del film 

« Mudundu » - Musiche di Daniele Amfitheatrof 
e Gildo Filippini (Orchestra Chiappo).

13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
13,45-14,15: Musica varia (Vedi Milano).
16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40- 17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie.
17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,15 (Roma-Napoli): Concerto di musica 

varia.
17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10-18,15 ’Roma): Segnali per il Servizio 

Radioatmosferico trasmessi a cura della Regia 
Scuola Federico Cesi.

18,40-19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana.

18,45 (Roma): Radiogiornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere e 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi.

19-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - Ra­
diogiornale dell'Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro - Notiziario in lingue estere.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca dallldroporto - No­

tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19,55: Notiziario turistico in lingua inglese.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
20,10-20,45 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache del Regime.

20 30 : Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Conversazione di Guglielmo 
Danzi: «Chiarezza».

20.45 (Milano II-Torino II):

La Grotta di Fingai
Sovraimpressione poetica di Susanna Malard 

Riduzione italiana di Witold Lovatelli 
Personaggi :

Felice Mendelssohn Bartholdy
Franco Beco!

Klingemann................Marcello Giorda
Le ispiratrici delle Tre fantasie op. 16:
Anna...................Adriana De Cristoforis
Honora . ...................... Giulietta De Riso
Susanna......................Celeste Marchesini
Durante l’azione rievocativa: Musiche 

di Mendelssohn

21.20-23 (Milano II-Torino H):

Varietà
Nell'interva lo: Conversazione.

20,45: Concerto variato
Col concorso della violinista Iole Baccarà 
1. Pick-Mangiagalli: Sonata in si minore 

per violino e pianoforte: a) Allegro mo­
derato; b) Intermezzo; c) Finale (vio­
linista Iole Baccarà e pianista Olga 
Brogno Cesareo).

2. Quattro duetti per soprano e contralto:
a) Paisiello: Quando lo strai spezzai;
b) Schumann: Ninna-nanna; c) Cho- 
pin-Viardot: Mazurca; d) Humperdink: 
Che odor di vaniglia (dall’opera Haen- 
sel e Gretel) (soprano Uccia Cattaneo 
e contralto Ada Fullonii.

3. ai Frescobaldi-Principe: Aria; b) Pa­
dre Martini-Principe; Allegretto (vio­
linista Iole Baccarà).

21.45: Dilemma eroico
Radiodramma in otto quadri 
di GIUSEPPE ROMUALDI 

(nuovissimo)
Personaggi :

Dott. Cràmuli................... Alessandro Rufini
Lucia, moglie di Cràmuli Giovanna Scotto 
Schwartz ............................. Mario Gallina
Il capitano distrettuale . . . Mario Besesti 
Gross...................................Dino Cardinali
Dank, sergente................ Rocco D'Assunta
Ordinanza........................Eugenio Vagliali!
Trenk...........................Giovanni Del Cortivo
Schultz................................  N. N.

Dopo il dramma: Musica da ballo.
23 : Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - III. 368.fi- liW 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 203,2 - kW. 7 GenwA: kc. 08» - in. 304,3 kW 10 

TRIESTE : kc. 1222 - 111. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: KC. 010 - m. 491,8 - kW. 20 
RUMA II: kc. 1258 ■ 111. 238.5 kW. 1

ROMA 111 entra In collegamento con Milano alle 20.4’»
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
10,30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 

IEnte Radio Rurale): a) Visita a un mas ‘nel­
l'anniversario della Beffa di Buccari); b) Inno 
della Marina e canti militari.

11,30: Quintetto diretto dal M Limknta: 1. 
Friedmann: Rapsodia slava, n. 2; 2. Delibes: 
Aria da ballo nell'opera Lakmè; 3. Pick-Man­
giagalli: La pendola armoniosa; 4. Mussorgsky: 
Quattro quadretti ai Mercato in Limoges, b> Pro­
cessione in Russia, c) Il ballo dei pulcini, d> 
Corsa notturna di streghe; 5. Gabella: Novel­
letta; 6. Limenta: Strimpellatori girovaghi, grot­
tesco; 7. Debussy: La bella addormentata nel 
bosco; 8. R. Principe: Sinfonietta veneziana.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'EJ.A.R.
13,5- 13,35: Alcuni brani musicali del film « Mu­

dundu ». Musiche di Daniele Amfiteatrof e 
Gino Filippini (Orchestra Chiappo): ai Intro­
duzione; b) E’ tutto e nulla: c) Mudundu, fan­
tasia negra; d> Attraverso le piantagioni; e> Dick 
Doro si diverte; fi Jungla; g) Partenza per la 
caccia; h) Bilao, danza dei coltelli.

13,35-13,45: Dischi e Borsa.
13.45- 14.15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone:

1. Pennati Malvezzi: Ragazze belle; 2. Wassli: 
Farewelt; 3. D’Albert: Tiefland, fantasia; 3. 
Leoncavallo: Zingari; 5. Scassola: Festa al vil­
laggio; 6. Firpo: Consuelita.

14,15-14,25 <Milano): Borsa.
16,30 : Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Gmbc: Dia­

loghi con Ciuffettlno.
17,5: Orchestra Ferruzzi: 1. Grothe: Sul Da­

nubio; 2. Lattuada : Notte di Natale; 3. Bor- 
chert: Da Heidemberg a Barcellona; 4. Nlsa: La 
rondinella; 5. OBenbach: I racconti di Hoff- 
mann, suite e barcarola; 6 Sciorini: Sei una
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falsa bionda: 7. Carboni. Sogno di gioventù: 8. 
Marsaglla : Le gas du cygne; 9. Ferruzzi: Faceio 
da solo.

17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nel maggiori mercati italiani.
18,10- 18.20: Emilia Rosselli: «La donna allo 

specchio ».
18.45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze). Radio- 

giornale dell'Enit - Comunicazioni della R. So­
cietà Geografica e del Dopolavoro.

19-19,55 (Milano-Torlno-Trieste-Firenzei: No­
tiziario in lingue estere - Lezioni dl lingua ita­
liana.

19-20 (Milano II-Torino II): Music* vari*.
19.45 (Genova): Comunicazioni della R. Società 

Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro.
19.55: Notiziario turistico in lingua inglese.
20.5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Guglielmo Danzi: « Chia­
rezza ». conversazione.

20,45: Dischi.

21: Trasmissione dal Teatro S. Carlo di Napoli del- 
ì l'opera in tre atti:

Liolà
Musica del M" GIUSEPPE MULE'.

Personaggi :
Simone....................... Giulio Cirino
Mita............................Aurelita Conte

I Gesa................... Giulia Cilia Lauro
Ninfa....................Nadia Kowacewa

| Liolà .......................Augusto Ferrante 
Croce.................Fanny Anltua

i Tuzza . . . Linda Barla Castelletti 
| Moscardino .............. Dolores Ottani

Dirige l’Autore.

Negli intervalli: Conversazione di Ernesto 
Murolo - Notiziario letterario.

: 3 : Giornale radio.
23.10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.
BOLZANO

Kc. MS - ni. 559,7 - KW I
10.30: Phocbamm* Scolastico (a cura dell'ENTE 

Radio Rurale): a) Visita a un «mas» inell’an- 
niversario della Beffa di Buccari); b> Inno della 
Marina e Canti marinari.

12.30: Bollettino meteorologico - Dischi.
12.45 Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.AJÌ.
13-14: Concerto del violoncellista Attilio R*n- 

zato e del pianista Renzo Bossi: 1. G. S. Bach: 
Aria in re maggiore; 2. L. Boccherini: Primo 
tempo del Concerto in si bemolle maggiore: 3. 
Renzo Bossi: a) Aria fiamminga, b) Bianco e 
nero: 4. N Paganini: Variazioni sul « Mose » 
eseguite sopra una sola corda; 5. M. De Falla: 
Danza del fuoco: 6. Cyril Scott: Basterai and 
Reel.

Alla fine del concerto: Dischi.
17 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
KC. 5® ■ m. 331 - KW. 8

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del­
l'ENTE Radio Rurale): a) Visita a un «mas» 
(nell’anniversario della Beffa di Buccari); b> 
Inno della Marina e canti marinari.

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia.
13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'EJ.A.R. - Bollettino meteorologico.
17.30: Salotto della signora.
17,40-18,10: Dischi.
18.10- 18.30: La Camerata dei Balilla.
Variazioni balillesche e capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Giornale radio.
20.20- 20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica- 

tionl dell’E.I.A.R.

20,40 : Concerto sinfonico
diretto dal Maestro Enrico Martucci.

1. Beethoven: Cartolano, ouverture.
2. Giuseppe Martucci: La canzone dei ri­

cordi, poemetto lirico su versi di R. Pa­
gliara, per canto e orchestra (solista 
Lydia Attisani).

3, Schubert: Sinfonia incompiuta: a) Alle­
gro moderato, b) Andante.

4. Rossini: La gazza ladra, sinfonia.
Nell’intervallo: E. Ragusa: «Ruote, macchine, 

velocità, freni », conversazione umoristica.
Dopo il concerto: Trasmissione dal Cafié Tea 

Boom Olimpia : Orchestra Jazz Fonica.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S E G N AL A Z I ONI

CONCERTI SINFONICI
20, 40: Praga (J. S. 
Bach) 22,20: Lipsia • 
22,40: Huizen,

CONCERTI VARIATI
19: Monaco • 19,30: 
Strasburgo - 20: Belgra­
do (Vocale) 20,10: 
Lipsia (Mus. brill. c dan 
ze), Francoforte. Bresla­
via ( Programma var.) 
20.15: London Regional 
(Banda militare). Sot­
tens - 20,20: Kosice • 
20,30: Beromuenster, Bu­
dapest, Stoccolma - 20,45: 
Lubiana (Orch. e canto) । 
- 20,55: Berlino (Bui | 
ckner; V Sesta sinfo­
nia ») 21: Stoccarda.
Bruxelles I (Chopin), 
Varsavia (Mus. desiami) 
• 21,20: Bucarest (Dir. 
Cucini) 21,30: Stazio­
ni francesi - 21,40: Vien­
na (Mus. reiig.) - 21,45: 
Radio Parigi (Canzoni) 
22: Parigi P. P. (Dir. 
Mathieu), Copenaghen 
(Mus. danese) 22,35: 
Koenigsberg • 23: Am­
burgo • 23,10: Budapest 
(Mus. z^ana) - 23,30:

Droitwich (Orch. e so-

MUSICA DA CAMERA

21: London Regional 
(Violino e piano)
22,50: Vienna - 23: 
Monaco - 23,10: Lus­
semburgo (Trio).

SOLI
19,20: Koenigswusterhau­
sen (Piano) 19,35: 
Koenigsberg (Piano).

COMMEDIE
20: Monte Ceneri (Nic 
codctni: u La Maestri 
na »), Vienna.

MUSICA DA BALLO
21,10: Amburgo - 22: 
London Regional - 22,15: 
Varsavia 22,25: Bu­
carest - 22,30: Brno (() 
ratorio di jazz) - 22,20: 
Stoccarda - 22,30: Bre­
slavia - 23: Radio Pa­
rigi - 23.10: London Re­
gional - 0,15: Droitwich.

VARIE
19,30: Mosca I (« Omag­
gio a Firdusi >) 20,30:
Droitwich (Conversazione 
sull'Italia Fascista).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW. 120
18 5: Conversazione c no- 
liziarlo,
19 .35: Programma da sta­
bilire.
20: Concerto orchestrale: 
1 Mendelssohm Ouvertu­
re di concerto del Rug 
mas; 2. J. s. Bacii Aria 
per violoncello solo: 
Schumann: Frammenti 
«Iella musica per il Man­
fredi di Byrnm 4. ll.i 
seiiohrl: Polacca: n. Zoll- 
ner: Cnaria dalla ( «on- 
pana sommersa: €. o. 
Jok.1. Tre pezzi; 7. Lo- 
hàr: I 'na risiane, olivi r- 
iure iti concertp.
21: Concerto di dischi ili 
• »pere di Beethoven 
21.30: Giornale parlalo.
21 40: Musica religiosa per 
soprano, contrailo, teno­
re. basso, e orchestra.
22. 30: Giornale parlato.
22. 50: Musica da' camera: 
1 Mozart: Adagio e fuga 
in do minore; 2. Ber il in­
veii. Quarletlo d’archi in 
mi bemolle magg.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9; KW. 15
18 : Concerto dl dischi.
18 30: Cani, dei bamb.ni. 
19 5: Bollettini - Dizioni 
Melodie moderne.

19 .45: Mus. di Schubrrt. 
1. Direi límenlo all'un 
y he rese: e. Are Maria: 3, 
Trascrizione dei Monten 
li musicali: 4. Mania 
musicale n. 3.
20 ,30: Giornale parlato.
21: Concerto dedicato a 
Federico Chopin: Ri‘o- 
st razione dell'ult imo con- 
< erto dato da Chopin nel­
la Sam Pleyel a Parigi 
il 16 Febbraio 1848: 1. 
Mozart: Trio, per violino, 
violoncello e piano: 2. 
.Notturno e fía rearóla.- 3. 
Cliopiii: Studio e fíercen- 
sc; 4. Chopin: Scherzo, 
adagio e tinaie delia So 
nata in sol minore per 
piano e violoncello: b. 
Chopin Preludi, mazur­
ca e raizer - Intermezzo 
di eanlo.
22: Commemorazione di i 
13.0 anniversario dell'io 
corona/. di s s. Pio XI 
- Collier lo di organo e 
cori dalla Chiesa dei RII 
PP. Domenicani di Bru­
xelles.
23: Giornale parlato 
23,10: liì^ld richiesti 
23.56 24: Liszt; ('hristus 
tlneU.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18 20: Conc. di dischi.
18 45 (intervallo): Cantùc­
cio dei bambini.
20: Conversazione, canto. 
20.30: Giornale parlato 
21: Concerto orchestrale e 
vocale: t. Lehar; il colile

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638: m. 470,2; kW 120
18.20: Trasm. in tedusm. 
19: Giornale parlato.
19.10: Concerto vocale di 
arie il a liane (Lorenzi).
19.30: Conversazione.
19.45: Moravska Osirava.
20 25: ( imversaziom
20 40: Concerto siulunii o 
dedicalo a .I. S Barin I. 
Conrei lo brandetmrghc- 
se ii. 2 in do per Cor­
nelia. Ila uto e oboe: 2. 
conceria in sol min per 
piano e archi.
21.30: Trasm. da Bino.
22: Notiziario Distili.
22.30: Trasm. da Brtm 
23.20 23 35: Notizie in in­
glese.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

18: Trasm. in iingherrse. 
18.45: Conversazione 
19: Trasm. da Praga 
19,10: Dischi - Kecitaz 
19.30: Trasm da Kosice. 
20 20: Diselli - Convers.
20.40: Trasm. dii Praga.
21.30; Traini, da Brtm 
22: Trasm. da Praga 
22.15: Noi- in UHg licii-e.
22 30 23 20: Vedi Bino

BRNO
kc. 922; in. 325,4; kW. 32

18.20: ( oncerio votale.
18.35: Conversazioni
19: Trasm, da Praga.
19.10: Disto - Lezione di 
francese.
19 30: Trasm. da Praga 
19,45: Moravska-Ostrava 
20.35: Trasm da Praga 
21.35: Conversaztouc 
22: Trasm. da Praga.
22 .30: SchulhOff: li M S.

23 23 23 35: Vedi Piana.
KOSICE 

kc. 1158: in. 259.1: kW. 2,5 
18: Siili e Cauli).
18.30: Lez di iimh — ' 
18 50: Notizie Varie.
19: Trasm. da Pi mia 
19 10: Tia-m da Bino 
19.39: Pmgr variato.
20 20: orchestra filamm- 
nica di K<i>i(<' iprnin la 
stabilire 
22: Trann. ila Piana 
22.15: l ume mali-lma. 
22.30 23.20: Come Bum

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5: kW. 11.2 

18.20: Trasm. in lederli. 
19: Trasm. da Praga. 
19.10: Trasm. da Brìi". 
19.30: ('»nversazione 
19 45: Musica bri I la lite. 
20.25: Conversaz lo ne. 
20,40: Jìasin. da Praga. 
21.30: Trasm da Brini. 
22: Trasni. ila Praga. 
22.30 23.20: Vedi Brno.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; ni. 255,1; kW. 10 
18 15: lezione di tedCMO. 
18,45: (iiornale parlalo. 
19,30: (oiiversazione 
20: Siili di piano.
20. 15: I na radminniini d. 
21.5: Danze popolari 
21.20: Conver lei irmi la. 
21.45: (iiomalr parlalo. 
22 23: Musica dnm-e.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; in. 278,6: kW. 12 
18: Come Greimldr 
19: (onvm^Wiom (mir­
ila le radio.
21: Atlualilà liirmìia- 
zh»ni - Noiìzlari
21. 30: < i>me Si taslmrim.

GRENOBLE 
kc. 583: m. 514,8; kW. 15 

18: Conc. dì musiche (Il 
Mrssager.
19: Mczz ora drammai n a. 
19.30: Gimnale rado .
20.45: Cmiversaz. llpt rli 

informazioni
21.30: Cmne StrasPuiJ'

LYON-LA-DOUA 
kc. 648; ni. 463; kW. 15

18: Camertu.
19: Conversazione. 
19 30: (iiornale radio.
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20 40: Notiziari e cnuia-

21: Varietà - cronache.
21 39: come Strasburgo.

MARSIGLIA
kc. 749: in. 400,5: kW. 1,6

18: Cutne Grenoble.
19: < micerto ili di-chi.
19 30: Giornale radio
20 45: Coni erto ili musi­
ni varia: I Menirhelli; 
Papati I; 2. Menti Imiti: 
Sla per (irrit ate: 3. .Mar­
tini mola d'amore: 4. 
srluiberl: Serenala: 3. 
llaemleL Largo; t». Grieg: 
filini).
Alla firn1 cronache.
21,30: come Strasburgo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

20 15: Dischi - Notiziario.
29 50: Lez. di inglese.
21: Notizie - Diselli.
22: Notizie - Diselli.
23: Programma variato.
24: Trasmissione inlermt- 
zhimile di propaganda

PARIGI P. P.
kc. 959; ni. 312.8; kW. 100 

19,30: Trasiniss. religio-.*  
protestante.
10 50: Convers. - Dì-m hi. 
20.7: Giornale parlai«).
20.28: Conc. «li dischi, 
21: Intervallo.
21.15: Conc. di dischi.
21,45: Intervallo.
22: Rmliorchest ra direi la 
»la Mathieu iLidli, Ra- 
nuuu e Scarlatti).
22.45: intervallo.
23: Orchestra, diretta da 
Mathieu: Saint Saèns: l, 
l.a rocca di ninfale: 2 
iVedding CtlkC; 3. Sulle 
algerina. n, 1.
23.30 24: Musica hiillanc- 
p da ballo (dischi).
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215; m. 1395: kW. 13
18.45: Giornale parlalo, 
attuali! à.
20.30: Mezz’ora di canzo- 
ni francesi moderne.
21: Conversazioni. inmr 
inazioni.
2139: Come Strasburgo

RADIO PARIGI
kc. 182; in. 1848; kW. 75

19 : Convers.  Comunicai i 
■ la formazioni.

*

20 .30; La vita pratici.
21: Convers. musicale.
21 .45: Serata di 11 ;m-on- 
titers. Durante il rom-er- 
lo. Cronaca sportiva.
23 30: Musica da indio.

* RENNES
kc. 1040; ni. 288,5: kW. 40

18 19 30: Come Grenoble.
19,30: Giornale radio.

un semplice 

RAF F REDDORE 
può avere le più

GRAVI CONSEGUENZE

PREVENITELE, impedite l’insorgere 
delle tracheiti e delle bronchiti applicando 

sub to sul petto e sulle spalle una falda di 

THERMOGÌNE
OVATTA CHE GENERA CALORE

In tutte le farmacie. Rifiutate le imita­
zioni: insistete per avere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot.

Amorfe». Prefett. 48446- 1920-V1IL

21: Informa zumi • Comu­
nicati Conversazione.
2130: Cump St i a-hurgo.

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 15

18: Conc da Grenoble, 
19: Convers. in tedesco. 
19,15: Conversazione.
19 30: Orchestra I. Gni- 
rai d: Danza persiana; 2. 
Weber (ipv. del robe r«m; 
t. Saint Saeto Ascaidli, 
arie di balletto: i. Wa­
gner: Fantasia «ut Mae­
stri (nidori; 5 Piernè: 
Boa Dm d’oi sitile d’or- 
i hesira.
20 30: Notizie in francese. 
20.45: Cune, «li dischi.
21: Notizie in tedesco. 
21.30: Trasmissione lede 
vale ila Parigi): Orch1 
stra diretta da Inghel- 
hrerld; Le ouvertures c 
Ir pagine sinfoniche ce­
lebri: l. Rossini ouv. de! 
(digli elmo Teli; 2. Men 
»lelssohii: Frammenti del 
Sógno di. una noi le d'e 
sitile; 3. Weber: Ouv. del- 
VOberon; 4. Chabrier: 
Festa polacca da Ite suo 
tnah/rado: 5. Herold: 
(Htv. di Zampa. 0. Bizet: 
adagietto dell irl.es lana 
per ardii: 7 Wagner, 
ouv. «lei Maestri canto­
ri; x. Debussy Prelude d 
luprés-uddl d’un latine; 
o Berlioz: Frammenti 
della Dannazione di 
Faust.
23 30: Notizie iti francese.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6; kW. 60

19: Notizie - Brani di 
operette - Arie di opere 
Musica -infuima.
20.10: Arie di operette - 
Notizie - Conv. medica.
21. 15: Scene comiche 
canzonette e musica ie- 
gionale,
22: Musica di Scialbori 
Musica varia.
23: Musica brillante 
Notizie Musica da film 
( hitarra hawaiana.
24: Canzonelle - Soli 
vari - Arie di operette ■ 
.Musica sinfonica.
1 1.30: Notizie Melodie 
Brani di opere.

GERMANIA
AMBURGO 

kc. 904; in. 331,9; kW. 100
18: Conversazioni varie, 
19: Comerto variato.
20: Giornale parlato.
20.10: Trasmiss, di va­
rietà e di mus. da hallo.
21,10: Musica «la ballo.
22: Giornale parlalo
22,25: Interni- musicale.

23 24: Orche?tra . I. Lin- 
• he: (Direi Ime ad una /i- 
ri/da; 2. Laum-r: Danzo 
di cotte, valzer; 3. Schó- 
ii iati: Arabesca. serena (a 
per archi; 4. s»houian 
(iiGchl di prestigio ti 
tirsi, pezzo caral terisiho;
5. Lehàr: Pot-pourri del­
la Veduta allegra; c.
I.inck«’ Idillio delle Lue 
. iole dalla i.lsisnoia. 7. 
\Vim>: Jdqerlreue, mar­
cia.

BERLINO
kc. 841; ni. 356,7; kW. 100

18.30 Trasmisskmr va­
riata con canzoni e mu­
sica.
19 20: Introduzione alla 
•a Sinfonia ili Brmkmi 
19,30: Consigli agli ;i 
svoltatoci.
19.40: Boi lei lino sportivo
- Notiziario.
20.10: Musica e raiy. ni 
viennesi.
20,65: Bruckner Sinfo­
nia. n. d in la magg.
22: Giornale parlato.
22.20 24: Cuine Sf•h i arda.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8: kW. 100

18: Per le signori?.
18.20: Musica da < anim a.
18.50: Giornale parlato.
19: Trasmissione in me­
moria di Rudolf M 11«»! 
zapfel, poeta filosofo.
19. 50: La battaglia demo­
grafica.
20.10: Trasmissione va­
riala di canzoni. musica 
«la camera eie.
22: Giornale parlato, 
22.20: Conversazione «li 
radiotecnica
22 30 4-, Musica ila hallo.

COLONIA
kc. 658: m. 455.9; kW. 100

18: Ciuversazion i varie.
18.45: Giornale parlati.
19: Dischi - Convers.
19.50: (¡¡ornalo parlalo.
20 .10: Come Berlino.
21: Belìi1: Il fantasma. ia- 
dinrecita.
22: Giornale parlato
22,30: Dettato »li sieno-.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: Conversazione Notiz.
18.53: Concerto rii muse a 
brillante.
19.50: i4i bailuglia drnitH 
grafica.
20: Giornale parlato
20 10: Musica popolare 
per nrclmstra.
21: Trasmisbme  variata 
per t fanciulli.

*

22: Giornale parlai««
22.20: Lieder <li Hugo 
wolff.
23: Come Lipsia.
24 2: Concerto «li dischi 
«.h-dicato a Riinskl-Kor-

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 60

18.15: Conversazioni varie. 
19.35: Soli di piano.
20: Giornale parlato 
20 15: Progr varialo 
21,25: Concerto <H dischi.
22: Giornale parlalo
22.35: Orchestra. I. Re­
sini: Ouv. della (.azza 
ladra; 2. Kalteufel. Eslu- 
diantina, valzer; 3. Mi­
chiels: Czardas n. 8: L 
strauss: Melodie dallo 
Zingaro Barone; Sup- 
pò: Ouverture di Fiat le. 
Harsche.
23.30 24: Dischi vali.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18.40: Rassegna imi il Ica.
19: Conversazione.
19.20: Soli di piano fope- 
re di Max Ròger, Cho­
pin, ecc.).
20: Attualità.
20.10: Trasmissione da 
Monaco.
21.40: Valzer «Iischi',
22: (¡¡ornale parlato.
23-24: Concerto di dIschi.

LIPSIA
kc. 785; in. 382,2; kW. 120 

18,10: Chitarra e »ori. 
18.50: conversazione.
19.40: Conversazione: I/- 
p ed Bellici, la sol te di 
an artista tedesco.
21: Giornale parlato.
20.10: Serata brillante di 
varietà e di musica da 
balio.
22: Giornale parlato 
22.20 24: Comerto sinfo­
nico: I. Ghick: Ouv. di 
pi genia in A alide; 2. Co- 
r••IH: l.a follia, variazioni 
su un tema sei-io per 
violino e orchestra, 3. 
Wuzari: Frammento del 
Hit rrtinienlo n. 15 in si 
bemolle magg.; 4. Schu- 
hert: (ili amici di Sala­
manca, ouverture; 5. Mu- 
sorgski Danza persiana 
dalia ( iKivmis cina; (5. 
Dressel: Serenata op. 33 
per piccola orchestra; 7. 
Berlioz Tu ballo, valzer 
dalla Sinfonia fanlasltco: 
8 Reinpcke: ouverture 
del Manfredi.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100 

18 30: Concerto di diselli.
18 50: Giornale parlalo.
19: Concerto orchestrale 
di musica brillanto da 
Norimberga.
23: Giornale parlalo.
20,10: Trasmissione di 
un i commedia rampe 
sire, in dialetlo.
21.40: Canzoni le»les»he.
22: Giornale parlato.
23 24: Musica da < antera: 
i Haydn: Qua ¡letto 
d'archi in do magg. 2. 
Schumann: Quartetto
«i archi in la maggiore.

SUPERETERODINA

A 5 VALVOLE ONDE

CORTE E MEDIE

STOCCARDA
kc. 574: m. 522.6: kW. 100

18,20: Kornig.sVY usi erhau- 
seu.
18 40: Dischi vari.
19: Ritrasmissione.
20: Giornale parlato
20 15: Ehnirr e Kósllhi: 
I.’albera (leneuloglco dei­
ra uto, rad ¡uree i(a.
21: Orchestra. I. Rossini: 
Ouv. d»H la Seni Irauddc; 
2. Micheli In canipaglia. 
suite; 3. Lrcoc<|: Ouv. di 
• drotlè-(Hrofl(i: 4 Strec­
ker. Meh.nlle. da inneità 
di. Tharuu; Lincke; 
Fino alle < tuque, marcia. 
22: Giornale parlalo.
22. 20: Musica da hallo
24 2: Come Finucofm le.

INGHILTERRA
DROITWICH 

kc. 200: m. 1500: kW. 150
18. 15: Musica da ballo.
19: Giornale parlalo.
19 30: Cantate italiane »li 
ibi miei per contralto e 
clavicembalo.
19 50: Couv. in francese. 
20.20: Concert<i di »liscili. 
20.30: Convers. suiritalla 
fascista.
21: Trasmissione di va­
rietà (canzoni, musica, 
ecc.).
22: <’oncerio «li dischi. 
22.30: Giornale parlato.
22.50: Convers. su proble­
mi economici.
23: Conversazioni su ar- 
gomenli americani (lras- 
missione dall America).
23. 16: Concerto orcUeslr. 
con arie per soprano; I. 
.1. Ph. Krieger. Musica 
campestre allegra, suite: 
2. Bach; Un'aria dalla 
Caulata n. 171 per so­
prano e orchestra; 3. Mo- 
zart: Due arie per so­
prano e<l orchestra: 4. 
Anonimo: Dolce giorno;

Arne: canzone, moder­
na, per soprano ed or­
chestra; 6. Suk: Sonata in 
mi bemolle per archi. 
0.15-1: (D.) Mus. da ballo.

990
Tosse rodlofonlcho comprese 
escluso abbonarti, oli*  EIAR.

ALLOCCHIO
BACCHIMI
ALLOCCHIO BACCHIMI & C.
CORSO SEMP1ONE N 93 / MILANO
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LONDON REGIONAL
kc. 877 : m. 342.1: kW 50

18 15: L ora ilei fan» uilh. 
19; GIOII» il« l'-'H l-il" 
19.30: Coueeil«» <11 muMcn 
on hoMi-ale brillante e da 
bullo
20 15; <bucerio Odia bau 
«la militare della stazio 
ne ron arie per ba—a».
21: <‘oneri ti » ili violi no e 
pian«» 1 Vivaldi: Sona 
la in re |»»t violino e 
piano; 2 il! Mozart fan 
tasta lu ilo inioore. Di 
Schuniann: Pezzo ài fan 
tasta (per plano): 3. Bvr- 
thoven Nomila in mi he 
molle per violino r pia 
notorie.
22- . Musica da ballo 
23; Gh-malc parlalo 
23,10 1: Musica da hallo

MIDLAND REGIONAL
kc. 767; m. 391,1; kW. 25

18. 16: L’ora dei fanciulli.
19: Giornale parlati« 
19 30: Da Leniti .*»n R-'g 
20 16; Compilo strumen 
uh qulnt
11: Concrrló «il violin»« • 
piano ida London Roti 
22: F. Durbrldg'’ IW*o 
imn. radioreeiia.
13; Giornale partalo.
23 10: 0 15: Da London R « 
gl oliai.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3; kW. 2.5
ia 30: Lei di serbo
19: Dischi - Null/iarlo. 
19.30: Conversazione 
20; Concerto vocale.
20.30: RadioivcHa Milla 
vita di Schubert con mu

21 45 13: Notiziario Mie 
sira da ballo.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3: kW. 5

18: Conversatioin varie. 
18.40: Lez. di tedesco.
19 10: Dischi - Nottate. 
19.39: Conversazione .
20: Soli di plano. / 
20.45: Canio e orchestra: 

1 Liszt: Sogni damare: 
• Kjnj Polacca gol cune. 

21 30: Giornale parlalo. 
2150: Musica brillante.
22 30; Dischi inglesi

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19 30: Musica brillante e 
da ball" (dischi).
20 40: Enarmoniche.
21: Giurimi« parlalo.
2l 25 : Minn a brillarne.
22. 30: Con ve reazione
22,40; (bluerto vocale.
23.10: Beethoven; Trio 
d'archi in si bem magg. 
op. 97 tAITaiciduca:.
23,40: Danze (dischi.'

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154: kW. 60
18: Conversaztene No­
tizia rie.
19 30: ii»n<erlo vocale.
20: Convei’saziune giuri­
li Ica.
20 30: i'oneerhi d'Ilor- 
cheslra della -laziaUf 
(musica brillante .
21.40: Nidizterio < "il 
versazidne.
22.16-22.45: TraMU|s«d”lTe 
di varietà.

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 160: m. 1875: kW. 50 
18 10: < otiveisazlon«- 
18 49: ( <>n< erto di <ils< hi. 
19 40: Musica da ballo 
20,10: Conversazione - \«j- 
Uziarlo 
20.45: Trasmissione »li 
una radiorivista.
22.10: t ua radtoreriia di 
Paul Morand.
22,40: Cunrerin deir< i < he 
sira della stazione con 
arie per basso, 
23.49 0.40: Notiziario 
Musica brillante.

HUIZEN 
kc. 995; m. 301.5; kW. 20 

18 25: Dischi.
18 40: Concerto orvhv- 
strale.
19,20: Lezione di espe­
ranto.
19 40: Notiziario - Con­
versazione.
20.45: Musica brillami'. 
21.10: Dischi.
21.M: Trasmissione di 
una radloreciia.
22 .35: Dischi.
22 .40- Concerto orrhe- 
sirale ili musica sinfo­
nica con soli di violino: 

SOC CERAMICA 

RICHARD 
GINORI 
PORCELLANE 
E TERRAGLIE 
DA TAVOLA

1. M. Bruci« : Coni elio 
in sol minore per violino 
r orchestra n. vO; 2. Ber 
li.»z; Ouverture della In 
fanzla di frigio: 3. Re 
spighi fontane di l(n 
ma, A. Ravvi; Dafni e. 
(toc. - Nell'intervallo 
Conversazione c dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18 15: Sestetti» il archi. 
18,45: J'ouversazioiie.
19: Dischi (bnver<. 
19.45: Giornale parlalo.
20: Uutivcrs. musicale.
20 15: Sciala lelivraria. 
20,45: Giornale parlato.
21: Orchestra, soli e coro: 
Musica slesiauu: 1. Ma 
cura: Danze stessane; 2. 
Canto; 3. Madrjà: Sulle 
sleslami; L Coro.
22: Coinersazion-
22 15: Musica (la ballo.
22.45: Conwi^az. in espi 
ranto per gii ascoltatori 
23: Couiunirnti Musica 
da tiallo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: in. 364.5; kW. 12
18: Notiziario Dischi.
19: ( onve.rsazttuic
19 20: Concerti) vocale 
29.5: Colli'.Cl’to < '»r:i le. 
21: ( onversaZioue.
2120: (bucero» varialo 
Heduab» a Dina < uclin. 
diretto dairmibm'.
22. 25: Mu*ua da ballo.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19: Soli (li violiniceli) e 
piano - Dischi rhTiiesH.
20 16: Notiziario Con». 
21: Sport - Dischi scelti. 
21 30: Giornale parlato.
22: Campane Note di s" 
i h là per gli Cijuipagul 
iu rotta.
22.5: Trasinks di vat i » • i i 
22,35: Radinrchcsiru D< 
gì anima ili, valzer.
23: Giornale parlato 
23,15: Arie per basso.
23 45: Radiorchestra 
0.30: Concerto di dischi. 
1: Notiziario Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica leggera.
19: Con vessazione N"ii 
ziario per sestetto.
21. 15: Giornale partalo 
(bili rrio vocale per ti­
nnire.
22: ( mu ri lo dell ori h» ' 
>n a tipica spagnola ■ Se

23: Campane e giornale 
parlato.
23. 30: Trasmissione da mi 
trailo di Madrid leven 
inaivi.
0,46: Giornale parlato - 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18.45: Lezione di francese. 
19 30: Concerto corale. 
20; Cronaca giuridica.
20 30: Orchestra e canti: 
l. numperdinck: Prelu 
dio di H aculei e areici: 
2. Saln't-Sa^ns: Da San 
sane e Dalila; :r Puccini. 
Dal Tabarro: A Delibes 
dalla La km è; 5. Puri । 
ni: Da Madame Haltefflu, 
6. Riniski Korsakov: Dal 
flocco di nere; 1. Rossi­
ni Dal harMere di Sivi 
alia; 8. Offenbach Dai 
Racconti di Hoffntanii: 
9. Suppè Dal Roccaccto; 
lo Riesenfeld-Benatzkv 
Marcia dai Tre Moschel- 
tleri.
22 23: Musica brillante.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6; kW. 100
18: Dischi - Conversaz, 
19: Giornale parlai«».
19,10: Conversazione.

19,40: Arie popolari.
20,20: C<»nv(‘i-.<aziviu‘ 
20.30: Musica popolare.
21: Giornale parlato.
21.10: Ilernit hl. II. ridi in- 
ino delle Mette, comnied, 
22 30: Notizie - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; ni. 257.1; kW. 15

19 14: Annuncio.
19 15: Parla il medico: 
« 11 cuore », r«mvers.

.19 30: Crtw/oru a Vene 
zia, suite i<er onhesirn 
«li Pick-Mangiagalli 
19.45 (da Berna) Notizie. 
20: Dario Ni erode mi: La 
m a estri na. 1 ra sn nssione 
in memoria dello scom­
parso commediograf«) 
Negli Intervalli : frinii di 
bambini ticinesi disihi). 
22: Fine.

IIIcORMPONDENZAdJII

SOTTENS 
kc. 677; ni. 443.1; kW. 25

18: Conversa/, varie.

19 20: Dischi Conversa- 
■ZÌuIli.

21.15: Giornale parlato.
21.25 22.15: Concertò co

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549.5; kW. 120
17.30: Concerto orchestr.
18 45: Lezione di francese.
19.15: Concerto (li violino 
e piano.
20: Conversazione.
20.30: Cour-rto dell or 
chestra «li Binlapesl di- 
telta da L Imjlcr.
2I.45: (Giornale parlalo
52.15: Musica strumentale 
da un Tiskiranìe.
22.50- . Coiìversazione in 
inglese.
23 10: Musica zigana.

URSS.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724: kW. 500
19.30: (bmertu varialo 
dedicato al poeta per­
sia tm Fir Itisi.

23 5: Conv. In olandese.
MOSCA III

kc. 401; in. 748; kW. 100
17.30: Concerto variato 
eseguilo da operai.
20: Danze e concerto va-

Amici radioascoltatori.
Nella corris|»oi.(lenza di ogni unum che il vostro 

coiiliniiu inter essameli lo procura ni poi-talctUT»«. mi 
ma. e. quindi, al nostro rflicin l'i«i|iaguii<la. non 
liumCano mai aknme lettere o caitulin’- udii umd 
è. espressa od Implicita, l’intesa di un:' mwtni 
incita risposta, ilirdia « personali'; siccome le do 
mando u le preghiere che 11 pubblico ci ¡ bolge »ci - 
t HMi, la maggior parie delle volte, sul medesim 
.■ngomcnti. senza pei nitro eludere U' risposte che 
ri son dumandide diiinuim’nte, cerchiamo di anti­
cipare iu queste righe alcune di queste risposte

In morto die iiosb» rlsparnuirv. se <■ possibili', 
a molti radioascoltatori, il domandhivi c«)se (unni 
ibnpute... u alle quali non alibiam mai potuti) (Iure 
evasione, a Come devono essere iisoile le doimmde a 
('.•impari? Quali formalità si debbono <".imp err? Quali 
prodotti dobbiamo acquisi ai »•? >». Ecco una delle 
dem,inde ohi fre<iuenti.

Ripetiamo flit» per chiedere a Campar! la esicu- 
«zirme di un brano di mosca di'sìdi'iaUi, basta ri- 
K gliare dalla coloima di « Cori i-pumb'iiz i ('impali o 
che s! pubblica in ogni nummo del ' Rmlioconiere >» 
il tagliando die niellile volle è stampalo in calce 
alla colonna stessa, apprcaip il tagliando su una 
cartolina postale, e spellicio alla bina Davide Cam 
pari e C-. da Manzoni 19. Milano.

Con dò non si ha la rerlezza che il brano di 
musica richiesto vitih trusmesso per radio: perdio 
il brano stesso può e»eir appena slato eseguilo; 
P“H’liè può essere cne non sia reperibile ili Inetsimie 
grammofonica e non si presemi roci'.tsirme di farite 
una esecuzione direi* i: perchè la Dire iene arlisilca 
può giudicare inadatta al complesso dei programmi 
la diffusione di un dato brami musicalo. Ma quando 
Campari abbia ricevuto la r chiesta si può esser 
Cèrti die. ove non ostino motivi particolari n mn- 
l i lale Impossibilità, la mimica ridi està sarà un 
giorni» o l’altro ascoltiita dai radimibb«mati.

Cmiiunlehimno 1 nomi dei fdiiedenti dei segucnli 
brmii musicali :

ROSSINI: Mosé, <■ Preghiera ■: Rosario CrLcm»Ii, 
Vnllehmga - Abbonata A 51572. (lenova - Pietro 
c Carlo Codini. Càstelleuuc - Matilde Dettai ni. 
Itnnia - Antonietta Podestà LùcektfdL La Spezia - 
Rita Stalle. Vmbeito Tattnrbd. Bologna - (il griq»P' 
d: radioanwdric!, Bulogua - Itigrasshi Bandazzo. Po 
limo - Gruppo Allievi Ufficiali Alpini, Milano 
Goffredo Verzi. Catania - Vicina Ferlazzo C’mlimu«. 
Canneto Lipari . Giovannina Voltino Perotti, Ti i- 
mello - Adalgisa Rossi, Vulplauo - Rina Cornagli;). 
Torino - (Dia e Mary Paplnl. Castelfranco di Hot li» 
- Luisa Ponti. Milano - lancnzn Messimi. Catania 
- Maria Castaido. Genova - Ettori« Bruno. Borgia 
di Cahuiaro - Vincenzo Mauro. Pdlaro di Reggi«» 
( ilabrhi - Bianca Angelini, Tor'no - Tilde Bevi 
Inedita. Revere - Riccardo Loretl. Rema - Avvocalo 
Giuseppe Bodo, Torino - Enrico Campi» Fregolo, Rho.

BEETHOVEN: Sinfonia eroica «Marcia funebre-: 
Nina RtcaiiZuiie, Torino - Piera Mate v Adele Lu­
petti, Milano - Shìglin Marclictti. Pula - Clarn 
Maonge, Runica - Aida Orlandi, Milaim - Giuseppe* 
BlUotti, Torino - Aldo De Marco, Venezia - Lina 
Scarpa, Giuseppe Piccinelli, Milano - Nanni Mas­
sone, Jolanda di »Savoia - Pietro Censi, Cupranunit- 
tima - Maria Berenzi, Pontevico,

RICHIESTA A “CAMPARI
Titolo della musico

M0SCA IV
kc. 832; m. 360.6; kW. 100

18.30: Trasm. d’un con 
। erto sinfonico.
23 : Conv. in spannitelo

Nome dell’autofe

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8: kW. 12

19: Dischi - Notiziari. 
Bollettini - Conversazioni.
21.35: P. Veber t'n ba</no 
che riscalda, i atto.
22 5: Musica da camera.
52,36: Musica da ballo.
23 23 45: Musica orientai»«.

RABAT
kc. 601; m. 499.2: kW. 6.5

io: Trasmiss, in arabo
20,45: Recitazione pori tra.
21: Musica brillante
21.20: Coni, di canzoni.
21 35: Soli ili violino.
21.50: Radiorchestra.
22: Giornale parlato.
22.20: Canti popol. ru.^l.
22.30: Bozzetto radiobm.
23 23.30: Musica da bailo.
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IL PRIMO MAESTRO 
DI DONIZETTI

MERCOLEDÌ

Giovanni Simone Mayr fu un grande maestro 
del suo tempo, sì che V Aiblinger, maestro di 

cappella della Corte di Monaco — il Mayr era 
nato a Mendorf (Baviera) — soleva dire che la 
Germania poteva esser fiera di aver dato un 
Händel all’Inghilterra, un Gluck alla Francia, un 
Mayr all’Italia.

Musicista erudito anche nelle discipline sto­
rico-letterarie, indagatore perspicace delle glo­
rie letterarie e musicali della Bergamo che aveva 
fatto sua seconda patria e dove esplicò tutte le 
attività del suo spirito multiforme e chiuse i 
suoi giorni; autore di circa una settantina di 
opere teatrali, alcune delle quali ebbero le più 
festose accoglienze dei pubblici, e di una infinità 
di composizioni di vario genere, il Mayr era 
maestro di cappella nella Basilica di Santa Ma­
ria Maggiore di Bergamo e aveva già fondato il 
primo Conservatorio musicale della Lombardia 
(1805) quando Gaetano Donizetti, fanciullo me­
lanconico, nato da famiglia poverissima, abban­
donava la compagnia dei suoi coetanei della 
strada, per trattenersi, estatico e concentrato, 
ad ammirare i quadri delle chiese o ad ascoltare 
il suggestivo salmodiare che giungeva neda via 
dalle griglie d'un monastero.

Accolto nel Conservatorio, il futuro autore 
delia Favorita e del Don Pasquale ebbe dal 
Mayr le prime lezioni, rivelando subito agli oc­
chi ben aperti del suo insegnante quello che un 
giorno sarebbe divenuto, sì che a quanti non 
dividevano eccessivamente il suo giudizio, il 
Mayr soleva ripetere: « Vi assicuro che Donizetti 
sarà un grande maestro »,

E fu digatti la quasi profetica intuizione del 
vecchio maestro che salvò il giovane allievo dal­
l’espulsione dal Conservatorio, quando per le ne­
gative qualità della voce — Donizetti ebbe sem­
pre, sin da fanciullo, una voce debolissima — si 
era reso necessario il suo ostracismo dalla scuo­
la. E’ duopo qui ricordare che nel Conservatorio 
era concesso l’insegnamento gratuito soltanto ai 
giovani che avrebbero poi potuto prestare la loro 
opera nella Cappella di Santa Maria Maggiore.

Fu un giorno di grande tristezza per il cuore 
del povero Donizetti e dei suoi genitori quello 
in cui il crudele divisamento fu reso noto. Ma 
il Mayr, che pensava del suo allievo quello che 
abbiamo già detto e che inoltre aveva preso ad 
amarlo teneramente, riuscì a fronteggiare il pe­
ricolo, ottenendo che pro tempore il Donizetti fa­
cesse almeno parte soltanto della scuola di cem­
balo e di composizione.

Ma il pericolo era stato semplicemente e mo­
mentaneamente scongiurato, non vinto. E il 
Mayr corse ai ripari, non rassegnandosi a. veder 
tarpate le ali al « suo » Donizetti e, a tùtt'uomo, 
si adoperò perchè il giovinetto potesse recarsi a 
Bologna a completare i suoi studi con quel Pa­
dre Mattel dalla cui scuola era uscito Gioacchino 
Rossini.

Interessante documento è la supplica che il 
Mayr rivolse alla Congregazione di carità di 
Bergamo con la speranza che le « sue umili pre­
ghière in favore di Gaetano Donizetti, giovane 
allievo che sta per uscire dalla scuola e che, non 
troppo favorito dalla natura nella mutazione di 
una distinta voce, è però dotato di preparazione, 
talento e genio per la composizione, nonché di 
pronta fantasia e facilità nel concepire idee mu­
sicali e non disadatte alla parola, lascia la più 
fondata speranza di una riuscita nello studio 
del contrappunto. Sarebbe un danno che questo 
talento non mediocre non potesse essere colti­
vato nel modo più proficuo e per via d'istruzione 
la più solida e perfetta».

Il sussidio invocato con tanto calore fu accor­
dato e Gaetano Donizetti potè andare a Bolo­
gna a rinvigorire con lo studio più severo le di­
vine facoltà che Dio aveva concesso alla sua 
mente e al suo cuore d’artista. E da quella mente 
e da quel cuore sbocciò la collana luminosa di 
quella colluvie di opere, fra le quali, come soli 
che non tramontano, brillano ancora oggi La 
Favorita, la Lucia, L’elisir, il Don Pasquale e 
la Linda.

Nella Basilica di Santa Maria Maggiore di 
Bergamo riposano insieme, vicine, le ceneri di 
Giovanni Simone Mayr e di Gaetano Donizetti: 
del maestro e dell’alunno che, in cambio dell’a­
more e della fede dal primo concessi a lui, fan­
ciullo povero e oscuro, ha legato, nel tempo che 
non muore, il suo nome a quello del suo primo 
e grande benefattore. nino ALBERTI.

13 FEBBRAIO 1935-XIH

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

KomA: Ire. 713 - 111. 420,8 • kw. So 
NÀPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
BAICI: kc. Ì0S9 - 111. 283,3 - kW. 20 
Milano li: kc. 1357 - ni. 221,1 ■ kW. 4 
TORINO II kc. inno - TU. 219.8 - KW. 0,2

MILANO II e TORINO li 
entrano in collegamento con Roma alle 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

10,30-10,40: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): a) Le grandi invenzioni 
italiane: Il telefono: b) Musiche austriache.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH'E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Concerto di musica varia.
13,35-13,45: Giornale radio - Borsa, 
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16.40- 17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fa­

ta Neve.
16,40- 17,5 (Roma-Napoli): Giornalino del 

fanciullo.
17.5 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
1 7,5 (Roma-Napoli): Concerto dell’organista 

belga Padre Giovanni Plun dei Servi di Maria 
(trasmissione dalla Basilica-Santuario della SS. 
Annunziata di Firenze).

17,35 (Roma-Napoli): Musica brillante. 
17.55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi. 
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,45 (Roma-Bari): Radiogiornale dell'Enit - 

Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale 
Società, Geografica.

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere e 
Lezioni di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi.

19-20 (Roma III): Comunicato dell’Istituto 
Intemazionale di Agricoltura (italiano-inglese) 
- Dischi.

19,15-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - 
Notiziario in lingue estere - Dischi.

19,35 (Napoli): Cronaca dellldroporto - No­
tìzie sportive - Radiogiornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19,55: Dischi.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
20,25 (Bari): Programma speciale per la Gre­

cia: 1. Inno nazionale, greco; 2. Segnale orario; 
3. Trasmissione dall’Auguste» : Concerto dello 
« Schubertbund » di Vienna; 4. Notiziario gre­
co; 5. Marcia Reale e Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.I.A.R.

20,30-20,45: Le cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzati.

20,45: Dischi.

(fNOVA«*xxsnnnMtïs NAPOLI vnoiraiiHe sais
RONAC’BftMRTO PSTJUßUO BOLOGNA VURIZIOlli* PALERMO vu »OKA

21 : Trasmissione dall’Auguste© :

Concerto dello Schubertbund
di Vienna

Con accompagnamento dell’orchestra 
dell’Accademia di S. Cecilia 

Direttore: VIKTOR KELDORFER
Parte prima:

1. Anton Bruckner: Consolatrice musica, 
coro maschile con organo.

2. Franz Schubert: a) Coro degli spiriti 
sopra le acque, coro maschile con 
strumenti a corda e bassi; b) Salve 
Regina, coro maschile a cappella; 
c) Il gondoliere, coro maschile con 
pianoforte.

3. Richard Strauss: Riposo al mezzo­
giorno, coro maschile con orchestra 
dal ciclo « Ore del giorno ».

4. Richard Wagner: Coro dei pellegrini 
dal «Tannhauser », con orchestra. 
Parte seconda:

1. Wilhelm Kienzl: Canzone popolare di 
Strasburgo, coro maschile con or­
chestra dall'opera « Der Kuhreigen ».

2. Adolf Kirchl: E’ un mistero l'amore di 
due anime, coro maschile a cappella.

3. Viktor Keldorfer: C'erano due amanti 
reali, vecchia aria popolare germa­
nica, coro maschile a cappella.

4 Joseph Marx: Canto di mattina, coro 
maschile con orchestra.

5. Cari Lafite: Sempre un po’ allegri, 
coro maschile a cappella.

6. Due canzoni popolari austriache: a) La 
vita nella Stiria; b) Canto del gallo. 
da Josef Pommer.

7. Johann Strauss: Sul bel Danubio az­
zurro. valzer per coro maschile con 
orchestra.

Nell'intervallo: Conversazione di Gustavo Bri­
gante Colonna - Una voce dell’Enciclopedia 
Treccani.

23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE■FIRENZE 

ROMA III
M1H.10: kc. 814 - ni. 368,8 • KW. 50 - TÓHIS0: kc. 1140 
ni. 203,2 - KW. 7 — CbsìWA: Ice. 986 ■ m. 304,3 - kW. M 

THIESU : kc. 1222 - ni. «45,5 - kW. 10 
FnatSZE: kc. 610 - m 491.8 - kw. 20 
Roma II; kc. iaàs - m. «38,5 - kw. i

ROMA HI entra In collegamento con Milano alle 20,43

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 

I'Ente Radio Rurale): a) Le grandi invenzioni 
italiane: Il Telefono; b) Musiche austriache.

11,30: Orchestra Azzurra diretta dal M" Stec­
chetti: 1. Desormes: Marche de l'Armée fran­
çaise a Tonkin; 2. Lecocq: La figlia di Madama 
Àngot, fantasia; 3. Translateur: Vita allegra; 4. 
Sasso: Canzoniere napoletano; 5. Bettinelli: 
Canta Pierrot; 6. Stecchetti: Ritornerà?; 7. 
Kandler: Hora; 8. Dander: In aeroplano.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 

dell'EJ.A.R.
135-13,35 e 13,45-14,15: Orchestra Cetra: Va­

rietà. " ”
13,35-13,45: Dischi - Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Pino: «Giro­

tondo»; (Trieste): «Balilla, a noi! »; Lingue e 
usanze di tutti i paesi (L’Amico Lucio).

17: Trasmissione dallTstituto degli Studi ro­
mani : S. E; Arrigo Solini : « Scienza e cultura ».

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no dei maggiori mercati italiani.
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13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18 10: Orchestrina Jazz «Trinacria».
18,10-10,30: La Camerata dei Balilla: 

Teatrino.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dellEnit - Giornale radio.
20,20-20,45 : Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,45: Trasmissione fonografica:

Fedora
Opera in tre atti di U. GIORDANO

Negli intervalli: G. Filipponi: «La voce delle 
creature che non parlano », conversazione.

Notiziario letterario - Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI

13 FEBBRAIO 1935-XIII
18.45 • Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale deU'Enit e comunicai. del Dopolavoro.
19-19,55 • Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­

tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano n-Torino II): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicazioni deU'Enit e del 

Dopolavoro
19.55: Dischi.
20.5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dellE.I.A'.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzali.

20 45: Dischi.

21: Trasmissione dal
TEATRO ALLA SCALA

LA FIAMMA
Melodramma in tre atti 

Libretto di Claudio Guastalla 
Musica di S. E. OTTORINO RESPIGHI 

Maestro Direttore: Gino Mamnuzzi
Eudossia ........... Ebe Stignani 
Basilio.......................... Carlo Tagliabue
Donello........................ Angelo Minghetti
Silvana................................ Gina Cigna
Agnese................................Elvira Casazza
Monica ........................Magda Piccarolo
Agata...................................Carla Pogliani
Lucilla................................... Ebe Ticozzi
Sabina........................ Vittoria Palombini
Zoe.......... .........................Irma Mion
Il Vescovo..................... Franco Zaccarini
L'Esorcistc ................ Bruno Cannassi
La madre.........................Aurora Rettore
L'ultimo noce di tenorei . . Nello Palai 

Maestro del coro: V. Veneziani.

Negli intervalli: Mario Ferrigni: «Da vicino 
e lontano», conversazione - Notiziario - Gior­
nale radio.

Dopo l'opera (Milano-Firenze) : Ultime notizie 
in lingua spagnola.

S E G N A L
CONCERTI SINFONICI

20. 40: Sottens (Dir. An 
sermet ) - 20,45: Droit­
wich ( Dir. Adrian Boult)

21: Bruxelles I (Dir. 
Defauw)

CONCERTI VARIATI
19.25: Colonia (Musica 
brillante) - Praga ( Ban 
da) - 19,30: Midland 
(Orch. e canto) • 20.20: 
Praga (Vocale) - 20,45: 
Berlino (Cetre, fisarmo 
nirhe. ecc.) - 20,55: Hui­
zen (Orch. di Hann) 
• 21,10: Lipsia (Brìi 
ckner: «Quarta sinfo 
nia ») • 21,20: Budapest 
(Orch. e piano) • 21,45: 
Strasburgo (Dir. Ddau 
uay), Lussemburgo - 22: 
Belgrado. Lubiana - 22,30 
Stoccarda (Orch. e canto) 
- 23,15: Droitwich (Mus. 
zigana) - 23: Amburgo 
(O|>ere di Heuberger).

OPERE
19.30: Beromuenster 
(Mussorgsky: «Boris Go 
dunov ») - 21: Radio 
Parigi (Rimski Korsakov :

BOLZANO
Kc. KW - m. 559,1 - kw. i

10.30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
IEnte Radio Rurale): a) Le grandi invenzioni 
italiane: Il telefono: b) Musiche austriache.

12,25: Bollettino meteorologico.
1230: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-14 (Vedi Milano).
17-18: Concerto del Quintetto.
18.45 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
Kc 503 - ni. 531 - kW. 3

10.30-10,50: Programma scolastico (a cura del­
l'ENTE Radio Rurale): a) Le grandi Invenzioni 
italiane: Il telefono: b) Musiche austriache.

13.45 : Giornale radio.
13-14: Meridion Jazz Orchestra.

PHONOLA-RADIO
RATEAZIONI - CAMBI 
RIPARAZIONI

Ins. F. Tartufar!, v. del Mille, 24 - Tel. 46-249
TORINO

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506.8: kW. 120
18.16: Conversazioni - No­
tiziario.
19,5: L'artigianato nel- 
1 ' A ust ria. radi oc ronara : 
20.10: Concerto d'org;m<>: 
1. Hàndel: Concerto di 
organo in fa maggiore: 
2. L. Schmidthauer. Tem­
pesta sul ila la fon. fan­
tasia ungherese.
20.45: < c«nv.: « Paesaggi 
Invernali austriaci
21 45: Giornale parlato.
22.15; Rassegna di libri.
22.30: Giornale parlalo 
22,50: Conversazione in e- 
-peranto: <■ il movimen­
to artigiano viennese -, 
23 23,30: Beethnvèn: So- 
nata a Kieutzcr, in ia 
maggiore. - Dischi.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9: kW. 15
18: Musica varia.
19: Concerto di dischi.
19,15: Conversazione.
20,30: Giornale parlato. 
21: Concerto sinfonico di­
retto da Defauw: 1. AL 
paerts: Palile Iteri 2. Buf­
fili: Fantasia per violon­
cello e orchestra: 3. Jon- 
gen: Un brano*. 4. Moe- 
remans: Mosaico fiam­
mingo.
23: Giornale parlato.
23,10 24: CODC. di dischi.

AZIONI
« Kitesh »). Monte Ce­
neri, Koenigsberg (Re 
spighi: « La Fiamma ») 
- 23: Monaco (Respighi: 
« La Fiamma »).

MUSICA DA CAMERA
20,15: Monte Ceneri - 
22,25: Amburgo.

SOLI
20,5: Bucarest (Piano) 
- 20,10: Vienna (Organo) 
- 20,30: London Regional 
(Organo) - 21: Varsavia, 
Stoccarda (Chopin) 
22,10: Budapest (Piano) 
- 22,30: Bruxelles II 
(Organo).

MUSICA DA BALLO
20: Varsavia - 20,30: 
Midland - 22,20: Franco­
forte. Colonia • 23: Bu­
dapest (Jazz). London 
Regional - 23,30: Parigi 
P.P. - 24: Koenigsberg, 
Droitwich, Strasburgo.

VARIE
20.45: Colonia (Cabaret) 
- 22: Parigi P.P. (Radio 
bozzetto).

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9: kW. 15

18: Concerto.
18.45-19.45: Concerto di 
dischi. - Nell'intervallo 
alle 19: Conversazione: 
alle 19,15: Violino e pla­
no.
20.30: Giornale parlalo.
21: Concerto varialo: 1. 
Blankenburg: Sempre 
dritto allo scopo marcia;
2. Kaulich: Passo di r. 
scuritone, valzer; 3. Sup- 
pè: Manditi, ouverture; A. 
Fischer, ti uri esca; 5. Kal­
man: il capo degli zi­
gani, fantasia; 6. Inter­
mezzo di canto: 7. Pa- 
chernegg: Danza paesa­
na ungherese: 8. Kruger: 
Danza araba; 9. Salahei r: 
Le arie di Fragson; io. 
Lindemann: Mago orien­
tale: il. Intermezzo di 
canto: 12. Krier: Man Pi 
casUgllana. - NeHmier- 
vallo: Dizioni.
22.30: Concerto d'organo 
dal Palazzo delle belle 
arti di Bruxelles: I. Pa­
chelbel: Toccala in do 
min.; 2. Pachelbel Ciac­
cona in fa min.; 3. Bux- 
lehude: Preludio e fuga 
in fa magg.; 4. Barn: 
Passacaglia e fuga in do 
min.; 5. Bach: Preludio 
e. fuga In re magg - 6. 
Reger: Fantasia e ‘fuga 
sul nome di Bach.
23.* Giornale parlalo.
23,10-24: Musica da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18 20: Trasm. in ledevo.
19: Notiziario - Dischi.
19,15; ( ouvei.^aziolif.
19,25: Conc. bandistico.
20,5: Coiivei sazione.
20,20: Concerto vocale.
2045: Molière: Les four- 
berles de Scapili, comme­
dia in 3 atti.
22: Notiziario - Dischi
22,30 22.45: Not. ili ftiUl-

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

18: Trasm. in ungherese. 
18,45: Cmi ve inazione.
19: Trasm. da Praga.
20. 5: Conv. introduttiva.
20 10: Concerto sinfonico; 
l. Dvorak: Fata del mez­
zogiorno. iioema sinfoni­
co; 2. Suk: Meditazione 
sul corale di S. Vencc- 
slao; 3. Borodin: Nelle 
sleppe dell'Asia centrale, 
suite; 4. Macudzinsky: 
Valzer Impromptu per 
piano e orchestra.
21,10: Conversazione.
2125: Radiocabaret.
22: Trasm. da Praga
22,15: Noi In ungherese.
22,30 22.45: Dischi vari

BRNO
kc. 922: in. 325,4; kW. 32 

18 25: Conversazioni varie, 
19: Trasm. da Praga
20 5: Conversazione.
20-20 22.45: Vedi Praga

KOSICE
kc. 1158: ni. 259,1; kW. 2.6

18: Tra*m. in ungherese.
18 35: Convers. ■ Notizie.
19: Tra<m. da Praga
20. 5: Conversazione.
20.20: Trasm. da Praga
20.45: Progr. vai-iato.
21.25: Come Bratislava.
52: Trasm. da Praga 
22.15 22 45: Bratislava.

MORAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2

18.10: Musica da camera.
18.40: Conversazione
19: Trasm. (la Piaga.
22.30 22.46: Conversazione 
in esperanto: < (Hi sport 
Invernali in Cecoslovac­
chia ».

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255.1; kW. 10
18.13: Lezione (li francese.
18 45: Giornale parlato.
19 30: Orchestra d'archi.
20: Discussione: L'archi - 
tritura ai nostri tempi.
22: Giornale parlato.
22 15: Concerto vai ian».
23 0 30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18: Corso di storia e con­
versazione.

Pacco 
speciale 
contenente

tutti differenti per sole Lire 16,75 
Catalogo generale L. 1.—

Listino-prezzi dei libretti d’opera della Stagione 
Lirica del “Teatro alla Scala,, L. 0,25

dal relativo importo anticipato. - Per l'estero au­
mento 25% sui prezzi. - Si evade solo la corrispon­
denzaaccompagnata dal francobollo per la risposta. - 
Le spedizioni vengono eseguite solamente e diretta­
mente ai privati e non ai negozianti e rivenditori.

G. B. Castelfrinchi - Via S. Mania. 9 - NliANO .

19. 30: Giornale radio.
20 45: Notizia rii - Conver­
sazioni - Informazióni.
21. 30: Concerto di dicchi. 
22: ( oncertu sinfonico: 1. 
Planimene- Hip, ouver­
ture; *2. Ackermans; Val­
zer in sordina; 3. Sa- 
labert: .Irte eli ieri e di 
oggi; 4. Due arie: 5. Nani: 
II piccolo gatto bianco; 6. 
Lehàr: il cont« di Lus­
semburgo. fantasia; 7. 
Popy Bit ilei lo dei profu­
mi: 8. Frinii: Dose-Marie, 
fantasia; 9. Due arie: 10. 
Gamie: Valzer delle bru­
ne; 11. Heyrnann: Che 
bella ella - Negli inter­
valli: Dischi.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8: kW. 15

18: Cantuccio dei bam­
bini.
19.30: Giornale radio.
20.46: Conversaz. - Notiz.
- Informazioni
2i 30: Concerto vocale or- 
chestr.: 1. Flotow; Stra­
licila. ouv.; 2. Fauchey: 
Pastorale di Savoia: 3. 
Gamie; Valzer delle 
bionde; h. Intermezzo di 
canto; 5. Massenei: Ero- 
diade fantasia; 6. Eoin- 
herg Boberto il pirata. 
fantasia: 7. Dreyfns: Le 
IHephte. commedia Indi. 
Danze (jazz).

LYON-LA-DOUA 
kc. 648: ni. 463: kW. 15

19: Trasmissione per i 
giovani.
19.30: Radio-giornale.
20 .30: Croniiche e cmi- 
versa-zioiii.
2130: Musica da camera.

MARSIGLIA 
kc. 749: m. 400.5: kW. 1.6

18: Concerto di musica 
da camera.
19: Conversazione.
19.33: Giornale radio 
2045 21.30: Compilo di 
dischi.
Nel Fin ten conversaz
21 .30: Rilra-niissmne da 
miallra stazione

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

20 15: Dischi - Notiziari«».
21: Notiziario - Dischi.
22: Notiziario - Diselli.

PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312.8; kW. 100

19.33: Trasmiss. religiosa 
isir dita.
19.60: Convers. - Disili.
20,7: Giornale parlato.
20.28: Dischi - Convers.
20.50: Dischi vari.
21: Intervallo.
21.15: Dischi vari.
2145: Conv. di Candide.
22: J. Laurent: Nono ri 
Monelle au music-hall. 
bozzello brillante.
22,35: Notizie varie.
22.10: Conc. di dischi.
23.30- 24: Musica brillanto 
e da ballo.

45 LIBRETTI 
D’OPERA
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PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215; m. 1395: kW. 13 
1«: Conferenza.
18.45: Giornale parlalo, 
< >mverlsazionL ailualiià. 
21 30 22: Varietà: i.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: Conversaz. Comuni­
cati - In lor inazioni.
20,45: La vita pratica.
21: Rilrasmiss. dal tea 
irò dellOpéra Combine 
Rimsky Korsakov: Ki

RENNES
kc. 1040; in. 288.5: kW. 40

18: concetto.
19: Canluci io dei bam­
bini;
19 30: < Hm iia h' radio.
21: informazioni Co­
municali Ccmvm-azkiii i. 
21,33: Concerto e varie 
là: I. («rutile: Le ragazze 
del Panama; -2. Ma*p- 
inT : Erodiadc; .1. Morel­
li: Le sorelle Ortensia; i. 
Bizrl: / pcM/z/ml di /Bi­
le. canto: ■ Tei li ri a: Mio 
amore; ti. Kaper: E' il 
tuo amore; 7. Lehar: Arie 
dal Paese, del sorriso; 8. 
Pmxini: La Bohème, 
un aria di Mimi; 9. <U 
Iriilmih. Le cento rei 
•lini, valzer Intermezzo 
di canzoni.

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 15

18: Concerto da Lillà. 
19: («mversàziono.
19.15: Conv. in tedesco. 
19 30: Dizione - Dischi. 
20: Musica richiesta.
20 30: Notizie in framese.
20 45: Per i giovani.
21.15: Notizie in tedesco.
21.45 dal Conservator o 
ili Mrtzp Orchestra e >«• 
li dirotta da it. Dola i- 
mty. I. Dimly: Sinfonia 
montanara; 2. Vivaldi: 
• nneerfo per due violi pi 
a. Pierné: Pezza ili con 
cerio per arpa: i. Bm- 
Imz: lroldo in Italia; • 
I »erritele Si li {onin birre 
c Delaunay. Confidenze 
h nere; 7. Delaunay; Affli 
lo.appassionalo, 8. Schu­
mann: Manfredi, ouv- r 
ture In un intervallo: 
Noiizic in francese.
24 1: Musica ila ballo.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6; kW. 60

19: Notizie - Musica sin-

1onh:a - Melodie - Soli di 
pialli).
20 10: Arie, di opere No­
tizie - Trombe da caccia 

< miversazione.
21 15: Brani di opereilc.
22: Fantasia Viaggio in 
Vlveniia - Musica vien­

nese.
23: Arie «li operette No- 
tizm Musica per trio - 
MeMie.
0,5: Muniva richiesta Fi- 
sarfiioiiiebe - Musica da 
filili e varia.
1 130: Notizie - Musica 
varia - Brani di opere!le.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18. 30: Dischi Convers.
19: roncprt«) variato.
20: (iiornale parlato.
20.15: Da KoenigswiHfi-r- 
ha uscii. .
20,46: Programma varia­
lo; (onvers. e dischi.
22: <iiornale parlalo.
23 24: Orchestra Hmi- 
berger: I. Ouv. «li Caino;
2. lallazioni su mi tema 
di Si fui beri. 3. Serenala 
per orchestra darchl;
L IiaU'Orientc. -nite: 
ouverture del Ratio del­
l'Opera.

BERLINO
kc, 841; m. 356,7; kW. 100

18 .5: Per le .signore.
18 .33: Soli diversi.
19: (ome BraMavia.
19.25: Musica jiopoiare o 
l.ieiler.
19.40: Notiziario s|mrl l- 
vo e vario.
20,15: Come Kmmigswu - 
terhausen.
20.45: Concertò «li musi 
«a brillante pi-r cetre, 
ij-tirinoinche, ecc.
22: < iiornale parla hi.
22 20: Il Burkard Rie 
cardo Wagner a Parigi.
i adiuwita. con arie per 
soprano, baritono imo e 
orchestra.
23.20 24: Danze Tinelli

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

1815: Soli di plano.
18.50: Diurnale parlato.
19: kadiorronaca spor-

19.25: Minali là.
19.40: R;jssegua «lei mese.
10,15: l ume Kopnlgswus 
terhaiisen.
20,45: Come Amburgo.
22: (iiornale parlalo e 
converga zio in* i ea frale.
22,40 24: Musica ila ballo 
da Erancol ori e.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18 15: Con voi sazi «ini varie.
18 50: iiiornale parlato.
19: Come Breslavia.
19.25: Musica brillante.

19 50: Giornale parlato.
20,15: Koeulgsw tr-lerhati- 
sen
20.45: Radiocabaret.
22: Giornale parlato.
22 40 24: Musica da ballò.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18.45: Giornale parlalo.
18.50: Come Amburgo.
19.45: Attualità, giornale

23.15: rmne hòetiigswli­
si erhaiisvn.
20 45: Come ( «»Ionia.
22: i iiornale parlai •
22 20: Musica da hall*».
24 2: omie Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; in. 291; kW. 60

18 15: Conversazioni varie.
19: Resoconto sportivo.
19.25: Danze (dischi).
20: Giornale parlalo.
20,15: Koenigswuslerlia fi-

20.45: Clmvrr.sazinm, in- 
i rod attiva.
21 da Milano): Respighi: 
La. Itamma, opera in ire 
alti.
23.50: Resoconto sportivo.
24 1: Musica da hallo.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191: m. 1571; kW. 60

18: Concertò di dischi.
18.33: La battaglia demo­
grafi ea.
18 40: Attualilà Rwltaz.
19: Musica bandistica in 
dischi.
19.30: Lezione «l'italiano.
20: Ailualiià
20.15: Ch. I», Grabbe: 
Die Holienslaufen. radio, 
srem?.
20.45: Concerto di Pilo 
Kermbach.
22: Giornale parlato.
23 21: Varietà riirasini s*..!
«la Amsterdam.

LIPSIA
kc. 785; in. 382,2; kW. 120

18: Dischi - Conversaz.
19: Concerto varialo de­
dicato a Lincke.
20: Giornale parlato.
20.15: K oe n i gs w u s t c ih a u - 
sen.
20.45: Progr. variato.
21.10: Bruckner: Sinfonia 
n. 4 iltomanUru} in mi 
beni. magg.
22.10: Giornale parlalo.
22.20: Voci di poeti te- 
deschi su dischi,
23-24: Come Francoiorle

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

18,50: Giornale i»arlaio.
19: Da Breslavia.
19,25: Tra smi'••’ione da 
Amburgo.

20: Giornale parlato.
20 15: Da koenigsw usi» r- 
ha uscii.
21. 45: Trasmissimie di

22: i liornali^parlatò.
22. 60: inirodazione all’o­
pera: La Rantma di Re- 
spighi.
23 24: Trasmissione «(alla 
Scala dd le 17.0 alto del- 
lOpera l.a fiamma di Re 
spighi.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

19: Musica da ballo. 
18.30-, Concerto corale.
20: Giornale parlato.
20,15: Kòenigswii'-I erliaii

20.45: Diselli vari.
21: Come Varsavia.
21,30: Musica brillante e 
<la ballo.
22: Giornale parlato.
22.30: Orihesira e cani't: 
Richard \Aetz: 1. Stilino 
n. 3 per baritono solo, 
coro misto e orchestra: 
2. ('omerto per violino e 
orchestra in si min.
23.30: Trasmissione da UH 
ri nenia.
24 2: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; ni. 1500: kW. 150
18.15: Musica da ¡»allo.
19: (.iiornale parlato. 
19.25: int,erinezz«>.
19.30: Rassegna di libri.
19.45: Conversazione agri 
«ola.
20.5: Duetti italiani di 
iramUd per soprano « 
««mirallo con aceonipa- 
gnamento di « laviccm 
baio.
20.25: Intervallo.
20,30: Conversazione in 
i rodati iva.
20.45; Concerto d«'U «>i< ÌH 
sira sinfonica della B. 
B. C. ritrasmessa da mia 
sala di Bristol, direttore 
Adrian Houli: J. Berlioz; 
Ouverture del Carnevale 
roimt no; ì. BevtìmYfii: 
Sinfonia n. 8 in fa: 3. De­
bussy: Il Mare (tre 
schizzi sinfonici); A. De- 
lius; Brlgg Fair, rapso­
dia Inglese; 5. Wagmr: 
Frammenti dal Crepa 
scolo degli Del dal 
Tari nini user e della Val- 
larla ■ Neiriidrrvall«» 
giornale parlalo.
23: Conv€‘rsazione
23 15: Musica zigana
24 1 (D ): Musica da bill!"
24 0,45 (London National): 
Televisione (1 suoni su 
metri 331,1).

Con il N. 6 (fine gennaio 1935-XIII) ha 
adottato una distinta coperta verde-nero. 
Diamo qui sopra il fac-simile della nuova 
intestazione.
Radio Industria si distingue sempre per 
ricchezza di contenuto, nitidezza delle 
illustrazioni e proprietà nella veste.
Lire 2 la copia. In tutte le edicole e le 
rivendite giornali delle stazioni FF. SS.

L. 20 l’abbonamento annuo (Il numeri)

«RADIO INDUSTRIA»
Via Cesare Balbo, 23 - MILANO

Conto Corrente Postale 3/22468

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18.16: L’ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlato.
19.25: Intermezzo.
19 30: Concerto dell'or- 
< bestia di Midland Re- 
gional con.arie per so­
prano.
20.30: Concerto d organo
1 Purcell: Aria per cor­
netta: -2. Stanley: Largo 
r allegretto; 3. Gall­
ina n1 Marcia nuziale;
1. Saint-Saéns; Preludio 
in ini bemolle; ... Gau- 
brrt: in forma di barca 
rota; e,. Bonnet: a) t a- 
iHieclo eroico; 1») Ro­
manza senza parole; 7. 
Bo^i’ Alleluia.
21: Concerto di dischi.

21.30: Trasmissione di va­
rietà.
2230: Giornale parlai*).
23 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 767; m. 391.1; kW. 25

18.15: L'ora dei fanciulli.
19: Giornale parlato.
19,30: concerto dall'or- 
«hest ra della stazione 
< «ni arie per soprano: 1. 
i.Lszf Rakbciy. marcia;

Grieg: Due pezzi lirici;
3. Landon Ronald. Ado­
ne. «. Knorr: Variazioni 
su un canto popolare u 
t raino; 5. Arte per so­
prano; 0. Weinbergpr: 
Tre danzo e canzoni 
lupine.
20,30: Musica da hallo 
ai.lt ira.PRODUZIONEDICLASSE :

RADIOMARELLI! “TAM,m 
- COLUMBIA!

COLUMBUS
Lucidatore 
Aspiratore 
abbinato

10.000 Famiglie Italiane, 
Uffici, Alberghi, Enti Pubblici usano 
la lucidatrice - aspirante CO­
LUMBUS con piena soddisfazione.

AGENZ'A GENERALE

COLUMBUS
ADOLFO SCHAECHTER 

MILANO
Via Cesare Correnti N. 8 - Telefono N. €4-344

NEPENTE
L. 1290

Radio (oooftafo LRf
/• Vi aaiicura il migliore doi 

Mndzi. Violatelo l Nel va*
•io • completo aBwrtimento di 
RADIO MARELU. GRAFONOLE 
e DISCHI COLUMBIA, troverei« 
I material« che risponde alle 
vostre esigenze ed alle vostre 
possibilità. D nome dl Alati è si* 
cura garanzia dei vostri acquisti.

RADIO - FONO - DISCHI

Agenzia di TORINO Via S. Tommaso, 1 - Tel. 50*808 VIA TRE CANNELLE, 16 • ROMA
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MERCOLEDÌ
13 FEBBRAIO 1935-XIII
21,10: Lettura (Il un rat- 
conio radmfontru.
21 30: Da London Hrg
22 30- Giornale parlato,
23 24: Da London Reg
24 0 45: Televisione ^»h> 
suoni).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 685: m. 437.3: kW. 2.5
15 30: Lez. dl francese.
19: Dischi - Notiziario.
19 30: i nnversazione.
20: Trasm. da Lubiana

LUBIANA
kc. 527; in. 569,3; kW. 5

18: Dischi - Convers.
i9 20: Notule - Convers.
20: organo e canto.
21: Orchestra e canto
22: Notizie - Ordirsi ra
1 Mnnnfred Le danze 
dette nazioni, sulle; 2. 
R.^ov Vita t amore,

23: Conversazione In ’‘spe- 
raum .i Le belle arlt fra 
gli sloveni ».

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19 30: Musica brillanti1 e
•la ballo (dischi)
20.40: Concerto vocale.
21: Giornale parlato.
21.20: Dischi - Convcr-a 
ziour
2145: orchestra, soli e 
loro e« imposizioni po­
polari (Il Manager 
23.45: Danze ((liscili).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60
18.55: Noi Izlario Con-

19.30: ('ducerlo dvllor- 
rhestra della siaziunr di 
rei io da T. Mazurkle 
wlcz (mugica polacca).
20 40: Conversazione
21 10: Soli di viola.
21 30: ( olive rsaz lori e - No­
tiziario.
22 15: conversazione.
22 35: Soli di tharnm- 
nica

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18 10: Musica brillante e 
« aiizonl.
18 30: Dischi.
13 45: Concerto di muniva 
brillante.
19 10: Con versa/ione - Di- 
sebi e una radlorecna.

20 40: Notiziario • Dischi.
2i: Soli di fisarmonica e 
piano.
21 10: I na rad io ree ibi
21. 55: Concerto deirmvlie- 
sira della stazione run 
arie per basso • opere «li 
Handel
22 40: Nolte Dischi.
23. 10: Concerto d'organo.
23 40 0 40: Di« hi.

HUIZEN
kc. 995: m. 301.5; kW 20

17 40: Per i fanciulli
18 40: Cunversazione agri­
cola.
19 10: Da slabili re 
19 40: Notiziari!» < di- 
versazmne - Diselli.
M.85: Concerto dell'or- 
i h«'st ra d Arnhem con 
soli di piano: i. Gold­
mark. Ouverture di Sa- 
hmilahi; 2. < Impili ('mi­
celio per piano e orche­
stra ni fa min : a. Dvo­
rak: Sinfonia del Nuovo 
mimilo - Nel l’intervallo: 
Cuuversazione.
23. 10: Notiziario - Dl«hl.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW. 120
18: Couver* - Di«lu
19: ( onerilo vocale.
19 20: Conversazione.
19.30: < larineito e plano.
19 45: Giornale parlalo.
20: Musica da ballo
20.45; Giornale parlalo
21: Soli di piano ismldo- 
wicz): Chopin 1. laria 
zioni brillanti in si beni, 
magg: 2. Due valzer In fa 
min. (posiunto) e la be­
molle magg : i. Scherzo 
in mi maggiore
21 30: Conv. in iram e«' 
2140: ( oncerlo vocale. 
22; Conversazione.
22 15: Musica dii bailo.
23.5 : Danze (di« Ili).
23.5 (Kalowice); Corrl- 
s|M»ndenza in tTamoe cu 
gli ascoltatori.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18: Giornale parlato.
18 15: Musica brillarne.
19: Convers. - Dischi
20 5: Soli di piano; I. L 
S. Bach: Toccata c fuga 
in sol miti.: 2. J. Chr. 
Bacii (¡a cotta; :1 Mozart. 
Sonala in si beni. min. 
20.35: Coni erto vocale.
21,15: Musica brillante

Cachets 
Arnaldi
insuperabili per ^hi soffre la sti­
tichezza, disturbi gastrici e per 
tutti i postumi delle malattie 
acute senza obbligare l’ammalato 
a privazioni o ad una dieta spe­
ciale. In vendita presso tutte le 
buone Farmacie dei Regno.
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Ore 13,5

I MOSCHETTIERI II PALLOHE

RADIOFILM a U NGO METRAGGIO Di NIZZA E MOR- 
BELLI. MISURE DI STORACI, OFFERTO DALLA 

8. A. PERUGINA CIOCCOLATO E CARAMELLE.

ANTEFATTO
Ilopu un nioiimenlato pucesso per schiamazzo not­

turno. i Moschettieri son fluiti nelle comode carceri ili 
liimoluhi. Va di male in peggi *», ma è ¡nutrie piangere 
e lamentarsi. Audace« — come ognun sa — Fortumi 
juiat. Come 1 qunttrn eroi si liberino non è dato per 
ora sapere; ma un astuto indurino lui predshi che nella 
prossima puntata èssi saranno ad Hollywood, la città dei 
divi, dine la folla è fatta di comparse e le cuv prnv- 

’ visorie di cartone e di sciuliobi.

6a PUNTATA

I MOSCHETTIERI A HOLLYWOOD
ovvero

I DIVI DELLO SCHERNO

Giovedì, alle'ore 13, udite il séquito di questo 
appassionante radiofilm offerto dalla

S. A. «PERUGINA» CIOCCOLATO E CARAMELLE

Il « Radiosacchetto Perugina » non è soltanto un 
elemento essenziale delle mirabolanti avventure che 
stanno vivendo in questi giorni gli eroici « Quat­
tro Moschettieri ». ma è anche la prima grande 
novità Perugina 1935. in vendita in tutta Italia 

al prezzo di L. 3.
Acquistatelo: in esso troverete 12 squisiti nuovi 
cioccolatini Perugina e le norme per partecipare 
al grande Concorso « Radiosacchetto Perugina », 
con 1013 premi, tra cui un'automobile berlina 
« Balilla », 12 radiofonografi « Phonola », 500 
scatole di Cioccolatini Perugina e 500 cassette di 

specialità Buitoni.

22: Giornale pallaio. 
22,25: Muniva brillante.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19 22: Dischi Giornale 
parlato - Sport - Bm •. 
22: Campane Noie (Il 
societii Meteorologia.
22.5: Rad io re busi ra Mu­
sica popolarci.
23: Notiziario.
23.10: Radìomalró: F 
Ieri La poterai i triilH, 
commedia in tre arti.
1: Giornale pari. - Firn?;

MADRID
kc. 1095: m. 274: kW. 7

18: Musica leggera.
19: Giornale parlalo - 
CmiversazJcme - Musica 
pei’ sestetto.
22: Concerto di violili"
23: Giornale parlato - 
lezione degli alti 3" e )" 
della Boheme di Puccini 
(dischi) - In seguito nm 
sica da ballo.
0.46-1: GinroaF parlai" - 
Fiiie.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1: kW. 55
18 45: Lezione di tede««. 
19.30: Conversazione.
20: Programma variai" 
20 45: Edmund Séc: I ■ 
slalbim-. i omini Ita.
22 23: Musica da ball"

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; in. 539,6: kW. 10C
18: Conversazioni \;m
19: ’ Horn;il<> uarlato.
19 10: ( i.m i'rm vocali-.
19.20: Cmiver*-. intr<cfu'i 
19.30 (dallo Stautthi'a. i 
di Zurigo) Mussorg'k 
Hoiis Godnnor, opera iu

23.30: Notizie Fine.
MONTE CENERI

kc. 1167: m. 257,1; kW. 15
19.14: Annuncio.
19 15: Selezioni d < »perette 
italiane (diselli).
19,45 da -Bernal Notizie. 
20: Orientazione agricola. 
20.15: Quartetto di lire 
«la: Hiudemith: Qiuu 
tetto op. lo. in fa minore 
20,45: I ouperin te nitiiid 
(dischi) A soli di «lavi 
cembalo eseguit i da W. 
Landowska.
21 <lal Teaiio alla Siala 
di Milano). (•. Respiglu 
La fiamma Direi iure v 

< oiicertaioiv bi.u Gin" 
Marinuzzi Negli inter­
valli; 1. <- Le composi, 
zioni di onorino Respi 
ghi », conv : 2 Da fine- 
si ra ‘•ni mondo.
23 50 : Fino

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 25

18.30: Lezione di espe- 
raii lo.

18 40: Dischi - Coiiversa- 
z i । iin-, 
19 40: Giornale parlati». 
20: Musila da rainm;i. 
20 20: Conversazione.
20 40 (dal Vicloria-Hail 
di (tinevrah Concerm 
sinfonico, lineilo dii Au 
«rmet: I. Il Gagnebin 
Shii Framesm ù’.Axxis'i, 
oratorio per rnnL soli, 
urclie>lra e organo: ? 
Stia vin*ki Sinfonia di 
filimi per orchestra e 
curo. - Nell intervalli. 
N"l iziario 
22 20: Mirn a richiesta. 
22 35 23: Danze (diselli).

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549.5; kW. 120
18: Per gli operai. 
18.30: Musica zigana 
19.10: Cnncerlo <li svISti. 
20; «’oiiriTiH di di^< hi. 
21: La jiolitica estera.
21.20: Concerti» vocale < nn 
aceompaguam. di piano. 
21 55: Giornale parlatu.
22 10: ( onceito di pia IH K 
23: Musica da jazz. 
0,5: (domali' parlali'.

U.R.S.S.
MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 
18 30: Concerto per le 
campagne 
21: Convers. in ceco. 
21,55: < anipanu del K 11*111- 
lum.
2'2.5: Convers. in inglese. 
235: Convers. in tedesco.

MOSCA III 
kc. 401; in- 748: kW. 100 

18 30: SciortaeoviC: ('ate­
rina Ismailoru; Mozart: 
Le nozze dì Plqaro (adat- 
। a11lento radiofunice 1). 
21: Danze e concerto va-

MOSCA IV 
kc. 832; m. 360.6: kW. 100 

17,20: Trasm. dunopera.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI 
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19: Dischi - Notiziari * 
Bollettini - Conversa/.. 
2130; Concerto deli or- 
1 hest ra della stazione - 
Neiriutervallo e alla fi­
ne Notiziari.

RABAT 
kc. 601; m. 499,2; kW. 6.5 

20 30; ( oncerlo di di« m. 
20.45; Conversaz. agrh i la. 
21: Concerto sinfonico in 
dischi.
21.30; Concerto di musi­
ca leggera.
22: Giornale parlato. 
22,15: Musica da tamera. 
22.50; Canzoni per fan­
ciulli.
23 23,30: Danze (dischij.

NÖfTFÄSETT- 
A MENO DI QUESTA 

DELIZIOSA
-^SIGARETTA

r MACEDONIA
^EXT RÃ
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INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI

G.OFFENBACH(1821-1880)

La famiglia degli Offenbach a Colonia era delle 
più patriarcali; il padre, membro autorevole 

della comunità israelitica, era anche appassio­
nato dilettante musicista, ed organizzava soven­
te serate durante le quali con qualche amico 
eseguiva trii e quartetti. Ad entrambi i figli 
maschi, Giulio e Giacomo, il padre impartì le­
zioni di musica prima ancora che imparassero 
l’alfabeto. E specialmente Giacomo, il minore, 
traeva grande profitto da quelle lezioni: a sette 
anni suonava il violino con sicurezza e con pas­
sione. Però piu che agli esercizi, ed anche più 
che alle esecuzioni di trii e sonate, si sentiva 
portato alla composizione, e sovente, bimbo an­
cora, si abbandonava ad improvvisazioni origi­
nali pur nella loro ingenua semplicità. Un giorno 
il padre portò in casa un violoncello, e subito 
Giacomo desiderò di studiare anche quello stru­
mento. A causa della sua salute un po’ cagio­
nevole i suoi genitori si opposero a quel suo de­
siderio. ed il violoncello, che serviva per le se­
rate musicali, veniva poi riposto in una stanza 
disabitata. Ma Giacomo, trovata la chiave, met­
tendo la sordina allo strumento, si pose di na­
scosto con passione allo studio del violoncello.

Una sera si doveva eseguire un quartetto di 
Haydn, ma il violoncellista improvvisamente in­
disposto fece scusare la sua assenza; i convitati 
stavano esprimendo il loro rammarico di dover 
rimandare l'interessante esecuzione, quando Gia­
como timidamente chiese di supplire lui l’assen­
te. Il padre scoppiò in una risata e rimproverò 
il figliuolo, chiedendo scusa per lui. che aveva 
l'assurda pretesa di suonare uno strumento che 
non conosceva affatto.

Il fanciullo fu così costretto a svelare il suo se­
greto ed a confessare la sua disubbidienza; ma 
non dovette pentirsene, chè il suo primo pubblico 
saggio ebbe insperato successo. Da quel giorno 
Giacomo mandò avanti lo studio del violoncello 
di pari passo con quello del violino, e, siccome 
faceva progressi rapidissimi, ben presto il padre, 
dovendo cercare più abile insegnante, si rivolse 
al maestro Alexander, allora celebre.

A dodici anni Giacomo era violinista e violon­
cellista perfetto, e nei concerti era festeggiatis- 
simo, oltre che come strumentista virtuoso, come 
compositore brioso e geniale.

Il signor Offenbach decise allora di inscriverlo 
al Conservatorio di Parigi, dove divenne ben pre­
sto uno dei migliori allievi del M’ Vaslin, ed ot­
tenne anche un posto di violinista nell’orchestra 
del Teatro dell’Opera Comique; sarebbe perciò 
riuscito a provvedere da solo al proprio mante­
nimento se non gli fossero state sovente appiop­
pate delle multe a causa del suo temperamento 
bizzarro. Non che il direttore d'orchestra fosse 
troppo severo, ma ogni giorno Giacomo combi­
nava un nuovo scherzo trascinando su quella 
china anche i compagni.

Il M’ Halévy, che conobbe il giovane Offen­
bach durante le prove del suo Eclair, s'interessò 
di lui e lo invitò a portargli qualcuna delle sue 
composizioni. Trovò in esse del buono, tanto che 
scrisse al padre di Offenbach: «Sono persuaso 
che il vostro figliuolo minore farà strada nella 
carriera di compositore, e sono disposto ad esser­
gli guida e ad incoraggiarlo ».

Giacomo Offenbach non aveva certo bisogno 
di incoraggiamenti, ed appena potè disporre di 
un gruzzoletto lasciò l’orchestra dell'Opéra Co­
mique e si diede con ardore a comporre, dedican­
dosi ai generi più disparati: valzer, concerti, 
romanze e fantasie. Il padre, molto dispiacente 
che egli trascurasse il violoncello, lo persuase a 
ritornare a quello strumento ed a fare un giro 
di concerti in Germania ed in Inghilterra, con­
certi nei quali ebbe un certo successo.

Ma sulla strada della gloria fu l’amore a con­
durlo: innamoratosi perdutamente della signo­
rina Erminia di Alcain e chiestane la mano, gli 
fu risposto che prima doveva dare prova di poter 
guardare con sicurezza all’avvenire. Quelle pa­
role gli furono di grande sprone; si pose al 
lavoro con ardore e costanza dedicandosi tutto 
al genere musicale per il quale più sentiva ispi­
razione, finché riuscì ad attrarre su di sè l'atten­
zione del nuovo direttore della Comédie Fran­
çaise, che lo chiamò a dirigere quell'orchestra.

Pochi mesi dopo Offenbach, sposo felice, ve­
deva applaudito il suo primo lavoro teatrale.

M. G. DE ANTONIO
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ROMA ■ NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROM A: kc. 113 ni. 420.8 - kW. 50 
NAPOLI: ite. 1104 • in. 271,7 - kW 1.5 
BARI: kc. 1059 1U. 283,3 - kW. 20
MILANO U: Kc, 1357 - in. 221,1 - KW. 4 
TORINO li: kc. 1366 - ni. 219,0 - KW. 0,2 

MILANO 11 e TORINO il
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera 
- Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato deU’Ufiì- 
cio presagi.

l»,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.LA.R.
13,5- 13,35: I MOSCHETTIERI IN PALLONE: RatliO- 

film a lungo metraggio di Nizza e Morbelli - 
Musiche di E. Storaci (Trasmissione offerta 
dalla S. A. Perugina).

13,45-14,15: Concerto di musica varia.
13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
16: Conversazione per oli insegnanti: Prof. 

Ferdinando Lori : « Esperimenti elementari di 
fisica e chimica ».

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40 (Napoli): Bambinopoli - La palestra dei 

perchè: Corrispondenza, giuochi.
16,40-17,5 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli-Adanii).
16,40-17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo.
17,5-17,55 : Concerto vocale e strumentale :

1. a) Hubay: Arie popolari ungheresi, suite; 
b) Principe: Canti siciliani, rapsodia (violinista 
Mary Luisa Sardo e pianista Clara Sardo); 2. 
a) Gasparini: Lasciar d'amarti; b) Donlzettl: 
Maria di Rudens, « Ah non aver più lacrime » 
(baritono Titta Aramis); Dizioni poetiche di 
Margherita-Gherardi-Ghirola; 3. a) Pizzetti- 
Corti: Danza dello Sparviero (dalla «Pisa- 
nella»}; b) Wieniawski: Seconda polonese (vio­
linista Mary Luisa Sardo e pianista Clara Sar­
do); 4. a) Wagner: Thannhduser, «Canto di 
Volframo »; b) Buzzi-Peccia: Lolita (baritono 
Titta Aramis).

17,55-18: Comunicato dell'Officio presagi.
18: Quotazioni del grano.
18,40-18 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
18,45 (Roma): Radiogiornale dell’Enit - Co­

municazioni del Dopolavoro.
19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere e 

Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi.

19-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - Ra­
diogiornale dell’Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro - Notiziario in lingue estere.

19 (Roma III): Note Romane: Prof. Guido 
Calza : « Case e abitanti In Ostia venti secoli 
fa» - Dischi.

19,35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - No­
tizie sportive - Radiogiornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19,55: Dischi.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
20,10-20,45 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Conversazione.

FONOGRAFI E DISCHI

fabbricati da“EXCELSIUS,,
LA FONOGRAFIA NAZIONALE-MILANO

Via S. d'Orsenigo, 6 - Telef. 51-431

CORSO FONOGRAFICO

LINGUA INGLESE
L. 390 del Prof. MARIO HAZON 

de’la R. Università di Mi ano

20,30-20,45: Conversazione di Guglielmo Dan­
zi: «Arte nostra».

20,45: Dischi.

21:
Trasmissione dalla Sala Bianca del 

Palazzo Pitti di Firenze:
Concerto del Quartetto Busch 

(Adolph Busch, primo violino - Gesta An- 
dreasson, secondo violino - Karl Doktor, vio­

la - Hermann Busch, violoncello).
1. Haydn: Quartetto in do maggiore, 

opera 54, n. 2: vivace; adagio; mi­
nuetto (allegretto); finale (adagio, 
presto, adagio).

2. Mozart: Quartetto in la maggiore, 
opera 464: allegro; minuetto; an­
dante; allegro.

Nell'intervallo: Dizioni di Teresa Franchini.
Dopo il concerto: Musica da ballo - Orchestra 

Pienotti del « Savoia Dancing » di Torino.
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MILANO; kc. 814 - tri 368.6 - kW. 50 — TOBIKO; kc. 1140 
in. 263,2 - RW. 7 — Genova, kc. 986 - m. 304.3 kW. IO 

Trieste: kc. 1222 ni. 245,5 - kW. 10 
Fibbsze, kc. «io in 4ólr ■ KW 20 
ROMA IL KC, 1258 ■ 111. 238,5 - kW. 1

ROMA Hi entra tu collegamento con Milano alle 20,45
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 

Culotta: 1. Mohr: Jazz serenade; 2. Esco bar: 
Amaryllis; 3. D'Anzi: Sotto le stelle; 4. Leonca- 
vallo: La Bohème, fantasia; 5. Malatesta: Sia­
mo nati per soffrire; 6. Culotta: Festa di mag­
gio; 7. Kaper: Partir; 8. Ketclbey: Nel giardino 
di una pagoda cinese, fantasia orientale; 9. Bru­
netti: Il cavallino sbrigliato, pezzo caratteristico; 
10. Brown: Sogno ancor.

12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell’EJ.A.R.
13,5: I MOSCHETTIERI IN PALLONE 

Radiofilm a lungo metraggio 
di Nizza e Morbelh

Commenti musicali di E. Storaci
।Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina) 

13,35-13,45: Diselli e Borsa, 
13,45-14,15: Musiche di Giacomo Offenbach. 
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16: Conversazione per gli insegnanti: Prof. 

Ferdinando Lori: «Esperimenti elementari di 
fisica e chimica ».

16,30 : Giornale radio.
16,40: Una fiaba musicale.
17,5: Concerto vocale con il concorso del so­

prano Elisa Fioroni e del baritono Igino Zan- 
gheri: 1. Mascagni: Iris, «Ho fatto un triste so­
gno»; 2. Massenet: Re di Lahor, «Oh! casto 
fior»; 3. Wagner: Lohengrin, «Sola nei miei 
primi anni » ; 4. Verdi : Rigoletto, « Pari siamo » ; 
5. Gounod: Faust, aria dei gioielli; 6. Leoncaval- 
lo: Zazà, «Zazà. piccola zingara»; 7. Mascagni: 
L'Amico Fritz. « Son pochi fior » ; 8. Verdi : Er- 
nani, « Ohi de’ verd’anni miei ».

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,10-18,20: Conversazione culturale di Ales­

sandro Cutolo.
18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopo­
lavoro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario In lingue èstere - Lezione di lingua ita­
liana.

19-20 (Milano II-Torlno H): Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 

Dopolavoro.
19 55 : Dischi.
205 : Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
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20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Conversazione di Guglielmo 
Danzi : « Arte nostra ».

20.45-22.30 (Roma HD: Dischi.

20.20-20,45: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni denE.I.A.R.
20,45: Serata variata

Parte prima :
1. Ganne: I saltimbanchi, selezione.
2. Lombardo: La casa innamorata, selezione.
Neli intervallo : F. De Maria : « Commen­

tàri dell’arte è della vita », conversa- - 
zione.
Parte seconda:

a) Leoncavallo: Lasciati amar, b) Tosti: Ba­
ciami, c) Tirindfelli: O~ Primavera, d) 
Denza: Vieni (soprano A. Savettieri),
Parte terza:

Musica brillante per orchestra
1. Kuhlau: La collina degli olmi, ouverture.
2. Amadei: Suite medioevale, impressioni.
3. Siili: Nozze andaluse, valzer.
4. Manno: Bebé danza, intermezzo.

. 5. Magro: Caccia, impressioni.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

20,45:
Arbitro il destino!...

Commedia in tre atti di FELJ SILVESTRI 
(Novità).

Personaggi :
Liu Dralle. studentessa . . . Esperia Speranl 
Maria Tezzi. studentessa . Celeste Marchesini 
Virgilio Bressan, ingegnere Rodolfo Martini 
Signora Fresan, affittacamere. Nella Marcassi 
Carlo Genna. notaio...........Ernesto Ferrerò 
Sergio Manin, inventore .... Franco Becci 
Commendatore Giorgio Lupez, industriale

Giuseppe Galeati 
Giorgio Lupez. suo figlio . . Davide Vismara 

Dopo ia commedia: Trasmissione dal Pa­
lazzo Pitti di Firenze del XII Concerto della 
Società Amici della Musica:

Quartetto Busch
Beethoven: Quartetto in do maggiore, 
op. 59, n. 3; a) Andante con moto (in­
troduzione, allegro vivace); b) Andante 
con moto quasi allegretto: c) Minuetto 
(grazioso); d) Allegro molto.

Dopo il concerto: Giornale radio - (Milanò- 
Firenze): Ultime notizie in lingua spagnola.

BOLZANO
KC. Siiti - m 559,7 - kw, 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deil'El.A.R.
13,5: I MOSCHETTIERI IN PALLONE. 

(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina).
(Vedi Milano).

13,35- 14: Concerto del violinista Walter Lo- 
nardi.

16: Conversazione per gl'insegnanti. (Vedi 
Roma).

17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 
perchè; b) La Cugina Orietta - In seguito: 
Dischi.

18,45 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
*Ke. 565 - m. 331 - »W. 3

12.45: Giornale radio.
13,5: I Moschettieri in pallone (Vedi Milano). 

Trasmissione offerta dalia Soc. An. Perugina.
13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
13,35-14: Dischi.
16: Conversazione per gl'insegnanti. (Vedi 

Roma).
17.30-18.10: Pianista Angela Maria Di Li­

berto: 1. Bach-Busoni: Toccata e fuga in re 
minore; 2. a) Scott: Lotusland. b) Pick-Man- 
giagalli: Les Masques; 3. Chopin: a) Notturno 
in do diesis minore, b) Studio; 4. Liszt: XI rap­
sodia.

18,10-18,30; La Camerata dei Balilla.
Gli amiconi di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU'Enit.

CONCERTI SINFONICI
20,5: Monte Ceneri, Be- 
romuenster (da S. Gallo) 
- 20,30: Midland (da Bir­
mingham) - 21: Colonia - 
21.45: Radio Parigi, Vien 
na (Dir. Inghelbrecht) - 
22: Bruxelles II -24: 
Stoccarda (Frammenti di 
sinfonie).

CONCERTI VARIATI
19.30: Strasburgo - 20: 
Copenaghen ( Beethoven : 
« Mìssa Sotemnis ») 
20.10: Breslavia (Wag­
ner), Francoforte, Berli­
no ( « Viva l’inverno ») - 
20,40: Vienna (Mahler: 
« Quarta sinfonia ») - 21: 
Koenigsberg (Orch. e co 
ri) 21,30: Rennes (pai 
Teatro Munte.) • 22: Hil- 
versum (Orch. e piano) 
22,15: Huizen (Da una 
chiesa), Lussemburgo - 
22.30: Budapest - 23: 
Stazioni tedesche (Mus. 
contemp.) ■ 23,15: Droit­
wich (comp. di Elgar).

OPERE
19,30: Bucarest (dall'O­
pera Moderna) - 21: Koe- 
nigswusterhausen (Weber:

TAPPETI SARDI ESES; 
mano di arte paesana, adatti per regalo caratte­
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidatisi disponibilità e accettanti ordini su mi­
sura. Rivolgersi al Cav. Piras.

Nuovo ribasso di prezzi del 10
Ditta MUOIA DEI TAPPETO SAHDO in ISILI (Nuoro)

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506,8: kW. 120
18: Conversazione - Noti­
ziario e attualità.
19.30: Tenori celebri (di­
schi).
20.30: Trasmiss. di varietà
20.40: Gustav Mahler: _ 
Quarta sinfonia in sei 
maggiore.
21 35: Giornale parlato.
21.45 : Goneerto Europeo 
da Parigi (vedi Radio Pa 
rigi). * .
22 30: Giornale parlato.
23.5 23.30: Ernest von 
Dohnanyi: Serenata j»er 
trio d'archi In re magg. 
op. 10.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483.9; kW. 15
18: Concerto di dischi.
18 30: Cant, dei bambini.
19: Concerto di dischi. 
Prima e dopo cronache 
e conversazioni.
20 30: Giornale parlato.
21: Radiorchestra.
21.15 ; intermezzo musica­
le - Radiorivista - Con­
versazione.

« Abu HasSan n, Praga 
( Bellini: « I Caputeti e i 
Montecchi », selezione).

OPERETTE
21.30 : Strasburgo (Le 
cocq : « Gandolfo » ).

MUSICA DA CAMERA 
20.15: Praga • 21.45: 
London Regional - 22.20: 
Francoforte - 23.5: 
Vienna.

SOLI
19.30: Stoccolma (Enri 
co Mainardi, cello) - 20: 
Varsavia (Piano e tenore) 
- 22: Stoccolma (Organo, 
violino e canto) - 22,40: 
Monaco (Piano).

COMMEDIE
21,15: Parigi P.P. (Tre 
atti).

MUSICA DA BALLO 
20,50: Oslo (Inaugùraz. 
della staz. Narvik) - 21: 
Stoccarda. London Regio­
nal - 22.15: Praga (Jazz) 
- 22,20: Stoccarda -
22,30: Copenaghen - 
23.10: London Regional - 
24: Amburgo (Mandolini, 
fisarmoniche, ecc.) - 0,15: 
Droitwich.

22.15: Musica varia.
23: Giornale parlato.
23,10-24: Dischi richiesti.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Commedia in un atto. 
18 30: Concerto di dischi. 
18.46: Cani, dei bambini. 
19,30: Varietà e cronache 
20.30: Giornale parlato.
21: Concerto vocale com­
memorai ivo per I anni­
versario delUncoronazl • 
ne di Papa Pio XI. e 
discorso di circostanza.
22: Concerto sinfonico:
1. Maydn: L'isola disa­
bitata! 2- J- S. Bach: 
Suite In re magg.; 3. 
Chopin: Concèrto per pia­
no e orchestra; A. Liszt: 
Due polonaise.
22 .50: Preghiera della se-

23: Giornale parlato
23. 10 24 Cune. di dischi

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; ni. 470.2; kW. 120
17 55: Trasm. in tedesco. 
19:. Notiziario - Dischi.
19 16: Lez. di rus^o.
19.30: Trasm. da Brno.

20: Conversazionr.
23,16: Suk QUitrlCllo con 
piano in la min. op. 1
20.40: < inuma lei lei-aria. 
21: Belimi Srlezioiie di / 
'caputeti e i Moriteci hi. 
opera (nel centenario 
della morie dell’autore).
22: Giornale parlato.
22,15 23: Musica da jazz.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8: kW. 13.5

18: Trasm in unghérese. 
18,45: Conversazione.
19: Trasm. da Praga.
19 30: Traini, da- Brno.
20: Conversazione
20,15: Trasm. da Praga 
22.15: Noi. in unglWjese.
22 30-23: Vedi Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18 26: Dischi - Convers.
19: Trasmi- da Praga 
19.30: Radiorchestra.
20: Conversazione.
20.16: Violino e piano
20,46: Lei in re da lesti ita­
liani tradotti.
21 23: Vedi Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6

18: Programma varialo.
18.30: Convers. - Notizie 
19: Trasm, da Praga.
19.30: concerto variato. 
20: Conversazione.
20.15: Come Bratislava 
22,30 23: Vedi Praga.

MORAVSKA-OSTR AVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2

18.25: Convers. - Dischi
19: Trasm. da Praga.
19 15: Conversazione
19 30: Trasm. da Brim.
20: Concerto di solisti.
20.16- 23: Vedi Praga

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1: kW. 10
18.16: Lezione di inglese.
18,46: Giornale parlato.
19,30: ( ori versa z i on e
20: Orchesiia. soli e coro 
dir. da Fritz Busch 
Beethoven: Mi ssa svieni 
nis per 4 voci sole, coro 
e orchestra. in re magc 
22.16: Giornale, parlalo
22. 30 0,30: Musica da balbi

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278.6: kW. 12
19: Conversazione.
19 30: Giornale radio.
20. 45: Conversazioni - in­
formazioni - Comunicati.
21. 30: Amiche canzoni 
francesi.

GRENOBLE
kc. 583: m. 514,8; kW. 15

18: Dischi
18.30: Corso d'esperanto. 
19: Mezzora artistica.
19.30: Giornale radio.
20.45 Conversazioni - No­
tiziari - Informazioni
21.30: Vecchie canzoni 
francesi.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Concerto e conversaz.
19.30: Giornale radio.
20,30: Cronache.
21 30: Serata di antiche 
canzoni francesi.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400.5: kW. 1.6

18: Concerto sinfonico.
19: Concerto di dischi, 
19 30: Giornale radio, in­
di continuazione del 
concerto di dischi.
21: Varietà.
21. 30: Antiche canzoni 
francesi.

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249: m. 240,2; kW. 2

20 15: Dischi - Notiziario.
21: Notiziario - Dischi.
22: Notizie varie.
22.15: Serata variata lét- 
terar io-m usi cale.

PARIGI P. P.
kc. 959: ni. 312.8; kW. 100

19.30 ; Per i fanciulli.
20 7: (domale parlato.
20.28 : Danze (dischi).
21: Conv. di Gringoliv.
21.15: C1L Vildra, ; La 
bromi le. commedia in 3 
atti.
23.30- 24: Musica brillante 
e da ballo (dischi).
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215; m. 1395; kW. 13
18.45: Giornale parlato.
20.30: Concerto di dischi. 
Fino alle 22: Musica da 
ballo e marce.

RADIO PARIGI
kc. 182: in. 1848; kW. 75

18: La Sage: Turca rei. 
cornili. in cinque atti.
19,45: Conversaz. - Comu- 
nic. - Informazioni.
20. 30: La vita pratica.
21: Lettine.
2146: Concerto sinfonico 
deirorch. nazionale di­
retta dal Maestro Inghel- 
brecht: i. Dukas: folla­
lo, ouverture; 2. TaiHe- 
ferre: Concerto per pia­
no e orch.; 3. Schmitt: 
Salmo 67 per orch.. or­
gano, coro e soli; A. 
Saint - Saèns: Sinfonia 
con orsfauo. Durante il 
concerto: Informazioni e 
cronache della moda.
23,30: Musica da ballo

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW, 40

18: Concerto.
19: Mezz'ora artistica. 
19.30: Giornale radio.
20.45: Informazioni - Co­
municati - Informazioni 
21.30: Concerto trasmes-<< 
dal Teatro Munliipale. 
t. Sch limami: Sinfonia 
n. A in re minore: 
Haendel ai Juda Mai 
cabro, b) La campana 
della sera, canto-, 
saini-SaeiB: Conceria per 
violoncello e orchestra; 
ì. Tinnii» rdniclv llan.s< i 
e Gretel, ouverture; à. 
Gaubert: Poema roman­
zésco per violoncello e 
orchestra: fi. Debussy-. J.a 
demoiselle élue, poema 
lirico a soli, cori, e or 
chestra: 7. Chabier: Le 
rol malgrè lui. festa po­
lacca .

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 15

18: Conc. da Marsiglia. 
19: Conversazioni varie.
19,30: Orchestra: 1. Grieg: 
Màrcia dal Slgurd Jor- 
sal/ar; -2. Mendelssohn: 
Ouv. di Bug Blas: 3. Bi- 
zet: Fraiumenti dei Pe­
scatori di Perle: A Fé- 
vriet: Petite sulle d'an- 
tan; a. Moszkowski; Sei 
arie di danza.
20.30: Notizie in francese. 
20,45: Conc di dischi.
21: Notizie in tedesco. 
2130: Leeocq: Gandolfo, 
operetta in un atto.
22. 55: Notizie in francese. 
23 24: Musica brillante.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

19: Noi izie • Mùsica va­
ria - Per I fanciulli.
20: Scene varie - Arie di 
operette - Notizie - Mu­
sica varia.
21. 15: Gounod: Fatisi, ope­
ra (diffusione integrale) - 
In un intervallo: Notizie 
0.50-1.30: Musica varia. - 
Notizie - Vecchie canzoni 
francesi.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Conversaz. varie.
19: G laser: Spiizbuben 
der Tttgend, radlorecita 
con in tisica.
20. 15: Giornale parlato.
20. 25: Serata danzante - 
In un .intervallo: Notiz. 
23: Come Berlino.
24 1: Mandolini, fisarmo
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ntche, orchestra e coro: 
Danze ? «rie popolari 
tedesche.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7; kW. 100

18.6: Conversazione.
18.30: La Battaglia de- 
nmgrafha.
18.40: Danze (dischi).
18.40: Notiziario vario e 
sportivo.
20,10 22 25: « Viva lo sport 
invernale! » - L leder,
schizzi e musica.
In un intervallo alle 22; 
Giornale parlato,

Kurt diiebiss; Sin­
fonia n. 2: opera 3?

BRESLAVIA
kc . 950; m. 315,8; kW. 10G

18.8; Conte Berlino.
18,80: R&Hàz di poesie. 
18.60; Giòhialc parlato.
19 : Dànza àpi buon frenino 
antico.
20 .101 Concerto dedicato a 
coni posizioni di Wagner 
ron àrie per soprano 
1. Marcia d eli'incorona ■ 
zumi: ? ouverture per 
lì Pausi; '< La cena de 
gli apostati: 4. Scene e 
arie deirojwra llienzl: 
5. Ouverture del Hlen:L 
o. Baccanale dell’opera 
Tannhduser: 7. * il giar 
dino Incantato di Kllng- 
sor » c coro delle fan­
ciullo •» Fiori » dal /Mr 
rifai: 8 Sogni dal Tri­
stano e Hothc 9 Prelu­
dio c morte d'amore di 
Isotta dai Tristano e 
Isotta
22: Giornale parlato 
22.25: Concerto di dischi. 
23 24; Come Berlino.

COLONIA
kc. 658: m. 455,9; kW. 100

18. 30; Convers. - Notìzie. 
19: Musica militare.
1910: Concerto di dischi. 
20: Giornale parlalo
20,16: Koenigswusterhau 
san.
in Concerto sinfonico: 1 
Mozart: Concerto per pia 
noe orchestra in re min.; 
2. Haydn Sinfonia (sco- 
nosciuta) in si bemolle 
maggiore.
22: Giornale parlato. 
22.30: Dischi vari.
23 24: Come Berlino .

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251; kW. 17

18.5: Come Berlino.
18.30: Conversazione ■ No­
tiziario.
18.50: Come Monaco.
19 46: Attualità - Giornale 
parlalo.
20.10: Concerto orchestra­
le: 1. Schubert. Sinfonia 
n. 4 in do mlnon-, 9 
Schubert: Lleder per una 
voce e piano; 3. Sclm- 
mann: Ouverture della 
Sposa di Messina; 4. 
Schurnann: Ltcder per 
una voce e piano; 5. 
Hrahms: Serenata per 
piccola orchestra in la 
maggiore.
22: Giornale parlato. 
IMO: Musica da camera. 
R. Strauss; Sonata per 
violoncello e plano in fa 
maggiore.
13: Musica contempora­
nea: Cnrt SHebltz: Sin 
fonia n. 2 opera 37.
24! Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291: kW. 60

18,16; Conversazioni varie, 
là: Concerto sinfonico.
20: Giornale parlato 
20.16* Koenigswusterhau- 
sen
li: Orchestra e coro.- 1.

Mozart: ilio, ouverture: 
2. Coro; 3. Gounod Val­
zer dal faust; 4. Coro;
5. Thoruas: Melodie dalla 
Mignon; 6. Core: 7. Ver­
di: limo e marcia trion­
fale daH/liju.
22,15: Giornale parlato 
22.36: Conversazione: « 11 
De amlcltla di Cicerone*. 
23 24: Come Berlino.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571: kW. 60
18 10: Lieder e duelli.
18.49: Conversazioni,
19 10: Kurt Bruggeinan 
Nove moschettieri in 
ciclo (cantata allegra 
con orchestra e coró);
20: Attualità.
20 15: ( >'iiv<-esazione sulle 
còrse automobili'! iche 
tei! esche.
21: C. M. v. Weber: Abu 
llagan, òpera comica in 
un atto.
22; Giornale parlato.
23 24: Tri-ml"ioue da 
Berlino.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18.10: Fisarmoniche e 
Cetre.
19 20: Conversazioni varie. 
20: Giornale parlato.
20 15: Koenigswuslerhau- 
sen.
21: J M. Batter: lice Le­
bende kommt noch zur 
Kuh. commedia.
22; Giornale parlalo 
22.20: Cori (dischi) 
23 24: Come Berlino

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100

18.5; Trasmissione da 
Boi lino.
18 30: Conversazioni’.
18.50: Giornale parlato 
19: Musica da ballo.
20: Giornale parlalo 
20.19: Musica popolare 
per ramo ed orche"!ra.
22 40: Soli di piallo i 
O. Wäriisch: Secondo 
tempo della Sonata 
op. 3; 2. Max Reger: 
Nella notte; 3. Max ib- 
ger; Due brani <M fo­
rvia «2.
22: Giornale parlato.
22.20: " Scherzo e signi­
ficalo profondo ». qua­
dri in musica e parole.
23 24: Trasmissione da 
Beri Ino.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6. kW. 100

18.30; Musica militare 
(banda e cori)
20: Giornale parlato
29.15: Koenigs Wusterhau­
sen.
21: Musica da ballo.
21.45: Lezione di steno­
grafia.
22; Giornale parlato, 
22.20; Musica ila hallo. 
23: Come Berlino.
24: Concerto sinfonie» 
Frammenti di sinfonie.
1. Chr. Bach: Una sinfo­
nia: 2. Haydn: Sinfonia 
militare; 3. Mozart. Sin­
fonia in mi bem. magg.: 
4. Mozart. Divertimento 
in ro magg.: 5. Beetho­
ven: Sinfonia n. 5: 
Beethoven: Sinfonta n. 8: 
7. Schubert: Sinfonia in 
si min.
1-2: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150
18.15: Musica da ballo. 
19: Giornale parlato.
19 25: Intermezzo.
19,30: Canti tedeschi di 
Händel per soprano, vio­
lino obbligato e clavicem­
balo.

s 
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NUOVO RASOIO ELETTRICO A SECCO

Rade senza acqua, sapone, lama e creme 

Non irrita la pelle

Il rasoio « Schick » è in vendita presso 

le migliori profumerie e coltellerie

19 50: Conversazione in 
tedesco.
20.20; e»incerto di dischi. 
20,30; Conversazioni.
21: F. W. Beasley ; hoon- 
da boni, radi ore* ita.
12.60: Concerto dell ordì» 
Mia da teatro della B. 
B. C. cori soli di cornei la. 
22.30; Giornale parlato.
23: Breve funzione reli­
giosa di mezza settimana. 
23.15; Concerto ddl'or- 
slra della B. B. C. (se­
zione E) dedicata a coni 
posizioni di Elgar scrii te 
pei fanciulli: 1. La boc­
chetta manica della gio­
ventù: 2 Sogni di fan 
rialto; 3. The Slurth/hl

0 15 1 CD.): Mus. da bullo.
LONDON REGIONAL 

kc. 877; m. 342,1; kW. 50
18 15: L'ora dei fanciulli 
19: Giornale parlato.
19,30: Trasmissione di 
varietà .
20 40: Concerto vocale per 
soprano.
21: Musica orchestrale in 
un programma di danze 
del continente e di al 
tre parti del mondo.
21 45: Musica da camera: 
(trio e soprano): 1. 
Brahms: Tito in do mi- 
noro; 2. Arie per mezzo 
soprano; 3. Franck Brid­
ge: Trio.
23: Giornale parlato
23.10 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391.1; kW. 25

19.30: Trasmissione da 
London Regional.
20 25: Intervallo.
20.30; Concerto sinfonico 
delDorchesira di Birmin­
gham con soli di violino 
e Viobno-dio: 1. Dvorak 
Nella natura, ouverture: 
2. Dell us; Doppio co»- 
certo; 3. Mussorgf&y: l/m 
notte sul Monte Cairo; 
4. Claikovsky: Sinfonia 
n. 5 in mi minore.
22 35: canzoni antiche e 
moderne.
23: Giornale parlalo 
23.100 15: Da London Re­
gional.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
18, 40: Notiziario - Conver­
sazioni varie.

POLLICOLTURA
CHIEDETE LISTINO GRATUITO
Pollicoltura S O V F R A - MOGLIANO VENETO (3)

20: Soli di violino: 1. 
Fraudi: Sonala.- 2. Giudi 
Sgambati: Melodia; 3. Al 
beniz Krelsler: Tang». A. 
S aen gc r Iinpronr1sa:hmr. 
20 45: Conc. di dischi.
29. 50: Concedo vocali- di 
arie della Traviala e di 
Madame Dutlcrfly.
22: Notiziario - Di>dii.
22.30 23: Musica brillami'

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 5

19 20: Notizie - Convtis 
23: Vedi Belgrado
22: Notizie - Orchestra: 
Ketelhey: 1. Carnevale 
romano, onverl.; 2 Nel 
regno delle fate suit»'; 
3. Danza delle mdscollfs 
allegre, per piano solo e 
orchestra.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230: m. 1304; kW. 150
20. 40: Soli di cetra.
21: Giornale pallaio 
21,20: Musica brillante.
21.40: Concerto vot ale 
22.15: Orchestra: 1. Dvo 
rak: Concerto per violino 
e orchestra: 2. Trapp 
Diveriimento.
23.5: Concerto di dischi. 
53.30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18.30: Conversazione - \n 
ti zi a rio.
19.30: Musica popolare 
norvegese.
20: Conversazione ectimi 
mica.
20,30: Concerto orche­
strale: 1. Plamiiiettc: Il 
reggimento di Sambre et 
Mense, marcia-. 2. Mo­
zart: Ouv. delle Nozze di 
Figaro: 3. Lehàr; Il conte 
di Lussemburgo, poi- 
pourrl.
20.50: Inaugurazione del­
la nuova stazione di 
Narvik.
21.40: Meteorologia - No­
tiziario - Conversazione. 
22.15 23: Trasmissione di 
varietà.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18 10; Concerto dell’orche­
stra della stazione.
19.10: Conversazione spor­
tiva.

19.40: Musica tla cauiera. 
20,10; C’inver-azione N i 
tiziario ■ Dischi.
21.50; Concerto d organ i, 
soprano e violino.
22: Orchestra thdla sta­
ziono con soli di piano;
1. J. Chr. Badi; Ouv',r- 
ture in ro maggiore: 2. 
Beethoven: Conceria per 
piano ed ordì est ra 11 5;
3. Intermezzo di dischi:
4. Rocrherini; Sinfonia in 
do maggiode op. 16 n. 3. 
23,40: Notiziario.
23,50 0.40: Musiea brillan­
te - Fine.

HUIZEN
kc. 995; m. 301,5; kW. 20

18,10; Concerto d'organo 
(musica religiosa), 
19,10: Conversazione.
19 .40; Notiziario - Dischi. 
20.10: Rassegna dei gior­
nali - Notiziario.
20.45: Col microfono nel 
Club delle ragazze olan­
desi.
21.45: Conversazione pe­
dagogica.
22.15: Concerto corale ed 
orchestrale tla una chic 
sa. 1. Canto; 2. J. S. 
Bach: Cantala per soli, 
coro, organo e orchestra. 
23.10: Notiziario.
23.15: Continuazione del 
concerto; 3. Haendel: 
Concerto in fa, per or­
gano
23,30-0.10: Concerto di 
dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18.15: Quartetto d'archi 
18 45: Convers. - Disiali.
19.30: Concerto vocali' 
19.45: Giornale parlalo.
20: Diano e tenore; l 
Rachmaninov: Due pn 
Indi in re min. e si beni, 
magg.; 2. Medine?: Dan­
za festiva; 3. Skrjahin: 
a) Poema; b) Studio in re 
beni, magg.; 4. Canto; 5. 
Debussy: shCuade a la 
youpèc: G. Bave!: Ondi­
na: 7. Cauto.
20.45: Giornale parlai»' 
21 ; Seguito del concerto. 
21.45: Conversazione.
22,15: Danze (dischi).
22 45; Convers. in tedesco.
23 5: Danze (dischi).

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18; Giornale radio.
18.15: Musica brillante.
19: Conversazione, 
19.35: Trasmissione dal­
li »pera Romena.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; in. 377,4; kW. 5
19 22: Dischi - Giornale 
parlato - Sport - Boro*.
22: Campane - Note di 
società - Meteorologia. 
22,5: Radiorchestra.
22,25: Canzonette.
23: Giornale parlato
23.15: Conc. di chitarra. 
23.45: Lettura di un rac­
conto.
24; Musica da camera.
0.30; Concerto di dischi. 
1: Giornale pari. - Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18; Musica leggera.
19,30: Quotazioni di Bor­
sa - Trasmissione per 1 
fanciulli.
21.15: Giornale parlato - 
Intermezzo letterario.
22.30: Concerto vocale.
23: Giornale parlai» - 
Musica da ballo.
0.45 1: Giornale parlato - 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
18. 45: Lezione di inglese. 
19.30: Concerto di cello 
(Enrico Mainardi) (pro­
gramma da stabilire).

20: Conversazione.
20.30: Recitazione.
20.45: Conc. bandistico.
22 23: Organo, violino e 
cauto: 1. Olsson: fanta­
sia e fuga: 2. Canto; 3. 
Vitali: Ciaccona: A. Lind- 
herg: Dalla Sonala per 
organo in sol min.; 5. 
Tartini: Adagio cantabi­
le: 6. Sulzer: Saralncnda; 
7. Stradella: Ada di 
chiesa.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18 : Dischi - Letture.
19; Notizie - Conversaz. 
19,15: Dischi - Conversaz.
20 (da S. Gallo): Orche­
stra dir. da O. Schoeck, 
i 'Hi < unto.
21 .45; Giornale parlato.
22: Conversazione.
22,30; Notizie - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m 257,1; kW. 15

19,14: Annuncio.
19,15: Un bambino in ca­
sa; « Cattive abitudini e 
pregiudici nella cura del 
bambino ». conferenza.
19.30: Tanghi (dischi).
19,45 (da Berna): Notizie. 
19.55: Tanghi (dischi).
20.5 (da S. Gallo): Con­
certo sinfonico. Solisti 
Ih.na Durigo, contralto 
(Zurigo),- Ernesto Bauer, 
tenore (Ginevra). 1. Hugo 
WoH: Pcnlhesilca, poe­
ma sinfonico ispirato al 
dramma omonimo di H. 
von Kleist. per grande 
orchestra; 2. Gustav Mah- 
ler II conio della terra. 
por tenore, contralto e 
orchestra, sul testo di 
poesie cinesi.
22 da St. Moritz): I cam­
pionati mondiali ili bobs­
leigh.
22.30: Fine.

SOTTENS
kc. 677; m. 443.1; kW. 25

18; Conversazioni varie.
19: Violino e piano.
19,15: Conversazione.
19.40: Giornale parlato. 
20: Conversazione.
29,10: Concerto vocale.
20.35; Concerto di man­
dolini.
21: Giornale parlato.
21.15: Concerto variato.
22.10 22.30: Relazione sui 
lavori della S. d. N.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 129
18.35: Violino e plano. 
19,10; Una commedia da 
uno studio.
21: Musica di jazz.
22,10: Giornale parlato.
22 30. Concerto dell’or- 
chestra dell'Opera Reale 
Hngherese diretto da L. 
Rajter: 1. Weber: Ouver­
ture deirObcron.- 2. Mo­
zart: Sinfonia in mi 
maggiore; 3. MargaritiS; 
Sinfonia elica: A. Straus* 
li cavaliere della rosa, 
suite.
0.6: Giornale, parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18,30: Per le campagne.
20: Concerto sinfonico 
diretto da Guinsburg 
(Comp. di Rlmski- Korsa- 
kov).
21; Convers. in tedsséo.
21.55: Campane del Krem- 
lino.
22.5: Conv. in francese.
23 .5: Conv. in spagnuolo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19 : Dischi - Notiziari - 
Bollett ini - Conversazioni. 
21.30; Concerto di dischi. 
22.25: Concerto di musica, 
orientale variata.
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CONCORSO SETTIMANALE

DI CULTURA MUSICALE

V E N E R D ì

Un orologio d’oro
MARCA «TAVANNES»

DEL VALORE DI LIRE MILLE

verrà assegnato a quell'abbonato alle 
radioaudizioni che saprà dire il titolo 
e l'autore delle quattro composizioni 

musical, che saranno trasmesse

VENERDÌ 15 FEBBRAIO

alle ore 13 5

NORME DEL CONCORSO

Da venerdì 15 febbraio avrà inizio, promosso 
daH'E.I.A.R., un concorso settimanale di cultura 
musicale fra gli abbonati alle radioaudizioni. Il 
concorso, per il quale ogni settimana sarà messo 
in palio un elegante orologio d’oro marca « Ta- 
vannes » da uomo o da signora del valore di 
lire 1000, si svolgerà nel seguente modo:

a) dalle ore 13,5 alle 13,25 di ogni ve­
nerdì saranno trasmesse quattro composizioni 
musicali delie quali non verranno annunciati nè 

il titolo, nè l’autore;

b) i radioascoltatori sono invitati ad invia­
re alla Direzione Generale dell’E.I.A.R. — Via 
Arsenale, 21 - Torino (Concorso C. M.) — l’in­
dicazione esatta del titolo di ognuna delle mu­
siche trasmesse nell’ordine della trasmissione, 
indicando altresì il nome e cognome dei rispet­
tivi autori. Tali indicazioni vanno scritte esclu­
sivamente su cartoline postali, e saranno firmate 

in modo leggibile con nome, cognome, indirizzo 
e numero d’abbonamento del radioascoltatore.

c) le cartoline saranno ritenute valide e 
potranno partecipare al concorso soltanto se, 
dal timbro postale, risulteranno impostate entro 
le ore 12 (mezzogiorno) del martedì immedia­
tamente seguente a) giorno della trasmissione.

Fra i concorrenti che per ogni concorso 
avranno inviata la precisa e completa soluzione 

come sopra indicato verrà estratto a sorte un 

elegante orologio ¿’oro per uomo o per signora, 
della rinomata marca « Tavannes » e del valore 
di lire 1000.

Il nome del vincitore sarà reso noto per ra­
dio il venerdì seguente, prima dell’inizio della 
trasmissione del successivo concorso e verrà 

inoltre pubblicato su) « Radiocorriere ».

L’abbonato vincitore potrà venire di persona 
a ritirare il premio oppure dietro sua richiesta 

esso gli verrà spedito raccomandato al proprio 
indirizzo.

Al concorso medesimo non possono parteci­
pare tutti coloro che sono alle dirette dipendenze 

dell’E.I.A.R.

15 FEBBRAIO 1935 -XIII

ROMA- NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: tee. 713 - I». 420.8 - kW. 50
NAPOLI: kc. 1104 m. 271,7 ■ kW. 1,5
Bini: kc. 1059 ■ ni 283.3 - kW. 20
MILANO 11: kc. 1357 - ni. 221.1 - kw. 4
TORINO II kc. 1360 ■ in. 210.0 - k\V 0.2 

MILANO 11 e TORINO II
entrano In collcgninento con Ruma alle 20,45

7.45 < Roma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi.

12,30 : Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'EJ.A.R.
13,5: Concorso di cultura musicale.
13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
13,45-14,15: Concerto di musica varia.
16,30: Giornale radio - Cambi.
16,40: Giornalino del ianciullo.
17,5: Concerto vocale e strumentale.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,45 (Roma-Bari) : Radiogiornale dell'Enit - 

Comunicazioni del Dopolavoro.
19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 

Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi.

19-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere - Dischi.

19-20 (Roma III) : Comunicato dell’Istituto In­
ternazionale di Agricoltura tfrancese-spagnuolo e 
tedesco) - Dischi.

19,35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - Notizie 
sportive - Bollettino della Reale Società Geo­
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro.

19,55 : Dischi.
20,5: Giornale radio - Dischi.
20,15: Monologo di Perfino De Filippo (Tras­

missione offerta dalla Società Cisa-Rayon).
20,25-21,15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Trasmissione 
del Concerto di musica Lituana.

Neirintervallo: Notiziario greco.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
20.30: Cronache del Regime: Senatore Roberto 

Forges Davanzali.

20,45: COMMEMORAZIONE DELL'INDI­
PENDENZA DELLA LITUANIA - Conversa­
zione - Inno Lituano.

Concerto di musica lituana

21,30: Organista FERRUCCIO VIGNANELLI: 
1. Bach: Toccata e fuga in re minore.
2. Zipoli: Pastorale.
3. Franck: Terzo corale in la minore.
4. Haydn: Coro della primavera (trascrizione 

Bossi).
5. Boelmann: Toccata.
Lucio D’Ambra: «La vita letteraria e arti­

stica.
22,30 (circa) :

QUARTETTO VOCALE ITALIANO 
(Soprano Alba Anzellotti, contralto Edvige 

Ricca, tenore Italo Bergesi, basso Gu­
glielmo Bandini): a) Jommelli: Quar­
tetto dell'oratorio La Passione; b) J. J. 
Rousseau: Le devin da village, quartet­
to; c) Orazio Vecchi: Non vuò pregare, 
canzonetta; d) L. Sinigaglia: Bergère 
fidele, antica canzone armonizzata a 
quattro voci.

Rossini-Respighi: La bottega fantastica, 
balletto (orchestra).

23: Giornale radio.

Il M" Rito Selvaggi

M ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
M1HS0: kc..S14 ■ IH. 3U8.fi - kw. 50 — TORINO: kc. 1140 
in. 263.2 - nv. 7 — Genova: kc. 988 ■ m. 304.3 ■ kW. lo 

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - 6). 491.8 - kW. 20 
Rosta II; kc. l»8 - in. 238,5 ■ kw. I

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.45

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
11,30: Concerto del Quintetto diretto dal 

M’ Limenta.
12,45: Giornale radio.
13 : Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell'E.I.AR.

13:
DA TUTTE LE STAZIONI DELL’E.I.A.R.

Concorso di cultura musicale

13.45-14,15: Orchestra da camera Malates m. 
1. Martucci: Canto d’amore per violoncello e or­
chestra; 2. Malatesta: Sortilegio, per pianoforte; 
3. Paganini: Le streghe, per violino; 4. Saint- 
Saens: Tarantella per flauto e clarinetto e or­
chestra.

13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16.40: Cantuccio del bambini: «Il Nano Ba- 

gonghi » : Radiochiacchlerata e giochetti eni­
gmistici; (Milano): Alberto Casella: «Sillabario 
di poesia ».

17,5: Musica da ballo: Orchestra Pierotti del 
Savoia Dancing di Torino.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale dell’Ènit - Comunicazioni della R. So­
cietà Geografica e del Dopolavoro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere - Lezioni di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano Il-Torino II): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica e del Dopolavoro.
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19,55: Dischi.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,15: Monologo di Pepfino De Filippo.

(Trasmissione offerta dalia Soc. Cisa-Rayon).
20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

2 0.45: Diselli.

21 : Concerto sinfonico
diretto dal M" Rito Selvaggi

Parte prima:
1. G. B. Martini: Siciliana e Corrente, 

per oboi e orch. d’archi. (Elabora­
zione di R. Selvaggi - Prima ese­
cuzione in Italia).

2. Schubert: Sinfonia in mi maggiore, 
ricostruita da Felice Weingartner su 
appunti originali dl Schubert. a) A- 
dagio-allegro; b) Andante; c) Scher­
zo; d> Allegro vivace (finale). (Pri­
ma esecuzione in Italia).

Conversazione di Giuseppe Villaroel: 
« Profilo di condottiero ».
Parte seconda :

1. Strauss: Tilt Eulenspiegel.
2. ai Rito Selvaggi: Preludio per la 

« Messa Antoniana » ; b) Mancine!!! : 
La fuga degli amanti a Chioggia, 
scherzo dalla suite « Scene vene­
ziane ».

3. Rimski-Korsakof : Capriccio spagnuolo.
4. Weber: Oberon, ouverture.

23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc. I>36 ni. 559,7 • kw. 1

12,30: Bollettino meteorologico - Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH’EXA R. - Concorso di cultura musicale.
(Vedi norme a pag. 45).

13,30-14: Una scJaracJa
Commedia in un atto 

di ALESSANDRO VARALDO 
Personaggi :

La Baronessa Giselda di Lanciano
Maria De Fernandez 

La Baronessa Fanny Regoli . Isotta Bocher 
Il Conte di Engurrando di Venafro

Dino Penazzl 
Un servo.............................. Antonio Monti

17,5 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
Kc 565 - 111. 531 - kW, 3

12,45: Giornale radio.
13: Concorso di cultura musicale.
(Vedi norme a pag. 45).
13,30- 14: Jazz Orchestra fonica.
13 ,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18,10: Dischi.
18,10-18,30: La Camerata dei Balilla. 

Giornalino.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Comunicato della R. So­
cietà Geografica - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45:
Concerto di musica da camera

col concorso del violoncellista Giuseppe Ca- 
miniti, della pianista Gabriella Scala e del 

soprano Lya Morasca.
1. Beethoven: Sonata in la maggiore per 

violoncello e pianoforte, opera 69: a) 
Allegro, b) Scherzo, c) Adagio e finale 
(violoncellista G. Caminiti, pianista G. 
Scala).

2. a) Caminiti: Mia piccola amica, b) Grieg: 
Io t’amo; c) Gounod: Aprile (soprano 
Lya Morasca).

3. Paderewsky: Tema con variazioni (pia-
. nista Gabriella Scala).

4. M. F. Oliveri: Suite romantica per vio­
loncello con accompagnamento di pia­
noforte: al Arlecchino innamorato, b) 
Ore meste, c) Con le donne alla fon­
tana (violoncellista Giuseppe Caminiti).

5. ai Morasca: Ne la notte, b) Zarzychi: 
Non c’é stato proprio nulla (soprano 
Lya Morasca).

6. al Cilea: Risonanze nostalgiche, b) Santo­
liquido: Giardini notturni, c) Caminiti: 
La filatrice (pianista Gabriella Scala).

Nell’intervallo: A. Candrilli Marciano: «In­
tervista alle stelle ». conversazione.

Dopo il concerto: Dischi.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S EG N AL

CONCERTI SINFONICI
20,15: Varsavia (Orch. 
Filarmonica) • 20,30: 
Sottens (Dalla Cattedra­
le di Losanna), Parigi 
T. E. - 21: Bruxelles I 
(Schubert) - 22,10: Hui­
zen.

CONCERTI VARIATI
19,30: Strasburgo - 20: 
Belgrado (Orch. e voca­
le), Lubiana (Mus. rus­
sa) - 20,10: Bucarest 
(Orch. Filarmonica) 
20,40: London Regional 
- 20,45: Stoccolma - 21: 
Koenigsberg, Breslavia 
(« Lieder » popolari), 
Berlino (Mus. e canto) 
- 21,30: Grenoble (Orch. 
e canto), Praga (Musica 
lituana), Rennes (Orch. 
e soli) - 22: Stoccolma • 
22,15: Vienna (Musica 
brill.) - 22,30: Stoccar­
da (Cauti del Cantori Ti 
cino), Budapest (Musica 
zigana) - 23: Amburgo 
(J. Strauss) - 23,20: 
Droitwich.

OPERE
19,25: Budapest (Dal­
l’Opera Reale).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506,8; kW. 120
18: Conversazione - Noti­
ziario e Lieder popolari. 
20,15: Anton Wildgans: 
Dics ira e, tragedia in 5 
atti - Nell’intervallo: 
giornale parlato.
23. 45-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9; kW. 15
18: A solo di fisarmonica. 
18,15: Conversazione mu­
sicale.
18.30: Concerto del Quar­
tetto Geroday’s.
19: Conversazioni - Dischi 
richiesti.
19,CO: Concerto pianistico 
- Neirintervallo: Conver­
sazione.
20,30: Giornale parlalo, 
zi: Concerto sinfonico 
dedicato a Schubert: 1. 
Ouverture in siile italia­
no: 2. Sinfonia « incom­
piuta a; 3. Rosamunda, 
balletto; 4. Marcia mili­
tare; 5. Intermezzo di 
canto.
Seconda parte.
6. Delcroix: Marcia cor­
teggio; 7. Weber: ouver­
ture; 8. Gounod: Morte 
e vita; 9. Intermezzo di 
canto: 10. Berlioz: Dan­
nazione di Fauisl. bra­
ni; IL Rubistcin: Valzer, 
capriccio. - Nell'inteval- 
lo; Conversazione.
23: Giornale parlato.
23,10: Dischi richiesti.

AZIONI
OPERETTE
Ore 21,10: Beromuenster 
(Kàlmàn: ((La Fata del 
carnevale »).

MUSICA DA CAMERA
19,5: Sottens (Violino e 
piano) - 21,30: Stra­
sburgo.

SOLI
18,30: Berlino (« Lie­
der ») - 19,15: Monte 
Ceneri (Fisarmoniche) - 
19,30; Bruxelles I (Pia 
no) - 20,15: Praga (Or­
gano) - 21,5: Praga 
(Cello) - 22,25: Lussem­
burgo (Organo) - 22,30: 
Monaco (Chopin) - 22,50 
London Regional (Piano).

COMMEDIE
21: Radio Parigi (Vaque 
rie: «Tragaldabas») 
21.30: Bordeaux (Quat­
tro alti).

MUSICA DA BALLO
19,30: London Regional 
• 22,35: Koenigsberg - 
23: Monaco, Copenaghen 
- 23,5: Varsavia - 23,10; 
London Regional - 23,45: 
Vienna - 23,30: Radio 
Parigi - 0,15: Droitwich.

23,25 24: Conc. per fisar­
monica.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Concerto sinfonico.
19: Arie e canzoni.
19.15: Concerto variato - 
Brani imitai Ivi e novità - 
Nell’intervallo convers.
20.30: Giornale parlato.
21: Concerto per a soli.
21,45: Dessel-Poob MUC* 
der Pian, commedia.
22,15: Continuazione del 
concerto - Musica con­
temporanea.
23: Giornale parlato.
23,10- 24: Musica da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18,20: Trasni. in tedesco.
19: Giornale parlato.
19.30: Progr. variato.
19,10: Canti jugoslavi.
20.15: Organo: 1. Men- 
delssohn: Preludio n. 3;
2. Widor: Frammenti 
della Sinfonia n. 4 op. 13. 
20.30: Conversazione.
21,5: Soli di cello: 1. 
Bach: Adagio in do; 2. 
Haeudel: Sonala in sol 
minore; 3. Frescobaldi- 
cassado: Toccala.
21,25: Conv. introduttivo. 
21,301 Cbncerto di musica 
lituana (progr. da stabi­
lire).
22: Notiziario - Diselli.
22.30 22,45: Nut. in I'USSO.

GRAVE DISPIACERE
Grave dispiacere vi procurano i capelli grigi 
o sbiaditi, vi invecchiano prima del tempo. 
Provate anche voi la famosa ACQUA AN­
GELICA, in pcchi giorni ridonerà ai vostri 
capelli grigi il loro colore della gioventù. 
Non è una tintura, quindi non macchia ed 

è completamente innocua.
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri Non trovan­
dola la riceverete franco inviando L. 12 al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA Sezione P.



RADIOCORRIERE 47

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

18: Trasm. in ungherese.
18.45: Notizie sportive.
19: Trasm. da Praga.
19.10: Musica brillante.
19,40: Conversazione.
19.55: Chopin : ( oneCi lo 
per piano in fa minore 
con orchestra.
20 30: Trasm. «la Praga.
21.5: Concerto vocale di 
negri Spiriluals
21.25: Trasm. da P' .12.»
22 25 22 40: Notizie in mi- 
ghcme.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18 20: Trasm. in ledrsco.
19: Trasni. da Fraga 
19,10: I n disco - Lezione 
di francese.
19.30: Ra.ll.» ommeilia
20 15 22 45: Vedi Praga

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW. 2.6

18: Trasm. in uiighm’«».
18.30: Lez. di inglt'M’
18.50: Notizie varie.
19: Trasm. da Fraga
19.10: Trasm da Bino
19.30: Conc. bamiidii'i
20,16: Trasm. da Praga.
22.25 22.40: Come Prati- 
slava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

18: Trasni. in tedesco.
18.36: Conversazioni varie.
19: Trasm, da Praga.
19 10: Trasm. da Brno
19 30: Musica brillante.
20 30 22,45: Vedi Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; in. 255,1; kW. 10
18,15: Lezione di tedesco.
18. 46: Giornale parlato.

19,30: ( onversazioni varie.
20 10: Soli di piano.
20.30: Una radiocomniPd.
22: diurnale parlato.
22.15: Concerto vocale.
22 40: Letture da Piran- 
dello.
23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12
18: Conversazioni.
19. 30: Giornale radio.
20 45: Notiziarii Coimi- 
i lirati.
21,30: Wolff Lage diti- 
li ter, commedia in i aiti.

GRENOBLE
kc. 583; ni. 514,8; kW. 15

18: Tome Lyon-la-Doua.
19: Trasmissione per le 
signore.
19,30: Giornale radio.

VETRI TADDEI Dl EMPOLI

ULTIME CREAZIONI
DECORAZIONI A FUOCO SU VETRO

I nostri prodotti si trovano in vendita a ;

ROMA - Corso Umberto I, 507 508 - Telefono 67-471
MILANO - Via Bigli, I (Ang. Verri) - Telefono 75-656
FIRENZE - Via Cavour, 2I - Telefono 27-394
EMPOLI - Via Provinciale Fiorentina, presso lo Stabili­

mento - Telefoni 2I-55 e 20-78

Contro richiesta a mezzo cartolina vaglia di L. 2, 
ii spedisce franco a domicilio, catalogo illustrato 

con 570 disegni e relativi listini.

20 45: Conversaz. - Dischi 
- Notiz. - Informazioni.
21.30: Concerto vocale-or­
chestrale: 1. Cherubini: 
Anacrcanle, ouverture; 2. 
Haydn La regina, sin­
fonia, 3. Intermezzo, di 
canto: A. Alherioz: Cham­
pagne, valzer; 5. LemaL 
re: .Aria di Duna, canto; 
G Bcrlioz: Sinfonia de­
scrittiva; 1. Massenet: Il 
( ld. balletto; 8. Thomas: 
Il rii me rate, ouverture.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Musica da camera - 
(juariefo.
19: conversazione.
19.30: Giornale radio
20.30: cronache e noti­
zia rii.
21 30: Serata letteraria

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 1,6

18: conferenza.
18.30: Musiche viennesi.
19: Conversazione
19.30: Giornale radio.
20.45: Concerto di dischi.
21: Cronache
21.30: serata di comme-

Alla line: musica da 
bailo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2

20,15: Dischi - Notizie.
20 50; Lez. «li esperanto. 
21: Notiziario - Canto. 
21.45: Dischi vari.
22: Notiziario - Diselli.
23: Trasmissione interna 
zinnale di propaganda.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8: kW. 100

19. 25: Convers. - Dischi.
20 7: Giornale parlalo 
20,28: Conc. di dischi. 
21: Intervallo.
21. 15: Serata brillante di 
varietà e «U danze.
23. 30-24: Musica brillante 
e da ballo (dischi),

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395: kW. 13

18 45: (iimmalo parlato. 
20,39-22: Concert«» sinfo­
nico: 1. Aulwrt Tambu­
rino; 2. Gorelli. Saraban­
da; 3. Anon: Sleilianu: 
i. Vivaldi: Giga; 5. Beo 
ihovenr ('oncerlo in «'<> 
min. piano e orchestra; 
c. Scarlatti. Capriccio 
in mi. 7. Menilelssohn 
La fileuse, a solo «li pia 
no: s. Mozart Sinfonia.
'j tipi Ieri.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: Conversazioni - Conni-

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE

«Antenna Schermata» per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra­

diocorriere » L. 50 assegno.

«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al « Radiocorriere » L. 60 

assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFARI - Torino 
---------------------------- Via dai Milla, 24

Dicati - informazioni - 
Letture.
20. 40: La vita pratica.
21: VaqueriP: Tra gal da 
has, commedia Negli in­
tervalli informazioni, 
cronache.
23. 30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18: concerto.
19,30: Giornale radio.
21: Informazioni - Comu­
nicati - Conversazioni.
21.30: Concerto per sub 
e orchestra l. Krrutzcr: 
Ina notte a Granata, ou­
verture; 2. Saint-Sacm: 
La marchi di He Jean; 
3. Bazelaire. Sulle finn- 
cui se; 4. Ma-M'iit'l: Thais, 
aria: 5. Drlibes; La lune. 
balletto; 6. Massone! : Il 
tlinllare della Vergine; 
; Henderick: Fantasia in 
lido; 8. Hahm Cimitero 
ai campagna, canto; i). 
Pnpy: Suite orientale, ov- 
rhestra; 10. Gamie Hate, 
il suonatore di fiatilo. 
cauto; il. a) Beethoven; 
Rondino; b) Mozart: Ali 
nuetto, violino r orci'.' 
sfra: 12. Bizel: Carmen, 
tanfo; 13. Lehàr; Fra, 
fantasia, orchestra.

STRASBURGO
kc. 859; in. 349,2; kW. 15

18: Concerto da Lyon-ia- 
Doua.
19: Conv. in tedesco. 
19.16: Conversazione.
19 30: Orchestra. 1. M1’ 
verbeer: Musica di bai- 
lei lo dal PrufetU: 2. Gui- 
raml: Fantasia su Pie- 
colino; 3) Gann«1. lllya, 
suite bizantina; A. GM- 
zunov «») Danza arabe 
b) Danza orientale.
20. 30: Notizie in francese.
20. 45: Conr. (li dischi.
21: Notizie, in tedesco. 
21,30 23.30: Musica da ca 
mera, canto e recitazio­
ne: 1. Brahms: Quintetto 
per piano. 2 violini, vio­
la e cello: 2. Canto; 3. 
Chansarel: in Toscana. 
pezzi per piano: A. lati 
m: 5. Molière: Il malato 
Immaginano, «rena dal 
1 o atto; €. Delaunay; 
Quartetto ri are hi in re 
maggiore. - In un inter­
vallo: Notizie in frane.

TOLOSA
kc. 913: m. 328,6; kW. 60

19: Notizie Brani di ope­
re - Arie di opere - Sull 
di cello.

20,10: Arie «li operette - 
Notizie - Fisarmoniche - 
Conversazioni'.
21,15: Scene «omjrh«' 
Musette.
22: Fantasia: Cinema - 
Musica militare.
23: Musica varia - Nmi 
zie Musua «la film.
24: Melodie Organo da 
cinema - Arie di opere - 
Musica varia.
1 1,30: Noi ¡zie Melodie - 
Danze tedesche.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18 25: Conversazione.
18. 40: Da K«n nlgswusfer- 
hausen.
19: Concerto variato.
»1: Giornale parlato.
10,15: Come Francoforte
21: Serata variata brìi 
lame: L’inverno.
22: Giornale parlalo.
22 25: Interni, musicale
23 24: Orchestra Valzer 
di .loliami Sirauss.

BERLINO
kc. 841; in. 356,7: kW. 100

18,5: Kassegna di libri.
18,30: Lleder per soprano 
e piano.
19: Concerto di di-rhl.
19 4j: Notiziario vario e 
spuri ivo.
20. 15: Come Frali«.'»forte.
21: Canzoni e musi; a 
popolare por «pmrtetto e 
piano.
22: Giornali* parlalo.
22,30 23 20: Conversazione, 
darti'.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18: Conversazioni - No 
I Izlario.
19: Radiocronaca spor- 
l i va.
19. 15: Concerto di dischi 
allegri.
19. 50: Giornale parlalo - 
AH nalità.
0 15: Come Francòfone. 
21: Lleder popolari del 
xvi e xvu secolo.
22: Giornale parlato
22.25- 24: Musica da ball«'.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18,30: Convers In inglese.
18.45: Giornale parlato.
19: Musica brillante.
19.50: Giornale parlato.
20. 15: Come Francofone.
21: Koenigswusterhausen.

22: Giornale parlato.
23 24: Come Amburgo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: Conversazioni Notiz 
19: Come Amburgo.
19 45: Attualità Giornale 
parla lo.
2015: Ban- Ro'haml li 
Unto, al Reno tedesco, 
sinfonia dl mi fiume.
21: Come Kopnigswusiivr’ 
liaiis« n.
22: Giornale parlato Ai 
mai ita.
23: A ni on Belzner Ca 

.gramie musicista id un 
patitola, radioreclfa -.ol­
la vita «li Federico Cho- 
pin.
24 2: ( omerfa dl dlM-lil, 
(musica poLxMarr).

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18. 15: Conversazioni varie 
18.40; Koeuigs wiiMerhau 
sen.
19: Come Breslavia.
19.30: Concerto corale.
20; Giornale parlai«» 
20.15: i onie Francofoi'te 
21: Orchestra; I Ghirk 
Frammenti dei lalletl'» 
Don Giovanni; 2. Mozart 
J.es petllg rtens; 3. Bee- 
thovén; Frammento del 
Prometeo.
22: Giornale parlato
22.35 0 30: Musica brìi 
lame.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191 ; m. 1571; kW. 60

18 40: Conversazione sulla 
boxe.
19: Da Colonia.
20: Attualllà.
2015: Trasmissione da 
Frane« »forte.
21: Fanfare e marcie.
22: Giornale parlato.
23 24: Trasmissione «la 
Amburgo.

È uscito ed è in vendita in tutte 
le Edicole il N. del l° febbraio de 

LE LINGUE ESTERE 
Unico periodico italiano di cultura 
linguistica redatto in cinque lingue

Dieci pagine ricche di interessanti 
articoli di R. Mazzucconi sulle riper­
cussioni culturali del riavvicinamento 
italo-francese ; di Carlo Boselli sull’av­
viamento allo studio delia lingua spa­
gnola e su Granada la bella; di G. B. 
Shaw sulla lingua inglese; di Carlo 
Linati su E. Carnevali, poeta emigrato; 
dl R. Kiifferle su di « un libro singo­
lare » ; di A. Rudolph su Hans Sachs 
e i «Maestri Cantori di Norimberga»; 
di P. Colombo sulla rilegatura artistica 
in Italia, ecc. Brani scelti di immortali 
scrittori francesi, tedeschi ed inglesi, 
traduzioni, concorsi a premio fanno di 
questo periodico una palestra di cultura 
linguist’ca senza pari. Il N’contiene inol­
tre la comp'eta settima lezione del corso 
di inglese, francese, tedesco e spagnolo. 

Abbonatevi oggi stesso inv andò con vaglia 
la tenue somma di L. IO, o versandola sul 
ns. conto corr. postale N. 3 2I84I intestato a 

LE LINGUE ESTERE 
Via Cesare Cantò, N. 2 - MILANO

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2; kW. 120

18 30: Concerto iti dischi. 
19.30: <kniyers|izionl varie.
20: Giornale parlato
20.1 $: Come Framoforh'.
21: Eichhorn Lo fortuna 
facile, connned. musicale.
22 20; il ionia le parlalo 
22 40 0 30: ('ime Kocnlgs- 
berg

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

18 45: La battaglia demo­
grafica.
18. 55: Gímanlo parlato.
19: Da Breslavia.
19 25: Da («»Ionia.
20: Giornale parlalo.
20.16: Come Francofoi’te.
21 Come Breslavia.
22: Giornale partalo 
22,33: Solo «li piallo (Cllo- 
pli«J I liirhizioae bril­
lanto In si beni magg .
2. Due valzer; .3. Schei 
zo in ini beni. magg. 
«regist razione).
23 24: Musica «la ballo

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

18: Programma varialo
18.40: Koenigswusterhau- 
M«n.
19: («mie Colonia.
19,50: < «mvrisazi<mr.
20: Giornale parlato
20,15; Come Fraiu oforte.
21: Serata variala.
22: Giornale parlato
22.30: Canti popolari del 
Cantón Ticino.
23: Come Breslavia.
24 2: Come Fian coforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500 ; kW. 150
18. 15: Mus. brillante per 
orchestra.
19: Giornale parlato.
19.26: Bollen ino settima­
nale di notizie speciali.
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VENERDÌ
15 FEBBRAIO 1935 -XIII
19 30: ( miv»-Kizi'Uir nm 
Mmh-
19 50: CuuViTt-nzhmi di 
già t (Il li aggio.
20 10: ('amale ili llumh) 
«»•it accomp <lnmiriii:il»
20 30: Triisrni^kmv «Il va 
lieta.
21 .30: Conversazione.
2145: Mas. popolare <<m 
« auwil.
22 15: ( inizimi popolari 
attuali
22 30: Giormib parlato
23 ; ( aiuolil e dati/«'
23 20: Conrorto drirorche- 
blia «iella B B < De- 
7h»iie D ) l. CLifhm Pai 
k,i sulle di bttUeilu; 
HlmskiKorsakijv. r«p»h 
rio S pay nolo.
0 15 1 11) । MU'- (la ballo.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW 50

18 15: L ora dei fan« itilil.
19: Giornale parlalo
19 15: lideraiemx
19 30: Musica da ballo
20 20: Tra smi'■«ione «li o 
ria M-cna di una nun 
media data in un tea 
in» di Lou tira
W 40: < "merlo della S'
« iciit Filarimintra di 
la lia-d diretto da r. 
(.od Dry Brown i M*- 
zar! ouverture del Doli 
I,¡(il (litui; 2. Ihlflldrl: 
I alleym. il penuD'ii^a 
t ¡1 inodrialu per sopra 
>m baritono, t uro e«l ni 
rho*ira
22: F W. Beasley- Bonn 
dahimi-t, radiorerBa
22 50: Boli di pian*« 
23: (domale parlai*'
23 io 1: Musica da hall"

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391.1: kW. 25

18 15: L’ora del fam-m!ll 
19: Giornale parlato
19 30: Musi« « da hall" 
20 20: Ita Loudon Ree 
20 40: Da London He« 
22: ( onversazionc.
22 15: Trasmissione va n i 
ta dedicala al pa-mm di 
mrmingham
23: Giornale parla» «*
23 10 0.15: Mus da ballo

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686 m. 437,3; kW. 2.5
19: .XoLUiario - Disi Iti. 
19 30: Gbnvprsazione.
20 da Zagabria) Conci ! in 
vocale - Concert n onlu 
strale delibato alle o’»^ 
rette.
22 23: Notiziario Musica 
l'i ilìnntr e da ballo.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18 50: Concerto variato.
13. 40: CmiverMizionr.
19: Seguito del concerto 

Notule - Con ver*.
20: Mugica russa (orche 
>rra e canto).
21.30: (domale parlalo 
21 50: Musica liiilliintc

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19 30: Musica brillante e 
da Indio idiMhlj
20 40: ('vincerlo tli di-Hii. 
21: (dormile parlai" 
21,20: Musica brillante 
22,10: Diselli vari.
22.25 'dalla (alh'dnil*4 
organi» t Bai li. Prrlu 
din c luya in re magg
2 Frani k Preludio. [una 
c ra riazioni; 3 Gigmit 
‘I incallì
22.55: ( "licerlo vaiate.
23 25: Musica da jazz

NORVEGIA
OSLO 

kc, 260: m. 1154; kW 60

19 35: ini inlcrohw» a 
Narvik
20 15: Cwneerlo vocale
20 45: Gonversazlonp iw-

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18 10. I "li* ore lievitai '
18 40: Dischi.
18 55: Coni in na/ii'in- d* !

19,25- Dis« hi.
19 40: ("ili ¡miiizmm- tiri 
converto.
20 10: Convers. Dr-'ln
20 40: ( oliversazimie.
21 10: Soli di piano e 
ranio-
21 40: CoUVei-’.aziunr.
22 10: Cniitìniiazinue «lei
• mire |‘|v
22 40: Notiz e «uiivri-az
23 40 0 4*9: Diselli

HUIZEN
kc 995; ni. 301.5; kW. 20 

18 10: ("licerlo vocale 
con accompagnameli tu di 
piano.
•9 10: < "nvevsazhtm- agri- 
• ola.
19 40: Couversazloilp Di­
schi ■ Notiziario
20.45: Concerto dt unii 
fan lata popolare
21.40: (’onversaziom- pe 
dagogira.
22.10: Converto dellor- 
clusira sinfonica dalla 
stazione: l Wallace: Ou­
verture di MarihinU; 2. 
Bizet Frammenti della 
suiti* noma; 3. Puccini 
Sinfonia su Madama Bui 
terfly. 4. R. Strauss: 
Framment i del Cavaliere 
della comi. 5. Borodin : 
Danze nel Principe lyar. 
23.10 0 10: Converto di

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW 12d
18 15. lom bandistico.
18 45: Cunvd saznme.
19: Soli c carilo
19.20: ( i»tivrr*. - Disili.
19.45: Giornale parlalo. 
20: Cimversazmnr.
20.15: Orchestra filanti" 
ttiea di Varsavia, di reti a 
da laschy Huirnslriii 
f progr. da stabil ire.’.
22.30: Dizione ("mers
23 5: Musica da balli».
23.5 (Katow i. • < "i t :
spnndviiza in rrauveM1 co­
gli aM'olialnri.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18: Giornale parlai"
18 15: Concerlo vai iato.
19: Convers. Dischi.
19 50: ( onversazioiie.
20 10: Orrheslra filarmo­
nica di Buca resi (pro­
gramma da stabilire) 
hi un Intervall»»: ( unver- 
sazlulie.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
19 22; Musica da camera - 
Dischi - Gioruah- pari.
22: Campane - Meteorol.* 
già - Note «li soc lei fi 
Per gli crpiipaggi in 
volta.
22. 5: Programma variai". 
23: Giornale pari. Mu 
-ira lirill (da un «afi*
1: Giornali- pari. - Flnv.

MADRID
kc. 1095; in. 274; kW. 7

18: Musica leggina
19 30: Quotazioni di Boi- i 

Conversaz auricola
20.15: TrasinHsIone per 
sigmu-e.
21,15: Giornale parlai" 
22: Sestetto della staziou * 
e inivrinezzo hMlet-ari" 
23: Campane ■ Trastua 
sione da un teatro da 
Madrid (eventuale).
0 45 2: Giornale parlalo - 
Coni intuizione delle Tra 
smissitHii - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1: kW. 55
18.45: Conversazione
19 30: Radioc-abaret.

Depurativo S. Simone 
(Composto esclusivamente di erbe)

Arteriosclerosi 
Gotta - Uricemia - Reumatismi 
Obesità - Stitichezza - Foruncoli 
Acne - Eczema ■ Pruriti - ecc.

Farmacia S. Simone
Intuite le Farmacie = Via Oeì ri baldi N. 13

Autorizz. Prefett. Torino 196-1

20: Programma variato 
20.45: Oribruirà e curo: 
l r.rieg Frammeuto ib i 
Sìyunl Jorìtal/ar. per so 
lo. «HTheslra e coro, v. 
llalvoi’svn. Pezzo per or 
chcsTru: 3. Grieg Lira 
il I, ¡endinu C Svendsen 
fitipnodln lanceye'ie n. I 
22 23: Orchestra e celi*-: 
i Trnbm k (mrei lare. 2. 
MasM-md Suitf; 3. Fan 
le Eleijid: । Pop pei la 
> antena. ... Friedemaun. 
Ihapsodia niara, n. 2

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Dischi - Conversa/.. 
19; Giornale parlato.
19,30: Concert" varialo.
19 45: Concerto vocale.
20: ("nvei—az su Mao­
metto.
20.30: ("licerlo variai"
21: Giornale parlai«».
21.10: Oivhf<lr;r Ha I man: 
Melodia dalla ¡•'ala «tri 
(tu ncrale.
22.15: Notizie - Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 14: Annuncio
19.16: Melodie popolari 
per fisarmonica.
19.45 (da Berlini Noli/" 
20: La serata ilei de^i 
deri a) Pezzi richiesti 
al la Radioorclìest ra.
21 45: bì De-idei i ilei ra 
d mascullan «ri esteri.
21: "Cose udite alla S 
d. N. ». conversazione.
21.15: r) Canzonelle •• 
ballabili (diselli).
22 (da st Moritz i cani 
pioiiali mondiali <11 bob> 
l«dgh.
22 30: Fine

SOTTENS
kc. 677; rn. 443,1; kW, 25

is 25: Cuncerio varialo 
19: ("iiversazione.
19.16: Concerto varialo
19 30: Conversazii'tu-
19 50: Violili*! C piami I 
. «*iivi rsazioni illusiraiivi- 
1 Nardini (unce ria in 
ini min.; 2 Lee la ir: So 
naia in re maggiore. 3 
Bach Sarahuntla. e boni 
ree (violimi solo); 4 Bach 
Parlila In mi min.
20 30 22 30: (onrerto sin 

fonico e cori dalla ral- 
icdiale di L<-amia . l. 
Faiiré: Requiem, per soli, 
coro, orchestra e organa, 
■j. Tre canti religl**" a 
«appella; 3. Sainl-Saens 
sinfonia op. 78. in do 
min., per nj-chedra. or­
gano e piami. - In un 
intervallo: Notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: rn. 549,5; kW. 120
19 5: Con vei sazimi*
19.26: Trasmissione dal 
FO| era Reale Pnglierese.
22.30: Musiva zigana.
23 10: • Rassegna della 
stampa in rrancese. 
0,5: < boritale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18.30: Per le campagne. 
20: Omcerto varialo.
21: Conversaz. in ecco.
21.55: ( ampam del Krein 
lino.
22 .55: C**n\t>rs in ingh-n 
23.5: ("uvei—. ili ledere**

MOSCA HI
kc. 401: m. 748; kW. 100

18 30: CulH i rio SÌnfulli*'" 
diretto da Gauck dedira 
tu al fin** anni versa rio 
della nàscila di Glivre.
21: Danze e com varialo. 
21 45: \"f tziavin

MOSCA IV
kc. 832: ni. 360.6: kW. 100

17 20: Trasm. rrnn'oprra 
21 30: Danze e (.'Olii- var.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941: m. 318.8: kW. 12

19: Dischi Notiziari - 
Boi ivi fini diversi Con- 
Vfi-sazioni.
21,30: Cniicerl" dell "r- h* - 
*ira della siaziom1 \< i 
l'intervallo e alla fin»

RABAT
kc. 601; ni. 499,2: kW. 6,5

20: Musica orienlale.
20.45: Conversa/ Dischi. 
21 23.30: Dischi richir-ii.
22 : Giornale parlair*

TRASMISSIONI 
IN ESPERANTO
DOMENICA 10 FEBBRAIO

10 - Marsiglia: Con versa- 
zi ùrie.

10,30 - Lilla P.T.T. Nord:
Lezione Informaz'n mi.

10 .40 - Lyon-la-Doua: Le-
zinne elementare.

13 - Karlskrona: LI fa lía

19,20 - Huizen: l.oziuil*- 
11 hdlker'.

19,45 ■ Radio Lyon : Le­
zione.

• Tallio, Tartu: ln- 
i* irmazioni

22,45 - Varsavia: Conver- 
miz cogli asvoltaturi-

MEUCOLEIH' 13 FEBBRAIO 
18.30 - Sottens: r,ezioiie 

(Rmivier).
22.15-13 - Brno, Praga,.ecc.: 

Trasmissione variata
22 30 - Morawka-Ostrava:

•* < ;li sport invernali in 
< evoslovarrhia ». conv 

22,50 Vienna: ■ L arii- 
glanato In Austria'*. 
« imversazkme.
GIOVEDÌ’ U FEBBRAIO

18,30 - Parigi P.T.T., Gre­
noble: Conversazione - 
Nofizle. ecc.

21.40 - Kaunas: Cunver- 
^azhme fSabaiisy

23 - Lubiana: « Le bi ll ' 
arti tra gli sloveni -, 
conversazione.

VENERDF 15 FEBBRAIO 
20,50 • Juan-les-Pins: I,.' 

zinne (G. Avrilh 
SABATO 16 FEBBRAIO

17,10 ■ Parigi T. E.: ("il 
vei sazione sul ini ism • 
in Francia.

19,10 - Hilversum: Tra.- 
missione variala.

2110 - Lyon-la-Doua: ( i * 
naca esperantista M ■ 
Borei l.

Corso di esperanto per 
corrispondenza. Lezio­
ne introduttiva gratuita 
da « Esperanto », corso 

Palestre, 6 Torino.

ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE 
assegno i. 55. - FILTRO DI FREQUENZA 
OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO

Si spedisce contro

sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 35. 
ha i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno l. 55.

invio di L. 1 anche in francobolli.
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DIZIONARIETTO 
Dl TERMINI MUSICALI

SALPINX — Nome greco della tromba.
SALTARELLO — Danza dell'Italia meridio­

nale e di Roma, in 3/4 o in 6'8. con accento 
torte sul primo tempo. Il suo movimento è molto 
spigliato e l’andamento saltellante.

SALTERELLO — Meccanismo per la produ­
zione del suono nel clavicembalo. Consisteva es­
senzialmente in una piccola asta di legno, che 
saltava sotto la percussione del tasto e, con la 
parte superiore fatta a .forcella, andava a pizzi­
car la corda. Un pezzettino di stoffa strisciava 
sulla corda per smorzare il suono, quando il sal­
terello ridiscendeva.

SALTERIO — I Settanta, traducendo la Bib­
bia. diedero il nome di « Psaltérion » al « Tehil- 
Um » degli Ebrei, raccolta d'inni per i servizi 
corali del Tempio o delle Sinagoghe, com’è pro­
valo anche dai titoli premessi a gran numero 
dei Salmi: titoli che hanno, per lo più, carattere 
■musicale (istruzioni al Coro e al Maestro del 
Coro, nomi di musicanti e di strumenti, indica­
zioni di melodie o di voci, ,ecc.). I Salmi sono 
150, divisi in cinque libri, ognuno dei quali ter­
mina con una formula liturgica, detta « dosso­
logia », in onore della Divinità. I Salmi con ti­
toli sono 116. I rimanenti 34 sono detti « orfani ». 
Domina nei Salmi il parallelismo, che fu distin­
to in: sinonimo, antitetico, sintetico e climaetico 
icon ritmo ascendente). Speciale importanza 
hanno sette salmi detti « penitenziali ». ira i 
quali è il « Misererà ». Salterio é anche il nome 
d’un antico strumento policordico importato dal­
l’Asia, e d’una specie d'arpa triangolare, che si 
suonava con le dita o col plettro. Cosi si suol 
anche tradurre la parola tedesca « Zither ». che 
indica uno strumento usato in Austria e in Ba­
viera, fatto d’una cassa rettangolare di legno, 
con una stretta tastiera d’ebano. Le corde stilla 
tastiera servono per la melodia, e quelle sulla 
cassa per Taccompag na mento. Le prime sono 
eccitate da un plettro attaccato al pollice, le 
seconde dalle altre dita Le prime sono metalli­
che. le altre di minugia (Galli).

SALTO — Distanza da una nota all'altra: sup­
pone la successione dei suoni, mentre l'intervallo 
suppone la simultaneità.

SAMBUCA — Sorta di lira siriaca, formata 
come la magade greca.

SARABANDA — Danza che ci viene dalla Spa­
gna, ma che forse ha origine saracena. Incerta 
è la derivazione del nome, che alcuni fanno de­
rivare da quello di chi l’inventò, e altri da cor­
ruzioni di nomi turchi e persiani. E’ d’ordinario 
in misura di tripla semplice e movimento grave. 
Incomincia in battere e ha il secondo tempo 
prolungato col punto. Il suo carattere era lan­
guido e voluttuoso. Entrò a far parte della « sui­
te » strumentale, come Tempo lento, prima della 
rapida e vivace giga finale.

BARDANA — Danza spagnola (Catalogna), 
rapida nel movimento, con figure in cerchio dei 
ballerini che si tengono per mano.

SARRUSSOFONO — Strumento inventalo dal 
Capobanda francese Sarrus e costruito dal Gau- 
trot di Parigi, con l’intento di rimediare ai di­
fetti del controfagotto. E' d'ottone, a doppia 
ancia, ed ha sonorità intensa. Lo stesso Sarrus 
(1863) ne fece costruire una famiglia di sette 
membri, che va dal sarrussofono soprano in « si 
beni. », al sarrussofono contrabbasso in « mi 
bevi. ». per un'estensione complessiva di cinque 
ottave. Tale strumento trovò finora scarsa appli­
cazione in orchestra, per quanto non gli si possa 
negare il vantaggio d’una maggior facilità d’e­
missione e cruna maggior chiarezza ed intensità 
nelle note gravi, in confronto col controfagotto. 
Il migliore è il sarrussofono in «do». Si scrive 
in chiave di basso, all’ottava sopra dell’altezza 
reale. La digitazione è quella del fagotto.

(Continua). CARL.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II -TORINO II

ROMS: kc. 113 ■ 111. 490,8 - kW. M 
NAPOLI: Kc. 1101 III. 211,7 k». 1.5
n.Ull: kc. 10W • 111 283.3 - kW. ‘.’0 
MILAN« II kr. 1357 III. 221,1 - KW. I 
TORINO 11 kc. 13liC III. 219,0 kW 0.2

MILANO II e TORINO II 
enlruno in collegamenlo con Komu alle HOAo

7,45 iRoma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico a cura del- 
I'Ente Radio Rurale: ai Le armi da fuoco; b) 
Canti di trincea.

' 12,30: Dischi,
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH’E.I.A.R.
13,5-13,35 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

varia,
13,35-13,45: Giornale radio.
16.30- 16.40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Napoli): Bambinópoli: «Attraverso 

gli occhiali magici: Bimbi, poesia, arte».
T,,40-17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
17,5: Estrazione del R. Lotto.
17,10- 17,55: Concerto di musica varia.
17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,40- 19: Programma speciale per la Grecia: 

Lezione dl italiano.
18,45 (Roma): Radio-giornale dell'Enit. - 

Bollettino della Reale Società Geografica - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19-19,55 iRomai: Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19-19,55 (Bari): Bollettino meteorologico - Ra­

diogiornale dell’Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro - Notiziario in lingue estere.

19,35 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No­
tizie sportive - Radio giornale dell’Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro,

19,55: Notiziario turistico in lingua spagnola.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
20,10- 20,15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco: 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache del Regime.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R.

20.30- 20,45: Cronache del Regime: «Lo sport».
20,45: Dischi.

I dieci minuti di Mondadori

Ascoltate questo sera verso 
le ore 22 la conversazione 
sulle ultime importanti

NOVITÀ MONDADORIANE

21: Trasmissione dal
TEATRO REALE DELL'OPERA:

NORMA
Melodramma in quattro atti di 

Felice Romani
Musica di VINCENZO BELLINI

Personaggi :
Norma.................................. Claudia Muzio
Adalgisa........................Gianna Pederzlni
Politone...........................Francesco Merli
Oroveso...............................Giacomo Vaghi

Maestro concertatore e direttore d'orchestra : 
Tullio Serapin

Maestro del coro: Giuseppe Conca

Negli intervalli: Libri nuovi - Mario Corsi: 
«Il debutto di Scaramuccia», conversazione - 
Notiziario di varietà - Giornale radio.

IVI ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MILANO; Kc. SU - in. 368.6 kw 50 — Torino: kc. ilio 
m 1803,8 - kW. 7 — CENAVA : kc. .186 - m. 304,3 - KW. IO 

THH.slE: k». 1222 III. 2l.\5 - kW. 10 
FlBENZE; KC. 610 - III, 191,8 - kW. 20 
ROMA II; kc. 1258 in 238,5 - kW. I

ROMA III entra in col leva mento con Milano alle 20 li

7,45: Ginnastica da camera,
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 

I'Ente Radio Rurale': a) Le armi da fuoco; 
b) Canti di trincea.

11,30: Orchestra Consiglio: 1. Costa: Histoire 
d'un Pierrot, fantasia; 2. Kirchstein: Grigio in 
grigio; 3. Consiglio: Agitazione amorosa; 4. Pc- 
tralia: Quando sorridi; 5. Schneider; Dicci mi­
nuti di successi; 6. Bizet: Carmen, preludio atto 
terzo; 7. Vittadini: Settecentesca; 8. Lombardo- 
Ranzato: Cin-Ci-La, fantasia.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14.15: Orchestra Cetra: Va­

rietà.
13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40 (Milano-Torlno-Genova): Cantuccio dei 

bambini: Recitazione; (Firenze): Fata Dianoia; 
ITrieste): Il teatrino dei Balilla: I poemi ca­
vallereschi, «La Gerusalemme liberata» (Zio 
Bombarda).

16,55: Rubrica della signora.
17,5: Musica da ballo: Orchestra Angelini 

N. 2, della Sala Gay dl Torino.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani - Estrazioni 
del R. Lotto.

18,35 (Torino) : Comunicazioni del Segretario 
federale dl Torino al Segretari dei Fasci della 
Provincia.

18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Comu­
nicato dell’Enit e del Dopolavoro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua Ita­
liana.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicato dell’Enit e del 

Dopolavoro.
19.55: Notiziario turistico in lingua spagno.a.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R. - Cronache del Regime: * Lo 
sport »,
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20.45

Vittoria e il suo Ussaro
Operetta in tre atti di P. ABRAHAM. 

Diretta dal M Tito Petralia

Personaggi :
John Cunligt ..................... Arrigo Amerio
Vittoria......................................... Gisella Carmi
Conte Ferry..................... Giacomo Osella
O Lia San........................ Nina Artuffo
Stefano Koltay .... Vincenzo Capponi 
janci........................ Riccardo Massucci
Riquette . . .........................Anita Osella

Negli intervalli: Libri nuovi - Conversazione 
di Piero Gadda: »1 viaggi in Italia di Mozart».

23: Giornale radio.
23,10 (MUano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
K'C 536 • in. 559,7 - KW. 1

1030. Programma scolastico la cura del­
l'ENTE Radio Rurale,: a) Le armi da fuoco: b. 
Canti di trincea.

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12. 45: Giornale radio. . .
13- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-14: Concerto del Quintetto.
17.5 (Vedi Milano, fino alle ore 23).

PALERMO
Kc. 565 - in. 531 * kW. 3

10,30-10.50: Programma scolastico (a cura del- 
PEnte Radio Rurale): a) Le armi da fuoco: b) 
Canti di trincea.

12.45 : Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia.
13 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dellEJ.A.R. - Bollettino meteorologico.
17.30-18.10: Concerto vocale e strumentale: 

1 Vitali- Ciaccona (violinista Teresa Porcelli 
Raitano»; 2. Donaudy: a, O del mio amato bene: 
b) Quelle labbra non son rose (soprano Gina 
Friscia»; 3. a> Schubert: Canzone della culla. b> 
Chili: Serenata (violinista Teresa Porcelli Rai­
tano,; 4. a. Sgambati: Visione. b> Nadir De Lu­
cia: Ballata medioevale (soprano Gina Friscia,. 
Al piano il Maestro Giacomo Cottone.

18.10-18,30: Musichette e fiabe di Lodoletta.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale deU’Enit - Giornale radio.
20.20: Araldo sportivo.
2030: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dellE.I.A.R. - Dischi.
20.45:

Concerto di musica teatrale
diretto dal Maestro Enrico Martucci

1. Donizetti: Don Pasquale: a> Sinfonia (or­
chestra). b) «Signorina in tanta fretta», 
duetto soprano e basso (Anna Bagnerà 
e Agostino Oliva).

2. Catalani: Dejanice: a> Preludio atto pri­
mo, bl Recitativo e romanza « Mio 
bianco amor», c) Duetto «Io pur ve­
dendoti ». di Preludio atto quarto (ese­
cutori Silvia De Lisi. Anna Bagnerà è 
Salvatore Pollicino,.

3. Gounod: Faust a. Duetto atto primo, 
tenore e basso, b> Quartetto atto terzo, 
c) Duetto «Tardi si fa», di Finale del­
l'opera (esecutori Silvia De Lisi, Anna 
Bagnerà, Salvatore Pollicino e Agostino 
Oliva,.

Negli intervalli: Libri nuovi - M. Franchini: 
«Leni, la donna della montagna ». con­
versazione.

Dopo il concerto teatrale: Trasmissione dal 
Tea Room Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.

23 : Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L

CONCERTI SINFONICI 
20,30; Lubiana (da Mari 
boi-) - 21 : Varsavia ( Dii. 
Fi teibere ) - 21,30: Lyon- 
LaDoua.

CONCERTI VARIATI
19,15: Brno (Fanfara) - 
20.10: Breslavia (Progr. 
carnevalesco) - 20,30: 
Midland Regional (Ordì 
c soli), Droitwich (Bau 
da militare) Monte Ce­
neri (Dir. Wermelingev) 
- 21,10: London Regional 
21.15: Parigi P.P. iMu^ 
brillante) - 21.30: Bor 
deaux, Grenoble - 21,50: 
Budapest i Mus. zigana) 
- 22: Strasburgo (Banda) 
- 22,45: Lussemburgo 
(Orch. e cello) - 23: 1 
Droitwich.

OPERE
20: Copenaghen ( Bizet : 
« Carmen », alto |»ripio) 
- 20,10: Berlino (Sup 
pé: « Boccaccio ») 
21,40: Huizen (Debussy: 
« Pelléas e Mélisande », I 
atto terzo, quarto e quia- I 
to) 23,40: Hilversum 
(Puccini: u Madame Bui 
terfly »).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; in. 506.8; kW. 120
18 30: Lieder pentolari.
18.50: Conversazione - No­
tiziario.
19.15: Radiocronaca spor­
tiva.
19.35: Conversazioni
20: V. Hruby: Cantare, 
ridere e ballai e. pot- 
pourri radiofonico.
2130: Giornale parlato.
21,40: Attualità.
22: Radiocronaca da Bu­
dapest di una manifes’a- 
zinne sul gli taccio.
22,20: Giornale parlato.

AZIONI
OPERETTE

20,10: Monaco (Strauss: 
« Il Pipisirdlo ») ■ 20,50 
Sottens - 21: Radio Pa­
rigi (Due operette).

SOLI
19: Lussemburgo (Viola) 
- 21,30: Madrid (Violi 
im) 22,30: London 
Ragionai (Piano: Adelina 
Del a ri).

COMM EDIE
20,30: Parigi T. E. (Mo 
lièrc: « Anfitrione ») 
21,30: Rennes (Tre atti) 
• 21,45: Bruxelles ( Dm- 
commedie i,

MUSICA DA BALLO 
18,15: Droitwich - 19,15 
Praga (Jazz) 20,5: Bu­
carest (Jazz) 20,30: 
Stoccolma • 22: Parigi 
P. P. (Jazz) 22,15: 
Oslo - 23: Monaco, 
Francoforte, Amburgo.
Budapest - 23,10: Stoc­
carda. London Regional 
- 23,15: Copenaghen.

VARIE
20: Vienna, Madrid. Var­
savia (Pot-pourri radio 
fonico) 20,40: Belgra­
do (Serata serba) 
23,30: Radio Parigi.

22.40: Musica da ballo e 
popola re.
0 15 1 Musica tzigana da 
Budapest.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 483,9; kW. 15
18: Trasmissione dal Pa 
lazzo delle Belle Arti 
19: Conversaz. - Canto. 
19,45: Dizione e dischi. 
20.30: (dormile parlato.
21: ('(incerto di dischi.
21 15: Trio vocale.
2145: Maiirey II fanali 
risia, romnièdia in due 
atti; bimestre: Questa

mette la pelle a cura lattea

Signora.
Detergetevi il viso, mattino e sera, con un batuffolo di 

ovatta imbevuto di LATTE ! N N O X A.
Questo metodo farà rivivere lo Vostra pelle, messa così 

ad una vera e propria CURA LATTEA. 1
Inviando ad: INHOXA Vi. liberti, 37 ■ Mil?™
in Jrancoboll^ riceveref Igneo un campione di LATTE INNOXA,___

SORRISO D'ITALIA
Soggiorno invernale al Mare 
a Portomaurizio di bambini 
e bambine del medio ceto

Trattamento familiare _ -

SCUOLE ELEMENTARI INTERNE 
Riscaldamento centrale - acqua potabile 

Rette modiche
DIREZIONE

Via Brisa n. 3 - MILANO - Telef. 87-141

non è una loia, comme­
dia in due atti.
23: Giornale parlalo.
23 10: Concerto ilt (liscili.
23.30 1: Musica da ballo.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9: kW. 15

18: Cani, del bambini.
19: Conversazione.
19 16; Comurtn di disrlii.
20. 30: Giornale parlato.
21: Musila varia - Rerit.i- 
ziono e intermezzo di 
(■¡lido.
23: Giornale parlato.
23,10: Concerto di d>' hi.
23.30 1: Musica da hallo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2; kW. 120
18. 5: Trasm. in tedesco.
19: Giornale parlalo.
19 15: Musica da jazz.
19.50: Conversazione.
20.5: Come Bratislava.
20 15: Si rupeziiirKy II 
dbirolello di Zeli,or, 
commedia.
21: Come Bratislava.
22: Notiziario - Dischi.
22.30 23.30: ( olite Kosice

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5

18: Trasm. in ungheiv-i'.
18.45: conversazione.
19: Trasm. da Praga
20. 5: ( oncei-m breve.
20. 15: Traslti, da Praga
21: Musica brillante
22: Tra-m. da Praga
22 15: Noi. in ungi)« n se.
22 30 23.30: Vedi Romice

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

17. 50: Trasm. in ledesro.
18.25: (onvers. varie.
19: Trasm. da Praga.
19,15: (’otic, di fanfare.
19 50: Trasm. da Praga.
20 5: lume Bratislava 
20.15: Traslti, da Piana.
21: Come Bratislava.
22: Trasm da Piana 
22.30 23.30 Vedi kosire.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6

18: Per i giovimi
18.30: Convers. Notizie
19: Trasm. da Praga.
19.50: Conversazione.
20.6: Come Bratislava
20.15: Trasm da Praga.
21: ('«hup Bratislava.
22: Trasm. da Praga.
22,15: Come Bratislava
22.30-23,33: Mus. brillante.

M0RAVSKA-0STRAVA
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11.2

18.25: Concerto vocale.
18.40: Conversazione.
19: Trasm. da Praga
19 15: Trasni. da Bino.
19 50: Convers. e letture.
20.5: Rassegna di dischi.
20.35: Musica brillante.
21: Come Bratislava
22: Trasm da Praga
22,30 23.30: Vedi Kosice.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255.1: kW. 10
18. 15: Lezióne di francese.
18. 46: Giornale parlalo.
19.15: Conversazione.
19.45: Conv. introdnt I iva. 
20: dal Teatro Rea lei Bi­
zet: Carmen, opera atto 1.
20.55: Progr. varialo
23,15 015: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.8; kW. 15

LYON-LA-DOUA
kc. 648: ni. 463: kW. 15

18: Comerio Pasdebum 
19 30: Radiogiornale.
20 30 ( orso di esprl am

Micaloviri: hard gii cir., 
suite
23,30: Musica da ballo.

MARSIGLIA
kc. 749; in. 400.5: kW. 1.6

18: Concerto Pasdeloup
19.30: Giornale^adio.
20.45: Dischi e rronai he.
21.I6: Musica leggera
21.46: Concerto vocale e 
strumentalo. Indi musica 
da ballo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2

10.15: Dischi - Notiziario.
21: Notiziario - Dischi.
22: Giuruale parlato.
22.15: Bizet Frammenti 
del 3° e 4° atto della 
Carmen (dischi).

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312,8: kW. 100

19.30: Convers. religiosa 
cali olita.
19.50: Convers - Dischi.
20.7: Giornale parlato.
20.30: Conc. di dischi.
21: Intervallo.
21.15: Musica brillante.
21.45: Intervallo.
22: Musica da jazz - In 
un intervallo: Notizie.
23.30 0 45: Mus. brillante 
e da ballo.



RADIOCORRIERE

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395; kW. 13

18 .45: Giornale parlato. 
20.30-22: Molière: A n> fi­
li ione, commedia in tre 
alti, ricostruzione della 
i» rappresenfaz. data il 
13 gennaio 1678 - comme­
morazione della morte di 
Molière (1-2 febbraio 1673).

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848: kW. 75

19: Conversazioni - Comu­
nicati - informazioni.
20,30: La vita pratica.
21: Offonbach: La cn/KO- 
ne (il Fort un io. operetta, 
(ferrasse: Le tlers yor- 
teur. operetta. - Negli 
intervalli: informazioni, 
risultali sportivi.
23,30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040: m. 288,5; kW. 40

18: Concerto Pasdehmp. 
19,30: Giornale radio.
21: Informazioni - Cro­
nache - Dischi.
21,30: Donnay: L'Amen- 
Nion de Virgin le, com­
media in tre atti.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 15 

18: Concerto s-nfonico da

19,45: Conv. in tedesco.
20: Lez. di francese.
20,15: Dischi vari.
20.30: Notizie in francese. 
20 45: Conc. di dischi. 
21: Notizie Ln tedesco.
21,30: Colie, dt dischi.
22: Cene, bandistico, in 
un intervallo: Notizie m 
francese.
24 1: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913: m. 328.6; kW. 60

19: Notizie - Musica sin­
fonica - Musica da film - 
Musica sinfonica.
20. 10: Arie di opere No 
tizio - Conversazione.
21,15: Duetti - Archi
22: Benalzky: Selez. dal 
cavallino bianco.
22 45: Musica varia.
23: Musica <la film No­
tizie - Musica zigana - 
Canzonette.
24: Musica richiesta Fi­
sarmoniche - Arie di ope­
rette - Musica russa.
1 1.30: Notizie - Musica 
varia - Musica viennese.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18. 25: Come Breslavia.
19: Programma variato.
20: Giornale parlato.
20 10: Serata brillante di 
varietà e di musica da 
ballo.
22: Giornale parlato 
22,25: Interni, musicale. 
23-1: Musica da ballo.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7: kW. 100

18.25: Come Breslavia.
18.50: Musica per fine 
settimana.
19.40: Notiziario vario e 
sportivo
23.10: Franz von Suppé: 

Boa. uccio, opera comica 
in un prologo e due atti, 
dal Teatro dell’Opera di 
Berlino.
Negli intervalli: Giorna­
le parlato.
23 1: Musica da ballo da 
Brema.

BRESLAVIA
kc. 950: m. 315.8; kW. 100

18: Lettura di un rac­
conto.
18,25: Radiocronaca spor­
tiva.
18.50: Giornale parlato.
19: Le campane .Mestane 
salutano la domenica.
19,5: Letture letterarie.
19.15: Rassegna dei pro­
grammi della prossima 
settimana.
19.40: Rassegna della set­
timana.
20: Giornale parlato.
20.10: Programma va­
riato per il Carnevale 
(musica da hallo, can­
zoni. Lieder. eccA. - In 
un intervallo: Giornale 
parlato.
1: Fine della trasmis­
sione.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18.25: Come Breslavia.
18,50: Giornale parlato.
19: Violino e piano.
19,30: Resoconti sportivi.
20: Giornale parlato.
20,10: Grande serata dan­
zarne ri trasmessa.
22: Giornale parlato.
22. 35 1: Musica da ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: conversazioni - Noti­
ziario.
18.50: Come Berlino.
19.50: Attualità - Giornale 
parlato.
21.10: Trasmissione di va­
rietà da Trevi ri.
22: Giornale parlato.
22. 20: Continuazione del­
la serata variala.
21: Come Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 60

18,26: Resoconto sportivo.
18,50: Notizie varie.
19: Cello, piano e con­
tralto.
20: Giornale parlato.
20. 15: Serata brillante di 
varie!à e di musica da 
ballo.
22: Giornale parlato.
22.20: Dischi vari.
23-24: Come Amburgo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18: Bollettino sportivo.
18.20: Conversazione.
18.30: Varietà in dischi.
1945: Radiodialogo.
20: Attualità.
20,10: Trasmissione da 
Colonia.
22: Giornale parlato.
23-24: Musica da balio da 
Francofone.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18,20: Come Breslavia.
18,50: Conversazione.
19: Programma variato.

20: Giornale parlato.
20.10: Come Colonia.
22: Giornale parlato.
2230: Interni, musicale.
23 1: Come Amburgo.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

18 25: Come Breslavia.
18. 50: Conversazione.
19: Per gli ascoltatori.
19,10: Musiche popolari 
per un'orchestrina di 
cetre.
19,40: Bollettino carne­
valesco.
19.50: Rassegna del mese
20: Giornale parlalo.
20.10: J. Strauss; Il pi­
pistrello, operetta in tre 
atti.
22: Giornale parlato.
22,20: Come Colonia.
23 24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW, 100

18. 25: Come Breslavia.
18,60: Dischi a richiesta.
20: Giornale parlato.
20. 16: Serata brillante di 
varietà e di musica da 
ballo.
22: Giornale parlato.
22,30: Progr. variato.
23,10: Musica da ballo.
1-2: Musica da camera:
1. .Schumann. Papillon, 
op. 2 per piano; 2. Bee­
thoven: Quartetto in do 
diesis minore, op. 131.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18. 15: Musica da ballo.
19: (iiornale parlato.
19.25: Intermezzo.
19,30: Conversazione spor­
tiva.
19.45: Concerto vocale (so­
prano) (D. intermezzo Ln 
gaelico).
20: «In Città -tan^Hn », 
supplemento ai program­
mi della settimana.
20.30: Conc. della banda 
militare della stazione in 
un programma, di marcio 
reggimentali.
21: Trasmissione variata 
in occasione del giubi­
leo della Fiera delle in- 
dustrie britanniche.
21,30: Trasmissione di va 
ri età.
22.30: Giornale parlato.
23: Concerto dell’orche­
stra da teatro della B.
B. C. Musica popolare e 
brillante.
24 1 (D.): Mus. da ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18.15: L’ora dei fanciulli.
19: Giornale parlato.
19,25: Intermezzo.
19.30: Musica brillante e 
da ballo.
20.30: Concerto di mu­
sica leggera per quin­
tetto e coro.

Cavo Schermato “ EMINENT „ (Brevettato) 
per discesa di antenna 
Il non plus ultra per ottenere: una radioricezione pura 
anche nelle zone più disturbate senza menomazione 

di intensità su tutte le gamme d’onda.
Schermatura perfetta e totale - Conduttura interna 
libera - Massima flessibilità - Al metro L. 5,90 
Scatola di montaggio con scaricatore, regolatore 

d'aereo e accessori L. 45
Solo con questo dispositivo e con la nota spina-filtro 
MARCUCCl (l_. 1O> si eliminano efficacemente 

i disturbi della radio.

Ditta M. Marcucci e C° - MILANO - Via F.lli Bronzetti, 37 - Telef. 52-775

D. R. P. BREVETTATO

21,10: Concerto dell’or­
chestra della B.B <’ (se­
zione DL l Chabrier:
Marchi allearti; 2. Si be­
lili-: I na Saga; 3. Ddius; 
In un giardino d’estate;
4 Rimski-Korsakuff; La 
leggenda detto zar Sal­
tano, suite.
22.10: Conversazione nel 
treno.
22 30: Soli di piano di 
Adelina De Lara; 1 Bacii: 
Fantasia e fuga croma- 
lira: 2. Subumani): a) 
Fogli variati n. 1; b) Fo­
gli di album n. 2; 3. Cho­
pin: a) Studio in do die­
sis minore; b) Studio in 
do minore-, 4. IL Farjeon:

alo del sud; 5. S. Sto- 
jovsky: Filatrice.
23: Giornale parlato.
23 101: Música da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391,1; kW. 25

18. 15: L’ora dei fanciulli.
19: Giornale parlato.
19,30: Concerto di un or­
gano da cinema.
20: Concerto di violino e 
piano.
20.39: Concerto popolare 
con soli di piano e arie 
per soprano: l Baintou. 
La Ballata di Semmcr- 
waler; 2. MendeDMilur 
Andante e rondò cuprie- 
eioso; 3. Rossini: Ina 
voce poro fa irla II bar­
biere di. Striglia}-, 4. Re­
citazione allegra.
21 10: Da l/ondon Reg.
22. 30: Victor Hely li ut 
chinson: Hearls are 
Tr ampli operetta in un 
atto.
23: Giornale pal laio
23. 16: Addio a Daventry 
'in occasiono del pa-sag- 
gio della trasmittente a 
Droitwich.
23.30 24: Da London Reg.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
18,30: Concerto vocale.
19: Dischi - Notiziario.
19.30: Conversazione.
20: Musica brillante. 
20,30: ('oiic. di dischi.
20,40: Serata var. serba.
22. 10: Notiziario - Musica 
brillante.
23-23.30: Dischi vari,

LUBIANA
kc. 527 ;m. 569,3; kW. 5

18: Concerto variato.
18.50: Lezione di francese.
19 .20: Notizie - Convers.
20,20: Concerto sinfonico 
da Maribar.
22: Giornale parlato.
22,20: Dischi vari.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19: Soli dt viola.
19.30: Musica brillante e 
da ballo (dischi).

Un OROLOGIO!1
Potete paragonare la regolarità del vostro 

intestino a quella di un orologio?

MATHE’ DELLA FLORIDA
del Dott. M. F. IMBERT

lassativo vegetale e regolarizzatorc delle 
funzioni intestinuli, per infuso o cachéis.

Inviate questo talloncino alla Farmacia:
Dr. SEGANTINI: Via P. Sottocorno, 1 - MILANO 
con 75 centesimi in francobolli: riceverete 

franca una busta di prova

1 Aut. Pref. Milano N. 5(1.969 del 26-X-31 - XII

20 45: Concerto vocale 
2r1: lih>ruale parlalo.
21,26: Concerto vocale, 
22: Orchestra e piano: 1 
Chopin: Ballata In sol 
min ; 2. Chopin: Polacca 
tu la. beni. magg.. 3. Ra- 
vel: Bolero.
22.30: Conversazione.
22.45: Orchestra « cello. 
1. Saint-Saéns: Concerto 
per cello e orchestra; 2. 
Beiltoz: Carnevale ro­
mano, ouverture.
23.30: Concerto di dischi. 
23.40: Progr. variato.
0 30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18.25: Conversazioni No­
tiziario.
20: Trasmissione variala 
musicale per canto ed 
orchestra.
21.25: Letture.
21.35: Notiziario - Infor­
mazioni - conversazione. 
22.15: Musica da ballo 
antica.
22,45 23.30: Musici da 
ballo moderna In diselli.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18.10: Concerto vocale.
18.20: Conv. Ietterai in
18.40: Conc orchestrale.
19.10: Trasmiss, in espei 
cauto.
19 11: Continuazione del 
concerto.
19.50: Conversazione.
20,10: Continnuazione del 
concerto.
20,40: Dischi.
21,10: lina radloreciia.
21,40: Musica brillarne e 
popolare.
21.56: Continuazione del 
concerto
22.10: Notiziario - Dischi. 
23.40 0.40: Pucci ni: Moda- 
me Butierltg. opera, di­
schi.

HUIZEN
kc. 995; m. 301,5; kW. 20

17,55: Conc. orchestrale 
<li musica brillante.
18 40; Dischi.
19: Rassegna dl giornali.
19 26: Dischi - Notiziario. 
20.16: Musira brillante.
20 40: Notiziario.
20 45: Concerto di musica 
brillante.
2016: Concerto di dischi.
21.40: Debussy: Peli ras 
e M elisa nde, dramma li­
rico di Maurizio Maeler- 
linck. Trasmissione dal 
Ccmeertgebouw, sotto la 
direzione di Pierre Mon* 
teux (3°, 4.° o 5° allo), - 
Nell’Intervallo: declama­
zione e dischi.
23.45 0.40: Notiziario - 
Dischi.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18 15: Soli di piano.
18.45: Conversazione.
19: Danze (diselli).
19.20? Conversazione.
19,30: Cello e piano.
19 45: Giornale parlalo.
20: Trasm. da Vienna.
20,45: Giornale parlalo
21: Concerto sinfonico di­
retto da Fitelberg con 
canto: 1. Beethoven: Eg- 
moni, ouverture; 2. Can­
to; 3. Wagner: .Fram­
menti di Tristano e I- 
solKi; 4. Canto.
21,46: Cohversazlo.nl.
22 16: Musica da ballo 
23,6: Programma variato.
23. 35: Musica brillante e 
da ballo (dischi).
24: Musica ila ballo.

ROMANIA
BUCAREST 1

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18: Giornale radio.
18.15: Musica, brillarne.
19 : Conversazione.
19,20: Concerto corale.

ASTENIA NERVOSA 
ESAURIMENTI - CONVALESCENZE

FOSFO-
STRICNO- 

PEPTONE
DEL LUPO

AZIONE RIPARATRICE NERVINA
INSUPERABILE

Concess del SAZ & FILIPPINI
MILANO. Vìa Giulio Ubertì. 37
Aul. Prel. Milano N. 15756 del 24-M4-XII

Cohversazlo.nl
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SABATO
16 FEBBRAIO 1935-XIII
19*5: (un versar lune 
M,5: Musica da jazz 
21: Per gli ascoltatori 
21 20: Mush a da ja/z 
22: Giornale radio.
22 25: Musica brillante.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
19 22: Dischi - Giornale 
parlalo • Sport - Bors” 
Ms Campane - Mvicoru 
Ioghi - Note di .MiCieiù 
22.6: Radiorchestra.
33: Giornale parlalo.
23 15: Concerto di balli 
deU'ottocento.
0 30: Dischi sceli l.
1J Glori!, parlalo Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

11: Musica leggera
19 50: Giornale parlalo 
20: Trasmlss da Vienna 
21.30: Giornale ixarlato - 
Concerto di violino
23: Campane - Conversa/. 
- Musica da bàlio.
0 45 1: Giornale parlato - 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18: Concerto di dischi.
19: Radiocronaca.
19. 30; Radiocabaret 
2130: Musica da hallo an­
tica.

22; Musica da ballo mo- 
derna (orchestrai.
23; Musica da ballo mo­
derila (dischi).
23 15 24: Musica ila ballo 
moderna (orchestra).

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539.6: kW. 100
18: Cauli lituani
18.*0: Per i giovani.
19 15: Giornale parlalo.
19 M: Dischi - Conversa?
2 0.15; Comerto di dischi.
20 30; Programma varia­
to Lo sport. In un in­
tervallo: Notizie.
23-, Notizie • Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257.1: kW. 15

19,11: Annuncio.
19,15: « La nostra bella 
lingua ». conversazione.
19 30- Canzoni di studenti 
(dischi).
19,45 (da Berna) Notizie.
10 : Artisti delia stagione 
lirica della Radio Sviz 
zera lui liana: Lina Pa- 
gliiiKhl. soprano.
20 39: Dirige il componi­
tore Anton Wermelinger 
Solista R Benedetti, vio­
lino. Orchestra della Ra­
dio Svizzera italiana: 1 
Mozart Ouverture; 2. 
Wermeluiger: Concerto 
per violino e orchestra;
3. Wermelinger: Tre in-

Glb ■ FBI V ricevete 25 Begonie
rC 11 I I % dopp e, diversi co-
AB n * 1 U |orj per l’ordiHo.

zione della nostra colezone reclame di 650 bulbi 
di fiore di Olanda come: ¿00 Giaggioli belli, 
m sti, 50 Montbretlas arancio, 50 Anemoni doppi, 
200 Oxalls (quattro specie) rossi, 100 Ranuncoli 
misti, 10 Giacinti d'estate, b'anco puro, 15 Gig’i 

In colori be'li.
Tutta la collezione, franco a domicilio» per L. 50. 
(Contro rimborso 3 lire In più)

Guida di co'tura gratis.
M. WALRAVEN & CO. HORT 

Hillegom (Hollande) 

(ÜZAWKO DIVANI

lei mezzi per orchestra:
4 .Saini-Saeiis: Jntiodu 
zinne e rotai
21,30: Sette giorni in ri­
vista.
21 45: Musica da ballo iH- 
tra-missione dal Kursaal 
di Lugano in o<ca>iuiiè 
«Iella testa sociale del 
Radio-Club). - 
23; Fine.

SOTTENS
kc. 677 ; m. 443.1: kW. 25

18: Conversazioni varie. 
18,30: Lezione di Inglese. 
18.45: Conversazioni varie. 
19,20: Jazz (dischi).
19.40: Giornale parlalo 
20,15: ( onvrrsazione mu­
sicale.
20.60: Les rendez-vous 
bourgeois. operetta lull

lanlc In un Intervallo: 
Notìzie
22: Relazione sui lavori 
della S. d. N.
22,20-23.30: Danze (diselli).

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549.5: kW. 120
17: Concerto deH'orche- 
Mra deli'Opera Rea le 
Ungherese.
19: Conversaz. - Dischi.
20 30: Serata allegra.
21.30; Giornale parlalo.
21.50: Musica zigana.
22 5: Concerto orchestrale 
popolare.
23; Musica da ballo.
23.36: Musica zigana.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18.30; Per le campagne.
20: Comerio dal Conser­
vatorio.
21: Conversaz. in tedesco. 
21.56: Campane del Krem- 
lino.
22.5; Conv. in francese.
23 5: Conv. in svedees

MOSCA III
kc. 401; m. 748: kW. 100

17.20: Trasni. d'un‘opera.
21,45: Notiziario.

MOSCA IV
kc. 832; in. 360.6; kW. 100

17,20: Trasm. d'un opera.
21,30; Danze e conv. var. 
23; Conv. in spaglinolo.

LA PAROLA Al LETTORI

ABBONATA A. B. M. - Savona.
La mia radio 5 valvole da 16 mesi funzionava a 

perfezione. Da due mesi nella zona dai kc. 530 a Duo. 
manovrando la manopola della gamma o quella del 
volume, Papparci duo emette dei colpi secchi ad 
ogni movimento, seguili da fischi, e interrompe la 
ricezione se portalo al massimo volume. Però dai 
Kc. 900 ai ióco questo ncn accade. Ho l'antenna in­
terna m. 12. terra al tubo acqua, tensione locale 100, 
e spina Inserita a 190 sull'apparecchio.

Notiamo anzilulhi che. se hi corrente locale ha 
una tensione di 160 volt e se questa tensione si man­
tiene sufficientemente costante senza eccessive sovra­
tensioni. il suo apparecchio risulta alimentato da 
tensioni noterai mente m inori rii quelle regolari. Ella 
dovrà perlunlo In lai caso spostare l'attacco al trus- 
f ormatore di alimentazione sui 160 volt. L'incouve­
niente notato soltanto su di un hallo della gamma 
di ricezione sarà, probabilmente dovuto a quali he 
cattivo conlatto sull'asse dei condensatori variabili. 
Occorre far eseguire una verifica da un radiotecnico

ABB. N. 374.334 - Modica.
Da set mesi ho una supereterodina a 5 valvole. 

Qualche volta avviene die le parole giungono come 
se le persone che le pronunciano fossero imbava 
gitale. Da che dipende? Che rimedio potrei ap 
portare?

L’hiconrenu'nle notalo è dovuto al noto fenomeno 
delTafTievolimenlo (« fading ••) proprio della propa­
gazione delle onde elettromagnetiche e non impil­
iti bile quindi nC ai trasmellltori ni al ricevitori. Tale 
inconveniente viene in. parte attenuato dalla regola 
zione automatica del volume (» antifading «),

ABBONATO FERRARESE G. M.
Col mio apparecchio a dodici valvole e con un an­

tenna esterna di 40 metri, ho ricevuto verso le ore 3

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; ni. 318,8: kW. 12

19: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - Conversaz.
21,45: Concerto dell’or« be­
st ra della stazione - Nel­
l'Intervallo e alla fine: 
Notiziari.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 6,5

20: Concerto di musica 
andalusa.
20.45: Conversazione.
21. 22: Dischi e canto.
21,15: Conversazione.
22: Giornale parlato.
22.15 23.30: Danze (dischi).

del mattino le seguenti radiostazioni a me ignote: 
kc. 1231 (annunci in lingua inglese); kc. 1222 (in lin­
gua spagnuola); kc. 1176 (spaglinolo); kc. 11C7 (in­
glese); kc. 1095 (inglese); kc. 1077 (inglese): kc. 986 
(spagnuolo): kc. 059 (inglese); kc. ono (spagnuolo): 
kc. 868 (spagnuolo): kc. 859 (inglese): kc 83-2 (spa­
gnuolo?: kc. 785 (inglese); kc. 758 (inglese); kc. 713 
(ingles,1). Mi fareste cosa grata comunicandomi quali 
stazioni americane ho captalo ed a quali kilodcli 
corrispondano erteti ivamente.

Si tratta probabilmente di stazioni appartenenti, 
agli Stati I nni d'America ed all'Argentina. Ecco 
quelle che abbiamo potuto individuare dalle indica­
zioni forti Urei kc. 1167 - he. 1170: Newtown Square. 
Pennsylvania, All'. 50: Ite. 1095 = In. 10M: S. Louis, 
Missouri, A H '. 50; Ac. 1077 — kc. 1080: ( hai lolle North 
Carolina. A ll . 50-, A». 986 — l:c 990; Hucnos Aires 
(Hivadaria), AH'. 1-2; he. 959 = he. 960: Toronto. Ca­
nadá, A ir. 5; he. 950 = he. 950: Huenos' Aires 'Ciuda- 
dela), Air. 12; he. 868 = 870 liuenos Aires (Cinda­
dela), A ir. 3: Ac. 859 = kc. 860: IVagne. New Jersey, 
kw. 50; he. 83-2 = he. 830: Dueños Aires (Monte Gran­
de), Air. -2(1; Ac. 758 - he. 790: Soufh Scheneclady 
(.V. V.). li ir. .,0: h-e. 7C.8 he 760: Hound Ilroocli, New 
Jersey. A ll . 30

ABBONATA DEL VOMERO - Napoli.
Desidererei sapere se esiste in commerci«» un ap­

parecchio semplice e non costoso per poter im ’dere 
dei dischi in casa mia in una stanza comune.

Per Incidere dei dischi, 
camente. occorre sempre 
discreta potenza, olire ai 
siici indispensabili. Ella « 
riare lo schema del suo 
lerci di giudicare se questo

anche solo d¡Iellantlsti- 
un amplificatore di una 
(licersi accorgi menti acu­

zi potrà in ogni caso in- 
apparecchio onde permei- 
• fosse nuuzzabile aU’ùopo.

RADIOABBONATO N. 373.581 - Gallarate
Posseggo un piccolo apparecchio (3 -|- 1) che ha 

funzionato finora con un'antenna interna e terra 
« (»negata alla tubazione dell acqua potabile con m. 15 
del solilo filo per campanelli. Da qualche giorno ho 
sostituito all'antenna un’altra terra - senza togliere 
quelli! sopradeseritta — costituita con un filo di m.8 
che dal morsetto « antenna » dell'apparecchio va rìi- 
rettamente sotto terra, ed ho ottenuto un lieve au­
mento di potenza, specie per la locale (Milano I). 
Perchè? Nessun danno all'apparecchio? Desidererei 
inoltre sapere se diminuendo la lunghezza del filo 
della prima « terra » potrei ottenere un rendimento 
maggiore e se si deve ritenere soddisfacente il ren­
dimento di un vecchio 3 4- 1 che mi permette di cap­
tare qualche sera verso le ore ‘23 la stazione di Bol­
zano (appena udibile, perù).

La seconda presa di terra da ella cosi rii Ila e sastl- 
lulta all'aereo interno risulta più efficace di questo 
che sarà probabilmente mal isolato 0 comunque di 
estensione limitata. Nessun danno potrà derivare al 
suo ricevitore da questa sistemazione. La seconda 
presa di terra funziona in questo caso da contrap­
peso. Il rendimento che ella ottiene dal suo appa­
recchio è più che soddisfacente. I collegamenti con 
la presa di terra o con l'aereo devono in generale 
essere sempre i più brevi possibili.

ABBONATO - Empoli.
Possiedo un apparecchio a galena per la riceziiuie 

della stazione locale (Firenze) che mi ha dato e mi 
dà tuttora buoni risultati. Esso è situalo in una sala 
e funziona con tappo luce e terrà-, ma portandolo in 
un'altra stanza e adottando il solito sistema non è 
possibile ricevere. Come posso fare per eliminare 
questo hi conveniente?

Con tutta probabilità nella seconda camera ella 
userà un’altra presa-luce per antenna e forse anche 
un'altra tubazione come terra. Dubitiamo che o la 
terra o l’aereo in questa seconda stanza non siano 
efficentl, cioè si tratti per esempio di una presa luce 
non collcgata al resto della vele oppure di una tuba­
zione (acqua 0 gas) abbandonata. Provi ad usare un 
buon aereo interno — come più. volle, descritto su 
queste colonne — e. verifichi l’efficienza della presa 
di lena e dei rispettivi collegamenti.
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mometro sotto lo zero dovesse con la delu­
sione vostra procurarmi la mia. Era « Fata

io:
arlava in detta pagina c non 
non c’entravo che per avere

^ornale ch'io fingevo di leggere. Bravo, figliolo!... Eccoli» 
che scrive con la matita d'oro su 'taccuino dorato le auree 
massime materne per non dimenticarle più! Infatti il gin

sciupala la divina belleria del suo linguaggio. E cosi av­
venne che dall'Alpi a Beugasi, mi piovvero lettere di 
approvazione, come questa di Fioria Trarronti : <« Spero 
che Lutti bisseranno la pagina come faccio io. Bis! Bis!

mille nè il tram d’Orbassano... 
Dunque? Dunque ricccom» n

x. go al paesaggio fuggevole... L’occhio rievoca le seni 
Lianse, il cuore riceve l’eco «Ielle parole udite Unii'orecchi » 
mentre il labbro ancor freme dell'ultimo bacio. Così pei.

su quel volto tutto leggeva...
Dunque il fanale a gas... Buon soggetto. .Ma ecco l'al­

bo « soggetio »> dar seèno «l'ima inquietudine che via via

termine di tempo cosi spento. Soffriva quel iamiullo e mi pareva che i suoi af 
tanni venissero dal breve scritto; se non fosse stato così

e qualche episodio del*

giovane 
qualche

avrei creduto che sul taccuino fosse tracciata unii 
risoluzione disperatissima ! No: ciò non poteva

gli episodi miei, poiché può averne «li coni

viene offerto Uh

va parlar difficile. A me che, per i motivi 
testò detti, amo parlar semplice, dirò che

sincero parlare per-
i£ fiotta

le ridurrò il compenso
mai

apologia senza neo. amico mi

mm credettero
nel percorso a piedi.

che Mastro Remo,
ciabattare arriva alla « barriera » daziaria.

curiow uno ancora molti fanali a gas) m’offre amichevolmente 
H nòcciolo della prima avventura comica, odo fuori lo 
scoccar sonoro d'un bacio, lo sp«>rtcllo s’apre ed un viag-

lìca «hi fin troppo ricordato .imivo, venni da non pochi 
invitato a singoiar tenzone e ini giunsero lettere, ahin è

assai d'aspetto e

parte opposta alla mia e, senza degnarmi d'uno sguardo,

(ha vi conterò la veridica e

• !i- allora ; ina

trattenuto da una catenella parimenti aurea. Sulla prima 
pagina d’un immacolato, civettuolo taccuino aveva scritti 
ahrettatamente qualche parola, ancor prima che il tram 
riprendesse il suo sobbalzante viaggio. Colsi ^Occasione 
per piantare per un momento in asso il fanale a gas e 
convergere l’occhio sul compagno di viaggio, poiché i ra

Quei pomeriggio memorabile ero salito sul tram « To- 
riiin Orbassano Pinerolo » ; tram a vapore, allora, mentre

Essendo salito su d'un carrozzone,

fanale spento. Dietro il fanciullo indovinavo una mamma 
amorosa: l'artistico nodo delia cravatta svolazzante, aveva 
un garbo così fresco e preciso che non poteva non essere 
l’opera d'una mamma... E, forse, quelle parole scritte cosi 
nervosamente sul taccuìno erano gli ultimi consigli ma­
terni dati con quel bacio del quale avevo udito lo schiocco 
e con una lacrima celata ora ira i capelli. Saluto di mam­
ma al figliolo che dopo le vacanze di Pasqua tornava in

Gito per raggiungere, parte sui regoli di ferro e parte

ncsci eccellenza?... Polidor era a’ mirti tempi, a quelli

wm> accompagnati dai figlioli alla lettura di questa »a- 
piia, è probabile ricordino le comiche polidoriane.

ni pati rissi ino artista di poche parole e di altrettanta 
modestia, nato in Italia in una delle periodiche visite 
del gran Circo Fratelli Guillaume e figlio d’uno dei pio* 
prletari, v’era rimasto affezionato assai, a questa sua

iure comiche ed un'intelligenza altrettanto adatta, dopo 
c sersi reso notissimo sotto altro nome d'arte interpre- 
t.indo per una Casa Cinematografica di Roma « Le av-

Torino c siccome «gip medaglia ha il suo rovescio, io 
dovevo rovesciare sulle braccia di Polidor mensilmente loto Tocco, di 1 orino e Attilio Vittorie, di Sauze d Uu*x,

essere, non era. Ma intanto ecco il soffe­
rente agitarsi, gemere nel suo interno. Sì, 
« sentivo » che gemeva senza che il mio* 
orecchio nulla udisse. Mi decisi di compiere 
un'indiscrezione e. facendo le viste di dar»’ 
un'occhiata fuori, mi avvicinai quel tonto
da permettere alla mia acuì.»
di leggere quanto il ragazzo aveva affida* •

gine «lei suo tormento avrei pur trova'«» 
modo di confortarlo: ho sempre voluto tatiu» 

ai fanciulli, io!
L'impresa di leggere era fatta più ardua

« Cullato...

Ve lo dissi, lettori : A me i poeti danno un senso di 
pena... soprattutto quando scrivono versi. Conosciuta l’o­
rigine del male, mi vedevo preclusa I opera di conforto per­
chè il solo modo di togliere di pena quel poveretto eri 
«inolio di trovargli il verso. Disgraziato me che in fair«» 
d’« estro » non conosco che quello... bovino! Pure... f. I

di quello sciaguratissimo verso. « Cullato?... », pensava il 
poeta. «Cullato?...», pensavo io.

Ali se avessi potuto dire al giovinetto che ero con lui. 
die i suoi affanni erano ora i miei; che con lui tendevo

dovere senza offrirci, ahimè, quanto le nostre menti ago­
gnavano. Ci fu un istante in cui il ragazzo si morse l'i i- 
dice poi, afferrala la matita, l’avvicinò al taccuino.

— Ce?!? — fui per gridare, giulivo che la mente 
fanciulla avesse vinta la mia.

Ah, no: era un falso allarme! La matita ricadde colo­
nna lacrima appesa al suo destino. Il poeta s'alzò d’iinpe'o 
cu uscì sulla piattaforma per chiedere, forse, al cielo d’a 
pple qmirispirazione che nè il tram nè io non sapevamo 
«largii. Kimasi solo, dunque: tra pochi momenti avrei do­
vuto scendere lasciando il poeta continuare il suo martirio...

Nell’attesa mi venne un'idea... e fu un'ispirazione del 
Cielo. Avevo modo di liberare quell'anima fanciulla «lai! 1 
sua tortura. Tolsi dal non aureo mio taccuino una pagina 
e con matita... plumbea scrissi:

Baciato dal fulgido sole
Cullato dal tram d'Orbassano,

E«l ecco, tu soffri «leiuso. 
La Musa lontan (ugge arcigna! 
Accetta, qual sorte benigna) 
Il fervido aiuto d’un... Muso.

Quamlo il tram si fermò, uscii rapidamente lasciando la 
pagine!la là dove'prima sedeva il giovinetto. Scesi. Il rauco 
urlo d'una sirena d'automobile fece precipitare il fanciullo 
nell’in temo del carrozzone, che stava per essere invest ito 
da un nugolo di polvere. Lo vidi chinarsi poi risollevarsi 
con quella paginetta in mano. Riparti il tram, e la polvere 
ed il fumò mi tolsero là veduta deh poeta e della sua im 
mensa stupefazione!...

Un quarto d'qra dopo, abbandonata la strada maestra, 
seguivo i tortuosi sentieri dei prati senza più pensare ne 
al lampione a gas, nè a Polidor, nè al giovanissimo poeta 
Aprile volgeva alla fine, e i salici e gli ontani erano tutti 

■una promessa di verde. I pioppi italici zampillavano Je 
loro rame dritte e rigide avvolte «la un velo di palli«lo oro. 
Si ridestavano dal sonno diurno i maggiolini... E la sera 
mi trovò errante per i prati, « cullato » dalla dolce poesia 
che Natura attorno a se diffonde: per la pace delle co­
scienze tranquille e per la tortura di quella dei poeti...

BAFFO Di GATTO
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UNA QUESTIONE “PALPITANTE-
Ho letto quasi negli stessi giorni gli scritti di 

due autori, che per essere diversi di nazione e di 
posizione collimano nelle idee e nelle conclu­
sioni in un modo impressionante. Tutti e due 
gli scritti sono una requisitoria tanto piu amara 
c profonda quanto è meno declamatoria, con­
tro l'insegnamento che si propina ai fanciulli fri 
1 dieci e 1 quattordici anni.

Uno del due autori è Francesco Orestano. 
l'uomo di scienza; l'altro, Sacha Guitry, l'uomo 
di teatro. Non so che essi abbiano dei figlioli: 
si direbbe che abbiano fondata la loro serie di 
osservazioni sulla più accorata e illuminata delle 
paternità. Ma a Sacha Guitry è forse bastato 
rivedere se stesso fanciullo a traverso i ben do­
dici collegi nel quali scorsero la sua infanzia e 
la sua adolescenza, prive d’un tetto che riu­
nisse il figlio al genitori uniti; prive altresì, 
nel collegio che avrebbe dovuto sostituire la fa­
miglia, del più elementare interessamento fa­
miliare per parte dei superiori.

Quanto a Francesco Orestano, non gli è ba­
stato essere in alto per guardare in basso, egli 
ha studiato 1 fanciulli con la scienza d’un me­
dico. colla facoltà psicologica che raggiunge una 
madre, sia pure di mediocre sapere. E molte 
madri lo benediranno in Italia, come molte 
madri benediranno la requisitoria del Guitry in 
Francia, se ambedue, spezzando una lancia per 
l'adolescenza irrazionalmente istruita, riusciran­
no a iar modificare un secolare errato sistema.

Pigliarsela con la coltura? col greco? col la­
tino? con la matematica? Sarebbe assurdo. Con 
gl'insegnanti che inghebbiano di scienza 1 fan­
ciulli? Sarebbe ingiusto: sono essi stessi le prime 
vittime dei programmi che devono inesorabil­
mente svolgere. E programmi siano: giacché a 
nessuno viene in mente, certo, di ridurre la col­
tura al solo moschetto, togliendogli d accanto il 
suo fido e necessario compagno, il libro. Si tratta 
però di sapere se il cervello d'un bimbo, nel pe- 
i iodo In cui sta metamorfosandosi dall'infanzia 
all'adolescenza, sia in grado di sopportare il 
peso d'un programma di scuola secondaria: s'in­
tende per programma una serie di nozioni ca­
pite, assimilate, e non raccomandate al solo 
sforzo della memoria (il che già sarebbe uno 
sforzo colossale!.

Gli è che il fanciullo, fra i dodici e i quattor­
dici anni, appunto dalla seconda alla quarta 
ginnasiale, quando più greve è il peso delle ma­
terie e delle pretese professorali, il fanciullo si 
trova in preda a un travaglio interno, a un la­
vorio fisico enorme, a cui appena dovrebbero 
poter bastare tutte le sue forze. E' il lavorio 
della crisalide, da cui uscirà l'uomo. Quale ma­
dre non si è piegata trepida su tanto mistero? 
ncn ha seguito inquieta, pressoché inutile, i mu­
tamenti d'umore, l'allegria smodata e la tri­
stezza chiusa, ia gentilezza commossa e lo 
sgarbo violento, rattività nervosa e l’inerzia di 
lunghe ore del suo strano figliolo?

Francesco Orestano si è curvato, lui. come 
una madre, sull'adolescente, poiché scrive: 
« ...non posso a meno di far notare che mentre 
nel periodo della crisi, che va nelle popolazioni 

nostre dagli undici ai tredici e quattordici anni, 
l'intelligenza subisce, se non una involuzione, 
un certo arresto, o quanto meno un rallenta­
mento nel suo sviluppo, quello è precisamente 
il periodo in cui noi carichiamo di più. Nè serve 
a far aprire gli occhi lo spettacolo dei nume­
rosi, direi continui, quasi generali insuccèssi 
della scuola media proprio in quegli anni. Ra­
gazzi intelligenti figurano ottusi, attenti si fanno 
distratti, volenterosi diventano svogliati; svelti, 
pigri. E allora, secondo gli ambienti, giù sgri­
date, castighi, botte, boccia ture ».

Ma allora... non farli studiare per niente, que­
sti benedetti adolescenti? E non sarà appunto 
la pigrizia a favorire dei pensieri torpidi, dei 
desideri oscuri e minacciosi?

Ma certo: l'inerzia sarebbe il peggiore dei ri­
medi! Nè inerzia si chiede per essi, bensì un'al­
tra occupazione: primissima fra tutte la ginna­
stica, l'escursione, l'attendamento, lo sport, che 
dà un sano riposo delle membra e della mente, 
e che toglie a quest'ultima il tempo di batter 
una cattiva campagna.

Con un'altra prova della sua profondità psico­
logica Francesco Orestano ci fa notare che « il 
ragazzo vuole in primo luogo e vuole energica­
mente, appassionatamente approfondire le sue

VACCINAZIONI

Parliti in liti mio iHemlenir articolo della viiccinazlunc jeunv 
riuna mi aidl-vai**l*»’-a e dissi che In «'operta del medico inglesp 
avevi aperti* una si riè Infermante di studi ed unii nuova via 
aita tcrapin delle mal ti Ile btrctliM’.

Infatti parlendu «lui concetti u «lai risultati ottenuti dulhi 
luiimi vucriuaz olle, quella aniLvalvlusa, si produssero (• si sì*''- 
t ¡im nturoiM» numerosi vaccini pet le piti svariale malattie.

Voglio nmdMi mente lirurdart* qu.dc'ima delle lavcinaz’oiii di*’ 
I(trono più largamente applicati? e (liniero I p'ù brillanti ri 
milititi.

La grande passata guerra dlHie modo di espedmeiilan* su 
Mistissima scala specialmente due generi di vaccinazioni: la anti­
tifica e la nidlcolcrlrx.

Ebbene, pur senza addentrarci nello studio del casi sngoii e 
dei risultati ottenuti, tulli coloro che hanno vissuto la grand? 
gi.frra possono dire che mentre nel 19.15 il tifo ed il coleva 
¡nncrirmm nell'esercito nostro‘mh kmlo vitt me numerose e std- 
traendu preziose energie alla Patria, negli anni successivi di 
guerra (praticate sistemai imamente le vaccinazioni) delti fierissimi 
murili scomparvero praticamente dal nostro fronte e cessarono di 
recar danno all'esercito e lai un» e fastidio a noi medici che .se­
guivamo le truppe.

Per quanto riguarda II tifo, le mmlet'm* scoperte che ci per 
mettono di eseguire la vare inazione per bocca evHandn anche 
quella piccola molestia che cm la reazione alle hdezkmi prima 
pud leale, rendono la mrinazimm mit tlllcii tal melili* semplice nella 
Mia attuazione, talménte innocui! nella sù:i upnllv.izlone che cs»u 
merlili davvero In maggior ditfusione a tutela delle nostre pupo 
laziont da questa iute Ione che ruppi «senta anche oggi invi 
fonte non IrasrurnMle di mortalità e qw^tilmclUe di lunga noi. 
s «ss ima morbilità.

Recentemente furono prudente su vasta scala anche le varri- 
mizimd antidifteriche.

lai terribile malattia die Ispirava In accorata ode (Mtrdw- 
dmiu. In diva severa avanti n c«1

..... ripiegami gli uomini il cupo
dui I sen fendnei rompono in anelili.

era stata già si può dire debellai a dalla scoperta «lei siero.
Ma la scienza cammina e non ha suste, e moderne ricerche ri
permettono ora di preservare i nostri fanciulli dal pericolo sem­
pre imminènte. Non più con 11 siero, che conserva tutta Ih sui
elìleacla curativa, ma con sostanze speciali : le anatossine, che 
iniettate nei giovani organismi 11 rendono Immuni dal terribile 
morbo: il loro uso è perfettamente Innocuo. nessun danno ne può 

relazioni con la natura. Animali, piante, feno­
meni fìsici ed esperimenti chimici costituiscono 
il campo di esplorazione in cui egli sente dì es­
sere personalmente impegnato»,

Ebbene, invece di relegare negli ultimi anni del 
liceo le scienze naturali, la fisica, la chimica, la 
mineralogia, perchè non diamo prima al fan­
ciullo questi insegnamenti più aderenti alla sua 
intelligenza, favoriti da una vita all’aperto ricca 
di ricerche e di collezioni — e non rimettiamo a 
piu tardi le astrazioni della grammatica, della 
sintassi, della matematica, delia geometria? Non 
si ha idea, se non si è vissuti coi fanciulli e per 
i fanciulli, in che consista il prodigio dello sboc­
ciare d'una « comprensione ». ler l'altro no. ieri 
ancora no... E' passata una notte: il fanciullo 
ha stamani come .un lampo che lo illumina : 
l'atto della sintesi oa cui lintendimento dipende 
è avvenuto!

Perchè il pesco non si copre délFàlba dei suoi 
fiori se laura di primavera non glieli schiuda. 
Solo noi, stolti, chiediamo il largo sbocciare della 
scienza ai fanciulli ancora avvolti nel sorriso 
invernale, durante cui 1 gonfi germogli prepa­
rano ancora la loro lontana primavera.

LIDIA MORELLI.

derivare ni nostri fanelitlli Gè lo luprimaim bene in meni e 
Ir trepide nutiiimej ed i ripulluli otiennH muiii veramaiie Inilhniii

La durata della immunità che dell» inazione conferisce nm 
è ancoia si hilìfn con rcrhzzu. iratlainlvis di Còsi recente ih'- 
toilu, ma essa e certamente di qualdi*' alimi, pure dai tre al sd

La più comune tecnica l- quélln di Lire Ire infezioni a du i 
piiigre'sive. in un mi se circa d- lampo: In Ininumltà comau-iit 
pirst issimi»: una settimana dopi» la ni nna iniezioni’ In recefi bil i 
rivi soggetto è giù negatila: »db» giorni di im l’ultima limculazlmie 
rimimmitù e completa. dubiti- e duratura.

Li vacchmzimie difterie» si jiim fare anche per ria nasale u 
l'.rhigea con iibiiOlaziuni di analussitm in polvere: Il metodi’. L - 
(hdthinmèntè efficace, è per'* meno sicuro *• l'Immunità tarda a 
Mali dirsi.

L- vigili nostre autorità tendono ad estendere quanto più è 
p» cibile le vafcjuaziotii antidifteriche, specie nelle scuole: ir 
famiglie devono mostrarsi coscienti del heMv dei loro Hgl'uoli *• 
non HiìtuIcìmìv tali pndldie nè volerle litici pretine come odi*'-r 
imposi ioni o quasi restrizioni della 1 berti personale.

A questo prniHisito valga ad esempiu Tu disposizione presa dal 
( Olhiglio di Stato del lanlmie di Óbieira, nella liberissima IT 
vcziii, patria di ogn Tiheifà: essa dice: v ogni fanciullo per 
tesile ammus'U nife scuole deve preseulure un certificato «e- 
li’ro comprovante che è stato vaccinato mi immunizzato conti u 
Il Vf'tùoto e la difterite e che non è atreifo da alenila mnla i'a 
trasmisslidie ».

Quali' mlglcirR garanzia a difesa dei nostri rarissimi fanciulli': 
E' quello un limiiiuiso esempio da rieorduru e da seguirvi

Dott. E. SAN PIETRO.

A. R.. abbonato di Pordenone. — Sono lieto che la curii dd- 
l'idralepsal l'abbia sollevatn lidia sua ecfareii nervosa e dall'ai- 
¿rnqùia: ella può, aia! dmr cnufinuart ia curii a dose leggermente 
i biotta pm un lungo tempo, n<m tema spiacevoli cmHeghenze per 
il sud cuore. iMtichè detto farmaco è senióre immem*.

Abbonato 260 812 di Milano. Per liberarsi tini lamentìi«*
Inconveniente, pratichi gomaluieriir dell«* frizioni con una solu­
zione di «cW salicilico in alcool iill’l ‘.4

Radfrabhonak', Brescia. — Ella può iniziare la cura anche se 
c utfritó da lime albuininmia. sarà bene però che In cura venga 
sorvegliali! dal suo medico e die con ripetuti esnm. eliti si garan­
tisca che r.ilhiiiiilnuria mm abbia ad aumentare.

Abbonata A. Ingenua. Vada senza iireuceupmdoid dai ne 
dico di famiglia. Le duri consigli e prescrUioni per eliminare 1

EUCHESSINA
(LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA)

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l’organismo dalle tossine che quotidiana­
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza.

EUCHESSINA In tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie !.. 4.-
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GIOCHI ED ENIGMI

CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO

GIOCO A PREMIO N. 7
Cinque eleganti flaconi di profumi 
della Ditta LEPIT di Bologna

1. Smilzo e lungo — 2. Lamento. — 3. cattiva. — 
4. Rabbia. — 5. Com fa la molla. -- 6. Ci sono quello 
Lello e quelle nobili. — 7. lx> fa la stiratrice. — a. 
Confezionano vestili. — 9. Celebre quella pariniana.

10. Nelle navi. — il Svisa.

LE STAZIONI DI CUI SI 
PUBBLICANO I 
PROG RAMMI 
(IN ORDINE ALFABETICO)

i__________

Trovare fante parole quante sono le definizioni 
e. collocare una lettera per casella. Se la soluzione 
sarà esalta, le parole dovranno leggersi tanto oriz­
zontalmente che veri lealmente.

1. cosi chiamasi chi ha in custodia il gregge. — 
2. Stanza comoda, capare e ben ventilata. — 3 So­
stanza liquida che si inietta per combattere alcune 
maialile. — 4 Torino lo ha scelto per suo emblema. 
— 6. Cosi dice Tinirepido. — 6. La sigla di Ravenna 
— 7. La prima dell'enigma.

Le soluzioni del Gioco a Premio debbono perve­
nire alla Redazione del « Radiocorriere », in via 
Arsenale 21, Torino, entro sabato 16 febbraio. Le so- 
luz'oni, per essere valide, debbono essere scritte su 
semplice cartolina postale. Per concorrere ai premi 
è sufficiente inviare la sola soluzione di questo gioco.

GIOCO A PREMIO N. 5
Tra i numerosissimi solutori i premi sono stati asse­

gnati a Elena Assennalo, v;a Benintendi 104, Calta- 
nissetta; Italia Zabrian, via Manzoni 2, Fiume; Carlo 
Lunghi, Castione Ticino (Bellinzona) ; Rita Gramma­
tica, via Talucchi 12, Torino e Zaverio Puccin, corso 
Garibaldi 13, Imperia, ai quali invieremo a parte i 
cinque servizi offerti dalla Ditta Venus Imperia di 
Grugliasco.

Ai seguenti solutori la Ditta Venus Imperia offrirà 
venti campioni omaggio dei suoi prodotti: Andrea 
Rizzo, Paparella (Trapani); Maria Ranzanici, Rotonda 
dei Mille 3, Bergamo; Romano Venturi, Russi (Ra­
venna); Spartaco Zuanelli, via Foscolo 22, Firenze; 
Angela Salsilli, via Porta Nuova 3, Udine; T.na Sgual- 
dini, via Carducci 2, Cagliari; Giustina Sizzi-Bettacci, 
corso Vittorio 37, Arezzo; Lina Segre, via Bazzanì 1, 
Torino; Gino Sabbatini, via Ghirardacci 10, Bologna; 
Emilio D'Amato, Baranello (Campobasso); Flora Ai- 
raldi, Torre Mondovi (Cuneo); Pietro Andreani, via 
Musa 2 bis, Roma; Giuseppina Alvino, via Roma 56, 
Capua; Ermenegildo Capitanio. S Margherita 3412, 
Venezia; Antonietta Turco, via S. Albano 1, Morozzo 
(Cuneo); Adriana Turchino, via Paganelli 2, Modena; 
Linda Trotta, via Rattazzi 4, Spezia; Alberto Sponza, 
via Malingrande 16, Trieste; Giuliana Soldi, via Ver- 
giolesi 20, Pistoia; Maria Soldatini Vezzi, via Cavour 
n. 23, Piombino. Le soluz oni dei giochi saranno pub­
blicate al prossimo numero.

SILLABE
CROCIATE

ORIZZONTALI: 1. E* più 
ene certo chabltassero 
l'Arcadia — 4. La tribù 
che vaga pel deserto — 
6. Città della Sardegna — 
7. Ridonar la vita — 10. 
Cammina — 11. Chiamata 
— 13. Adopera strumenti 
musicali — 16. Nella scala 
musicale — 16. Comanda 

— 17. Arma firumque... — 
18. Eterna — 50. Articolo 
— 21. Cè quella fascista e 
quella militare — 23. Il 
romano Catone — 24. Di­
vinità egiziana — 25. Il 
ruscello del poeta — 26. 
E’ il verbo della polizia — 
29. Toglier il respiro — 
32. In quest’ufficio si re­
gistran le nascite e le
morti — 34 Città meridionale — 35 II sogno di Leonardo — 36. Reciso, el nega — 37. Questa pietra 

l’adopera il sarto.
VERTICALI; 1 Misterioso — 2. Radames chiamò cosi Aida per le sue forme — 3. Li ha il gatto — I. Il nomo 
dell’odierno direttore del Popolo dilatta — 9. Avvenimento — 12. In Lombardia — 14. L’eroe delle cor­
ride — 17. Qui riposa il cane — 19. Non ha certo l’organismo a posto — 22. Fa,r scender le navi nel liquido 
elemento — 23. Baffo moderno — M Giungo — 27. Bilancio — 28. Ovidio dice che fu Celere che ruccisc 
— 29. SI faii quando si ha caldo — 30. Siedon i bimbi intorno a sentir le favole della nonna — 31. Non 
muovetevi — 33. In Italia si fa questa battaglia. (Schema Didima d'Accordi - Padova).

PRO C 3¡mni

distrugge la forfora, rafforza il bulbo
combatte calvizie e canizie precoci

ANCHI VOI POTITI AVERI UNA B ILA CHIOMA 
usando non una lozione qiinlunque, ma Pro Caplllln Lepit che. per 
essere preparata su formula drU'il lustre dermatologo prof D. 
Malocchi della R. Unlveinltà di Bologna, vi dà precisa seria ga­

ranzia d'efficacia.
D’uso facile, dura molto: perciò non è cara. Una sola bottiglia 
normale darà alla vostra ciipigliatura salute forza bellezza. Una 
prova lemioratis potete farla, citando questo giornale con l’Invio 
di lire 1,50 in francobolli: riceverete, franca di porto, ima 

frizione da lire 2,50.

NOME Kc. m. kW.

Algeri 941 318,8 12
Amburgo 9D4 331,9 100
Barcellona CAI i 705 377,4 5
Belgrado G8G 437,3 2.5
Berlino 841 356,7 wo
Beromünster 556 539,6 100
Bordeaux-Lafayette 1077 278,6 12
Brasov 1Ö0 1875 20
Bratislava 1004 2983 13,5
Breslavia 950 315,8 100
Brno 922 325,4 32
Bruxelles 1 620 483,9 15
Bruxelles II 983 321,9 15
Bucarest 823 364,5 12
Budapest 1 546 549,5 120
Colonia 658 455,9 100
Copenaghen 1176 255,1 10
Droitwich 200 1500 150
Francoforte 1195 251 17
Göteborg 941 318,8 10
Graz 886 338,6 7
Grenoble 583 514,8 15
Hilversum 160 1875 50
Huizen 995 301,5 20
Hörby 1131 265,3 10
Juan-les-Pins 1249 240,2 2
Kalundborg 238 1261 60
Katowice 758 395,8 12
Könisberg 1031 291 60
Königsw usterhausen 191 1571 60
Kosice 1158 259,1 2,6
Lipsia 785 382,2 120
London National 1149 261,1 50
London Regional 877 342,1 50
Lubiana 527 569,3 5
Lussemburgo 230 1304 150
Lyon-la Dona 648 463 15
Madrid 1095 274 7
Marsiglia 749 400,5 1,6
Midland Regional 767 391,1 25
Monaco 740 405,4 100
Monte Ceneri 1167 257,1 15
Moravska Ostrava 1113 269,5 11,2
Mosca 1 174 1724 500
Mosca II 271 1107 100
Mosca III 401 748 100
Mosca IV 832 360,6 100
Motala 216 1389 30
North National 1013 296,2 50
North Regional 668 449,1 ■ 50
Oslo 260 1154 60
Parigi Poste Parisien 959 312,8 100
Parigi Torre Eiffel 215 1395 13
Praga 1 638 470,2 120
Rabat 601 499,2 6,5
Radio Parigi 482 1848 75
Rennes 1040 288,5 40
Scottisi! National 1050 285,7 50
Scottish Regional >04 373,1 50
Sottens 677 443,1 25
Stoccarda 574 522,6 100
Stoccolma 704 426,1 55
Strasburgo 859 341T.2 15
Tolosa 913 328,6 60
Varsavia 1 224 1339 120
Vienna 592 506.8 120
West National 1149 261 ;1 50
West Regional 977 307,1 50
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	SETTIMANALE DELL'ENTE ITALIANO AUDIZIONI RADIOFONICHE

	LE TRASMISSIONI LIRICHE DELLA SETTIMANA

	La “Norma,, di Vincenzo Bellini

	LA LECOUVREUR

	Il Concerto Selvaggi

	INTERFERENZE


	GOLIARDI SULLA NEVE E SUL GHIACCIO

	Il Concerto dello « Schuberthund »

	DOMENICA

	LUNEDÌ

	MARTEDÌ

	MERCOLEDÌ

	GIOVEDÌ

	VENERDÌ

	SABATO



	I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE

	INTERVISTE


	DOME NICA

	10 FEBBRAIO 1935-XIII

	ROMA- NAPOLI - BAR I

	Concerto del violinista

	Arrigo Pelliccia


	IVI I L A N 0 - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE


	IO FEBBRAIO 1935-XIII

	Concerto vocale delle Coeur-Dames

	Pianista W. Backhaus

	22,10	:	Suor Speranza

	BOLZANO

	PALERMO

	“°41 Casa mia, casa mia

	UNDA RADIO DOBBIACO



	i’’*

	^giiwi'' 'iffinn»11 Sillín’' iQ)!1111 ^jinii' 'Oi"1

	mu

	Pu1’

	S. A. GORLA . SIAMA Sez. B. MILANO

	Il FEBBRAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Programma Campari

	Capotai Susine


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE

	Programma Campali




	NUOVI ARTIS

	TI ESCLUSIVI PARLOPHON


	LUNEDÌ

	Il FEBBRAIO 1935 ^X111

	Concerto di musica da camera

	BOLZANO

	PALERMO

	Concerto vocale e strumentale

	La locandiera



	DISCHI NUOVI

	12 FEBBRAIO 1935-XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	La Grotta di Fingai

	Varietà

	20,45:	Concerto variato


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE



	MARTEDÌ

	12 FEBBRAIO 1935-XIII

	Liolà

	BOLZANO

	PALERMO

	20,40 : Concerto sinfonico


	MERCOLEDÌ

	13 FEBBRAIO 1935-XIH

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto dello Schubertbund

	di Vienna


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE■FIRENZE ROMA III

	Pacco speciale contenente

	RADIO - FONO - DISCHI




	MERCOLEDÌ

	I MOSCHETTIERI II PALLOHE

	G.OFFENBACH(1821-1880)

	14 FEBBRAIO 1935 -XIII

	ROMA ■ NAPOLI - BARI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE

	CONCORSO SETTIMANALE

	DI CULTURA MUSICALE




	V E N E R D ì

	15 FEBBRAIO 1935 -XIII

	ROMA- NAPOLI - BARI

	Concerto di musica lituana

	Concorso di cultura musicale





	VENERDÌ

	15 FEBBRAIO 1935 -XIII

	21	: Concerto sinfonico

	BOLZANO

	PALERMO

	Concerto di musica da camera



	16 FEBBRAIO 1935-XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	IVI ILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE



	SABATO

	16 FEBBRAIO 1935 -XIII

	Vittoria e il suo Ussaro

	BOLZANO

	PALERMO

	Concerto di musica teatrale


	FOSFO-

	STRICNO- PEPTONE

	UNA QUESTIONE “PALPITANTE-

	3¡mni




